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Valeria Marchiafavatra doloreefelicità 

L o specchio della felicitàèil dolore^ unavetascienziata,diquellecherìesconoarac- scimmieebalenebianche^ l'olfatto,! 
lesuetenebredannorìlievoadelle contare le questioni compiessecon sempiicità tortaSacher.Tutti^iarticoiihannou 
formeaitrimenti accecanti». Soio UniibroinricordodiVaieriaMarchiafavaima, iarit^queliadÌ 9 /elareosuggerireiec( 

v(mlafinprl(4 lihmdfvliralnaVa- romp rarammtp ranita in aup^4i rag. àtutin dal mnndoanimalaava»4alaron la 


L O specchio delia felici tàèii doiore^ 
ie sue tenebre danno riiievoadelie 
forme aitri menti accecanti». Soio 
versoiafinedel i ibro dedicato a Va- 
ieria Marchiafava, zeppo di suoi articoli, rifles¬ 
sioni, suggestioni, passioni esogni, si scopreche 
queltitoioincopatina,«Lospecchiodeliafelici- 
tà»,èquaicosadi piùdel fel icericordodi una vita 
umanissima. È ii segnodi unafelicitàconqui sta¬ 
ta, vissutaericonosciutaancheattraverso ii do- 
iorei Vaieria Marchiafava era moitecose: bioio¬ 
ga, inse^ant^ scrittrice^ coiiaboratricedeli'U- 
nitàedd suo giomaieper barn bini, Atinù, insie¬ 
me ai marito Michele Emmer. Soprattutto era 


una vera scienziata, di queliecheriesconoa rac¬ 
contare ie questioni compiessecon sempiicità 
Un iibroin ricordodi VaieriaMarchiafava;ma, 
come raramente capita in questi casi, è tutto 
fuorchéun iibrodi ricordi. Soiarenel mescoiare 
disegni, pitture^ contienegii scritti chepiùrifi ot¬ 
tono iesueemozioni.Tanti di questi articoii so¬ 
no scritti con Michele Emmer, ii suo compagno 
di una vita, ai punto che ie due scritture si con¬ 
fondono, in un iavorodi squadiachedovevaes- 
sere anche un 90 C 0 , unacompiicità, una som- 
madi passioni condivi se. Sonoarticoii chesi ieg- 
gono come un racconto anche se trattavano 
sempredi temi scientifici. Ci sono orsi, elefanti. 


scimmieebalenebianche^ i'oifatto, iepiante^ ia 
torta Sacher.Tutti ^i articoii hannounapartico- 
iaritàqueliadi a/elareo suggerì reieconnessioni 
del mondo animaleevegdtalecon lanostra vita 
di uomini tecnoiogci emdtropoiitani appagati 
daunfintodominiosuiianatura.Ancheperque- 
staiorocapacitàdi andareaii’essenzada probie 
mi,ii matematico Emmereia bioioga Marchia¬ 
fava di ventarono, da subito, sin dai numero ze¬ 
ro, i naturali coliaboratorì di Atinù,quasi unici 
tra gii <«cienziati da grandi»adavereii rispetto 
sufficiente per scrìvere di questìoni compiesse 
peri piùpiccoii.Sem brava,ii ioro, un dono natu- 
raia In realtà in quei piccoii articoii riversavano 


^an partedelieioro rìflessoni sucosasigiifichi 
divuigare ia scienza. Non si dovevano forzare 
anche perché ii ioro approccio ai problemi era 
molto simiiea ciò che un bambinofanaturai- 
mente spinto daiiacuriostà: quel cercare^ pro¬ 
vare e riprovare che sta aiia base del metodo 
scientifico. Leboiiedi saponequadrateerano,ad 
esempio, un esperì mentocha nel corso degl i an¬ 
ni, avevano provato un saccodi voiteperdimo- 
strarecheinquegii spruzzi di acquaesaponec'a 
rano prìncipi importanti da scoprirà Neppure 
né suoi uitimi articoli peri'Unità,quéii xrìtti 
dé reparto oncoiogcodéieMolinettedi Tori¬ 
no, Vaieria ha accéttato che ia paura ia facesse 


l'Unità 


VICHI DE MARCHI 

cambiata I n qué iesetti manei nfuriavano iepo- 
iemichesui metodoDi Béia.Scrìvevachei mira¬ 
coli non esistono.Cheiaverabatta^ia,pertutti, 
eraquéiadi unacorrettainformazione «lavera 
I i berla èqué la di essere informato, di poter sce- 
^ierecon cognizione di causa....ia iibertà tera¬ 
peutica, ii fatto che essendo maiati terminaii, 
tanto vaie provata non ci sembra iibertà. Vo¬ 
ciamo poter scegi iere sapendo che cosa edove 
sce^iere». (li ricavato di «Lospecchiodéiaféi- 
cità» andrà ai reparto oncoiogico dé professor 
Musa doveVaierìa è stata curata li iibro va ri¬ 
chiesto ai Centro intemazionaiedéia Grafica, 
San Matco3943-30124, Venezia). 
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ftlao hfiftii ijlioh to dciitil 


Co^l>cIudails: 


PENA CAPITALE 


Duecentosei 
condanne 
eseguite 
negli ultimi 
17 anni 


Ogni cosa èschedata con cura, con - 

saggezza burocratica e involonta-_ 

rio contrasto tra lo strazio delle si¬ 
tuazioni descritte e la freddezza — 

dell'Informazione I detenuti ospi¬ 
tati tra i "morituri", dal 20 maggio 
del '75 ad oggi, sono un migliaio. 

Quasi tutti maschi, quasi tutti neri _ Bncr nf Vif 

0 ispanici. Le 
donne in attesa 

fiaiZlI S ILTEMA HNEGLI US'V NOTIZIE RACCAPRICCIANTI 
_ VIA INTERNET SULLE ESECUZIONI 

ghe vedremo 

perché - presto | _ 

diventeranno I 1 

Quelli # Il 

messi a morte ■ m m m m M _■ 

negli ultimi 17 1 | | | | ^^^| 

d?'q^li°3flo I I 

scorso anno. I 
detenuti per i 

quali è prò- _ _ 

grommata l'i- | * ■ 

niezione letale ■ | 

di qui a sei mesi M § | | M J ^ 

sono 16. Il pri- ^^| | | ^^| | | 1 

mo di loro, or- I | ^^| | K 

mai quasi senza | ^^^| 

speranze, si 

chiama Corne- 

lius Goss, è di 

mdd a mortp 

lilfomTilS Vi^VjlW I I l\Jl Lv^ 

febbraio, all'al¬ 
ba. E' stato sor¬ 
preso 10 anni fa 

a rubare in un appartamento dal gliono, ma non possono vedere la pina: dupliceomicidio. per la 

proprietario, e lui ha aggredito a Tv. I più meritevoli, dopo un po'. Trascrivo la sua ultima dichiara- glio et 
bastonate il proprietario, che è ottengono l'uso della radio. In zione: «Papà, io vi amo. Amo tee mi chi 
morto. Il giorno successivo alla America i condannati a morte, og- la mamma. Voi siete stati i miglio- doma 
prossima esecuzione, cioè il 24feb- gi, sono 3.452. Lo Stato in testa a ri. Tutto di voi, sai papà, tutto è un uot 
braio prossimo, già ce ne sarà ogni classifica è appunto il Texas stato veramente il meglio, lo sto rarecc 
un'altra. Uccideranno una signora col suo braccio della morte model- andando a casa, adesso. Mi spiace, salvarr 
(terza donna ad essere uccisa per lo ad Huntsville. Uccidere un dete- Vorrei dirlo in modo diverso, più to me? 
condanna a morte negli Usa da 30 nuto con l'iniezione letale è abba- adeguato, ma dove sono le parole quell'c 
anni a questa parte), si chiama Bet- stanza economico: costa 86 dollari giuste? La mia vita è tutto quello zia. Pe 
ty Beets, ha 43 anni e mg e 8 centesimi tutto che posso dare, lo ho rubato due to, ha 

l'aria un po' rude ma M m compreso, cioè poco vite, papà. E' tutta qui la mia sto- gente, 

assai perbene, capelli _ * * _ più di 150 mila lire. ria. E'qui che porta l'alcool. 0 Ge- gente 

biondi, ben truccata. . Nel sito Internet del sù, 0 SgnoreIddio, prendimi con vitade 

L'accusano di avere LGUITirriG carcere c'è una pagina te, sì, portami a casa. Dio prezioso, ragazzi 

ucciso il marito per dichiarazioni che è la più raccapric- Prendimi, Sgnore, portami con te. ammai 

prendere l'assicura- in RpLp' dante. E'divisa su ri- S, Sr, prendimi, Dio Padre...». deH'au 

zione, 100 mila dolla- in KeCG. ghe orizzontali eventi- La maggior parte delle dichiara- non hi 

ri. E sospettano che «Lavitadiun cali incrociate. In oriz- zioni dei condannati sonno di to che 

abbia ucciso anche il ■ ■ zontale i nomi e i co- questo tenore. Esprimono penti- te, e pi 

marito precedente, meSSCanoqUI gnomi di tutti coloro mento e tenerezza. Spesso conten- fiume 

sebbene quello non non vale niente» che sono stati uccisi gono la richiesta ^licita di perdo- Torres, 

fosse assicurato. Lei si _- -_ con iniezione letale no, rivolta alle vittime, alle quali Voi di 

proclama inocente. m m dal 12 luglio delr82 ad offrono la vita. Sono quasi sempre pertut 

Come faccio a sapere oggi. 206 nomi. E poi, dichiarazioni ingenue, bambine- stizia, 1 

che la signora è bion- ben organizzate come sche, di persone che dopo 10, 0 12, na. Ql 

da e ben truccata? Nelle schede su in una tavola pitagorica, date di 0 15 anni evidentemente sono ab- un me 
lnternetc'ètutto:foto, date, storie, nascita, date del delitto, della con- bastanza diverse da quelle che tedin 
legami familiari, diplomi, profes- danna, eccetera: sesso, razza, città, commisero - sempre che siano col- assassi 
sione, eccetera. altezza, peso, grado di istruzione, e pevoli - il delitto. Molte sono a sino, è 

I detenuti nel braccio della mor- soprattutto ultima dichiarazione e sfondo religioso, cioè con una for- fatta c 
te, spiega un documento molto dettagli sulla esecuzione tissima componentemistica. ni...Nc 

ben informato, redatto dalla dire- S cl icca sul la casella che interes- Ci sono però anche le dichiara- rabbia, 
zione del carcere, vivono i dieci- sa, e si legge. L'ultimo ad essere sta- zioni rabbiose. Ricopio quella di to di ' 
dodici anni di attesa (della esecu- to ucciso , esattamente 15 giorni un certo Henry Porter, un messica- perder 
zione 0 della commutazione in er- fa, il 27 gennaio, si chiamava Ja- no. E' una dichiarazione furiosa, che ar 
gastolo) in cellesingoledi 60 piedi mes Mordand. Era bianco, aveva molto dura, molto bella. Eccola: Amerir 
quadrati (circa 1 metro e 80 per 40 anni, veniva dalla città di Jeffer- «Voglio ringraziare Padre Wdsh meno 
tre) con una finestra e bugliolo, son nd Kentucky. All'epoca dd de- per il suo aiuto spirituale. Voglio ché nr 
Possono leggere e scrivere, se vo- litto aveva 23 anni. Uccise per ra- ringraziare Bob Roy e Steve Blow sono p 



eliciate 
sul sito 
(Jella morte 



jUNin&cousn 

CPHNETTOM. 


ENCED mDEATH 


Le ultime 
dichiarazioni 
in Rete: 

«La vita di un 
messicano qui 
non vale niente» 


gliono, ma non possono vedere la 
Tv. I più meritevoli, dopo un po', 
ottengono l'uso ddia radio. In 
America i condannati a morte, og¬ 
gi, sono 3.452. Lo Stato in testa a 
ogni classifica è appunto il Texas 
col suo braccio ddia morte modd- 
lo ad Huntsville. Uccidere un dete¬ 
nuto con l'iniezione letale è abba¬ 
stanza economico: costa 86 dollari 

r e 8 centesimi tutto 
compreso, cioè poco 

_ più di 150 mila lire. 

Nd sito Internet dd 
carcere c'è una pagina 
izioni che è la più raccapric- 
. , dante. E' divisa su ri- 

ghe orizzontali e verti- 
di un cali incrociate. In oriz¬ 
zontale i nomi e i co- 
10 qui gnomi di tutti coloro 

niente» che sono stati uccisi 

m _ con iniezione letale 

F dal 12 luglio ddr82 ad 

' oggi. 206 nomi. E poi, 

ben organizzate come 
in una tavola pitagorica, date di 
nascita, datedd dditto, ddia con¬ 
danna, eccetera: sesso, razza, città, 
altezza, peso, grado di istruzione, e 
soprattutto ultima dichiarazione e 
dettagli sulla esecuzione 
S clicca sulla casdia che interes¬ 
sa, e si legge. L'ultimo ad essere sta¬ 
to ucciso , esattamente 15 giorni 
fa, il 27 gennaio, si chiamava Ja¬ 
mes Mordand. Era bianco, aveva 
40 anni, veniva dalla città di Jeffer¬ 
son nd Kentucky. All'epoca dd de¬ 
litto aveva 23 anni. Uccise per ra¬ 


pina: dupliceomicidio. 

Trascrivo la sua ultima dichiara¬ 
zione: «Papà, io vi amo. Amo tee 
la mamma. Voi siete stati i miglio¬ 
ri. Tutto di voi, sai papà, tutto è 
stato veramente il meglio, lo sto 
andando a casa, adesso. Mi spiace. 
Vorrd dirlo in modo diverso, più 
adeguato, ma dove sono le parole 
giuste? La mia vita è tutto qudio 
che posso dare, lo ho rubato due 
vite, papà. E' tutta qui la mia sto¬ 
ria. E' qui che porta l'alcool. 0 Ge¬ 
sù, 0 Sgnore Iddio, prendimi con 
te, sì, portami a casa. Dio prezioso. 
Prendimi, Sgnore, portami con te. 
S, Sr, prendimi, Dio Padre...». 

La maggior parte ddle dichiara¬ 
zioni dd condannati sonno di 
questo tenore. Esprimono penti¬ 
mento e tenerezza. Spesso conten¬ 
gono la richiesta ^licita di perdo¬ 
no, rivolta alle vittime, alle quali 
offrono la vita. Sono quasi sempre 
dichiarazioni ingenue, bambine¬ 
sche, di persone che dopo 10, 0 12, 
0 15 anni evidentemente sono ab¬ 
bastanza diverse da quelle che 
commisero - sempre che siano col¬ 
pevoli - il delitto. Molte sono a 
sfondo rdigioso, cioè con una for- 
t i ssi m a co m po n en te m i sti ca. 

Ci sono però anche le dichiara¬ 
zioni rabbiose. Ricopio qudia di 
un certo Henry Porter, un messica¬ 
no. E' una dichiarazione furiosa, 
molto dura, molto bella. Eccola: 
«Voglio ringraziare Padre Wdsh 
per il suo aiuto spirituale. Voglio 
ringraziare Bob Roy e Steve Blow 


per la loro amicizia. E adesso vo¬ 
glio che la gente sappia che loro 
mi chiamano killer a sangue fred¬ 
do ma non èvero. lo ho sparato ad 
un uomo che aveva iniziato a spa¬ 
rare contro di me. Ho sparato per 
salvarmi. Perché hanno condanna¬ 
to me? Perché io sono messicano e 
qudl'uomo era un agente di poli¬ 
zia. Per questo. La gente ha grida¬ 
to, ha preteso la mia vita: bene, 
gente, Tavrete questa notte! La 
gente - strano - non ha preteso la 
vitadd poliziotto cheha ucciso un 
ragazzetto di 13 anni, il qualestava 
ammanettato sul sedile posteriore 
ddl'auto ddia polizia. La gente 
non ha preteso la vita dd poliziot¬ 
to che ha picchiato selvaggiamen¬ 
te, e poi annegato, e poi gettato al 
fiume il mio amico José Campus 
Torres. Non ha preteso la sua vita. 
Voi dite che la giustizia è uguale 
per tutti: già, questaèlavostra giu¬ 
stizi a, questa è la giustizia america¬ 
na. Quanto vale, signori, la vita di 
un messicano? Ve lo dico io: nien¬ 
te di niente vale...Voi mi chiamate 
assassino. No, non sono io l'assas¬ 
sino, è la società americana che è 
fatta da un mucchio di assassi¬ 
ni...Non lo dico con rancore, 0 con 
rabbia, credetmi: lo dico con spiri¬ 
to di verità, lo spero che Dio mi 
perdoni per i mid peccati. E spero 
che anche con voi, con la vostra 
America, Dio sia misericordioso al¬ 
meno quanto lo sarà con me, per¬ 
ché ne avete bisogno... Ecco, ora 
sono pronto: guardiano, vienimi a 


prendere». Accanto alla casdia sul¬ 
l'ultima dichiarazione c'è qudia 
con la versione ddl'accusa. Non 
differiscedi molto. Potter ha spara¬ 
to a un agente, e lo ha ucciso, du¬ 
rante un conflitto a fuoco. 

C'èancheun altracasdia, econ- 
tiene le informazione sull'esecu¬ 
zione. Da queste informazioni si 
capisce che le cdle della morte so¬ 
no molto vicine alla * 

camera dove avven- m 

gono le esecuzioni, e _ _ 

che tutto avviene in 
fretta: quasi mai più rOtOC 

di mezz'ora, spesso 15 dati pe 

minuti. Le informa- H 

zioni sulle esecuzioni 
sono contenute in un dé IT 

foglio prestampato, in mi 

una specie di ciclosti- ''' 

lato, sempre uguale l'iniezioi 

da 20 anni, dove re- _■ 

stano gli spazi bian- W 

chi che il boia riem- ^ 

pie a penna. Guardia¬ 
mone uno a caso. Preso dalla cdia: 
12:02 - L^ato al lettino : 12:04 - il 
liquido viene inserito nd braccio 
destro: 12:05 - nd braccio sinistro: 
12:07. Ultima dichiarazione dd 
condannato: 12:24 (nessuna di¬ 
chiarazione) - Inizio somministra¬ 
zione liquido letale: 12.25 - fine 
somministrazione: 12:27 - pronun¬ 
ciato morto: 12:30. 

PIEROSANSONETTl 
P.S. Ecco l'indi rizzo dd sito: 

WWW. tdcj. sta te. tx. us. 
sta ti sti cs/sta ts-h om e. h tm 


Betty Luu 
Beets, 

condannata a 
morte nel Texas 
e un manifesto 
Benetton di 
Oliviero Toscani 


Fotografie 
dati personali 
e il conto 
dé minuti 
in cui agisce 
'iniezione letale 


Oliviero Toscani? 
Erededi Warhol 


ALBERTO BOATTO 

Ndiasdvadd cartelloni cittadini chesi fa di giorno 
in giornosemprepiùfolta, ed èl'unica«Amazzonia» 
in perenn estate di rigoglio,sonospuntati,ndlepi az¬ 
ze e all'incrocio dd viali, i «Condannati a morte», 
l'u I ti m a p rovocazi on egraf i cad i 01 i vi eroToscan i. 

Prima di esaminare il significato ideologico e la 
portata socialeeumanitariadi questeimmagini,sarà 
opportuno soffermarci sulla loro validità comunica¬ 
tiva. Perchéci troviamo pursempredavanti add ma¬ 
nifesti. Ebbene, proprio confrontandoli con prece- 
denti ecddorati manitesti diToscani^odi Benetton, 
il termometro ddia loro efficacia 
_ scendedi molti gradi. 

Questi cartdioni si presentano 
come la somma di due opposti 
componenti, e non affatto come 
la loro fusione. La prima èdi natu¬ 
ra visiva, colla faccia isolata dd- 
l'uomo, quasi sempredi giovane 
età, di carnagione bianca e più 
spesso nera. 

La seconda è invece di natura 
scritturalecon la nota segnai etica, 
allineata su tre righe: nome e co¬ 
gnome; età e luogo di nascita; rea¬ 
to; e poi il suggdio finale con la 
terribilesentenzache,sesi biforca 
al su 0 i n tern 0 i n «scari ca d ett ri ca» 
e in «iniezione letale», conduce 
egualmente ad un decesso trau¬ 
matico. EI'iscrizione«Condanna- 
to a morte» che traversa in linea 
obliqualasuperficiedelcartdione 
echedovrebbestri n gerei n u n ità i I 
contenuto, allontanando sbriga- 
tivamenteogni equivoco, non fa 
in realtàcheaccrescerlo. Checosa 
distinguequestascrittadaqualsia- 

___ si titolo di tanti film ddia serie 

«noir»,con errori giudiziari, trage- 
■ A VII dieepersonaggiinnocentiaccan- 
H I toapersonaggicolpevoli? 

■ ■ Toscani sa anche troppo bene, 
I comelosapevagiàToulouse-Lau- 

_ trec, che il cartdione stradale è 

predisposto per una visione vdo- 
ceeunitaria, qualeèoggi il colpo 
d'occhio del conducente di un'auto. Questi «Con¬ 
dannati amorte» presuppongono inveceun passan- 
techesi arresti nd suo andarefrettoloso echeproce- 
dapoi adue altre operazioni, di necessità separate e 
successive. Prima èguardareepoi leggere. E l'uomo 
cittadino e, in primafila,l'uomoal volante, di queste 
treoperazioni si trovain gradodi compiernesoltanto 
una: sbirciare, gettare un'occhiata distratta, conti¬ 
nuando la sua corsa precipitosa. L'ultimo cartdione 
di Toscani, ci sembra, manca dunque al suo scopo; 
non colpiscali bersaglio. 

M i domando ora se non si nasconda proprio qui, 
sul piano percettivoestilistico,alivdiodunquedella 
forma, l'errore e, forse, la stessa vdldtarietà di tutta 
l'operazionevolereunirel'esposizionecartdlonisti- 
ca alladenuncia umanitaria, lacomunicazionevisi- 
va al I a pi ù eh egi usta protesta soci al e. U n cartd I on eè 
suff i ci en te vederi 0 . M en tre I a den u n ci a e I a protesta 
ri eh i edon 0 al l'opposto I a sosta, I a I ettu ra e u n i stan te 
minimodi riflessione. 

Nd casodd «Condannatoamorte»esigonocono- 
scereil nome e il cognome ddi'uomo spacciato, la 
natura dd dditto eia sentenza capitalechedà via li¬ 
bera all'irruzionedd tremendo: lasediadett ri caol'i- 
niezionedi un liquido mortaleQlivieroToscani, lo 
abbiamo già affermato in altra sede, è, non uno dd 
tanti e perfettamente inutili imitatori del Waitiol, 
ma uno dd suoi pochissimi continuatori. Ebbene, 
nd 1964, all'Esposizione Universale di New York, 
l'artista pop americano aveva ricoperto la parete 
esterna di un padiglione con l'immagine di tredici 
uomini maggiormente ricercati - «most wanted 
men »-dal I a poi izi adegl i States. U n'auten ti cafoto se¬ 
gnai eti ca, vi rata i n argen to, con I ' uomo d i profi 1 0 ed i 
facciaesul petto la targa col numero d'iscrizionend 
casdiariocriminale. L'immagine^rigionavaun im¬ 
patto unicamente visivo. Tanto vigoroso chegli or¬ 
ganizzatori della fiera, spaventati, hanno costretto 
Warhol a cancellare l'immagine sotto una mano di 
alluminio. 
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SCONTRI 


Sededà G8 a Genova, eMilanoprotesta 

FRANCO BRIZZO 

ilanonon ha ricevutocheschiaffi morali dal governo centrale coà abile 
né dimenticareil ruolodi capitaledd sud Europa di Milano». Così, con 
un comunicatofirmatodairassessoreallosviluppodd territoriodi Mila¬ 
no, Maurizio Lupi, il Comunedi Milano ha reagito alla decisionedd Consiglio dd 
Ministri cheha assegnato a Genova l'organizzazionedd verticedd G8, incalenda- 
riondgiugnoZOOl. «Ilprivilegodiospitareungrandeevento-scriveLupi-èstatodi 
voltain volta riservato a Roma, Torino, Firenze, Napoli eoraGenova.AI contrario, 
M ilanonon ha ricevutocheschiaffi morali». 









La Borsa 


MIB-R 

31.238+2,648 

MIBTEL 

32.278+2,720 

MIB30 

47.724+2,368 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,980 

- 0,006 

0,986 

LIRA STERLINA 

0,613 

- 10,001 

0,612 

FRANCO SVIZZERO 

1,605 

- 0,001 

1,606 

YEN GIAPPONESE 

107,420 

- 10,310 

107,110 

CORONA DANESE 

7,444 

0,000 

7,444 

CORONA SVEDESE 

8,442 

- 0,038 

8,480 

DRACMA GRECA 

332,950 

- 10,150 

332,800 

CORONA NORVEGESE 

8,039 

- 0,030 

8,069 

CORONA CECA 

35,630 

- 0,058 

35,688 

TALLERO SLOVENO 

201,138 

- 10,096 

201,042 

FIORINO UNGHERESE 

255,780 

- 10,030 

255,750 

SZLOTY POLACCO 

4,070 

- 0,028 

4,098 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

- 0,001 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,417 

- 0,014 

1,431 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,990 

- 0,011 

2,001 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,552 

- 0,006 

1,558 

RAND SUDAFRICANO 

6,262 

- 10,008 

6,254 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


La Borsa vola sulle ali di Colaninno 


Scambi record per Bmila miliardi. Wall Stredt in picchiata: meno 2,05% 


ROMA Ha ignorato persino la bur¬ 
rasca su Wall Street, che ha chiuso la 
settimana con una cessione del 
Down Jones di 218,42 punti (- 
2,05%) a quota 10.425,21, 
l'll,40%in meno rispetto alla soglia 
record di 11.722 raggiunta lo scorso 
14 gennaio e ha registrato anda¬ 
mento negativo anche per il Na- 
sdaq, con un ribasso di 90,20 punti 
(-2,01%). E ha ignorato le perdite di 
Microsoft e i cieli borsistici volti al 
brutto su tutte le principali piazze 
europee, Parigi esclusa. Niente ha 
rotto l'incantesimo di Piazza Affari 
per la love-story dei titoli tecnologi¬ 
ci. Scambi record (per un controva¬ 
lore di oltre 13 mila miliardi di lire), 
continue sospensioni per eccessi di 
rialzo e alla fine un Mibtel più che 
roseo che chiude a 32.278, salendo 
cioè del 2,72 per cento. Ieri, giorno 
del battesimo in Borsa per la nuova 
creatura di Roberto Colaninno, la 
fusione Seat-Tin.it, tutti gli occhi 
erano puntati lì. 0 nelle immediate 
vicinanze. A cercare i possibili par¬ 
tner editoriali del nuovo nato di In¬ 
ternet, seguendo lo schema «rete 
più tecnologia più contenuti» lan¬ 
ciato dal colosso Usa Aol-Time War¬ 
ner. Appoggiando qualsiasi tipo di 
aggr^azione societaria che si pre¬ 
senti in grado di «cavalcare l'e-com- 
merce», per usare l'espressione del¬ 
l'analista Oriana Cardani. 

Naturalmente chi ha beneficiato 
di più della giornata è stata la stessa 
Telecom su cui è stato movimentato 
un volume d'affari di quasi 2 mila 
miliardi di lire e per la quale le azio¬ 
ni ordinarie hanno segnato un re¬ 
cord assoluto: quotate a 20,35 euro. 
Un anno fa valevano meno della 
metà, 9 euro, 17.500 lire. Chi le ha 
vendute ieri ha fatto bingo. Ma è a 
settembre scorso che hanno toccato 
il fondo-a8,22 euro-quando Cola¬ 
ninno annunciò la scissione di Tim 
eil suo inglobamento in Tecnost. 

Cosi i ribassi di Enel (-2,32%), Eni 
(-1,12%), Fiat (-2,60%), Generali (- 
1,20%) sono stati compensati am¬ 
piamente dall'ondata rialzista dell'e¬ 


ditoria. Colpite da sospensioni al 
rialzo Espresso (+16,21% in chiusu¬ 
ra), Cir (+17,17%) e Cofide 
(+17,78%). In gran corsa Mediaset 
(-6,91%), Classeditori (+7,86%). Oc¬ 
chi puntati anche su Hdp (48,80%), 
la finanziaria che controlla Rizzoli e 
Corriere della Sera, nonostante lo 
stesso Colaninno abbia dichiarato 
di non volersi impegnare nella ge¬ 
stione di un quotidiano. La finan¬ 
ziaria di Romiti è rimasta anche al 
centro delle vicende checoinvolgo- 
no il finanziere Luigi Giribaldi. E in 
tensione, più volte sospesa, anche 
Gemina (+15,37%). Le PagineGialle, 
oggetto della possibile Opa, sono ri¬ 
maste sospese al rialzo per quasi tut¬ 
ta la giornata per terminare con un 
prezzo di riferimento in crescita del 
27,76% a 5,4 euro. Buffetti ha chiu¬ 
so con un +24,44%. 

Il massimo per volumi scambiati è 
stato su Olivetti (circa il 3% del capi¬ 
tale transitato sul telematico) in cre¬ 
scita del 7,29%. Gran finaleperTim 
(44,07%), spinta dalla considerazio¬ 
ne che il futuro delle attività Inter¬ 
net passerà attraverso la telefonia 
mobile. Bene Tecnost (44,91%). So¬ 
spensioni per i titoli Aem, lanciata 
anche lei nel commercio elettronico 
con l'accordo con E-Biscom, in rial¬ 
zo deiril% ha trascinato le altre 
«sorelle» ex municipalizzatele Acea 
(48,41%) Acsm (45,9%), Amga 
(45,29%). Sospensione anche per 
Alitalia dopo l'annuncio dell'accor¬ 
do con Northwest. 

La nuova ola degli «internet-ma- 
niaci» ha fruttato anche al rivale di 
Colaninno, Renato Soru: Tiscali ha 
segnato nei Nuovo Mercato un altro 
progresso del 6,66% (circa il 110% 
dall'inizio dell'anno). Mentre Fin- 
matica (49,47%) quotata al mercato 
principale è in procinto di passare 
su sua richiesta al Nuovo Mercato: 
primo caso in assoluto. Secondo i 
primi calcoli dall'inizio del mese di 
febbraio la capitalizzazione della 
Borsa italiana è aumentata di circa 
100 miliardi di euro. 


IN PRIMO PIANO 


Telecom scommétte su II'ecommerce 
11 Tesoro cederà tutta la sua quota 


a tutto questo si aggiungeranno anche 
contenuti non puramente commerciali 
sull'esempio di American On Line che 
si è sposata con TimeWarner. Rispetto 
alle ipotesi iniziali, un semplice collo¬ 
camento di Tin.it, qudia annunciata 
l’altra sera èuna rivoluzione copernica¬ 
na che riporta Telecom al centro, oltre 
che di telefoni e tdefonini, anche del 
web italiano. Se Colaninno voleva for¬ 
nire un argomento polemico ai sindaca¬ 
ti sul fatto che il piano industriale si 
può cambiare glielo ha offerto (imma¬ 
giniamo a questo punto volentieri) su 
un piatto d'argento. 

Non è ancora deciso comesi arriverà 
alla fusione ddle due società, se con lo 
scorporo di Tin.it da Tdecom eia suc¬ 
cessiva fusione in Seat, oppure diretta- 
mente col conferimento a quest'ultima 
dd ramo d’azienda Tin.it. Colaninno è 
stato spiazzato dalle indiscrezioni, ma 
indicazioni più precise arriveranno pro¬ 
babilmente già dal cda ddia prossima 
settimana. In ogni caso, Tdecom riba¬ 
disce che tutti gli azionisti avranno un 
«trattamento preferenziale» col conferi¬ 
mento dd rdativi diritti od azioni. Visti 
i precedati di Tim, è il passalo più 
delicato. Quanto alTesborso finanziario 
perl'Opa su Seat (circa 6.000 miliardi, 
ma il mercato sembra chiedere assai di 
più) non dovrebbero esserci grandi pro¬ 
blemi: proprio ieri Moody’s ha confer¬ 
mato il rating A3 per Tecnost 

Sul fronte ddia politica, poi, Cola¬ 
ninno non sembra avere molto da teme¬ 
re La creazione di un grande gruppo 
italiano ddia new economy viene salu¬ 
tato da generale consenso. Un "clima" 
che può venir utile quando l'Antitrust 
esaminerà il "riacquisto” ddle Pagine 
Gialle. Ed intanto, il "mantovano" può 
incassare l'annuncio che presto il Teso¬ 
ro cederà la quota dd 3,46% ancora in 
suo possesso. È il "bollo" politico sul 
fatto cheormai il mercato italiano ddle 
desi può considerare completamente li¬ 
beralizzato. Se si aggiunge che a fine 
giugno scadrà anche la golden share, 
l’accordo con Seat può anche servire a 
vendere cara la pdle nd caso qualcuno 
si faccia cattivi pensieri: di Opa ostili, 
Colaninno da noi è un precursore. 



saleddia new economy. Tantopiù ora 
che più ddio stipendio, valgono le stock 
option. 

Sin qui, però, Colaninno era conside¬ 
rato abile soprattutto a rimescolare le 
carte finanziarie. La svolta di Seat, in¬ 
vece porta Tdecom direttamente nd 
cuore di intend e dd commecio e/et- 
tronico ddle quali sembrava essere 
spettatore un po' disattento nonostante 
i 2,4 milioni di abbonati denunciati da 
Tin.it. Condotta con la tipica velocità 


GILDO CAM PESATO 


ROMA L'amministratore ddegato di 
Tdecom Italia, Roberto Colaninno, può 
legittimamente stappare un’altra botti¬ 
glia di champagne come quella (marca 
Christall) che la notte dello scorso 21 
maggio venne aperta ndia sede di Me¬ 
diobanca per celebrare il successo dd- 
TOpa lanciata sul gruppo tdefonico al¬ 
lora condotto da Franco Bernabò. A 
guastargli la gior¬ 
nata non è basta¬ 
ta certo TAnti- 
trust che gli ha 
comminato una 
multa (leggera) 
per vecchie ruggi¬ 
ni con gli internd: 
provider minori. Il 
giudizio dd mer¬ 
cati sull’operazio¬ 
ne Seat non potè 
va infatti essere 
più entusiasman¬ 
te: le Pagine Gial¬ 
le sospese dal li¬ 
stino per l'intera 
giornata, Tdecom 
ai massimi storici 
oltre i 20 euro, 
l'intera scuderia dd tdefonici (con in 
prima linea Olivetti) di nuovo sugli scu¬ 
di dopo il lieve appannamento degli ul¬ 
timi giorni. Se l'incontro con gli analisti 
finanziari a Venezia il 26 e21 gennaio 
ha consentito a Colaninno di recupera¬ 
re il feding col mercato, ieri è stata la 
giornata ddl'innamoramento. 

Ed è un risultato non da poco per un 
manager che nonostante gli indubbi 
successi in Olivetti si è sempre portato 
dietro, senza mai riuscire veramente a 


liberarsene, qud marchio di condottiero 
di provincia che lo ha accompagnato 
sin dagli inizi ddi’avventura Tdecom. 
Con l'operazione Seat, invece ha dimo¬ 
strato di non essere sol tanto un abilissi¬ 
mo (ed anche fortunato) raider dd mer¬ 
cati finanziari ma un manager che 
punta al successo industriale ddl’im- 
presa che guida. Senza per questo, ov¬ 
viamente, rinunciare alla moltiplicazio¬ 
ne dd valore ddle azioni (raddoppiate 
in un anno): il capitai gain è un po’ il 


ddia finanza (ma la reterichiederifles- 
si alla speedy Gonzales), /'Opa su Seat 
consente a Tdecom di aggiungere ai 
suoi accessi internò: (di fatto Tin.it è 
oggi soprattutto una grande porta verso 
il 1/1/eil) qud contenuti necessari a vd- 
colare e molti pii care affari eclienti. 

Innanzitutto, a Seat appartiene Vir¬ 
gilio, uno dd più frequentati portali ita¬ 
liani. È vero cheTin.it ha un accordo 
con un altro portale come Excite e che 
Seat ha appena stretto legami con un 
Service provider 
differente, 

Mclink, ma que¬ 
ste sono cose che 
si aggiustano. 
Seat, poi, ha ap¬ 
pena lanciato 
un'epa sui 1.200 
negozi Buffdti 
che potranno di¬ 
ventare un'ottima 
"vetrina" per la 
vendita dd nuovi 
prodotti tin.it. 
Seat ha poi un ac¬ 
cordo con Fineco, 
ovvero la più im¬ 
portante società 
italiana di tra¬ 
ding azionario on 
line. 

Ma il vero vantaggio che la società 
torinese può portarea Tdecom si chia¬ 
ma PagineGialle. Ovvero una directory 
di circa 600.000 clienti, soprattutto im¬ 
prese mediopiccole e professionisti che 
oggi spendono per avere i loro nomi 
pubblicati nd l'elenco tdefonico e che 
domani potròbbero essere la colonna 
portante delTe-commerce targato Tde¬ 
com Italia. È poi più che probabile che 
in futuro, magari interessando Stream, 


SEGUE DALLA PRIMA 


LARIVOLUaONE 

CORRE... 

sembrano ormai rimossi i consueti 
fattori di ritardo nell'adozione di 
nuove tecnologie radicali: le resi¬ 
stenze dei consumatori e degli uti¬ 
lizzatori sono vinte dalle oggettive 
convenienze dei nuovi sistemi. Il 
potente meccanismo delle esterna- 
iità di rete per cui ogni adozione 
aggiuntiva aumenta l'utilità com¬ 
plessiva del sistema e quindi indu¬ 
ce adozioni incrementali, sembra 
ormai in marcia. 

Del resto, il capitalismo ha già 
conosciuto dinamiche di questo 
genere almeno altre due volte nel 
corso degli ultimi 150 anni. Nella 
seconda metà del XIX secolo a se¬ 
guito della messa a punto delletec- 
nologie della rete ferroviaria e del¬ 
l'energia elettrica e poi nel corso 
degli anni Venti con l'avvento del¬ 
l'automobile. Anche in quell'occa¬ 
sione si verificarono processi di¬ 
scontinui con l'accelerazione dei 
tassi di crescita economica in alcu¬ 
ni paesi guida e la successiva rin¬ 
corsa dei ritardatari. 

Per ben tre volte gli Stati Uniti 


hanno guidato la corsa. Una corsa 
caratterizzata da avvenimenti tu¬ 
multuosi e talora dissonanti: com¬ 
prese crisi finanziarie di prim'ordi- 
ne e crisi aziendali radicali che vi¬ 
dero dissolversi grandi imperi indu¬ 
striali. 

L'esplosione della domanda di 
traffico, alimentata dalla diffusione 
dei protocolli Internet dal lato del¬ 
l'offerta e dalla comunicazione di¬ 
gitale tra produttori (business-to- 
business) e ai consumatori (busi- 
ness-to-consumer) rappresenta una 
fonte di ricchezza straordinaria per 
gli operatori delletelecomunicazio- 
ni. Secondo numerosi esperti il 
traffico della comunicazionedigita¬ 
le sta superando (negli Stati Uniti) 
il traffico della comunicazione vo¬ 
cale sulla rete fissa. La rete telefoni¬ 
ca è ormai sempre di più un'infra- 
struttura per la comunicazione da¬ 
ti. L'introduzione della nuova tec¬ 
nologia Umts consente di estende¬ 
re il traffico digitale alla telefonia 
mobile. La combinazione tra fibra 
ottica e tecnologia del Protocollo 
Internet consente di trasformare le 
immagini in dati annettendo la te¬ 
levisione. 

Sempre di più la comunicazione 
digitale appare caratterizzata da 
rendimenti crescenti che scaturi¬ 


scono da economie di dimensione: 
maggiore il traffico e minori i costi 
unitari perché maggiori sono le op¬ 
portunità di spalmare gli enormi 
investimenti nelle nuove tecnolo¬ 
gie. La ricerca delle grandi dimen¬ 
sioni diventa un imperativo cate¬ 
gorico esi scatena a livello globale 

In questo contesto, di conver¬ 
genza, diffusione ma anche di rin¬ 
corsa, devono essere collocati i re 
centi clamorosi annunci europei. 
L'operazione VodaphoneManne 
sman rappresenta senza dubbio un 
intelligente tentativo di sfruttare le 
opportunità che offre il mercato 
europeo della telefonia mobile già 
unificato dallo standard Gsm. La 
nascita di questo nuovo operatore 
continentale accelera il ritmo della 
competizione in Europa riducendo 
a nicchie gli spazi degli operatori li¬ 
mitati al mercato domestico. 

Non è casuale, del resto, che l'o¬ 
perazione avvenga per intero tra 
imprese nuove, che non operavano 
(se esistevano) nella telefonia. I 
grandi operatori nati dalle costole 
degli ex monopolisti, protetti da 
prezzi di interconnessione insensa¬ 
ti, sono di colpo spiazzati dalla co¬ 
struzione di una rete mobile euro¬ 
pea che può offrire un servizio uni¬ 
ficato senza pagare pedaggi esosi. 


Gli stessi prezzi di interconnessione 
hanno di fatto concorso a favorire 
la nuova concentrazione 
L'operazione Tin.It-Seat P.G. è 
più complessa. L'annuncio è pro¬ 
mettente: creare un vero portale 
italiano, ricco di contenuti ecapace 
di camminare sulle sue gambe. 
L'industria dei portali (o Isp cioè 
Internet Service Providers) è in via 
di formazione. I portali sono im¬ 
prese che offrono l'accesso ad un 
motore di ricerca e quindi a sistemi 
organizzati di banche dati. I loro ri¬ 
cavi consistono negli abbonamenti 
dei clienti (in Italia pressoché nulli, 
ma non negli Stati Uniti) e soprat¬ 
tutto negli introiti pubblicitari 
(espliciti e cioè relativi agli spazi, e 
impliciti, e cioè relativi agli indiriz¬ 
zari degli utenti costruiti in base al¬ 
le modalità di uso dei motori di ri¬ 
cerca). I costi consistono principal¬ 
mente nelle tariffe telefoniche di 
collegamento tra siti (ovvero dal 
portale al sito individuato dal con¬ 
sumatore) e nella costruzione e ag¬ 
giornamento dei motori di ricerca. 
L'industria dei portali in Italia èan- 
cora in fase di avvio. Le imprese 
esistenti sono quasi esclusivamente 
strumenti di operatori in altre in¬ 
dustrie che si avvalgono della rete 
per catturare (fidelizzare) i loro 


clienti, di quotidiani o servizi tele¬ 
fonici. Come tali non sono (anco¬ 
ra) autentici portali, ma piuttosto 
strumenti pubblicitari in sé L'azze¬ 
ramento dellespesedi abbonamen¬ 
to ha del resto compresso dramma¬ 
ticamente i ricavi. Da questo punto 
di vista i portali esistenti sono in 
realtà dei gusci vuoti, in cerca di un 
contenuto. Baciati dalla fortuna di 
un consenso borsistico guidato da 
dinamiche imitative, hanno delle 
opportunità importanti. Ovvero 
acquistare contenuti autentici che 
consentano loro di erogare servizi 
suscettibili di essere pagati dai con¬ 
sumatori. 

Sulla base di questa analisi si può 
tentare una valutazione deH'opera- 
zione annunciata. Seat P.G. di fatto 
possiede una straordinaria banca 
dati e una fittissima rete di relazio¬ 
ni in essere: forse non c'è nulla di 
più capillare in Italia. Non c'è dub¬ 
bio. Ma si tratta di una rete a base 
telefonica (cioèfattadi indirizzi po¬ 
stali e numeri di telefono) e per 
nulla digitale. Il travaso della banca 
dati Seat in Tin.lt può dare inizio 
alla costruzione di un vero motore 
di ricerca, ma di soggetti che non 
sono collegati in rete. E, ove lo sia¬ 
no, Seat non sa se lo sono. Esistono 
dunque delle potenzialità, ma perii 


momento assai vaghe. 3 tratta cioè 
di avviare la costruzione di un vero 
portale, che eroghi servizi a consu¬ 
matori paganti che valorizzi la ban¬ 
ca dati Seat, dopo averla trasforma¬ 
ta però da una banca di dati telefo¬ 
nici in una banca di dati digitali. 
Un secondo elemento di riflessione 
è dato dal carattere tutto domestico 
dell'operazione. 3 tratta infatti di 
capire se nei tempi forzatamente 
lunghi che sono necessari per dare 
un contenuto autentico all'annun¬ 
cio, un'operazione limitata al mer¬ 
cato italiano non risulti vana. La 
lingua tuttavia costituisce una bar¬ 
riera all'entrata potente: forse l'uni¬ 
co riparo. 

In conclusione, in tempi di cam¬ 
biamento radicale e discontinuo le 
imprese, specie se direttamente 
coinvolte dalle nuove tecnologie 
della comunicazione, devono af¬ 
frontare processi di ridefinizione 
assai rapidi e convulsi. Lo sfrutta¬ 
mento degli iperbolici corsi aziona¬ 
ri è indispensabile: il caso Aol-Ti- 
me-Warner fa scuola. Nel caso Aol 
la scelta è caduta su un contenitore 
di mezzi di comunicazione di mas¬ 
sa accelerando la convergenza tra 
televisione, editoria e telecomuni¬ 
cazioni. La scelta di contenuti au¬ 
tentici, anziché di possibilità, po¬ 


trebbe rivelarsi fallace nel medio 
termine. Ma può rivelarsi una sfida 
imprenditoriale di prim'ordine, 
specie se integrata da successive al¬ 
leanze nel campo editoriale. 

CRISTIANO ANTONELLI 


12 / 2/1996 12 / 2/2000 

ANDREA BARBATO 

Andrea, Andrea, sono fioriti i melograni dei 
tuoi figli e i tuoi pensieri son sempre con noi. 
Ivana, Nicola, Tommaso, Vanna. Una S. 
Messa sarà celebrata oggi 12 febbraio alle 
ore 18,00 nella chiesa di S. Ignazio in Roma. 

L’on. Fabio Mussi e la Presidenza del Gruppo 
Democratici di Sinistra - l’Ulivo della Camera 
dei Deputati esprimono il loro commosso 
cordoglio al collega Franco Gerardini e ai 
suoi familiari per la scomparsa del 
PADRE 


L'Ufficio Stampa delGmppo Ds - l’Ulivo della 
Camera dei Deputati è affettuosamente vici¬ 
no all’on. Franco Gerardini colpito negli af¬ 
fetti più cari, con la scomparsa delcaro 

PAPÀ 


ANNIVERSARIO 

Ricorre il 5“ anniversario della scomparsadi 

ACIDE MALACARNE (Berlino) 

Lo ricordano con immutato affetto il fratello 
e le sorelle. 

Ferrara, 12 febbraio 2000 

li Gmppo Consiliare Ds del Comune di Roma 
partecipa commosso al dolore di Alfio per la 
perdita delpadre 

ALESSANDRO MARCHINI 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Sospeso l'esecutivo nordirlandese 
a soli 72 giorni dalla sua nasata 
Sinn Fan deluso, timori a Dublino 


^Rapporto della Commissione 
DeChastéain: segnali di progresso 
Potrebbero aprirsi spiragli 


Londra riprende 
il governo dell'Ulster 

Mal'lrasi èdichiaratadisponibileal disarmo 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA II governo inglese ha ri¬ 
preso il controllo diretto dei poteri 
sull'lrlanda del Nord dopo la sospen¬ 
sione dell'assemblea di Belfast. L'ese¬ 
cutivo di governo autonomo è dura¬ 
to appena 72 giorni. C'è tensione e 
preoccupazione ovunque. I due prin¬ 
cipali partiti cattolico-repubblicani 
nordirlandesi, lo Sinn Fein e il Social 
Democratic and Labour Party hanno 
espresso sgomento davanti alla deci¬ 
sione di Londra. C'è costernazione 
anche a Dublino. Il presidente dello 
Sinn Fein Gerry Adams mezz'ora pri¬ 
ma della sospensione ha esortato 
Londra a non chiudere le porte a 
nuove trattative sul disarmo in virtù 
del rapporto della Commissione in¬ 
dipendente guidata dal generale ca- 
nadesejohn DeChastelain. La Com¬ 
missione, infatti, ha reso noto in se¬ 
rata che l'Ira si è impegnata a proce¬ 
dere allo smantellamento dei propri 
arsenali e che queste assicurazioni 
«fanno ritenere possibile un accor¬ 
do». Ma non è bastato. 

La sospensione dell'esecutivo è un 
passo indietro per il primo ministro 
Tony Blair che teneva la soluzione 
del conflitto nordirlandese come un 
fiore all'occhiello dopo i fallimenti di 
precedenti governi. Preoccupante per 
Downing Street è apparsa la reticenza 
di Washington nel commentare gli 
sviluppi che hanno portato alla so¬ 
spensione dell'esecutivo. In contra¬ 
sto con gli ultimi cinque anni di 
aperto incoraggiamento venuto da 
Bill Clinton, che si è dato personal¬ 
mente da fare per ai utare Blai r a risol¬ 
vere la situazione, in queste ultime 
settimane il presidente americano è 
rimasto abbottonatissimo, a parte 
qualche apertura dell'ultima ora. 
Non ha condannato né l'Ira né i re- 
pubblicani nazionalisti dello Sinn 
Fein, lasciando intendere che non 
può più continuare a sostenere il go¬ 
verno inglese se questo torna sulle 
vecchie posizioni di farsi ricattare da¬ 
gli unionisti protestanti. 

Anche il senatore americano Geor¬ 
ge Mitchell che diresse! negoziati di 
pace e che è pure sempre intervenuto 
quando gli è stato chiesto di fare da 
paciere questa volta ha detto che non 
intende rimetterci le mani. 

L'origine della crisi che ha portato 
alla sospensione dell'esecutivo risale 
allo scorso novembre quando David 
Trimble, il first minister dell'assem¬ 
blea e leader del principale partito 
unionista Ulster Unionist Party 
(Uup) disse che si sarebbe dimesso il 
12 febbraio, oggi, nel caso l'Ira non 
avesse effettuato una prima consegna 
di armi entro la fine del gennaio 
2000. Nessuna di queste date figura¬ 
va nell'accordo di pace Trimble le 
inventò alla vigilia di un congresso 
coi delegati del suo partito. I delegati 


dovevano votare se permettere o me 
no a Trimble di dare avvio ai lavori 
deH'assemblea in mancanza di una 
consegna di armi dell'Ira. Nel timore 
di perdere il voto Trimble giocò d'az¬ 
zardo sperando che nel frattempo il 
presidente della commissione per il 
disarmo John deChastelein sarebbe 
riuscito a strappare dall'Ira almeno 
una consegna simbolica di armi o 
munizioni. 

Adams individuò immediatemente 
il problema che si profilava. Ricordò 
che l'accordo di pace del 1998 preve¬ 
deva solo che lo Sinn Fein si sarebbe 
prodigato in tutti i modi per perveni¬ 
re alla consegna delle armi dell'Ira 
entro il 22 maggio del 2000 e poco 
dopo un mediatore entrò in contatto 
con de Chastelein. Alcuni giorni fa a 
Londra Adams ha ribadito che l'Ira 
stessa non ha mai firmato nulla. Si è 
solo dichiarata pronta a rispettare la 
tregua e a discutere le modalità sulla 
cessione delle armi nel quadro di un 
generale processo di disarmo di tutti i 
gruppi paramilitari, della riforma del¬ 
la polizia locale e del graduale ritiro 
della truppe inglesi dall'isola. Sia lo 
Sinn Fein che l'Ira hanno fatto rileva¬ 
re che questi sviluppi richiedono 
tempo. La resa di armi sotto pressio¬ 
ne di Londra o degli unionisti non è 
contempiabile. 

Il nuovo ministro per l'Irlanda del 
Nord Peter Mandelson ha chiara¬ 
mente indicato di essere stato co¬ 
stretto ad applicare la legge per so- 
^endere l'assemblea, a malincuore, 
in quanto se non l'avesse fatto i dele¬ 
gati deirUup alla riunione di oggi 
avrebbero votato per le dimissioni di 
Trimble decapitando l'esecutivo con 
effetti ancora peggiori di una sospen¬ 
sione. Mandelson ha attenuato le sue 
accuse all'Ira dicendo in parlamento 
che il disarmo deve essere «volonta¬ 
rio» ed ha ritrattato l'iniziale accusa 
che aveva fatto allo Snn Fein di «tra¬ 
di mento» degli accordi. 

Non lo aiuta il fatto che l'ex mini¬ 
stro per l'Irlanda del Nord Mo Mo- 
wlam, licenziata per volere degli 
unionisti, non gli rivolge la parola, 
né la fama che lo perseguita di spin 
doctoro manipolatore di notizie. L'a¬ 
ria fredda su Londra non tira solo da 
Washington da dove non ètrapelato 
molto sul colloquio telefonico di ieri 
tra Blair e Clinton, ma anche da Du¬ 
blino dove il premier BertieAhern ha 
da poco firmato una delicatissima 
modifica alla costituzione, voluta da¬ 
gli unionisti protestanti, nella quale 
la repubblica irlandese afferma di 
non aver più diritti territoriali sulle 
sei contee dell'Ulster. La firma è stata 
apposta da Dublino solo perché il Re¬ 
gno Unito a sua volta prometteva di 
istituire un'assemblea ed un parla¬ 
mentino Nord-Sud. Dublino potreb¬ 
be cominciare a sospettare che la Per¬ 
fida Albione dopo aver ottenuto 
quello che voleva si ritiri dai patti. 



CATASTROFE EUROPEA 


SERBIA A RISCHIO 


Il cianuro minaccia 
la vita del Danubio 

BELGRADO Ha attraversato laRomaniael’Ungheria, 
lasciandosi dietro una moiiadi pesci edi specieacquati¬ 
che. Ed ora staarrivandoaBelgrado. Unachiazzadi cia¬ 
nuro riversatasi nelleacquedel Ti sadaunaminierad’oro 
della Romaniastaperraggiungereil Danubio, aggra- 
vandol’agoniadelfiumegiàcompromessodai bom¬ 
bardamenti dellaNato. La vicepresidentedell’Unione 
europea LoyoladePalacio parladi «catastrofeeuro¬ 
pea», e invitai paesi colpiti a presentare! I conto ai re¬ 
sponsabili deldisastro, comechiedonoRo maniaeUn- 
gheiia,ecioèallasocietàproprietariadellaminiera, per 
metàcontrollatadall’auiralianaEsmeraldaUtd.Lavi- 
cendaècominciatail 31 gennaio scorso, quando una 


digadellaminierad'ororomenadiAuruI harottogli ar¬ 
gini, inseguito ai danni provocati da una straordinaria 
ondatadi maltempo: unagrandequantitàdi cianuro, 
utilizzato perl'estrazionedel metallo,sièri versata nei 
fiumi LeposeZamos, affluenti delTisa. L’allarmeèscat- 
tato immediatamente. Secondo alcuni quotidiani di 
Beig rado poi, I ’i ncidentesi è ri potuto una seconda volta 
dopo il primo disastro. 

Lachiazzadi cianuro hagiàprovocatodanni enormi 
inUngheriaeRomania.Ancheseilcianurosièormaidi- 
luito al suo arrivo in Serbia, lasua concentrazionesupera 
di lOvoltei limiti accettabili, stando alledfreufficiali, pe¬ 
raltro contestatedaalcuniesperti.Sullerivedel Ti sa, al 
confineserbo,si sentegiàun pesanteodoredi mandor- 
leamareesullasuperficiedelleacquegall^giano pesci 
morti. AKanjiza, in Serbia, un gruppo di scienziati si èriu- 
nito ieri periudiarei mezzi di unaeventualebonifica. Ci 
vorrannovent’anni,secondoglieperti,perchél’ecosi- 
stema si li stabilizzi. Si speracheil cianuro, unavolta rag¬ 
giunto il grandeDanubio, si diluiscaulteriormente, lidu- 
cendo i rischi perl’ambiente. 


RUSSIA 


Civili ceoeni giustiziati 
ecasoBabit^ 

L'Osce a Putin: fate luce 


ROSSELLAiRIPERT 

ROMA L'Osce chiede un'inchie¬ 
sta suN'affa/re Babitski. Il Consi¬ 
glio d'Europa invoca indagini 
sulle esecuzioni sommarie. 
L'Armata di Putin è sotto accu¬ 
sa. Goccia a goccia, dal fronte 
ceceno filtrano notizie agghiac¬ 
cianti che compongono il puz¬ 
zle dell'errore. Non c'è traccia 
dé giornalista russo accusato 
dalla Procura e dai vertici mili¬ 
tari di banda armata e «compli¬ 
cità con i terroristi» per aver 
raccontato, unico testimone, la 
seconda carneficina del Cauca¬ 
so del Nord. Gli Usa hanno 
chiesto chiarimenti urgenti. L'I¬ 
talia si sta muovendo insieme 
ad altri paesi europei. Impassi¬ 
bili i ministri dell'Interno e del¬ 
la Difesa russi ripetono che il re¬ 
porter è stato arrestato e conse¬ 
gnato ai ceceni per sua volontà 
in cambio della liberazione di 
prigionieri russi. «Nessuna legge 
è stata violata», ha tagliato cor¬ 
to il ministro Rushailo confer¬ 
mando che il corrispondente di 
Radio Liberty è vivo e si trova 
con i guerriglieri a Akhzurovo, 
nel sud del paese. 

Ma il caso Babitski rischia di 
diventare un terremoto per il 
Cremlino. Sulla stampa russa la 
polemica contro Putin non si 
placa. La Duma ieri ha dovuto 
discuterne. Giornalisti e pacifi¬ 
sti hanno organizzato un sit-in 
in piazza Pushkin in nomedella 
libertà di stampa. Un deputato 
liberale, Serghiei Yushenkov, ha 
lanciato un appello al boicot¬ 
taggio delle presidenziali se il 
Cremlino non si deciderà a fare 
chiarezza sul giornalista scom¬ 
parso. 

Il caso Babitski alza il velo 
sulle atrocità della seconda 
guerra cecena voluta dal delfino 
di Boris Eltsin per punire gli au¬ 
tori delle stragi dell'autunno 
nero di Mosca. Esecuzioni som¬ 
marie di civili, stupri, campi di 
prigionia, sono le pesantissime 
accuse che lentamente stanno 
venendo a galla nonostante la 
rigidissima censura. Ieri sono 


persino saltati fuori quattro va¬ 
goni frigorifero pieni di cadave¬ 
ri: 154 corpi di militari russi, ha 
detto la Ntv, dimenticati dalla 
prima guerra cecena. «Abbiamo 
ricevuto informazioni da fonti 
attendibili circa l'esecuzione di 
almeno 38 civili e su saccheggi, 
distruzioni e violenze», ha detto 
Lord Russel Johnston, presiden¬ 
te deH'Assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa. I profu¬ 
ghi fuggiti in Inguscezia raccon¬ 
tano di donne violentate, di fa¬ 
miglie rastrellate e uccise, di 
giovani picchiati nei campi di 
rieducazione. Veri lager dove 
sarebbero ammassati molti civi¬ 
li. Ieri il quotidiano «Le Mon¬ 
de» ha pubblicato una lettera 
anonima di un soldato russo 
che conferma l'esistenza dei 
campi. «Sec'è un inferno èqui. 
Chi entra qui è letteralmente 
massacrato. Bisognerebbe senti¬ 
re le loro grida. Per qualche 
giorno c'è stato anche Babitski. 
Non è stato violentato ma è sta¬ 
to pestato e umiliato». I campi 
dell'inferno sarebbero due, uno 
Mozdok, l'altro a Chernokoso- 
vo. Un terzo in costruzione sa- 
rebbeaChali. 

Mosca respinge le accuse. 
«Non c'è stata nessuna repres¬ 
sione contro la popolazione ci¬ 
vile. È solo disinformazione», 
ha replicato secco il generale 
Manilov. L'Armata federale 
bombarda il sud della repubbli¬ 
ca indipendentista. Usa bombe 
da 1500 chili capaci di fare terra 
bruciata. È soddisfatto il mini¬ 
stro Sergheiev: ci vorrà meno 
tempo ora per conquistare il re¬ 
sto della Cecenia. La vittoria fi¬ 
nale è vicina. Il Cremlino que¬ 
sta volta sente di averla in tasca 
e pensa al dopo avanzando la 
possibilità di concedere autono¬ 
mia alla Cecenia. La Croce rossa 
accusa: l'uso di quelle bombe 
devastanti è una violazione del¬ 
la Convenzionedi Ginevra. Ma- 
skhadov registra in un video il 
suo appello alla lotta senza 
quartiere contro i russi olanda 
il suo j'accuse contro l'Occiden¬ 
te: «Il genocido della Cecenia è 
stato legittimato». 


Ucraina conti tmccati per avere soldi dal Fini 

Analogiecon il Russiagate Lunedì lascia Camdessus^ non c'è il successore 


CROAZIA 

S dimette il figlio 
dlTudjman 
«Mese ci ha offeso» 

ZAGABRIA II capo dei servizi ^re¬ 
ti croati, M irosi avTudjman, figliodel- 
l'expresidenteFranjoTudjman ha 
annunciato ieri lesuedimissioni dalla 
carica perunabattutapronunciata 
dal neo capo di stato StipeM esic. 
Nellaletteraal presidentedel parla¬ 
mento ZIatkoTomcic, facentefun- 
zioned i capo del lo stato si no al gi ura- 
mentodi M esicii 18febbraio,Tu- 
djman hadefinito «scandalosa ladi- 
chiarazionedi M esiccheha messo 
sullostesso piano mio padreeSlobo- 
dan M ilosevic. M esic haviolato tutte 
lenorme politiche, eticheeprofes- 
sionali». M esicavevadettoche«la 
differenzatraTudj man e M i losevic 
era cheli primo era sottoterraeil se¬ 
condo in unaterrachenon poteva la¬ 
sciare». Ieri hadettodi averfattosolo 
unabattuta al terminedi un’intervista 
con un quotidiano europeo. 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È lo scandalo nu¬ 
mero 2, simile al precedente con 
la differenza che questa volta 
non c’è di mezzo l'arricchimento 
personale, bensì la diretta re¬ 
sponsabilità politica della banca¬ 
centrale che non ha agito certa¬ 
mente all’Insaputa del governo. 
È scoppiato il caso Ucraina dopo 
il caso Russia e adesso il Fondo- 
Monetario Internazionaleècorso 
ai ripari a gran velocità tanto per 
non incappare negli errori com¬ 
messi con Mosca. Il quotidiano 
britannico Financial Times è en¬ 
trato in possesso dei documenti 
che confermano come la banca 
centrale ucraina abbia truccato la 
consistenza delle riserve valuta¬ 


rie fra il 1997 e i primi mesi 
dell998 allo scopo di ottenere 
nuovi crediti Fmi. Non solo: ha 
anche investito parte delle riser¬ 
ve in affari molto rischiosi con¬ 
tro il parere dei funzionari della 
prima istituzione finanziaria 
mondiale. 

Secondo i documenti, la banca 
centrale ha trasferito almeno 600 
milioni di dollari in valuta pre¬ 
giata a Credit Suisse First Boston, 
la banca di investimenti elvetica. 
Di qui poi sarebbero partite le 
operazioni di investimento. Inol¬ 
tre, la Banca centrale ha sparpa¬ 
gliato 150 milioni di dollari in 
vari conti, da una sussidiaria del¬ 
la First Boston Credit Suisse a 
una piccola banca ucraina alla 
Banca nazionale. Obiettivo: far 
vedere al Fondo monetario che 


l’ammontare delle riserve era su¬ 
periore alla realtà in modo da di¬ 
mostrare la piena aderenza agli 
impegni assunti, condizione 
questa per mantenere aperto il 
canale del sostegno finanziario 
del Fmi. 

I vertici del Fondo Monetario 
da un paio di mesi sono sul chi 
vive per il caso Ucraina. Memori 
dei silenzi sullo scandalo russo, 
anche se per ora non c’è alcuna 
prova che il denaro del Fondo 
Monetario sia stato utilizzato per 
i trasferimenti alla Bank of New 
York sotto il tiro dei giudici ame¬ 
ricani e dei giudici russi, aveva 
subito detto che le cose con l’U¬ 
craina non funzionavano e ora è 
stato chiesta una indagine. Una 
missione Fmi partirà domani per 
l’Ucraina per verificare la situa¬ 


zione. «Chiederemo assicurazio¬ 
ni che sia messo in opera un esa¬ 
me approfondito», è scritto in un 
comunicato del Fmi. 

È stato fra il luglio e l’agosto 
1998 che gli esperti del Fondo- 
Monetario avevano capito che 
qualcosa non andava nei conti 
ucraini, che una parte sostanzia¬ 
le delle riserve valutarie erano 
state conteggiate erroneamente o 
ri unificate secondo metodi non 
consueti. Il presidente Leonid 
Kuchma ha sempre negato ogni 
accusa, ma alla fine la stessa Ban¬ 
ca centrale ha dovuto ammettere 
di aver conteggiato due volte i 
150 milioni di dollari per assicu¬ 
rarsi ulteriori finanziamenti. Solo 
lo scorso aprile, il Fmi rese noto 
che l’Ucraina stava violando «lo 
spirito» degli accordi sui prestiti 


a tassi di interesse inferiori a 
quelli praticati sul mercato. L’U¬ 
craina, 50milioni di abitanti, ha 
estremo bisogno di crediti per¬ 
ché quest’anno deve pagare 3,1 
miliardi di dollari di oneri sul de¬ 
bito ed è uno dei paesi più aiutati 
dagli Usa dopo Israeleed Egitto. 

Per il Fondo Monetario Inter¬ 
nazionale il momento è dei peg¬ 
giori perché il direttore generale 
Michel Camdessus non è stato 
ancora sostituito. Il governo te¬ 
desco sta aspettando una risposta 
da Jo^in sulla candidatura del 
viceministro delle finanze tede¬ 
sche Coch-Weser, personaggio 
che gli americani giudicano ina¬ 
deguato a guidare la prima istitu¬ 
zione finanziaria mondiale, che 
non ha ottenuto ancora ilcon- 
senso della gran parte dei paesi 


in via di sviluppo e che anche in 
Europa viene malamente digeri¬ 
to. 

La Francia ha tenuto la massi¬ 
ma carica del Fondo monetario 
per oltre trentanni non vuole 
farsi sfilare il gioiello senza una 
contropartita. Nessuno però osa 
scontrarsi pubblicamente con il- 
Cancelliere Schròder, visto che 
dal 1989 la Germania aspetta un- 
ri conosci mento diplomatico coe¬ 
rente con la sua posizione nel 
mondo. Risultato: gli europei si 
sono incartati in una guerriglia 
logorante che dimostra quanta 
in salita sia ancora la strada per 
una coerente diplomazia dell’Ue 
in quanto tale. Il tempo stringe 
perché da lunedì il poio al Fon¬ 
do è vacante per cui si profila 
una gestione di transizione del¬ 
l’attuale numero 2 del Fmi Stan¬ 
ley Fisher. Fischer è un ottimo 
economista, ma sarebbe di fatto 
una «anatra zoppa». E l’Europa 
subirebbe l’onta di essere spiaz¬ 
zata, sia pure in via transitoria, 
essendo sia il Fmi che la Banca 
M ondiale di rette da americani. 







12INT01A1202 ZALLCALL 1100:43:4002/12/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


5 


Sabato 12 febbraio 2000 


^Crescela paura degli italiani, ma siamo 
in coda nàia graduatoria dei Paesi europei 
per quanto riguarda i crimini denunciati 


♦ / reati salgono però del 29,9 per cento 
Il ministro dell'Interno: ho parlato solo 
di inasprimento dellemisurecautelari 


^La sottosegretaria alla Giustizia: 
«Stop alle trattative tra ministeri, 
leinterferenzepregudicanoii lavoro» 


Scurezza, tensione nella maggioranza 

Li Calzi: Bianco èandato oltre le sue competenze II Censis criminalità, undicesimi in Europa 


ROMA Pacchetto sicurezza, è bufera nella 
maggioranza? Palazzo Chigl assicura di no. Ieri 
Il ministro Bianco avrebbeulterlormante chiari¬ 
to a Massimo D'Alema di non aver mal propo¬ 
sto l'esecutività della pena dopo II primo grado 
di giudizio, ma «un Inasprimento delle misure 
cautelari In casi di eccezionalegravitàcon rischi 
di reiterazione del reato e di fuga». Eppure no¬ 
nostante le precisazioni egli appelli a non Ina¬ 
sprire le polemiche, Ieri èsaltato l'Incontro trai 
sottosegretari alla Giustizia Marianna LI Calzi e 
all'Interno Massimo Brutti. Sembra che la ragio¬ 
ne stia proprio nelle esternazioni di Bianco sul 
versante giustizia. Palazzo Chigi nega, ma alla 
vigiliadel verticedi maggioranza che si terrà lu¬ 
nedì,trai dueministri èli gelo. «Bianco èanda¬ 
to al di là delle sue competenze, per questo è 
stato annullato l'incontro»: questo il durissimo 
commento del sottosegretario Marianna Li Cal¬ 
zi che ha confermato che la riunione è saltata 
per decisione di Diliberto. «È stato uno stop do¬ 
veroso, date le interferenze che ci sono state e 
che hanno pregiudicato il lavoro svolto. Un la¬ 
voro che peraltro stava andando avanti senza 
troppi problemi: quando ci si mette attorno a 
un tavolo tra persone competenti, che hanno 


una professionalità, difficilmente non ci si met¬ 
te d'accordo. Il problema nasce quando qualcu¬ 
no parla senza sapere di cosa si parla. Diliberto 
hapazienza, ma la pazienza ha un limite». 

Dopo una giornata di trattative e di inviti a 
stemperare le polemiche alla vigilia della riu¬ 
nione di maggioranza di lunedì, persino Veltro¬ 
ni si era schierato chiarendo che le precisazioni 
di Bianco erano state esaustive, il sottosegreta¬ 
rio alla Giustizia ha rotto gli indugi. «Stamani 
incontrando Bianco al Consiglio dei ministri - 
ha detto - il ministro ha posto il problema che 
al momento non ci sono più trattative» tra i mi¬ 
nisteri. «Il dialogo riprenderà» se «chi ritienedi 
andare al di là del le sue competenze» cambierà 
atteggiamento. Da parte del ministero dell'In¬ 
terno - continua ancora la Li Calzi - non èvenu- 
to alcun contributo sui problemi che lo riguar¬ 
dano direttamente, come il controllo del terri¬ 
torio e l'ordine pubblico. Saremmo felici se 
Bianco lo desse». 

Il ministro nell'occhio del ciclone. Contro 
Bianco e rillegittimità degli emendamenti pre¬ 
sentati al pacchetto giustiziasi erano espressi ie¬ 
ri anche Castagnetti che aveva bocciato come 
incostituzionali le proposte e Fini: «È inaccetta- 


LMNTERVISrA/1 


Barbagli: «I fatti giuiificano 
rallarmeda cittilini 
È meglio prenderio sul serio» 



Un braccialetto elettronico applicato alla caviglia di un detenuto ErichStering/ Ansa 


bile - ha detto il leader di An - che il ministro 
dell'Interno pensi di sospendere le garanzie». 
Prende le diianze anche l'Associazione nazio¬ 
nale magistrati: «Bisogna essere prudenti - ha 
detto il presidente Mario Cicala - a intervenire 
sui termini di custodia cautelare. Comunque sa¬ 
remmo sempre nell'ambito di misure coercitive 
nei confronti di soggetti di cui non è stata ac¬ 
certata la responsabilità penale». 

E in questo clima infuocato, ieri il Censis, ha 
presentato a Corleonegli ultimi dati sul crimine 
in Italia. Ed ecco la sorpresa. Samo undicesimi 
in Europa nella graduatoria dei reati, ma la cri¬ 
minalità in Italia è in continuo aumento: più 
29,9 per cento. È sempre la criminalità organiz¬ 
zata a giocare un ruolo determinante nel nostro 
paese lesi attribuisce ci rea un quarto del totale 
dei delitti. Ma emerge anche un nuovo tipo di 
criminalità, più vicina all'esempio europeo, e 
coinvolgelecittàdel nord. Milano in primafila. 
Un fenomeno chenascedall'emarginazioneso- 
ciale e genera paura. 

«In Italia c'èun diffuso sentimento di paura- 
denuncia Giuseppe Roma - perché il cittadino 
halasensazionechenon ci sia una risposta ade¬ 
guata nella sicurezza. Le ragioni dell'aumento 


della criminalità sono legati afattori di esclusio¬ 
ne sociale, tra questi c'è anche l'immigrazione. 
Ma non è faci le dare una risposta adeguata. L'I¬ 
talia non si può blindare, non può chiudere le 
suefrontiere. Bisogna agire sulla prevenzione. E 
del termine prevenzione, ad esempio, nel pac¬ 
chetto sicurezza presentato dal ministro Bianco 
non c'è tracci a». 

Ma vediamo la fotografia del Censis. In que¬ 
sto decennio infatti, malgrado l'incremento del 
29,9% dei reati denunciati - inferiore solo a 
quello registrato in Germania (-145,3%) - l'Italia 
con 421,2 reati ogni diecimila abitanti, si trova 
nel I a coda al I a cl assiti ca europea. La graduatori a 
è guidata dalla Svezia (1.345,4 reati denunciati 
su 10 mila abitanti) e dalla Danimarca (941,6); 
precedono l'Italia anche la Gran Bretagna 
(834,4), mentre la Spagna (233) rivela un'inci¬ 
denza dei fenomeni criminali più bassa. 

Nella polemica interviene anche il segretario 
del sindacato di polizia Slip CgiI, Claudio Giar- 
dullo, che invoca «sioluzioni più coraggiose per 
i reati di strada, e ripropone la delega perma¬ 
nente alla polizia giudiziaria per questo tipo di 
reati, soluzione che consentirebbe «il pieno ri¬ 
spetto delle garenzi e». 


L'INTERVISTA/2 


M argara: «La I egge G ozzi n i 
potrebbe funzionare bene 
se avesse le risorse necessarie» 


MICHELE SARTORI 

BOLOGNA Maà.anchealui hannoru- 
bato in casa, in pieno centro: «Eclatanti 
miei amici». Però Marzio Barbagli, do¬ 
cente di sociologia, studioso dei pro¬ 
blemi della sicurezza, non fa parte del 
grupponedi quattro milioni di italiani 
eh e secondo l'Istat si barricano in casa 
dopo il cr^uscolo. «lo esco, non ho 
paura. Però prendo sul serio i risultati 
delle ricerche sul senso di insicurezza 
dei cittadini». 

Checoncludono? 

«L'ultima rilevazione dell'lstat attesta 
chel4.224.000italiani oltrei 14anni si 
dicono poco o per nulla sicuri cammi¬ 
nando da soli la sera nella zona in cui 
abitano». 

Insommaiallarmegiustificato. 

«M a certo! Ed è un vero problema che 
venga preso sul serio in modo intermit¬ 
tente, sotto la spinta di casi drammati¬ 
ci. Il senso diffuso di paura esiste da 
molti anni, aumenta da quando au¬ 
menta la criminalità diffu¬ 
sa. La classe politica, il suo 
cetodisinistrain particola¬ 
re, ha fatto fatica ad accor¬ 
gersene. Ed ancora ades¬ 
so...». 

Sinistratroppo buona? 

«La sinistra ha categorie 
chelerendono più difficile 
percepirei! fenomeno. Ha 
semprenegato...». 

L’evidenza? 

«S. Con eccezioni, come 
Violante. Ma la sinistra è 
sempre stata più disposta a 
capireleragioni degli auto¬ 
ri dei reati chequelledi chi 
li subisce. Qui, nella mia 
città, ad esempio, non ne 
parla mai. E invece, pren¬ 
diamo una ricerca dell'isti¬ 
tuto Cattaneo: la sicurezza 
èil problema numero uno 
dei bolognesi. Anche del¬ 
l'elettorato diessino; addi- 
ritturadi quello di Rifonda¬ 
zione. Vienepri madell'oc- 
cupazione. Perfino tra i 
giovani: la quota di chi 
mette al primo posto la si¬ 
curezza è doppi a rispetto a 
quella di chi avvertedi più 
il problema del lavoro. Guardi: io ho 
scritto un libro raccogliendo le lettere 
sped i tea W al ter V i tal i... ». 

«Egregiosignorsindaco»? 

«Qudio. Masaquanti bolognesi si era¬ 
no rivolti con scritti o petizioni al loro 
sindaco persegnalareproblemi di sicu¬ 
rezza? Diecimila! E uno, per prender 
penna, devesentirlafortelacosa». 

Diciamo che il problema, oggettiva¬ 
mente,esiste. 

«Troppo poco. Iodico cheilsensodi in¬ 
sicurezza non solo esiste, maègiustifi- 
cato, razionale. Ecco, questo èl'altro vi¬ 


zio dellasinistra: non può pensarechei 
cittadini esagerano. Non può dire, che 
so, ai vari comitati chesi formano nelle 
città, e spesso con militanti diessini 
dentro, 'iagliate, siete irrazionali, sie 
te razzisti'. Eh, la sinistra indossa degli 
occhiali che le impediscono di vedere 
larealtà. Dovrebbefran tornarli». 
Mala,èdisinistra? 

«Perbacco! Proprio cornei ei. M ain que 
sto caso esseredi sinistraèunagranfre 
gatura. In tutto il mondo. A parte che 
altrovehanno cominci atoprimadi noi 
ad affrontare la cosa: in Francia, in 
Gran Bretagna... E negli Usa, natural¬ 
mente, anche lì i democratici avevano 
cominciato macerandosi nel dubbio: 
ma queste paure sono razionali o irra¬ 
zionali?». 

Eci hannodatountaglio. 

«Ovvio. E negli Stati Uniti sta comin¬ 
ciando l'inversionedi tendenza. Omi¬ 
cidi, furti erapinestanno diminuendo 
dal 1992; e contemporaneamente la 
gente si rassicura. Vede, è la di mostra- 
zi onechenon eran o pau rei rrazi on al i ». 

Lei dice; il senso di insicu¬ 
rezza svaporasolocolcala- 
redei reati chelo determi¬ 
nano. Vuol direcheunapo- 
liticadi misure annuncia¬ 
te, da sol a, non serve? 

«No. Comunque aiuta. Il 
fatto che Bianco annunci 
con vigore certe misure ha 
un effetto rassicurante. 
L'importanteèchenon sia¬ 
no occasionali, l'impor¬ 
tante è la continuità, non 
svegl i arsi ogn i 8 mesi ». 

Oddioimegliocheniente. 
«Certo. Dormire sarebbe 
più grave. Ma sedici oggi 
'saremo più duri', rassere 
ni. Belo ripeti tra un anno, 
tradue, tre, non ti credepiù 
nessuno. Sa, la sicurezza è 
una cosa cheva affrontata 
sempre, giorno per giorno. 
Intendo proprio tecnica- 
mente: con ricerche, pro¬ 
ve, esperi menti». 

Peròsi levanoancheparec- 
chie critiche al pacchetto 
sicurezza. All’Insegna del 
’sinistragiustizialista’... 

«Il rischio di passare da un 
estremo all'altro c'è. Se il 
problema si affronta periodicamente, 
allora sotto l'emergenza devi dare se¬ 
gnali forti: comedire, mostri i muscoli. 
Anche per questo èimportantelanon 
occasionalità. Manon mi parechelasi- 
nistra possa diventare 'forcaiola'. Al 
suo interno c'è un sacco di garantisti: 
chefrenano, ed a volte esagerano, ma 
in^mmacisono». 

È strano che l’Insicurezza sia C 09 forte 
in un paesechesecondoii Censisèagli ul¬ 
timi posti percriminalitàin Europa. 
«Come, ultimi?! dati cheho io, i para¬ 
metri usati internazionalmente, collo¬ 


cano l'Italiaagli stessi livelli degli altri. 
N 0 n sti amo n èpeggi o n èmegl i o». 

Cos’ècheimpauriscedi piùlagente? 
«Alcuni reati come rapine, borseggi, 
furti. Gli omicidi non influiscono, son 
reati gravi marari, mentrel'insi cu rezza 
n ascedal I a probabi I itàdi essereeoi piti. 
Epoi i cosiddetti'atti di inciviltà'». 
Lescrittesui m uri? Lesi ri ngheper stra¬ 
da? 

«È un dato di fatto. Tutte le esperienze 
europee dicono che ripulire i muri, 
spazzare le siringò e, sostituire subito i 
cassonetti bruciati, spostare le prosti- 
tuteai margini dellecittà, aiuta.Èun'i- 
dea semplice, macapitamoltotardi». 

E selei dovessedareun consiglioa Bian¬ 
co? 

«Baderei molto anche alle forme di 
prevenzionesperimen tateal tro ve». 

Preven i re? Non suona‘di si ni stra’, come 
dicela? 

«Perch è I a si n i stra i n terpreta I a preven - 
zione come inserimento, integrazio¬ 
ne, insommacontrappostaallarepres- 
sione. In Europa, negli Usa, prevenire 
vuol direimpediredi commettererea- 
ti. Esempio: in Inghilterra ci si èaccorti 
delle'plurivittime': chi èstato deruba¬ 
to in casahaforti probabilitàdi subire 
un secondo furto. Adesso lapoliziade 
dica particolari controlli alleabitazio- 
ni giàscassinate, ed i furti sono signifi¬ 
cati vamen tecal ati ». 


RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «La proposta di rendereesecu- 
tivalapenadopoil primogradodi giudi¬ 
zio è un esempio di ciò che non si deve 
fare»: Alessandro M argara esprime una 
vai utazi on edurissi ma sul I a proposta del 
ministro Bianco. «Non essendo capaci 
di agire sui tempi lunghissimi della giu¬ 
stizia si viola laCostituzi onecheall'arti- 
colo27 stabi li sceche un imputato èda 
presumere innocentesino alla condan¬ 
nadefinitiva. Chiedosequestoèil modo 
di intervenire». Con Margara,giudicedi 
sorveglianza, ex dirigente del Diparti¬ 
mento peniten zi ario parliamo dell'ami¬ 
co Mario Gozzini edellaleggecheporta 
il suo nome: proprio oggi aFirenzeil ma¬ 
gi strato i n terverrà al I a gi orn ata per M a- 
rio Gozzini promossa dall'Istituto 
Gramsci toscano. 

Forse, dottor Margara, il problema non 
ènella leggema nellasua applicazione, 
anche Mario Gozzini invitava alla cau¬ 
tela in caso di mafiosi,di terroristi odi 
del itti parti col armenteefferati. 

«M ario Gozzi ni ed altri con lui,lohanno 
ripetuto spesso: laleggenon èstata "ser¬ 
vita", non èstata attrezzata. Si èafferma- 
ta attraverso questi momenti di favoree 
di sfavore, ha continuato il suo cammi¬ 
no ma, al di làdegli anatemi oddledife- 
se a ol tran za, n on si èfatto nullachefos- 


se costruttivo. La «Gozzini» da/e poter 
contare su un tipo di istituzione peni¬ 
ten zi ari a attrezzata per prod u rre cèti ri - 
sultati, invece, mentreil personal edi cu¬ 
stodia è raddoppiato, il personalecivile 
(che ha visto aumentare notevolmente 
il lavoro) è rimasto lo stesso. Per poter 
funzionare la legge ha bisogno delle ri¬ 
sorsenecessarie». 

Non c’èancheun elemento soggettivo? 
Quel cheèaccadutoaMilanooaTorino 
non poneun probiemaachi valutai casi 
dasottoporreal la l^ge? 

«Un sistema alternativo alladetenzione 
ha un rischio oggettivo: c'è sempre chi 
può sgarrare. Più lastrutturaèpr^arata 
per seguire queste situazioni, più il ri¬ 
schio diminuisce; meno risorse ci sono 
per farla funzionare più il rischio au¬ 
menta. Non è che la «Gozzini» non sia 
applicata bene, non è organi zzata come 
dovrebbe perché mancano le risorse. 
Nel carcere di Prato per 460 detenuti ci 
sono dueoperatori civili, unadellequali 
afinefebbraio èin maternità. Invecedi 
parlare tanto i ministri della Giustizia e 
anchedegli Interni,dovreb¬ 
bero attrezzare I a I egge efar- 
lafunzionare». 

C’èun problema di certez¬ 
za della pena che attiene 
alla lentezza della giusti¬ 
zia. C’èchi proponedi usa- 
recon più cautela la Cassa¬ 
zione e di rendere esecuti¬ 
va la condanna già dopo il 
primo 0 il secondo grado. 
Leichenepensa? 

«Nepenso tutto il malepos¬ 
sibile. Questo è un nuovo 
esempio della incapacità di 
porre il problema reale al 
centro dell'attenzione: e il 
problema reale è la durata 
del processo. Per essere de- 
cente(eperlaCortedi Giu- 
stiziaEuropeanon loè),l'or- 
ganizzazionedellaGiustizia 
deveri spettare! principi. In¬ 
vece, si ccomenon si amo ca¬ 
paci di affrontare il proble¬ 
ma, violiamo la Costituzio¬ 
ne. E si inventano! più stra¬ 
ni marchingegni. Lacusto- 
diacautelarec'è, comec'èla 
legge che ne regola la dura¬ 
ta. Sono già state allungate 
ma si possono ancora cam¬ 
biare, ma dobbiamo riconoscere che il 
modo di decidereentro determinati ter¬ 
mini èprevi sto». 

Accadeche, per scadenza da terminasi 
rimettano in libertà mafiosi già con¬ 
dannati al I ’ergastol o i n pri mogrado. 

«Lo ripeto: non si possono violarei prin¬ 
cipi perchénon si èin grado di dareuna 
risposta in termini organizzativi edi ri¬ 
sorse. Eil principioèchenon si puòtene- 
rein galera qualcuno oltreil tempo sta¬ 
bilito dallalegge. Enon sonotermini da 
poco: si può restare dentro sei anni ed 
entro quel tempo si dovrebbe poter con¬ 


ci udereun processo». 

Non credechesarebbenecessariaunari- 
flessionepiù complessi va che partendo 
dalle vittime (spesso dimenticate), ra¬ 
gionasse su una condanna cheranseri- 
scail colpevolenellasocietàesul diritto 
dacittadiniallasicurezza? 

«È una domanda che ne tiene dentro 
tantelnnanzituttoc'èun pi anodi inter¬ 
relazioni individuali tracolpevoleevit- 
tima. Madi nuovo si assolutizzaun pro¬ 
blema che ha aspetti diversi. Sappiamo, 
per esempio, cheil contributo maggiore 
alladetenzioneèdatodalleviolazioni al¬ 
la legge sugli stupefacenti, nel qual caso 
non si individuaunapartelesa, nel sen- 
soclassicodel termine. Ci sono reati peri 
quali il problemadellavittimanon si po- 
neealtri nei quali si ponein modo tale 
da saperech i ecomedebba essereri sarci- 
to...». 

Non pensavo solo al risarcimento, che 
mi sembra ovvio, ma al rispetto chesi 
deve alla vittima comepersona cheve- 
nendo a mancare ha determinato un 
vuotonellasuafamigliaenellasocietà. 
«Sono perfettamente d'ac¬ 
cordo con lei. Unadelleco- 
se che ho sostenuto elabo¬ 
rando il r^olamento, 
quand'ero al dipartimento 
dell'organizzazione peni¬ 
tenziaria, fu la necessità di 
introdurre una riflessione 
cheil condannatodevefare 
con gli operatori civili sul 
reato comme^ esu ciò che 
ha prodotto. È un modo per 
non mettere fra parentesi il 
reato, comein galera avvie¬ 
ne. Anche questo è uno 
sforzo perché, attraverso il 
regolamento si ripensi alla 
funzionalità delle norme 
che riguardano la vittima. 
Di nuovo torniamo alla 
struttura, all'organizzazio¬ 
ne, allerisorse. Poi c'èlater- 
za componente: la sicurez¬ 
za dei cittadini. Questo èil 
tasto dolente. Una volta, 
parlando di sicurezza socia¬ 
le, si intendevaun sostegno 
alle persone deboli per su¬ 
perare la loro debolezza. 
Quando parliamo di sicu¬ 
rezza dei cittadini non ci ri¬ 
feriamo certamente a per¬ 
sone «forti», ma sicuramente a persone 
integrate socialmente. Il mondo di in¬ 
tervenire, allora, non èdi colpirei meno 
integrati. Sein un quartierec'èfortedisa- 
gio èresponsabilitàdi fatti organizzativi 
eh e h an n 0 portato al l'abban don o e al I a 
margi n al i tà. Aum en tare I e pen e e I e car- 
cerazioni non èun modo per risolverei! 
problema. Abbi amo 54 mi la detenuti in 
ltalia(con un aumentodi 4000)con cir¬ 
ca un quarto del I a popol azi onedegl i Sta¬ 
ti Uniti, chedi detenuti nehanno più di 
due milioni. Vogliamo seguire questa 
strada?» 


Rimosso il questore di Firenze 
Prc: «Punito perché democratico» 

■ Il questore di Firenze, Antonio Ruggiero, è stato posto fuori ruolo. N uovo responsabile 
deilaquestura di Firenze è stato nominato Vincenzo Boncoraglio,proveniente dalla que¬ 
stura di Viterbo. Nessun commento, perora, da parte del questore Antonio Ruggiero, alla 
decisione del Viminale. Nei confronti del nuovo questore, definito dal prefetto Achille 
Serra «un regalo del ministero dell'intemo e del capo della polizia a Firenze», il sindaco 
del capoluogo toscano Leonardo Domenici ha già formulato «i migliori auguri di buon la¬ 
voro» e r «auspicio di un fattiva collaborazione». Mala decisione che riguarda Ruggiero, 
in carica a Firenze daH'ottobre del 1998, era stata in qualche modo anticipata tre giorni 
fa dal senatore del Prc Giovanni Russo Spena il quale aveva sostenuto che il ministro del¬ 
l'interno Bianco «sta francamente esagerando, ora giunge perfino a rimuovere il questo¬ 
re di Firenze come preciso messaggi agli operatori di polizia: i centri per immigrati non 
solo non chiuderanno, ma nei fatti si moltiplicheranno». Il parlamentare del Prc aveva 
sostenuto di sapere che il questore era stato rimosso perché «ha rifiutato la logica dello 
scontro nel rispetto della legalità democratica e costituzionale». Sempre il ministro del¬ 
l'interno, su proposta del Capo della Polizia Fernando Masone, ha poi disposto i seguenti 
movimenti di Questori: Roberto Alfio Scigliano (da questore di Bari passa all'Ispettorato 
deneraledi P.S. Vaticano-Roma come dirigente); Franco Malvano (da questore di Reggio 
Calabria a questore di Bari); Rocco Marazzita (da questore di Salerno a questore di Reg¬ 
gio Calabria). Francesco Cirillo (da direttore della Direzione centrale della polizia crimi¬ 
nale, servizio centrale di protezione, a questore di Salerno); Vincenzo Boncoraglio (da 
questore di Viterbo a questore di Firenze); Salvatore Surace (da dirigente del Comparti¬ 
mento della polizia ferroviaria di Bari a questore di Viterbo); Armando Zingales (da que¬ 
store di Treviso a questore di Verona); Aldo Faraoni (da questore di Verbania a questore 
di Treviso); Raffaele De Astis (dall'ufficio centrale ispettivo a questore di Verbania); Nicola 
D'Agostino (da questore di Chieti a questore di Taranto); Maurizio Ludovici (da vice di¬ 
rettore della scuola di perfezionamento delle forze di polizia a questore di Chieti); Raffae¬ 
le Daniele (da questore di Fresinone a ispettore generale dell'ulf. ispettivo di Lazio, Um¬ 
bria, Abruzzo, Marche); Giuseppe Lo Monaco (da ispettore generale dell'ufficio ispettivo 
della Sicilia a questore di Fresinone). 



Il 


L'ansia non è 
irrazionale 
Negli Usaècoa 
La paura è calata 
con lo scemare 
dei crimini 

—fr- 



II 


Peneapplicate 
dopo il primo 
grado di giudizio 
È l'esempio 
di ciò che 
non va fatto 

—fr- 
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^La dedsioneèstata presa a sorpresa 
con una accelerazione de tempi 
dai presidenti di Carnea eSenato 


^DseVedi: «Scelta saggia». 
Udeur: tanti auguri di continuità 
Soddisfazione da Fnsi eUagrai 


Confermato il Cda Rai 
La maggioranza si divide 

Critici Ppi, UdaireAsinello. Cossiga: è regime 



LUANA BENI NI 

ROMA Nessun negoziato sui nomi, 
nessun cedimento alle pressioni di 
settori della maggioranza (soprattut¬ 
to Democratici e Udeur) che ne vo¬ 
levano rimettere in discussione l'as¬ 
setto. A sorpresa, con una accelera¬ 
zione dei tempi, i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, Luciano Violante e 
Nicola Mancino, hanno confermato 
il Cda della Rai (Stefano Balassone, 
Alberto Contri, Vittorio Emiliani, 
Giampiero Gamaleri, Roberto Zacca¬ 
ria). 

Un record questo Cda lo ha già 
battuto: per la prima volta, a partire 


dal'93, ha compiuto il suo mandato 
di due anni senza dimissioni di nes¬ 
suno dei componenti. Un altro re¬ 
cord è quello della riconferma inte¬ 
grale. 

E proprio questo fa gridare allo 
scandalo i Democratici che da tem¬ 
po avevano messo le mani avanti 
sostenendo la necessità di rimettere 
mano ai nomi. «Grave», secondo 
Arturo Parisi questa riconferma che 
«oltretutto non si è mai verificata da 
quando la legge attribuisce ai presi¬ 
denti delle Camere il potere di no¬ 
mina». Il presidente dell'Asinelio ha 
incassato male la decisione: «Noi ab¬ 
biamo per tempo manifestato il no¬ 
stro giudizio negativo su un Cda che 


a parere nostro e di altre forze poi iti- 
che della maggioranza e dell'opposi¬ 
zione ha avallato una informazione 
parzialeenon hasaputo liberarel'a- 
zienda da storiche sudditanze politi¬ 
che, che sembrano essersi rafforza¬ 
te». 

In tempi di dure polemiche, su 
par condicio e mezzi di informazio¬ 
ne, la gestionedella tv di Stato è un 
nodo delicato. Questo Cda compo¬ 
sto da esperti di comunicazione, ar¬ 
rivato il 3 febbraio del '98, inaugurò 
una nuova stagione meno segnata 
dalle polemiche interne. Dal '93 si 
erano succeduti il Cdadei «professo¬ 
ri» guidati da Claudio Dematté, 
quello guidato dalla signora Letizia 


Moratti, e quello di Enzo Sciliano 
chedieci giorni prima si eraimprov- 
visamente dimesso dopo una furio¬ 
sa polemica con la Commissione di 
vigilanza. Due anni all'insegna delle 
alleanze con i privati, con una nuo¬ 
va struttura societaria e molte sfide 
lanciate: prima di tutte la dismissio¬ 
ne dell'lri (che ha il 99,55% delle 
azioni Rai) che apre la partita dei 
nuovi assetti proprietari e dei conse¬ 
guenti criteri di nomina dei vertici. 

E proprio alla continuità di gestio¬ 
ne in vista di importanti trattative 
fanno riferimento i due sottosegre¬ 
tari alle Comunicazioni, Michele 
Lauda e Vincenzo Vita. «La decisio¬ 
ne di Mancino e Violante è la più 


opportuna - dice il primo - anche in 
relazione al fatto che è in itinere l'e¬ 
same del ddl 1138 per il nuovo rias¬ 
setto della Rai. Decisioni di tipo di¬ 
verso avrebbero creato problemi in 
prospettiva». «Decisione utile - se¬ 
condo Vita - per il futuro del servi- 
zi 0 pu bbl i co» vi sto eh e «I a Rai h a bi - 
sogno di stabilità». Alla stabilità 
plaudono Fnsi e Usigrai anche se 
chiedono impegni sull'innovazione 
tecn ol ogi ca, su 11 e r^ol e per I a scel ta 
dei gruppi dirigenti ancora segnate 
dalle «incompatibilità politiche», e 
sullaqualità. 

Non rinnovare l'attuale Cda se¬ 
condo Luciano Violante «sarebbe 
stato un errore». «Il mio giudizio - 


ADRIANA TERZO 

ROMA «Ritengo che ai due presi¬ 
denti Nicola Mancino e Luciano 
Violante vada fatto un plauso per 
la tempestività e per la scelta fat¬ 
ta». Non solo: per Vincenzo Vita, 
sottosegretario alle Comunicazio¬ 
ni, la conferma del Consiglio di 
amministrazione della Rai «ha 
evitato all’emittente pubblica una 
fasedi instabilità. Sa chiaro: qui il 
governo non ha competenze». 

Ci spieghi meglio 

«Semplicemente, credo che questa 
azi en da, eh eh a al I espal I etan teepo- 
chedi conteseeun rapporto eccessi¬ 
vo con I a poi i ti ca, abbi a bi sogn 0 d i 
stabi I i tà, d i essere pi ù azi en da. E ag- 
giungo: attenzione, perchéci sono 
sceltestrategichecheoggi la Rai sta 
com pi en do - e pen so al l'en trata n el 
nuovo scenario multimediale, alla 
gara perlelicenzeUmts-chenon sa¬ 
rebbero facilitate dall’apertura di 


spiega - si basa su questo: questo 
Cda ha approvato un progetto di di- 
visionalizzazione della Rai. Cioè un 
progetto di riforma profonda che 
metterà sul mercato dei settori rile¬ 
vanti del sistema radiotelevisivo. 
Cambiare il Cda avrebbe voluto dire 
mandare al macero questo proget¬ 
to». Se I a deci si on e è «saggi a» per Ds 
e Verdi, c'è chi nella maggioranza 
da invece fuoco alle polveri. Oltre ai 
Democratici, si lamentano i mastel- 
liani che ricorrono al sarcasmo: «Au¬ 
guri di continuità» ma «esprimere¬ 
mo nelle sedi parlamentari e politi¬ 
che il nostro giudizio sulla dirigenza 
Rai». Non sono soddisfatti i popolari 
che avrebbero preferito un altro no¬ 


unafasedi instabilità. Anzi, il servi¬ 
zio pubblico si sarebbe inevitabi- 
menteindebolito.Èquestoil punto 
chiave: apri re una stagione di toto- 
nomineora, avrebbeforseimpedito 
alla Rai di paiteciparea una nuova 
stagionedi intreccio multimediale. 
Per concludere, c’èun problema di 
scelteurgenti chenonsonosceltedi 
banalevalore, ma scelte perii futu¬ 
ro. Infine, c’èunaragionepersinodi 
buonsenso: èin discussi oneal Sena¬ 
to, ed auguriamo siaveloce, il dise- 
gnodi leggell38checompletalari- 
forma dd sistema. In qud ddl c’è 
unapartecheriguardalaRai chefa- 
rà dipendere l’azienda pubblica da 
unafondazioneecheavrà, dunque, 
un suo consiglio direttivo con una 
sua holding operativa, etc. Insom- 
ma, passato il ddl, cambieranno le 
strutto re stesse dd I’amm i n i strazi 0 - 
ne e le istituzioni di governo della 
Rai. Per cui, chesenso avrebbe avu¬ 
to un rinnovamento tout court, 
cioè un cambio adesso in una 


Il consiglio 
di 

amministrazione 

della 

Rai 


me più «rappresentativo» delle loro 
istanze al posto di Zaccaria: «Vedia¬ 
mo il rischio - dice Lapo Pistelli - di 
una lottizzazione ulteriore dd servi¬ 
zio pubblico». 

Bordate pesanti arrivano dall'altra 
sponda. Cossiga scimmiotta i toni 
berlusconiani: «Atto di regime»eat- 
tacca in particolare Mancino che se¬ 
condo lui non ha saputo fare altro 
che «cantare nel coro». Idem la Le¬ 
ga: «Rai lottizzata e di regime». Idem 
la Lista Bonino: «I presidenti ddle 
Camere sono stati feddi guardiani 
dei vari parchi-buoi dd regime». La 
nota diffusa dalla Lista Bonino lega 
poi la conferma del Cda di viale 
Mazzini aqudladdlaCorteCostitu- 
zionale, nel mirino della campagna 
referendaria: «Attendiamo la prossi¬ 
ma conferma senza troppo contare 
su piacevoli sorprese». 

Il primo atto del nuovo consiglio 
dovrà essere la nomina dd presiden¬ 
te che secondo lo statuto viene det¬ 
to a maggioranza assoluta dei com¬ 
ponenti dd Cda. Il presidente dovrà 
convocare l'assemblea dd soci (Iri 
99,55% e Siae 0,45%). Dopo l'as¬ 
semblea il Cda dovrà di nuovo riu¬ 
nirsi per nominare il direttore gene¬ 
rale. Tutto ciò entro la prossima set¬ 
timana. E non si preannunciano 
sorprese: dovrebbero essere confer¬ 
mati Roberto Zaccaria presidente e 
Pier Luigi Cdii direttore generale. 


prospettiva di riforma?». 

Parisi, presidentedei Democrati¬ 
ci, ha giudicato ia scelta del Cda 
negativamente. 

«Stimo profondamente il professor 
Parisi ecapiscolesuepreoccupazio- 
ni. Ma ripeto: la scelta è stata fatta 
dai presidenti di Camera e Senato, 
secondo me, con s^gezza perchè 
un cambiamento più profondo an¬ 
drà costruito con lariforma. Cheio 
mi auguropossadiventareun obiet- 
tivodi breveperiodo». 

E cosa risponde a Cossiga che ha 
definito la conferma «un atto di 
regime»? 

«Se sono vere tutte I e premesse che 
ho fatto, non vedo dove sia il regi¬ 
me». 

Cosasi aspettadaquesto«nuovo» 
Cda? 

«N essu n a I ogi ca con servati va ben sì 
un coerente impegno per la rifor¬ 
ma». 

E in concreto? 

«Chesi impegni per l’approvazio¬ 
ne del ddl 1138 elo sviluppo indu¬ 
stri al e del la Rai. Di più: mi auguro 
chei nuovi consiglieri prendanoat- 
todellepreoccupazioniedellecriti- 
che che vengono da varie parti per 
attivare al massimo il pluralismo 
dell’informazione». 

Secondo lei, saranno confermati 
ancheCellieZaccaria? 

«Seil buon sensoèbuon senso...». 


L'INTERVISTA 


PiscitEllo: «PI uraliano? 

No^ questa è lottizzazion&> 


il 


Una scelta 
insostenibile 
Ècomeseil 
medico non 
si curasse 
del malato 


n 


ROMA Sono infuriati i Democra¬ 
tici. «Non è sostenibile. La Rai 
per come è stata gestita da questo 
Cda non è sostenibile - dice Rino 
Piscitello che domenica scorsa, a 
Venezia, al congresso dei Demo¬ 
cratici è entrato a far parte del l’e¬ 
secutivo dell’Asinelio - La ricon¬ 
ferma del Cda da parte dei presi¬ 
denti del le Camere si configura di 
fatto come una scelta poi itica». 
Anche l’Udeur sostiene le stesse 
cose.Sieteaccomunati nellacriti- 
ca... 

«I m magi no eh e ru deu r abbi a fatto 
richieste precise dal momento che 
ha posto il problema della rappre¬ 
sentanza. Problema che a noi non 
i nteressa. Anzi si amo contro I a rap¬ 
presentanza. Noi non vogliamo 
trattareniente, non vogl iamo posti. 
Vogliamo solo eliminare questa 
anomalia. Noi chiedevamo cheve- 
nissero nominate cinque persone 
nuovesceltedai presidenti delleCa- 
merecon criteri di assoluta impar¬ 


zialità. Criteri che facessero riferi¬ 
mento al I a competenza, al I a profes- 
sionalità. Non avremmo mai indi- 
catoqualcuno.Non eraquelloii no¬ 
stro problema. Ci stava semplice- 
menteacuoreil pluralismo dell’in¬ 
formazione». 

Cosa rimproverate esattamente 
al vecchioCdaorariconfermato? 

«Il fatto chenon abbia garantito in 
alcun modo il pluralismo.Ècomese 
un medico non garantisse la salute 
del I ’ammal ato. Lereti sono stateoc- 
cupateespartitedai partiti...». 

Echi haf atto I a partedel I eone? 
«Soprattutto! Ds. Ma anche! popo¬ 
lari. Non ci interessano però leper- 
centuali. Non siamo interessati a 
occupare spazi e ogni volta chesi è 
data l’occasione abbiamo risposto: 
"grazie no". Il fatto è che la Rai I ot¬ 
ti zzatanon ci sta bene. Equesta Rai è 
più lottizzatadi quel ladellaDcdegli 
anni Ottanta». 

Ritenete di essere stati discrimi¬ 
nati nell’informazione? 


«Si. Samo stati pesantemente di- 
scriminati. Manon solo noi, anche 
altri. Penso analista Bonino maan- 
chead altri movi menti siadi centro- 
si nistra che di centrodestra. Sa 
chiaro:il problemaperònonsirisol- 
venon discriminando noi. S risol- 
venondiscriminandonessuno». 

MaquestononerailCdada tecni¬ 
ci? 

«Niente affatto. I cinque che lo 
compongono sono ertamente 
espressi: uno dai Ds, uno dai popo¬ 
lari, uno dai Verdi, uno da Fi e uno 
daAn. Sono stati scelti dai partiti e 
segnalati ai presidenti delleCamere 
chepurtropposi sonofatti protago¬ 
nisti due anni fa di una lottizzazio¬ 
ne. Maallorasi potevaanchecapire, 
oggi inveceèsconvolgentecheque- 
sta lottizzazione sia stata riconfer¬ 
mata. Non si poteva fare niente di 
peggio». 

Oracosaproponetedi fare? 

«Rivedere I ’i ntero si sterna del I a Rai 
edell’informazionenel nostro pae- 
seapartiredaunamodificadel ddl 
1138 arenato in Parlamento e fare 
in modochelaCommissionedi vi¬ 
gilanza possa offrire il massimo di 
garanzie di imparzialità possibile 
nel controllo del sistema (ora la 
Commissione con la presidenza 
Storacediffi cilmentepuò offri rega- 
ranziein questo senso)». 

Lu.B. 


L'INTERVISTA 


Vita <€ in anivo la rìfomia 
Perché cambiare tutto?» 

Il 


L'azienda ha 
bisogno 
di stabilità, il 
totonomine 
l'avrebbe 
danneggiata 


SEGUE DALLA PRIMA 


IL SUPPLIZIO 
INFLITTO... 


DAIema in Vatìcaio difende il corteo gay 

«L'Italia è un paese libero etolleiante». Affrontato anche il caso Giordano 


Immedesimarsi con il dolore di 
un genitorecheperdeun figlio è 
difficile ma non impossibile per 
chi hafigli esentelalorovitapre 
zi osa e precaria. E forse il dolore 
più grandechesi possa provaresi 
trasforma inevitabilmentein de 
siderio di vendetta. Forse prove 
rei anch'io lo stesso sentimento. 
Forse sentirei soddisfazione (si 
può chi amari a così?) nel guarda¬ 
re! visi impenetrabili delleassas- 
sinedi miafigliacolpitaamorte 
dalla sentenza. Mail giudizio su 
una pena di morte lenta non ha 
niente a che vedere con questo 
sentimento umano. È una mor¬ 
te, anzi due, chesi aggiungono 
allaprima, in unasequenzaterri- 
bile che non porta a nulla, che 
non ègiustizia. Chi èin vitanon 
può eh e concepire progetti di vi¬ 
ta, non di morte. Elavitaècrede 
resemprein una trasformazione 
possibile. 

CRISTINA COMENCINl 


Lunedi 



In edicola con 

riAiìtà 


ALCESTE SANTINI 


ROMA L’esistenza di rapporti 
buoni ed improntati a reciproco 
rispetto tra l’Italia e la S. Sede, 
anche per definire le modalità 
della manifestazione di luglio 
del «World gay Pride 2000» e dei 
problemi insorti con il «caso 
Giordano», è stata confermata 
dall’incontro, svoltosi ieri sera 
all'ambasciata d’Italia presso la 
Santa Sede per la ricorrenza dei 
Patti Latera- _ 


■ IL PREMIER 
E SODANO 
All'Incontro 
anche II 
presidente 
Ciampi 
e il ministro 
Dini 


nensi, tra il 
presidente del¬ 
ia Repubblica, 

Carlo Azeglio 
Ciampi, il pre¬ 
sidente del 
Consiglio, 

Massimo D’A- 
lema, il mini¬ 
stro degli Este¬ 
ri, Lamberto 

Dini, ed il Se- _ 

gretario di Sta¬ 
to, cardinale Angelo Sodano, ac¬ 
compagnato dal Sostituto, mon¬ 
signor Giovanni Battista Re, e da 
monsignor Jean-LouisTauran. 

Conversando con i giornalisti, 
il presidentedei consiglio, Mas¬ 
simo D’Alema, ha dichiarato, ri¬ 
ferendosi all’incontro mondiale 
a Roma dei gay, che l’Italia «è un 
paese libero e tollerante» per cui 
non può non accogliere manife¬ 
stazioni chesi svolgono «in mo¬ 
do non violento e non offensi¬ 
vo». Anche il ministro degli 


Esteri, Dini, ha detto, a tale pro¬ 
posito, che «la manifestazione 
non potrà non esserci», proprio 
alla luce delle norme coiituzio- 
nali, anche se occorre ottenere 
«garanzie perchè non ci siano at¬ 
teggiamenti inconvenienti che 
potrebbero violare le norme 
concordatarie». 

Dal canto suo, il segretario di 
Stato, cardinale Angelo Sodano, 
dopo aver rilevato che «tocca al 
governo affrontare questo pro¬ 
blema», ha chiarito, rispetto a 
forzature di al¬ 
cuni giornali 
che avevano 
ipotizzato 
«passi diplo¬ 
matici» di pro¬ 
testa, che 
«non si tratta 
tanto di que¬ 
stioni concor¬ 
datarie, ma di 
buon senso 
perchè ogni 
cosa sia al suo 
posto e, perciò, si tratta di trova¬ 
re la forma, il tempo e il luogo 
adatti». La questione, quindi, 
non riguarda le norme concor¬ 
datarie, ma l’etica civile dell’op- 
portunità e delle modalità per¬ 
chè non ci sia sovrapposizione 
tra la manifestazione gay, che ha 
una specifica connotazione, ri¬ 
spetto ad altre strettamente giu- 
bilari che ne hanno altre. E, per 
esemplificare il senso del suo ra¬ 
gionamento, il cardinale Sodano 
ha osservato che «la moschea di 



Roma fa onore alla città, manon 
èstata costruita in via della Con¬ 
ciliazione», ossia nei pressi del 
Vaticano. 

Per quanto attiene al conten¬ 
zioso apertosi tra Santa Sede e 
Stato italiano subito dopo l’e¬ 
splosione del «caso Giordano», il 
cardinale Sodano ha ricordato, 
come era stato anticipato dalla 
nota di «L’Osservatore Romano» 
di due giorni fa, che «è da tempo 
al lavoro una commissione mi¬ 
sta Italia-Santa Sede per risolvere 
la questione a livello giuridico». 
Certo «le cose sono lente, ma - 
ha aggiunto con ottimismo - si 
troverà una formula perchè l’Ita¬ 
lia è il paese del diritto e delle 
formule». Così comesi è mostra¬ 
to fiducioso per la firma dell’in¬ 
tesa, in attuazione dell’alt. 12 
dell’Accordo, sulla collaborazio¬ 
ne tra l’Italia e la Santa Sede per 
la salvaguardia e la valorizzazio¬ 
ne dei beni culturali ecclesiastici 
da mettere a disposizione degli 
studiosi. Ed una soluzione posi¬ 
tiva sarà trovata per i I trattamen¬ 
to previdenziale peri dipendenti 
vaticani che lavorano in Italia e 
di quelli italiani che lavorano in 
Vaticano. L’incontro, quindi, «è 
stato amichevole come sempre» 
- ha dichiarato D’Alema - sia nel 
trattare le questioni poc’anzi 
menzionate, sia per la manife¬ 
stazione gay, per la quale il go¬ 
verno opererà perchè «non rechi 
offese e possa essere compatibile 
con le al tre». 

In merito all’invito rivolto 


dalla Santa Sede, con la nota di 
«L’Osservatore Romano», perchè 
le forze politiche, di maggioran¬ 
za ed opposizione, lavorino per 
«promuovere una riconciliazio¬ 
ne nazionale», D’Alema, ha di¬ 
chiarato che «la Chiesa è un fat¬ 
tore di coesione nella vita del 
paese, che può aiutare la ricom¬ 
posizione di un confronto più 
civile e più sereno, che anch’io 
auspico». Per quanto riguarda la 
collaborazione per il Giubileo, 
D’Alema ha detto che «le cose 


sono partite bene anche se ri¬ 
mangono impegni molto rile¬ 
vanti da affrontare insieme». 
Con il cardinale Sodano, i gior¬ 
nalisti hanno affrontato l’attuale 
rapporto tra Santa Sede e Cina. Il 
porporato ha detto che «la Santa 
Sede è convinta che ci sia una 
volontà di dialogo del governo 
cinese nei suoi confronti» e si 
augura che «alle parole seguano 
i fatti», anche se ha dichiarato di 
«non comprendere alcuni gesti 
cinesi» come «le ordinazioni for¬ 


zare di vescovi della Chiesa go¬ 
vernativa». Si è mostrato «otti¬ 
mista» circa la possibilità di una 
«normalizzazione di rapporti tra 
Cina e Vaticano», assicurando 
che c’è «un canale di comunica¬ 
zione, anche se non a livello uf¬ 
ficiale, per chiarire le rispettive 
posizioni». E uno di questi «ca¬ 
nali» è anche l’Italia dopo che 
D’Alema, con l'incontro con 
JiangZemin, ha contribuito a fa¬ 
vorire una distensione tra Vati¬ 
cano eCina. 


LA COPPIA DEL DUEMILA: 

ACCORDO COLANERI - WIND 

MANUELA ARCURI MADRINA D'ECCEZIONE 


E ’ di oggi un imixii'lanle 

do t;omiiicrciale die iinisee 
Wind c II gruppo Coliineid di 
Rom;i, leader romano nella vendita di 
aiitov'cieoli. Gra/ie a questo accordo 
presso i sci punti vendila del 
Concessionario a Roma, sarà [Mssibi- 
Ic acqui slare liuti ì prodotti Wind, 

R' il primo connubio di questo 
tipo clic si realizza in Italia destinalo 
a una grossa eco andic grazie all'am¬ 
pio bacino di utenza di cui gode il 
Gruppo Colatieri (oltre 10.000 auto 
e veicoli commerciali vendute nel‘98 
e circa .‘iOO.000clienti Tanno, secon¬ 
do uno studio della Citihank ). R' 
dunque una piccola rivoluzione nella 
distribuzione di prodotti di tctet'oria, 
che mai in prceeticn/a avevano sfrut¬ 


tato questo canale di vendila. L‘ idea 
di libcrt.à e di indipendenza che da 
.sempre si accompagna alTìmmagine 
delTaulonnobile, viene avvicinata al!' 
idea di mobilità clic, f'a del lelel'onino 
il suo vessillo. 

E’ un terreno nuovo che cerca di 
sl'nillare una sinergia nelle strategie 
di vendila e di comunicazione, 

[1 felice incontro c stato celebra¬ 
lo con una grande festa .ipert.a al pub¬ 
blico. La serata é stata animata dalla 
presenza di una madi'ina di eccezio¬ 
ne, I’ ttlfascinantc Manuela A re uri. 
Il pubblico intervenuto ha potuto prc- 
.slarc il proprio volto allo scopo di 
trovine la co[)pia del 20011 pei- la 
nuova cainjiagna promozionale del 
Gruppo Golaneri. Coppie di ogni 


età sono state iiilervi state da 
Manuela Arciiri all’interno di un 
videobox. Quelle clic sono stale più 
simpatiche ed originali lianno portalo 
a casa Tuli imo modello dei telefonini 
Wind. 

E’ un esperimento unico nella 
coniaimnazione tra settori merceolo¬ 
gici eslremarnente diveisi tra lom, 
che ceriti mente avrà successo com¬ 
merciale c potrà essere consiiici'ato 
un precedente storico nel scUore della 
distribuzione c dei servizi. 

Plinti vendita: Auloraiìta Salario, 
Via .Salaria 741 - Koma - Mondo 
Auto, Via Tiburtina 1101, Via 
Preuestina 740, Lan;o Preneste 16/ 
26 Ronia 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Addio a Zapponi, il dnearìttore 

Scompare lo sceneggiatore di Fdiini, Risi, Monicelli, Del Monte 


RENATO PALUWI CINI 

È morto ieri per un ictus io sceneg¬ 
giatore Bernardino Zapponi. Ave¬ 
va 73 anni. I funeraii si svoigeran- 
no iunedi aiia Chiesa degii Artisti 
in Piazza dd Popoio, a Roma. 

0 ho cominciato subito a 
lavorare con la mania del¬ 
la scrittura, mentre nel¬ 
l’Immediato dopoguerra facevo 
legge, senza però mai prendere la 
laurea». E ancora: «Fare lo sceneg¬ 
giatore è come scrivere dei ro¬ 
manzi d’appendice, ha quel che 
di nobile e di antico dei tempi del 
feuilleton... quel fatto di scrivere 
su richiesta, inventare delle sto¬ 
rie, sbizzarrire la fantasia, portare 
il lavoro, farsi pagare, tirare avan¬ 
ti, e poi scrivere un’altra puntata, 
un’altra seneggiatura». Stava tut¬ 
to in queste frasi il mestiere di 
<cinescrittore» di Bernardino 


Zapponi, romano, classe 1927. 
Stava in questa mania per lo scri¬ 
vere e il raccontare: una laica pas¬ 
sione artigianale più che un sacro 
fuoco artistico. 

Gli esordi, dopo un apprendi¬ 
stato come cronista in diversi 
quotidiani, avvengono alla fine 
degli anni Quaranta, in quellave- 
ra e propria fucina di «grandi fir¬ 
me» che fu il Marc’Aurdio, accan¬ 
to a nomi come Steno, Vittorio 
Metz, Marcello Marchesi, Rugge¬ 
ro Maccari, Ettore Scola, Age e 
Scarpelli. Una palestra di umori¬ 
smo e di irriverenza che tornò 
utile a Zapponi quando, anni do¬ 
po, dal ’58 al ’65, fu direttore di 


una curiosa rivista di cultura, li 
Ddatore (ispirata un po’ a Bizarre, 
un periodico francese d’impron¬ 
ta surrealista), che affrontò temi 
coraggiosi, come il sadismo, la 
follia, il travestitismo. L’appren¬ 
distato, prima di arrivare al cine¬ 
ma, fu vario e sempre di buon li¬ 
vello: autoredi varietà radiofoni¬ 
ci con Terzoli, Amurri e Verde; 
sceneggiatore, tra il ’60 e il ’66, 
di molti caroselli televisivi: «Un 
mondo affascinante e terribile - 
avrebbe ricordato più tardi Zap¬ 
poni - ... questi industriali sono 
delle bestiacce degne dei disegni 
di Grosz, di Otto Dix». 

L’incontro col cinema è del 


1951, quando, assieme a Steno e 
Monicelli, firmò il copione di È 
i’amor che mi rovina, un film di 
Mario Soldati. Poi, nel 1966, l’In¬ 
contro con Pel lini che, «incanta¬ 
to» da un suo libro di racconti, 
gli telefonò egli fissò un appun¬ 
tamento. «Ci siamo visti il gior¬ 
no dopo», ricordava Bernardino 
Zapponi in un’intervista, «lui do¬ 
veva prepare un film di episodi 
tratti da Poe, Tre passi nd ddirio, 
e voleva fare uno dei miei rac¬ 
conti, ma questo ovviamente 
non era possibile dovendosi trat¬ 
tare di racconti di Poe! Feci con 
lui la sceneggiatura del suo epi¬ 
sodio Toby Dammit, con Terence 


Stamp. Benché Federico avesse 
sette anni più di me, avevamo 
molti ricordi in comune, aveva¬ 
mo il Marc'Aurdio tutti e due, c’e¬ 
rano tutti quegli amici in comu¬ 
ne. Era un po’ come se avessimo 
fatto insieme la guerra! Avevamo 
un po’ gli stessi gusti - continua¬ 
va Zapponi -, per un certo tipo di 
cinema un po’ delirante, molto 
visivo... E ci siamo trovati». Nac¬ 
que così un sodalizio che sarebbe 
durato negli anni, lungo titoli ce¬ 
lebri comeSatyricon, / ciowns, Ro¬ 
ma, li Casanova, La città ddledon- 
ne. 

Zapponi passa con disinvoltu¬ 
ra dalle visioni felliniane all’av¬ 



ventura di 0’ Cangacdro (1970), 
di Giovanni Pago, una variante 
in terra brasiliana degli spaghet¬ 
ti-western dell’epoca, protagoni¬ 
sta Tomas Milian; da thriller co¬ 
me Profondo Rosso (1975), scritto 


con Dario Argento, ai kolossal te¬ 
levisivi comeMosé(1976), in col¬ 
laborazione col regista Gianfran¬ 
co DeBosio. 

Mail suo genere d’elezione re¬ 
sterà la commedia e la satira, do¬ 
ve darà buona prova di sé fir¬ 
mando (assieme a Maccari) di¬ 
versi film di Dino Risi, tra cui / 
tdefoni bianchi. Languidi baci... 
perfide carezze. Profumo di donna. 
Anima persa; lavorando con Mo¬ 
nicelli ne II marchese dd Grillo, 
con Sordi per Polvere di stdie, con 
Bolognini in Per le antiche scale, 
con Luigi Magni in State buoni se 
potete. Fino alla collaborazioni 
con generazioni più giovani e re¬ 
centi da Tinto Brass in Paprika a 
Peter Del M onte in Pisepisdio. 

Infaticabile penna, fu anche 
collaboratore di giornali eriviste, 
autoredi racconti e romanzi e, di 
recente, di II mioFdIini, un bel li¬ 
bro sul suo sodalizio con il gran¬ 
de regista rimi nese. 




IL CINEASTACHE 


AMAVA LE DONNE 


Sposò Brigitte 
ejane Fonda, 
ebbe un figi io 
daiiaDeneuve: 
ia carriera 
di un casanova 
del cinema... 


A destra, 

Vadim 

con Brigitte 

Bardot 

Asinistra, 

il regista 

conJaneFonda 

Sotto, ancora 

Vadim 

In alto, 

una scena 

del «Casanova» 

di Fellini 

scritto 

da Zapponi 


Muore Vadim 
Creò la Bardot 


Il registafranceseav6/a72anni 



MICHELE ANSELMI 

Il regista Roger Vadim è morto ieri 
mattina a Parigi. Aveva 72 anni. 
D a tempo era malato di canao. 

0 voglio andare in Paradi¬ 
so. Ma, dopo tutto quello 
che hanno scritto su di 
me, non posso presentarmi da¬ 
vanti a San Pietro come se niente 
fosse. Mi manderebbe dritto filato 
in Purgatorio! Ho pensato quindi 
di farmi precedere da un dossier. 
Questo libro è il mio dossier». Era 
un uomo spiritoso, Roger Vadim. 
Nel 1986 venne in Italia per pro¬ 
muovere il suo volume di memo¬ 
rie (amorose) Bardot, Deneuve, 
Fonda, che in francese suonava 
più malizi osamente D’uneéto/7eà 
l'autre, «da una stella all’altra». 
Aveva il sorriso da playboy sta¬ 
gionato, gli occhiali a goccia, la 
camicia aperta sul petto villoso: e 
quasi non si capacitava che due 
delle tre stelle in questione - Ca- 
theri ne Deneuve e Bri gitte Bardot 
- si fossero arrabbiate, al punto da 


chiedere zoomila franchi di risar¬ 
cimento ciascuna. «Non ho rac¬ 
contato pettegolezzi d’alcova, sa¬ 
pevo che c’erano dei confini che 
non potevo varcare», s’era giusti¬ 
ficato alla stampa. 

Regista, fotografo, scrittore, 
giornalista sportivo per Paris- 
Match, produttore, soprattutto 
tombeur de femmes. Roger Vadim 
è stato davvero uno degli uomini 
più fortunati (e invidiati) del 
mondo, non fosse altro per le 
donne splendide che ha amato 
nel corso del la sua tumultuosa vi¬ 
ta. Sposò Brigitte Bardot, la dane¬ 
se Annette Stroyberg, in seguito 
ebbe una relazionecon Catherine 
Deneuve, poi impalmò Jane Fon¬ 
da, Catherine Schneider e Marie 
Christine Barrault, infine si con¬ 
solò con l’americana Ann Bider- 
man. Da quelle relazioni nacque¬ 
ro quattro figli (Nathalie, Chri¬ 
stian, Vanessa e Vanja) più una 
discreta serie di film: aH’incirca 
una ventina, non memorabili, 
ma alcuni dei quali infissi nel ri¬ 
cordo del pubblico. 

Aveva esordito nel 1956 con Et 


Dieu créa la Femme, titolo emble¬ 
matico per un pigmalione come 
lui, ma in Italia il film era diven¬ 
tato Piace a troppi. Chi piaceva a 
troppi (uomini, naturalmente) 
era la giovane Brigitte Bardot, 
bionda, selvagga e fresca come 
una donnina di Manara. Nei pan¬ 
ni discinti del l’orfa¬ 
na Juliette, B.B. era 
una presenza travol¬ 
gente, destinata a 
marcare il costume 
del l’epoca e ad anti¬ 
cipare certi trasgres¬ 
sivi personaggi fem¬ 
minili degli anni Ses¬ 
santa. Autore anche 
della sceneggiatura, 

Vadim portava in 
quel film certi umori 
della NouvelleVague 
nonché l’esperienza 
registica accumulata 
come aiuto di Marc Allégret. E 
pensare che all’inizio questo ai¬ 
tante giovanotto franco-ucraino, 
il cui vero nome suonava Roger 
Plemiannikov, voleva fare l’atto¬ 
re per inseguire il sogno di mam¬ 


mà. Ma nonostante l’ammissione 
ai corsi d’arte drammatica di 
CharlesDullin, il teatro non face¬ 
va per lui, e infatti l’intrapren¬ 
dente Roger, dopo essersi misura¬ 
to col giornalismo sportivo, si ri¬ 
volse al più redditizio cinema ca¬ 
pitalizzando - con una certa saga- 

il 

Non faceva 
niente 

di sconvolgente 
Ma aveva 
una sensualità 
esplosiva 

// 


da - il sex appeal di sua moglie 
Brigitte. L’aveva sposata nel 
1953, lei diciottenne ancora scu¬ 
ra di capelli e senza il famoso 
broncio che l’avrebbe resa famo¬ 
sa. Figuratevi che il padre di Bri¬ 


gitte, borghese conservatore, ave¬ 
va addirittura proibito loro di 
dormire insieme la notte dopo il 
matrimonio civile, in attesa di 
quello religioso: inutile dire che i 
due andavano a letto insieme da 
quando lei marinava la scuola e 
lui falsificavalafirmadi papà. 

«Non c’era niente di davvero 
sconvolgente in quello che face¬ 
va Brigitte sullo schermo, era la 
sua naturale sensualità a renderla 
così provocante», dirà molti anni 
più tardi Vadim, commentando 
l’incipit del suo libro di memorie, 
che suona così: «Da quando Bot- 
ticelli dipinse la sua Venere flut¬ 
tuante su una conchiglia di ma¬ 
dreperla, non si era più vista una 
Dea del l’Amore sorgere dalle ac¬ 
que». Esagerato? Un po’, ma cer¬ 
to doveva essere stato un notevo¬ 
le spettacolo vederla seminuda, 
splendida e e sorridente, la lunga 
chioma scompigliata dal vento, 
emergere dai flutti della rada di 
Cannesquel maggio del 1953. 

Il miracolo si ripetè tre lustri 
dopo, quando Vadim riuscì a im¬ 
porre all’attenzione internazio¬ 


nale una nuova diva, la quasi sco¬ 
nosci utajane Fonda (non ancora 
«Hanoi Jane») ingaggiata per il 
fantascientifico Barbardia. Capel¬ 
li vaporosi, grinta da eroina spa¬ 
ziale e seni in vista, l’attrice ame¬ 
ricana intrecciò col cineasta un 
forte rapporto sentimentale, con 
matrimonio annesso: «Di tutte le 
donne che ho avuto, Jane è la più 
completa», dirà infatti di lei Va¬ 
dim qual cheanno dopo. 

E intanto il regista «che amava 
le donne» - per citare Truffaut - 
continua a girare film di cassetta, 
alcuni dei quali sono poco più 
che uno spunto per fogliare sul¬ 
lo schermo belleattrice. Negli an¬ 
ni Sessanta c’erano stati / sette 
peccati capitali. Il piacere e l’amore, 
l’episodio di Tre passi nd ddirio, 
poi arriveranno Un corpo da posse¬ 
dere, Una vita bruciata. Una femmi¬ 
na infedde, nonché, nel 1987, lo 
sfortunato remake americano di 
Piacea troppi, finalmente intitola¬ 
to E Dio creò la donna. Ma Rebec¬ 
ca DeM ornay, per quanto fresca e 
sensuale, era una pallida copia di 
Brigitte: e lui lo sapeva. 




POLEMICHE 

Stabiledi Torino 
ChiededimisEÌoni 
del presidente 

TORINO FTima le crìtiche, ora è pro¬ 
prio scontro aperto: la nominadel 
nuovo direttoreartistico del Teatro 
StabilediTorino-nellapersonadi 
M assimo Castri, chiamato asuccede- 
reaGabrieleLavia, il cui mandatoè 
gi unto ascadenza-, avvenuta I unedì 
scorso, sta diventando unaffa/redal- 
le imprevedibili conseguenze. E 
cod, dopo la preannunciata sfidu¬ 
cia da parte del sindaco della città, 
Valentino Castellani, nei confronti 
del presidente dell’ente. Agostino 
Re Rebaudendo, ieri è stata la vol¬ 
ta della presidente della Provincia, 
M ercedes Bresso, da sempre espo- 
nenente di punta della sinistra to¬ 
rinese, a chiedere ufficialmente le 
dimissioni del numero uno dello 
Stabile Torinese. «Visto il metodo 
seguito nella gestione della vicen¬ 
da - ha scritto Bresso al presidente 
Re Rebaudengo - risulta evidente 
che, per quanto riguarda la Provin¬ 
cia, vengono a mancare le condi¬ 
zioni basilari di stima e di fiducia 
nei suoi confronti e, pertanto, ri¬ 
tengo sarebbe doveroso trarne le 
conseguenze, rassegnando le di¬ 
missioni». 

A «difesa» dell’operato del pre¬ 
sidente del Teatro, sono subito 
scesi in campo il sindacato dei la¬ 
voratori della comunicazione e le 
Rsu dello Stabile, per sottolineare 
che «i contrasti politici locali devo¬ 
no essere risolti nei rapporti con il 
Cda e non devono suonare come 
una minaccia per il nuovo diretto¬ 
re». «In democrazia - sottolineano 
in una nota - la maggioranza vince 
e se 4 consiglieri di amministrazio¬ 
ne su sette hanno votato per la no¬ 
mina di Massimo Castri (l’altro 
candidato era, Gabriele Vacis, 
n.d.r.), le polemiche che si sono 
sus^uite, oltre che dannose per 
la sinistra del Piemonte, diventano 
sterili, sbagliate ed inopportune». 

Anche il collegio dei revisori dei 
conti del Teatro ha dato atto uffi¬ 
cialmente, a sua volta, al consiglio 
di amministrazione che ha eletto il 
nuovo direttore artistico, sulla re¬ 
golarità di svolgimento dello stes¬ 
so e di aver «validamente delibera¬ 
to su argomenti di sua competen¬ 
za iscritti all’ordine del giorno». 
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Cori razziii contro N'Gotty Lazio multata 

Il diràtoresportivo Pulid: «De/ono smétterla». Violante «Occorrevigilare> 


ROMA Cinquegol al Venezia nella 
prima semifinale di Coppa Italia , 
cinque milioni di multa alla Lazio 
per i cori razzisti verso N'Gotty, che 
seguono i diciotto milioni di multa 
di poche settimane fa per le svasti¬ 
che e le croci celtiche sventolate al 
posto delle bandiere biancocelesti, 
il giro di vite operato dalla Feder- 
calcio contro gli episodi di violen¬ 
za, contro gli striscioni offensivi, 
contro gli episodi di razzismo è sta¬ 
to subito messo in atto. Per ora sot¬ 
to forma pecuniaria, prima di arri¬ 
vare ad altri provvedimenti più se¬ 
veri. Un segnale di avvertimento, 
che non sappiamo quale presa po¬ 
trà avere verso i tifosi. Naturalmen¬ 
te ci riferiamo a quella frangia di 
imbecilli, che va allo stadio per esi¬ 
birsi in recitedi pessimo gusto, co¬ 
me quella dell'Olimpico, piuttosto 
cheatifare E per dimostrare la loro 
«irrudicibilità», giovedì sera hanno 
mutato soggetto. Via gli striscioni 
dalle curve, al loro posto l'insulto 


razzista. Durissimo il commento 
del direttore sportivo della Lazio, 
Felice Pulid: «Bisogna assoluta- 
mente finirla, con questi cori. Do¬ 
po aver vietato l'ingresso agli stri¬ 
scioni e alle croci celtiche, per otte¬ 
nere un comportamento esemplare 
questi tifosi si devono rendere con¬ 
to che non bisogna comportarsi in 
questo modo. Mi auguro che do¬ 
menica non si ripeta un altro episo¬ 
dio del genere». La verifica la si po¬ 
trà fare già domani, nella sfida di 
campionato contro il Parma, nelle 
cui file gioca il francese di colore 
Thuram. Comesi può constatare la 
situazione generale dell'ordine 
pubblico allo stadio continua ad es¬ 


sere molto precaria e di difficile ri¬ 
solvimento. Ieri a Roma, nel corso 
di un convegno sul calcio, il pro¬ 
blema è stato affrontato con gran¬ 
de impegno da uomini di governo. 
«Sarebbe importante se il pubblico 
degli stadi zittisse i cori razzisti di 
qualche gruppo, cosi come fa con 
le contestazioni ad un calciatore 
che non piacce» ha detto il sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consi¬ 
glio, Francesco Minniti, riferendosi 
all'episodio di intolleranza razziale 
deirOlimpico. «Dal Governo sono 
venuti segnali incoraggianti contro 
la violenza, come l'iter della legge 
ora in Parlamento. Ma per i cori, 
serve l'autodisciplina. Mi piacereb¬ 


be un'attiva partecipazione del 
pubblico anche per zittirei cori raz¬ 
zisti». Minniti ha suggerito la crea¬ 
zione di una autorità terza rispetto 
a calcio e arbitri per valutare l'ope¬ 
rato dei direttori di gara e confer¬ 
marne la credibilità. «Non un auto¬ 
ri thy, pensavo ad una sede terza 
che consenta sugli errori di rendere 
credibili gli avvenimenti ed evitare 
crisi di fiducia». Sul caso è interve¬ 
nuto anche il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante. «Così come 
hanno smesso di esibire i loro stri¬ 
scioni razzisti, potrebbero smetterla 
con i cori» questo èstato l'invito ri¬ 
volto tanto ai tifosi della Lazio, 
quanto a tutti coloro che si rendo¬ 


no colpevoli negli stadi di manife¬ 
stazioni razziste 

«Quando una forza politica - ha 
affermato - pone il principio di di¬ 
scriminazione, sia essa di destra o 
di sinistra, quando pone come 
principio che gli uomini non sono 
tutti uguali,allora - ha ribadito - è 
bene vigilare». A ^ezzare una lan¬ 
cia a favore dei tifosi nel coro di 
condanne è stato Dino Zoff, et del¬ 
la nazionale: «Non so fino a che 
punto si possano dd'inirecori razzi¬ 
sti - ha detto - o delle prese in giro». 
«Comunque - ha concluso - gli stri¬ 
scioni si possono limitare. Per le 
voci bisogna far ricorso alla co¬ 
scienza». 


INGHILTERRA 

Tifoso «lanciatore di caramelle» 
bandito per un anno dagli stadi 

Più che una storia sembra una favola: un tifoso del Nottingham Forrest è stato 
bandito per un anno intero da tutti gli stadi del Regno Unito per il lancio di una 
caramella durante una partita della sua squadra contro il Manchester City. Venti¬ 
sette anni, elettricista, Dave Bnor è stato anche condannato a 360mila lire di 
multa, più 170mila lire di spese giudiziarie, quando è stato processato giovedì a 
Nottingham per direttissima in base alle severe leggi anti-hooligan volute dal go¬ 
verno Blair. Ora, se in Italia la legge funzionasse come in Inghilterra (nel disegno 
di legge antiviolenza Veltroni-Napolitano-Flick è prevista la sanzione per il lancio 
degli oggetti, non sappiamo se vale anche per le caramelle), gli stadi sarebbero 
deserti. Ogni impianto ha la sua mercanzia. A Milano va di moda il lancio delle 
arance. A Roma, le bottigliette di plastica. A Napoli «tirano» le cartacce. EInor è 
finito in tribunale perché con l'ausilio di potenti binocoli i poliziotti di sorveglian¬ 
za allo stadio l'hanno visto mentre tirava la caramella (per l'esattezza un «fruit 
gum») contro un gruppo di tifosi della squadra avversaria che avevano appena 
lanciato delle monetine. L'elettricista èstato rinviato a giudizio per condotta sre¬ 
golata e invano ha detto al giudice: «È stata una cosa stupida, ma non sono un 
hooligan. Stavo mettendo la caramella in bocca e invece l'ho gettata di impulso». 
Soddisfatta la polizia: spera che «funzioni da deterrente per altri tifosi». 


Ciclismo, le niio\« frontiere del doping 

Il dottor Besnati: «3 punta alla manipolazionedei cromosomi» 


GINO SALA 

ROMA Con qualefacciasi ripresenta il ciclismo nell'an¬ 
no Duemila? Faccia pulita o faccia sporca? Domanda 
particolarmente inquietante se ci riferiamo ai veleni di 
cui finora si è nutrito, alle inchieste e alle denunce in 
corso, alle brutte voci in circolazione. Continuo a spera¬ 
re in un generale ravvedimento, in una presa di coscien¬ 
za da parte dei corridori chepossonoedevono rimanere 
lontani dai loschi trafficanti, da persone disoneste e pe¬ 
ricolose, ma ecco cosa mi ha confidato il dottor Massi¬ 


mo Besnati, presidentedeirassociazioneitalianadei me¬ 
dici di ciclismo: «Non c'è dubbio chei nuovi controlli 
dell'Unione ciclistica italiana, pur non risolvendo com¬ 
pletamente i gravi problemi, costituiscono un passo 
avanti in materia antidoping. Purtroppo sappiamo che 
l'emoglobina sintetica e il pfo danno, per cosi dire, gli 
stessi benefici deH'Epo senza incidere sul numero dei 
globuli rossi e di conseguenza sull'ematocrito del sog¬ 
getto esaminato. Si parla inoltre di una spaventosa tera¬ 
pia genica che agisce sui cromosomi. Atleti clonati, un 
po' come si è fatto con la pecora, variazioni impossibili 
da scoprire. In un modo o nell'altro rimane in me il ti- 


more-sottolinea il dott. Besnati- che la scienza del male 
abbia un'infinità di armi a disposizione, ma guai se ci 
sentiamo disarmati, se non ci rendiamo conto che dob¬ 
biamo assolutamente convincerei corridori nella dialet¬ 
tica per una corretta difesa della propria salute...». Sia¬ 
mo ai confini della fantascienza intanto c'è la cronaca 
cheincalza: saranno lerispettivefederazioni nazionali a 
deci dere se Toni Rominger (che ha abbandonato l'attivi¬ 
tà), Abraham Diano, PaveI Tonkov, Beat Zberg, Fernan¬ 
do Escartin eAndreasKappesdebbano essere sanzionati. 

I sei ciclisti sono nell'elenco di tesserati esteri reso noto 
dal capo della procura dell'antidoping del Coni, Giaco¬ 


mo Aiello. Per loro, dopo l'esame del materiale inviato 
dalla magistratura bolognese, sono state riscontrate evi¬ 
denze che necessitano di ulteriori accertamenti. <6i trat¬ 
ta della terza fase del procedimento sul quale abbiamo 
iniziato a lavorare dopo l'invio del materiale da parte 
del procuratore Giovanni Spinosa-ha detto Aiello - so¬ 
no atleti per i quali noi non possiamo intervenire». A 
carico degli spagnoli Diano ed Escartin, dello svizzero 
Romingeredel russo Tonkov sono stati riscontrati valo¬ 
ri ematici difformi, per il tedesco Kappes risulta anche 
somministrazione di androgeni, mentre per lo svizzero 
Berg èemerso un più generico uso di prodotti vietati. 


BREVI 


Sci: Kostner male 
nel supere 

■ NonèriuscitoalsoldeKostnerilbis 
nel supergigantedi Santa Caterina 
Valfùrva, terradi Deborah Compa¬ 
gnoni. Chi, invece, di errori neha 
commesso solo uno, èstata M i- 
chaelaDorfmeister, chehavintoe 
ha così consol idato i I pri mato in 
coppadelmondodisci.PerlaKo- 
stner, cheduegiomi fa aveva vinto 
la libera, solo un settimo posto aol- 
treunsecondodiiitardodaH'au- 
striaca. 

Campana: «Basta 
con fé simulazioni» 


LA RI C ERGA se I ENTI FI C A 


PIETRO GRECO 

ROMA Dopare il nucleo delle 
proprie cellule per diventare un 
campione. Manipolare il geno¬ 
ma per vi n cereal I a gran de. E dav¬ 
vero la terapia genica, con I'«ag¬ 
gi ustamente» del Dna, la nuova 
frontiera dello sport? Anzi, la 
nuova fronti era del dopingnello 
sport? 

Lo scenario è da brividi. Ma, 
per ora, è anche molto lontano 
dalla possibilità tecnica di essere 
realizzato. 

Per diversi motivi. La terapia 
gen i ca èn ata, cometermi n eeeo- 
meidea, negli anni '70.Quandoi 
biologi cominciarono a pensare 
chefosseormai possibileinserire 
un gene «sano» in una cellula 
malata per guarire l'intero pa¬ 
ziente. La terapia genica può es¬ 
sereconcepita, in linea di princi¬ 
pi o, an eh e co me prati ca eugen e- 
tica. Basterebbe sostituire un ge- 
nenon desiderato, per esempio il 
gene portatore del coloremarro- 
nedegli occhi, con un genedesi¬ 
derato, peresempioii geneporta- 
toredeJ coloreverdedegli occhi. 
La terapi a gen i ca potrebbeessere 
usata, sempre in linea di princi¬ 
pio, anchecome pratica di euge 
neticasportiva. Basterebbesosti- 
tuireun gene«pocoatletico»con 
un gene «atletico». Potremmo 
così pensaredi migliorare la no¬ 
stra resi sten za sotto sforzo, il sal¬ 
to, lacorsao, perchéno, l'intelli- 
genzatattica. 

Tutte queste possibilità teori¬ 
che si scontrano, però, con le 
moltelimitazioni di fatto allate- 
rapi a genica. 

La pri ma consistenel fatto che 
i 40 tipi di celluledel nostro cor- 


Ma <^a sinfonia dei geni»restaun rebus.. 


po sono tutti, 
tranne uno (le 
cellule cosid¬ 
dette stamina¬ 
li), molto riot¬ 
tosi a farsi ma¬ 
nipolare gene¬ 
ticamente. Al- 
cunevoltelosi 
è fatto, ma il 
successo non è 
stato eccezio¬ 
nale. 

Il secondo 
motivoèchela 
cura «in vivo» 
sul paziente è 
stata realizzata 
pochevolte. In 
caso di gravi 
malattie gene¬ 
tiche mono¬ 
fattoriali, cau¬ 
sate cioè dal 
cattivo funzio¬ 
namento di un 
sin gote gen e. E 
il successo non 

èstato, finora, per nulla eccezio¬ 
nale. 

Sono alte studio terapie geni- 
cheper al tremai atti egravi multi- 
fattoriali, cornei tumori o l'aids, 
ma finora senza risultati clinica- 
menteconcreti. 

La gran parte degli scienziati 
capaci di studiareprotocolli di te¬ 
rapia genica sono impegnati da 
anni su questi fronti enon sono, 
perquellochesi sa, interessati ad 
altri, meno impellenti e ben più 
complessi,utilizzi dellatecnica. 
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«Il so^o di Luna Rossa» continua in edicola 
Da lunedì videxassEttadi ElleU Multimedia 

■ Ancoraqualchegiomoepoilenottidegliitalianisarannoilluminateda 
«LunaRossa», labarcadellegrandiimprese.Tuttoèprontoperconten- 
dereai forti neozelandesi di «BlackM agic»laprestigiosa«America's 
Cup». Unasfidachesi preannunciaentusiasmanteericcadi incertezza. 
Forti ineozelandesi, ma altrettanto fortel'equipaggio dello skipper De 
Angelis, diventatoilsimbolodellavelaitaliana. M aperanivarealgran 
finale, «LunaRossa»hadovutosuperaretanti impegnativi esami, seguiti 
congnandepassionedagli appassionati italici in nottatesenzafine. L'au¬ 
diencetelevisivo hatoccatovertici inaspettati. M achiaramentenontut- 
ti si sono potuti sottoporreav^lieprolungate. Cosi, percolerò che, gio¬ 
coforza non hanno potuto assisterealleprecedenti ed emozionanti re- 
gatedella«VuittonCup»,conlabancaitalianasemprenelnjolodiprota- 
gonistaedivincenteaniverànelleedicoledalunedìunabellavideocas- 
settacuratada«ElleUMultimedia»sulicenzadi«RaiTrade»daconser- 
varegelosamentein videoteca. S'intitola«ll sognodi LunaRossa». Unti¬ 
telo chelasciatrasperirelesperanzeitalianedi vittoriafinale. Settanta 
minutidifilmatocuratodallaredazionedi Rai sport per rievocare! mo¬ 
menti magici dellabarcadiPrada. Dal varo allegarediqualificazione, 
dallesfidenel maredi Auckland al profilodei protagonistidelsognoveli- 
co. 3 potràrivederedove, comeequando si sono a/oltelecompetizio- 
ni. N on mancheranno lastoriadellaCoppaAmerica, il paeseospitante, 
lapresentazionedellabarcadiPrada,gli^danti,finoallastorica vittoria 
contro «AmericaOne»di Paul Cayard, seguitadai festeggiamenti con lo 
skippereilsuo equipaggio. Ilcostodellacas5ettaèdil4.900lire. 


QUESTA SERA GRANDE MUSICA CON 

^IBRAVO^^ di Augusto Righetti 

VENERDÌ 3 MARZO PRIMO VEGUONE DI CARNEVALE 
con 

VAI^RIA MARINI e MASSIMO BOLDI 

Pianobw Ristorante •Prenotazioni tei. 0584/80169 


il mondo è fantastico 
visto dalla nuova BMW Serie 3 touring. 



turbo sport s.p.a. 

^ diTEOZECCOLI 

© Via Selice, 207 
Tel. 0542/641788 IMOLA (Bologna) 


SABATO APERTO TUTTO IL GIORNO 


Un terzo motivo che limita, di 
fatto, lapossibilitàdi usarelama- 
nipoiazione genetica per fare 
dell'eugenetica ^ortiva risiede 
nella complessità dellefunzioni 
sottese al le prestazioni atletiche. 
Lagran partedi questefunzioni è 
solo in partecontrollata a livello 
genetico. E, in ogni caso, lacom- 
ponentegenetica ha una natura 
quasi sempremultifattoriale. In 
altri termini c'èunasincroniadi 
pi ù gen i eh esi atti va, i n ri sposta a 
stimoli ambientali abbastanza 
precisi, anchesolo peraumenta- 
relatonicitàdei noàri muscoli. 

I biologi sono in grado, attual¬ 
mente, di introdurregeni nei no¬ 
stri cromosomi. Ma non hanno 
(ancora) la capacità di collocarli 
in un luogo preciso del genoma. 
Nè, tantomeno, hanno lacapaci- 
tàdi controllare la «sinfonia dei 
geni» necessaria a svolgere fun¬ 
zioni complesse. 

Nessuno può escludere, in li¬ 


nea di principio, chetra qualche 
annoi genetisti acquisiscano,al¬ 
meno in parte, questa capacità. 
Masi tratta, perora, di unapossi- 
bilità teorica mai realizzata e, fi¬ 
nora, an eh escarsamentei n daga- 
ta. 

Qualcuno potrebbe evocare 
ancheun'altra possibilità: laclo- 
nazione. Prendere, che so, una 
celluladi Roberto Saggioefarna- 
scereun altro campioneidentico 
all'atipico numero dieci interi¬ 
sta. 3 tratta, alte stato, di pura 
fantascienza. Non solo perchéla 
clonazione umana è vietata per 
legge. Ma anche e soprattutto 
perché, se anche la clonazione 
dell'uomo fosse possi hi le (even¬ 
tualità tutta dadi mostrare), diffi¬ 
cilmente il clone diventerebbe 
un adulto sano eavrebbei n dota- 
zionelemedesimecapacitàdella 
«madre»odel «padre». 

Le biotecnologie non rientra¬ 
no, almeno perora, tra letecni- 
chedi doping a disposizionede- 
gli sportivi. D'altra parteletecni- 
chedi doping a disposizionede- 
gli sportivi sono già molte. E già 
terribili. Non c'è davvero alcun 
bi sogn 0 d i evocarn eal tre. 


■ Lasimulazionesulcampo«èunat- 
tochepuòdarequalchevantaggio 
immediato, macheallalungasiri- 
torcecontrochi locompieerovina 
irreparabilmenterimmagineindi- 
vid ualeed i sq uadra». Lo sostienei I 
presidentedell'/\s50ciazioni cal¬ 
ciatori, SergioCampana, in un ap- 
pellorivoltoai giocatori. Campana 
hascrittoai suoi tesserati unalette- 
raaperta in cui li invitaasmetteredi 
simulare. 

Schumi, la «prof» 
d'italiano «croata» 

■ SeMichael3;humacherilgiorno 
della <A/emice»della Ferrali 2000 
hastupito parlando in italiano il 
merito èdi una ragazzadi 23anni 
diCastelfranco(Modena), madi 
origineistriana, MarienePrischich. 
ÈIei, infatti, l'insegnantedi italiano 
del campionetedesco. Lagiovane 
si stalaureandoall'Universitàdi Bo- 
lognain lingueeletteraturestra- 
niereedègiàdiplomatainpiano- 
forteal conservatorio. Ed èdacirca 
unmesecheinsegnaaSchumico- 
mepariarecorrettamentein italia¬ 
no. Marieneconoscebeneiltede- 
sco, ancheperleoriginecroate 
dellasuafamiglia. 


Scegli 

quota!!! 



Calcio 


Scommetti su tutte le partite di Serie A & B del fine settimana! 


Aw. 


Partita 


X 


1 

Bari 

Verona 

E 

h 

1,55 

2,90 

7,00 

2 

Bologna 

Milan 

E 


3,00 

2,80 

2,25 

3 

Fiorentina 

Udinese 

E 

h 

1,70 

3,00 

4,75 

4 

Inter 

Torino 

E 

h 

1,20 

4,50 

12,0 

5 

Juventus 

Lecce 

E 

h 

1,25 

4,50 

9,00 

6 

Piacenza 

Reggina 

E 


2,00 

2,75 

3,75 

7 

Perugia 

Roma 

E 


3,80 

2,85 

1,90 

8 

Venezia 

Cagliari 

E 


2,20 

2,65 

3,35 

9 

Lazio 

Parma 

E 


1,80 

2,85 

4,50 

11 

Cesena 

Treviso 



1,90 

2,45 

5,00 

12 

Chiavo 

Alzano 



1,85 

2,40 

5,50 

13 

Permana 

Napoli 

E 


3,00 

2,65 

2,35 

14 

Monza 

Cosenza 



2,10 

2,30 

4,50 

15 

Pescara 

Genoa 

E 


1,80 

2,50 

5,50 

16 

Sampdoria 

Empoli 

E 

h 

1,35 

3,60 

8,50 

17 

Savoia 

Pistoiese 



2,10 

2,50 

3,80 

18 

Vicenza 

Ternana 

E 

h 

1,35 

3,70 

8,00 

19 

Atalanta 

Ravenna 

E 

h 

1,55 

3,00 

6,25 


Su tutte le partite scommesse multiple minimo triple. Su quelle in neretto anche singole e doppie. 
E= Somma Gol, ParaalefFinale, Risultato Esatto. h=anche scommesse con l'handicap. 


Nei Punti 
SNAI trovi 
anche le 
quote 
delle finali 
di Coppa 
d’Afrtca per 
ii 1° e ii 3° 
posto, di 
Bundesiiga, 
Uga& 
di aitri 
campionati 
esteri. 


Ippica 


Le riunioni di oggi - Orari d'inizio 


11.00 Moonee Valley/Ambio, 11.00 Palermo/Trotto, 

11.10 Grosseto/Gaioppo, 14.00 Vincennes/Trotto, 14.00 Roma/'Trotto, 14.00 Napoli/Gaioppo, 
14.25 Firenze/Trotto, 14.30 Bologna/Trotto, 14.30 Aversa/Trotto, 14.35 Grosseto/Gaioppo, 
14.40 Dinslaken/Tiotto, 14.55 Lingfield/Gaioppo, 15.00 Palermo/Trotto. 


D.n = np«rd«r. 3 S S 0 I U t 3 mB U 1 6 . . . 

da martedì a sabato 

( Sport & Scommesse ^ 


In edicola a 1.500 lire 

Sei stanco della solita tv? 

- su Stream 

TFneoraache puoi scegiiere. 

) polantò H fec 34 s'nt^rate 


(13 Est frequenza 11880 p 


500) 


Vuoi conoscere il 
palinsesto delle 
scommesse e l'indi¬ 
rizzo del tuo PUNTO 
SNAI? 

Il numero verde 
800.055.155 è 
a tua disposizione 

giorni su 
dalle alle i. 


Se ti interessano 


Per I clienti 

f T7t_l _ 

Il numero da com4 

9898^2*0 sec-L ( 'PPi^a ) —( Sport ) J 
ondo il / \ 

profilo tariffario 166.154.254 
dell'utente)(£• 


Quote e Risultati 


166.164.165 
■540 al minuto max 8 minuti) 


Internet 


p Mediavideo 

www.snai.it /-Pag. 660f 661 

con le quote a^iomate In tempo reale 
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politica, economia e cultura 

IL RITORNO 

DÉL'PÀf. 

Dove nacque 
il primo 
"mariuolo" 

ORESTE RIVETTA 

I l P at, altrimenti P io A IbergoT rivulzio, tristementeno- 
to un tempo al popolo milanese come B aggina (cioè 
ospizio per gli anziani poveri: da cui «i vegiuni de la 
B agina»), divenne universalmente famoso un tempo non 
remoto per essere il luogo che generò la «madre di tutte le 
tangenti», non la più cospicua dunque, ma quella simbolica- 
mente accolta come il ixodo primordiale di tangentopoli. 
Tangentopoli sarebbe per i più, dopo le manifestazioni di 
piazza, giudiziariamente morta, secondo l’assioma tipica¬ 
mente! tal iano: tutti colpa/oli, nessun colpevole. 

C apita però che mentre si sta celebrando il settimo anni¬ 
versario dell'arresto di M ario Chiesa (cadegiovedì 17 feb¬ 
braio), l'ex proibente, caduto per una questionedi puliziee 
di appalti poco chiari e condannato, lui solo, da B ettino 
Craxi con l’ormai leggendarioepittetodi "mariuolo", l'ente 
morale si a stato preso in osservazionedal segretario genera¬ 
le del comune di M ilano, comandatodal andacoAlbertini 
(onoreal merito) a una verifica amministrativa. L'attento 
segretario ha prodotto e sottoscritto una relazione di una 
ventina di pagine, in cui^nepownoleggeredi tutti i colori, 
chesonopoi i soliti colori chea ripetono con metodica ripeti¬ 
tività: strani appalti, strane consulenze, giri di milioni, sin¬ 
golari assunzioni. 

Alcuni numeri, in particolare, colpiscono. L a relazione 
racconta cheli patrimonio immobiliaredella B aggina, esito 
di innumerevoli lasciti, ca^di tutti i generi, moltein zone 
centralisime, signorili (altro capitolo della tangentopoli 
lombarda: equo canoneagli amici degli amici) èstato valu¬ 
tato ai fini asscurativi per un valore di 450 miliardi: «la 
redditività - scriveil segretario comunale-èrisultata infe¬ 
riore al miliardo (867 milioni), dal che si desume, percen¬ 
tualmente, un rendimento intorno allo 0,2 per cento an¬ 
nuo». Unrecord, venisseconfermata l'indagine: maisèda- 
toal mondo denaro ecasecon maggior sensoaltruistico. So¬ 
lo sulle rettedei ricoveri al Patnon si scherza. I n questo caso 
non sfugge una lira (proprio l'altro ieri i pensonati protesta- 
vanocontroil presidenteregionaleF ormigoni, ricandidato, 
peri'esosità ddlesommerichiestenellecasedi riposo). 

IlsndacoAlbertiniminaccia di mandare!Icommissario 
a sostituirei! consiglio di amministrazionenominato dal suo 
predecessoreF ormanti ni echelui ha confermato, isuoi com¬ 
pagni del Polo difendono gli amministratori, il segretario 
cittadino di Forza Italia denuncia i rischi della «giustizia 
sommaria», l'opposizione chiede una seduta straordinaria 
del consiglio comunale. Si preannuncia unoscontro tra ga¬ 
rantisti e giustizi alisti. Per eventuali condannasi vedrà. 
Perle riabilitazioni non abbiate fretta: il 17 febbraio torna 
ogni anno. 
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Il nero 

non s'addice 
alla tuta blu 

Enzo Costa 


«Uno che è abituato a inseguire 
le gazzelle o a fuggire dai leoni 
non può mettersi a una catena di 
montaggio»; questa versione 
"splatter" di relativismo cultu¬ 
rale si deve alle meningi fumi¬ 
ganti del sindaco di Treviso 
Giancarlo Gentilini. Dimostra¬ 
zione vivente e berciente che la 
teoria deH'evoluzione qualche 
lacuna ce l'ha:dall'Ingenuo mito 
del buon selvaggio di rous- 
seauiana memoria all'allucina¬ 
to identikit del cattivo operaio 
extracomunitario di gentilinia- 
na oratoria, si disegna la triste 
parabola regressiva di oltre due 
secoli di pensiero umano. Dun¬ 
que all'alba del terzo millennio 
si può essere primo cittadino nel 
ricco e avanzato Mordeste sban¬ 
dierare orgogliosamente squal¬ 
lidi "ragionamenti" primordiali: 
l'africano allergico alla tuta blu 
visto che non la portava nella sa¬ 
vana (alla faccia - tra l'altro - di 
cronache, statistiche e impren¬ 
ditori che parlano di impiego 
crescente di lavoratori immigra¬ 
ti). Parola di Gentilini (nomen 
omen), già sradicatore di pan¬ 
chine per impedirvi la sosta 
sgradita degli stranieri, e fresco 
di gemellaggio con Haider. Tra 
l'entusiasmo della Lega, fresca 
di abbraccio con Berlusconi. 
Quellodel parti todeH'amore. 


: 13 : 28 02/11/99 
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enezia Giulia 


Una giornata a M onfalcone nelle officine dei transatlantici 
Un grande boom minacciato dalla concorrenza asiatica 
e da una privatizzazione che potrebbe smembrare la Fincantieri 


Nel corpo rosso dei cantieri 
contro il vento che vien da Haider 


DALL'INVIATO DARIO CECCARELLI 


UNA CITTA CONDIZIONATA NEL BENE E NEL MALE 
DALLA PRESENZA DEI CANTIERI. MOLTI IMMIGRATI 
MERIDIONALI FANNO VITA A PARTE. IL SINDACOAV- 
VERTE:«HAIDEROUINONSI SE N T E, M A ATT E N ZI 0 N E...» 


T i entra nel sangue, nel codice 
genetico. «M i sembra di es¬ 
ser n ato con I a si ren a. L a sve- 
glia, il pranzo, la sera. Siamo cre¬ 
sciuti con questo sottofondo. Ma 
quando dico cresciuto, lo dico in 
tutti i sensi. Lavorare nei cantieri, a 
M onfalcone, era un segno distinti¬ 
vo. C 'era orgogl i o, sol i dari età, senso 
di appartenenza. Anche cultura e 
competenza, perché costruire una 
nave non è da tutti. Da qui sono 
uscite figure importanti. Ammini¬ 
stratori, si ndaci, dirigenti politici e 
sindacali. Maoraèdiverso.l giova¬ 
ni, per esempi o. L i assu mono, I avo- 
ranoduemesi,epoi si stufano.Sem- 
previtadaoperaio è, dicono andan¬ 
dosene. Noi li guardiamo come 
marziani, ma tanto valeprenderne 
atto». 

M assi mo M asat, operai o esi nda- 
calistadellaFiom, non èun nostal¬ 
gico. A 35 anni è dittici le essere no¬ 
stalgici.Eppurenel suo ri cordo del¬ 
la M onfalcone operaia, di questa 
cittàdi maredallaqualeil marenon 
si vede perché nascosto dall'altra 
<ci ttà, quel I a dei canti eri, èfaci I eco- 
gliereun sentimento di rassegnata 
amarezza per un mondo che, i nevi- 


tabilmente, non sarà più quello di 
pri ma. U n mondo cari co di vai ori, a 
volte anchecontradditori, cheperò 
hanno segnato nel cuore e nel la te¬ 
sta un popolo e una città. Chi ha 
buona memoria, ricorda che pro¬ 
prio dai cantieri di M onfalcone, nel 
1943, scoccò I a pri ma sci nti 11 a del I a 
Resistenza. 0 perai tosti, duri, con la 
tessera comunista in una tasca e il 
ritratto di Francesco Giuseppe nel¬ 
l'altra. Gente che magari, ironica¬ 
mente, diceva «andiamo in Italia» 
quando si trattava di passare il T a- 
gl lamento, ma che seppe subito da 
che parte stare: contro i tedeschi, 
contro! nazisti. 

Discorsi chesembravanosepolti 
dalla montagna del tempo, tornati 
improvvisamented'attualitàcon le 
poi emi che scatenate da FI ai der, un 
vicino «pesante»che, comunquela 
si pensi, non può lasciare indiffe¬ 
renti. «Qui ha colpito la drastica 
presa di posizione della Comunità 
europea» spiega Adriano Persi, 50 
anni, sindaco diessedi M onfalcone 
al suo secondo mandato. «E'la pri¬ 
ma volta chel'Europaintervienesu 
un argomento politico. Qualcuno 
mi hadetto: maalloraLEuropaesi- 


Nei cantieri 
navali di 
M onfalcone. A 
destra il 
castello di 
Miramarea 
Trieste 


ste davvero, non è solo una istitu- 
zi one economica. Se però entri amo 
nel meritodellequestionesollevate 
da Flaider, anche se non bisogna 
sottovai utarl e, qu i sono meno senti - 
te. Sicurezza e immigrazione non 
sonoferiteaperte.Questi sono posti 
molto tranquilli, abituati ad acco- 
gl i ere I avoratori d'altre regi oni, so¬ 
prattutto meridionali. Negli anni 


T renta, per esempio, vennero molti 
pugliesi che, adesso, costituiscono 
il 20 per cento della comunità. Qra 
peròqualches^naleci induceasta- 
re sul chi va là. A M onfalcone, 26 
mi laabitanti, vivono altre3000 per¬ 
sone, arrivatedal Sud, chelavorano 
per le ditte impegnate nell'allesti¬ 
mento degli interni dellenavi.Non 
solo: consi dorando anche! familia- 



La politi cache sarà 

MARINO NIOLA 

B isogna partire da questi temi enormi e fario con gesti concreti 
edmportanti sui pianosimboiico». L'affermazioneèdi Luca 
Casarini, esponente dei Centri sociaii dei Nord-est, ri portata 
nel Forum di M etropolis di sabato 5 febbraio. E i temi enormi in questio¬ 
ne sono l'ecologia, il welfare, l'immig-azione e via discorrendo. L a dichia¬ 
razione di Casarini rappresenta una sintesi esemplare delle forme di lotta 
politicaedi azione simbolica dei movimenti giovanili edi opinione. Una 
galassia poco conosciuta e poco analizzata al di là dei soliti luoghi comuni 
che i media ripetono stucchevolmente. I n realtà ciò che emerge da questo 
scenario in rapida evoluzione costituisce una forte sollecitazione a pensa¬ 
re leforme, gli obiettivi, i simboli ei significati stessi dell'antagonismo 
sociale e della sua traduzione in politica. Intanto, manifestazioni come 
quella milanese del 29gennaio control Centri di permanenza temporanea 
per i clandestini inducono a ripensare lo stereotipo che fa dei militanti 
dei Centri sociali dei ragazzetti un po'maneschi che si limitano a rivendi¬ 
care uno spazio fisico, inteso come una sorta di ghetto adolescenziale, un 
box che li isoli dal mondo. 
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ri, arrivati successivamente, nel¬ 
l'intero mandamento si arrivaasei- 
mila. L a città non ètarata ad acco¬ 
gliere un'ondata così imponente. 
Abbiamodovutoaprire5sezioni di 
scuoi e materne. Si ècreato i I probi e- 
macasa, per l'improvviso aumento 
degli affitti. C'è statoli boom del 
"discount" per motivi facilmente 
intuibili. Qualcuno storce il naso, 
dicechelacittàsi èriadattataal ri¬ 
basso. M a questa gente spende due 
miliardi al mese. Soldi che pesano. 
Il problemaèun altro: chec'èpoco 
scambiotraleduecittà.Questi lavo¬ 
ratori tendono a far gruppo chiuso, 
a non integrarsi con la comunità lo¬ 
cai e». 

C u ri oso eh e tremi I a person e, ve- 
nutedal Sud,lavorinonellacostru- 
zionee nel Tal lesti mento delle navi. 
Curioso soprattuttosesi tieneconto 
chelaFincantieri,aM onfalcone,ha 
vissuto negli anni Qttantaunacrisi 
devastantechestavaper mandareal 
tappeto l'intera provi noia. «Per due 
anni 1000lavoratori,suuntotaledi 
2500 tra operai e impiegati, sono 
stati in cassa integrazione» sottoli¬ 
nea GiuseppeT orraco,operaiodel- 
I a F i ncanti eri del egato al I a si cu rez¬ 
za. «Tra alti e bassi siamo andati 
avanti così fino al 1990 quando si è 
apertoli businessdellenavi dacro- 
cera. Un settore che languiva da 
trent'anni e che, ancora adesso, va 
fortissimo. Tanto che abbiamo la¬ 
voro assi cu rato fi n 0 al 2003 con u n a 


IBW opzioneancheper l'annosuccessi- 

C4.„pj3 vo. Eppure, con il boom, sono nati 

DLuiid anche i problemi. La Fincantieri 

di due infatti, per abbassare i costi e far 

; fronte a tutte le commesse, ha ap- 

paltato a ditte esterne molti lavori. 
P ri ma l'al I esti mento del I e navi, per 
Duecento intenderci gli arredamenti interni, 

anni di sto- poi anche pezzi di scafo, un ti po di 

ria segnata interventocherichiedeunamano- 

da i ia c ostru- doperà speci al i zza e al tamen te qu a- 

zione di 7000 I i fi cata. 11 ri sul tato? U n mezzo di sa¬ 
navi.Ladire- stro. Dopo aver infatti azzerato il 

zioneèa deficit raggiungendo nel 1997 l'at- 

Trieste.Le tivo nel bilancio, negli ultimi tre 

navidacro- anni c'è stato un brusco peggiora- 

cerasifan- mento causato dalla difficoltà di 

noaMonfai- coordinare il lavoro di così tante 

coneea dittediverse. Dittecheabbassanoi 

Marghera, costi non rispettando leelementari 

queiieda regoledi tutelaedi sicurezzadei la- 

trasportoad voratori. Incidenti a pioggia, molti 

Ancona,Ca- dei quali non vengono neppurede- 

nunciati per non pagare il premio 
all'lnail, con¬ 
tratti globali 
sui tre milioni 
che non com¬ 
prendono fe¬ 
rie, liquidazio¬ 
ni, malattia, e 
tante al tre ina¬ 
dempienze. 
Non riuscen¬ 
do a coordina¬ 
re così tante 
imprese, laF incantieri si ètrovataa 
dover pagare multe salati ssi me per 
gravi ritardi edisfunzioni varienel- 
le consegne. Eppure, la dirigenza 
n on h a fatto u n a pi ega. N oi i n si sti a- 
mo perché l'azienda faccia consor¬ 
zi are questeditte, e che soprattutto 
vengano rispettati gli accordi. M ai 
dirigenti non ci sentono. Preferi¬ 
scono avere le mani libere, aspetta¬ 
re! aprivati zzazione.Cheper noi, in 
queste condizioni, potrebbe darci 
un colpo mortale. L a concorrenza, 
soprattutto quel I a del I a Corea e del 
Giappone, vendendo le navi sotto¬ 
costo ci sta mettendo sempre pi ù i n 
difficoltà. L'Europa non ci proteg¬ 
ge. Per salvaguardare il nostro pa¬ 
tri mon io i ndustri alesarebbeneces- 
sario salvaguardare l'unità del 
gruppo,nonvendereapezzi insom¬ 
ma. M a il governo tacee noi siamo 
semprepiù inquieti» 

SEGUE A PAGINA 5 



stellamaree 
Palermo. 
Navi militari 
aMuggiano 
eRivaTrigo- 
so.AM on¬ 
falcone la¬ 
vorano 1930 
operai (più 
di 2000 nel le 
ditte ester¬ 
ne). La Fin- 
cantieri,in 
attesa della 
pri vati zza- 
zione,sièri- 
capitalizza- 
ta passando 
da200a650 
miliardicon 
l'ingresso di 
alcune ban- 
cheche 
hanno sotte¬ 
se ritto 100 
miliardi. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 SABATO 12 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 42 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 
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P&G Infograph 


■ Non si feimalacorsaairecorddiPiazzaAffari. La Borsadi Milano hachiuso 
ieri conl’indiceMibtelincrescitadel2,72%a32.278punti, quarto record 
massimo consecutivo, pereffettodell’insistenterichiestadititolitelefoni- 
ci.inparticolarequelli legati all’annunciodiunaccordoTin.it-Seat 
Seatsegnaunprogressodel 29,26%: beneancheTelecom(+4,82%), 
Tim(44,07%)eOlivetti (+7,29%). Buffetti hasegnatounrialzo del 
24,44%. Il Consigliodei ministri haintanto varatoli riordinodellatassa- 
zionesuifondi pensione, con l’aliquotacherestaall’11%. 

CAMPESATO URBANO WITTENBERG 

ALLE PAGINE 10, 11 e 13 


LA RIVOLUZIONE CORRE SUL STO 


CRISTIANO ANTONELLI 


I l ritmo incalzante degli av¬ 
venimenti e degli annunci 
nel campo delletecnologie 
dell'informazione e della co¬ 
municazione impone, di tanto 
in tanto, un tentativo di rifles¬ 
sione. 

Ladinamicatecnologicaein- 
dustriale in questo ambito ha 
ormai da tempo assunto tutti i 
caratteri della discontinuità ti¬ 
pica dei momenti di cambia¬ 
mento di fase nei processi di 
crescita economica. Dopo una 
lunga incubazione, sia dal lato 
delladomanda, siadal lato del¬ 
l'offerta si ri levano infatti molti 
degli elementi tipici di un pro- 
cessodi convergenza ediffusio- 


neaccelerata. 

Dal lato dell'offerta una va¬ 
rietà di innovazioni comple¬ 
mentari e incrementali ha or¬ 
mai raggiunto la compattezza e 
coerenzatipicadi un nuovo si¬ 
stema tecnologico che com¬ 
prende un grande numero di 
funzioni in grado di permeare 
l'intero sistema economico. 
L'integrazione tra informatica 
etelecomunicazioni si caratte 
rizza ormai come la piattafor¬ 
ma portante di una tecnologia 
gen eral e est remamen te versati- 
leepolivalente. 

Dal lato della domanda 

SEGUE A PAGI MA 10 


Polo, è rivolta contro Bonino 

Alt di Ccd e Cdu a Berlusconi: niente accordo. Bossi: Panneliaèun venditore di fumo 
Veltroni ai radicali: come fate ad allearvi con un proporzionalista come il Cavaliere? 


L'ARTICOLO 


ULTIME NOTIZIE PERI MODERATI DEL POLO 

ANTONELLO FALOMI 


I l Partito radicale, oltre 
ai 20 referendum sui 
quali ha raccolto lefir- 
meechesono passati al va¬ 
glio della Corte Costitu¬ 
zionale, ha depositato 
presso laCorteSupremadi 
Cassazione altri 30 quesiti 
sui quali intendepromuo- 
vere una richiesta di refe 
rendum. Perché la cosa 
possaandareabuonfine,è 
necessario preliminarmente raccogliere 
su ciascunodei quesiti 500.000 fi rmeo, in 
alternativa, schierare su di essi cinque 
Consigli Regionali. Nei giorni scorsi Mar¬ 
co Pannella, con una lettera inviata a Sl- 
vio Berlusconi, sollecitava un interessa¬ 


mento del leader di Forza 
Italia all'idea di mobilitare, 
dopo le elezioni regionali, 
cinqueConsigli per ottone 
re, fin dal prossimo anno, 
u n a n uo va to rn ata referen - 
darla sui quesiti non am¬ 
messi dalla Corte e su altri. 
Su questa base si è aperta 
una trattativa, ancora in 
corso, tra Lista Bonino e 
Forza Italia per una intesa 
politica per leprossimeelezioni regionali. 
Non èchiaro ancoraqualesarà l'approdo 
dell'iniziativa di Marco Pannella, ma è 
molto fortel'impressionecheBerlusconi 


SEGUE A PAGINA 2 



ROMA Emma Bonino si èdettadispostaaun accor¬ 
do politico con il Polochecomprendaanchelepo- 
litichedel 2001 e semina all arme tra gli alleati di 
Berlusconi:daCcd,Cduedaunapartedi An giunge 
un altolàcontrario all'accordo. Scendein campo in 
questa poiemicaancheU mberto Bossi, cheammo- 
nisce Berlusconi: quella di Pan¬ 
nella è solo una «vendita di fu¬ 
mo», cui non bisogna dar credi¬ 
to, tuttavi a - aggi u n ge - «ogn u n o 
èpadronein casa sua». 

WalterVeltroni si rivolge ai ra¬ 
di cal i per man i testare tutto i I suo 
stupore per l'annuncio dell'ac¬ 
cordo in gestazione: «Comefate 
ad allearvi con un proporzionali¬ 
sta comeil Cavaliere?»erilancia 
laquestionedel conflittodi inte 
ressi. 

Intanto, laquestionedel refe 
rendumelettoraledividei popolari, unanimi inve 
cenel criticarei Democratici ein particolare la ge 
stione Parisi de! partito dell'Asinelio: «Non accet¬ 
ti amo diktat». 

DI MICHELE FONTANA LAMPUGNANI SACCHI VARANO 
ALLE PAGI NE 2, 3e4 


■ PPI CONTRO 
DEMOCRATICI 

«Sull'alleanza 
e il referendum 
elettorale 
non intendiamo 
accettare 
alcun diktat» 


Scuola, salta il maxlGonoorso 

Dopo le polemiche Berlinguer annuncia: azzero tutto 


ROMA TuttodarifareperiI con¬ 
corso per I a vai utazi one profes- 
sionaledei docenti, cheavrebbe 
comportato un aumento pari a 
6miiioni annui lordi per coloro 
che avessero superato determi¬ 
nate prove di verifica, in ogni 
caso non più del 20% d^li 
aventi diritto (pari a circa 
150.000docenti). 

Il ministro della Pubblica 
Istruzione ha deciso infatti di 
«azzerareogni deci sioneci reale 
modalità di attuazionedi quan¬ 
to previsto dal lenormecontrat- 
tuali in materia di valorizzazio¬ 
ne della professione docente, 
per consentire un loro radicale 
ripensamento». Lo hareso noto 
1 0 stesso m i n i stero, sotto I i n ean- 
do che la decisioneèstata presa 
«anche a seguito di numerosi 
contatti con i sindacati firmata¬ 
ri del contratto». 

IL SERVIZIO 

A PAGINA6 


LA GIUSTIZIA SPIETATA 


WWW.BRACCIO DELLA MORTE 
L'URLO SENZA SPERANZA 

_ PIERO SANSONETTI _ 

N oi pensiamo eh e i boia si vergognino. Li abbia¬ 
mo sempre visti al cinema col cappuccio nero, 
senza volto. Per non farsi riconoscere, per ri¬ 
pararsi dal disprezzo. Invece no. In America, spesso, 
se ne vantano. La prigione di Fluntsville, in Texas, 
che possiede uno dei più grandi efamosi bracci della 
morte di tutti gli Stati Uniti, recentemente ha preso 
un'iniziativa molto istruttiva, moderna, e l'ha realiz¬ 
zata con cura per tutti i dettagli: è un sito Internet 
che fornisce a chi vuole ogni informazione possibile 
e immaginabile sul carcere, sulla sua organizzazione, 
esoprattutto sul braccio della morte, lecameredi ese¬ 
cuzione, i detenuti in attesa, quelli già giustiziati, 
quelli chele saranno nei prossimi sei mesi. 

SEGUE A PAGINA 16 


IL SUPPLiaO INFINITO 
DELLA CONDANNAAVITA 

_ CRISTINA COMENCINI _ 

ual è la differenza tra l'ergastolo, appli- 
I I cato fino in fondo e la pena di morte? 

Nessuna. L'ergastolo equivale a una 
morte lenta, un supplizio infinito; ore, minu¬ 
ti, secondi che scorrono senza scopo, senza 
speranza di trasformazione, di cambiamento. 
Questo è il sentimento che provo ogni volta, 
per fortuna raramente, che viene inflitta la 
pena più grave prevista dal nostro codice. Nel 
caso delle due ragazze di Foggia che hanno 
trucidato la loro amica, in un contesto diffi¬ 
cilmente comprensibile di perdita di tutti i 
valori fondanti dell'essere umano, ho tenten¬ 
nato. 

SEGUE A PAGINA 4 


IL PASTICCIO 
DELLA GRANDE 
AMMUCCHIATA 

GIANFRANCO PASQUINO 


D etentori di un ragguar¬ 
devole pacchetto di 
voti chepossonofarela 
differenza fra vittoria e scon¬ 
fitta sia nell'elezione diretta 
dei presidenti delle Regioni 
chenei singoli collegi unino¬ 
minali, i radicali si dichiarano 
disponibili a riversarli su chi 
farà I e offerte mi gl i ori, a parti - 
redaquel cherimanedaoffri- 
re, in appoggio ai loro referen¬ 
dum. Altrimenti, tenendose¬ 
li, causeranno presumibil¬ 
mente la sconfitta di alcuni 
candidati presidenti del Polo 
alleelezioni regionali ein po¬ 
chi collegi uninominali alle 
prossime elezioni politiche. 
Dopo avere riagguantato la 
Lega, Berlusconi, generosa- 
menteincurantedei torti, de 
gli insulti edei disastri del pas¬ 
sato, punta adesso a raggiun¬ 
gere un accordo anche con i 
radicali, il cui prezzo e il cui 
costo, ben s'intende, «politi¬ 
ci», sono molto più alti di 
quelli del la Lega. 

Senza Berlusconi, Bossi èin 
un angolo; senza Berlusconi, 
meno afflitti dalla ricerca di 
cariche, i radicali possono co¬ 
munque continuare nella lo¬ 
ro politica referendaria e mo¬ 
vimentista, che trova, quan¬ 
do vuole, qual eh e radicamen¬ 
to nelleistituzioni. Nel 1994, 
fu Bossi a rovesci are il gover¬ 
no del Cavaliere, mentre! ra¬ 
dicali, presenti in Parlamento 
grazie ad accordi con il Polo 
delleLibertà, ottennero lano- 
minadi EmmaBoninoacom- 
missariaeuropea. 

Da allora, però, la strategia 
politica de! Cavaliere sembra 
cambiata e di molto, con 
grande sconforto dei radi¬ 
cali rieletti con il Polo nel 
1996. Sei anni fa, Berlusconi 


SEGUE A PAGINA 6 


D'Alema a San Sabba il 25 aprile 

Il P(Jci al governo: «Hai(Jer persona non gratuita» 

ROMA M assi mo D'Al ema sarà i I 
25 apri leal I a Ri si era di San Sabba. 
L'invito è partito dal presidente 
della Commissionedella Risiera, 
Roberto Damiani, «nel segno 
dell'impegno condiviso per la 
conviven za cultural e, etnicaere 
ligiosa», insieme al presidente 
ddia Unione delle Comunità 
ebraicheitalianeAmosLuzzatto. 

Intanto Marco Ri zzo (Pdei) sol¬ 
lecita il governo a pronunciarsi 
«nel più breve tempo possi bile e 
dichiarare persona non gradita 
Jòrg Flaider». Per il coordinatore 
dei comunisti italiani «non èpiù 
tempo di parole: èora cheli no¬ 
stro governo dichiari Flaider per¬ 
sona indesiderata: l'Italia demo¬ 
cratica e antifascista gliene sarà 
riconoscente». 

E in tutta Europa non si spen¬ 
gono polemiche e proteste ad 
ogni livello. 

DE GIOVANNANGELI MARSILLI SOLDINI 
A PAGINA9 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Tassa sull'azzurro 

U na piccola notizia con un grande significato: i più im- 
portan ti (cioè! più ricchi) club di calcio voglionochiede- 
reun indennizzo economico alla Nazionale per conce- 
derlei giocatori. Traduzione: il calcio non èpiù uno sport che 
alimenta un business. È un businesschesta spolpandola car¬ 
cassa di uno sport. Vedere! propri giocatori con la maglia az¬ 
zurra èstatosempre, peri club, motivodi orgoglio. E tanto ba¬ 
stava, edèsemprebastato. M al'orgoglionon èmoneti zzatile. 
Ergo, senepuò farea meno, facendo mercato anchedi un pri- 
vilegiocomela convocazione! n N azionai e. Non si sa, perora, 
checosa nepensi il sindacato dei calciatori. La magi la azzurra 
(edellealtreNazionali), per chi la indossa, ha già un valore 
economico (sponsor, premi-partita), e questo dovrdobe appa¬ 
gare la categoria. M a il vero e proprio balzello che lesoci età di 
calcio intendono lucrare su ogni singola convocazione è dav¬ 
vero una triste speculazione da profittatori, una rendita pa¬ 
rassitarla. Sei calciatori sono ancora uomini di sport, la «tas¬ 
sa sull 'azzurro» non può chemortificarli. M a sono ancora uo¬ 
mini di sport? 
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Il regima francese è morto ieri, av 0 /a 72 anni 


ROMA È morto ieri a Parigi il regi¬ 
sta francese Roger Vadim. Aveva 
72 anni, da tempo era malato di 
tumore. Il suo nome è legato alle 
dive che lanciò: da Brigitte Bar- 
dot, che esordì nel celebre P/ace a 
troppi (in originale Et D/eu créa la 
femme del 1956), a Catherine De- 
neuve, fino a Jane Fonda che 
s'impose nel '68 come protagoni¬ 
sta di Barbardia. 

Ma furono il volto di B.B., il 
suo scatenato ballo a piedi nudi 
sul tavolo nel film d'esordio, ad 
aprire una nuova era del cinema 
e del costume francese. Vadim 
l’aveva incontrata quando lei 
aveva appena 15 anni (tre anni 
dopo, nel 1952, l’aveva sposata). 
Per lui era diventata bionda e im¬ 
bronciata, un simbolo di sensua¬ 
lità ambigua. Brigitte Bardot, ap¬ 
presa la notizia, si è detta «turba¬ 
ta e commossa». 

ANSELMI 

A PAGINA 18 


L’Espresso regala 
il 1° CD-Rom della Storia 
della Letteratura Straniera. 
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LA Cultura 



Sabato 12 febbraio 2000 


♦ L Incontro a metà degli anni 30 
con un giovane antifascista 
diesi unì ai comunisti romani 


^La reazionedd Po nei confronti 
dei gruppo dd «manifesto»? 
«Un errorechesi pote/a a/itar&> 


Memoria eoMio 


Aldo Natoli ricorda il partigiano Paolo Buffa 


ALBERTO LEISS 

U na mattina presto - é ancora 
buio - alcuni studenti fanno 
lafilaperacquistare! bigliet¬ 
ti del loggione dell'Augusteo. Li 
muove una comune passione per la 
musica. Ma scambiando qualche pa¬ 
rola nel freddo di un'alba romana, 
nasce un'amicizia, si scopre che le 
passioni comuni sono anche altre: 
per esempio quella per la libertà, 
fonte di una altrettanto comune, ra¬ 
ra e nascosta avversione al regime 
fascista. Siamo alla metà degli anni 
'30. Tra quei giovani si potrebbero 
riconoscere Aldo Natoli, Bruno San¬ 
guinetti, Paolo Bufalini, Lucio Lom¬ 
bardo Radice. E un altrettanto gio¬ 
vane studente di medicina. Paolo 
Buffa, accanto a una ragazza, Enrica, 
chepiùtardi diventerà sua moglie. 

Paolo Buffa é morto qualche gior¬ 
no fa a Modena, dove insegnava pa¬ 
tologia generale. Al suo funerale c'e¬ 
ra il gonfalone ddl'Llniversità ac¬ 
canto alle bandiere dell'Anpi, l'asso¬ 
ciazione dei partigiani. Tra gli altri, 
un messaggio di Muto Revelli: Buffa, 
dopo gli avventurosi anni romani, 
aveva combattuto le ultime fasi del¬ 
la guerra di Liberazione con lui. 
Quando la notizia é rimbalzata a Ro¬ 
ma é scattata in chi lo conosceva la 
molla del sentimento e del la memo¬ 
ria. Maria Michetti, amica di Enrica, 
ha avvisato il nostro giornale. Neé 
nata una conversazione con lei e 
con Aldo Natoli chehafinito peras- 
sumereun senso forse più ampio del 
giusto omaggio a un uomo che se 


ne é andato lasciando un buon ri¬ 
cordo di sè. Natoli parla con ancora 
un pizzico di invidia retrospettiva 
del fatto che la passione musicale di 
Buffa poteva ^rimersi anche ese- 
guendola-al pianoforte-e non solo 
ascoltandola, comeaccadeva per lui. 
«In quelle mattinate in fila per il 
loggione, avevamo poche lire, fi¬ 
nimmo per fare amicizia. Dalla mu¬ 
sica si passò alla politica». C'era una 
grande distanza culturale tra quel 
nucleo di antifascisti clandestini ro¬ 
mani, già legati ai comunisti, e quel 
ragazzo che col comu¬ 
niSmo non aveva nulla 
a chetare, figlio di un 
comandante valdese 
dell'Esercito della Sal¬ 
vezza. Ma inizia co¬ 
munque una militan¬ 
za, si intreccia più fitta 
una rete di relazioni 
personali e politiche. 

Buffa era allievo del 
patologo Massimo 
Aloisi. «La prima mac¬ 
china per scrivere 
clandestina - racconta 
ancora Natoli - la ebbi 
da un mio amico ebreo e tedesco 
chefu costretto a scappare dall'Italia 
dopo la promulgazione delle leggi 
razziali. La nascondemmo nell'Isti¬ 
tuto di Aloisi, efu lì chebattemmo i 
nostri materiali di propaganda». 

Più tardi Natoli verrà arrestato: 
dopo tre anni di carcere, all'inizio 
del '43, riprende contatto col grup¬ 
po nel quale Buffa é ormai integra¬ 
to. Al partigiano Buffa capita varie 
volte di sfiorare la morte. Dopo l'B 


settembre con Aldo Sanna va nel 
Sud, dove conosce Giaime Pintor, e 
dove segue, a Napoli, un corso di 
addestramento per poi tornare a fare 
la guerriglia contro i tedeschi nel 
Nord. Ed é a fianco di Pintor quan¬ 
do, nel tentativo di passare le linee 
verso Roma, il giovane intellettuale 
perde la vita saltando su una mina. 
Nella capitale riuscirà a rientrare po¬ 
co dopo, facendosi paracadutare a 
Monterotondo. A Roma - continua 
il racconto - soggiorna insieme a 
Paolo Petrucci ndia casa di Enrica 


Filippini Lera e Vera Michdin Salo¬ 
mon, antifasciste e valdesi. Ma una 
spiata conduce a una perquisizione 
dei tedeschi, all'arresto dei quattro 
giovani, e a un processo nd quale, 
grazie alla piena assunzione di re¬ 
sponsabilità da parte delle due ra¬ 
gazze, i due Paoli vengono assolti. 
La vicenda avrà però un esito tragi¬ 
camente paradossale. Sono tutti nd 
carcere di Regina Codi quando ven¬ 
gono «scdte» levittime destinate al¬ 


le Fosse Ardeati ne. Non EnricaeVe- 
ra: poiché «colpevoli», saranno de¬ 
portate in Germania, masi salveran¬ 
no, liberate dagli americani. Il nome 
deir«innocente» Paolo Petrucci ri¬ 
suonerà invece ndl'elenco dei mar¬ 
tiri ddle Ardeatine: non quello di 
Buffa. Impiegato in qud momento 
come i nfermi ere n d carcere roman o 
verrà risparmiato. Dopo la Libera¬ 
zione Buffa riprenderà gli studi e di¬ 
venterà uno stimato patologo, un 
intellettuale «impegnato» per la pa¬ 
ce e la libertà, ma non direttamente 
in politica. 

Perché questa urgenza ddia me¬ 
moria in chi l'aveva conosciuto? 
Forse per una ragione che lega la 
biografia di un uomo come Buffa a 
un problema aperto e bruciante nel¬ 
la ricostruzione ddia storia e dell'i¬ 
dentità ddia sinistra italiana, dopo 
le drammatiche cesure di questi an¬ 
ni. «Eravamo giovani intdiettuali 
appassionati e sensibili alle disugua¬ 
glianze sociali e alla libertà di ogni 
individuo. Sarebbe una forzatura ve¬ 
dere opposizioni tra culture diverse 
etra due concezioni della giustizia e 
della libertà che nessuno di noi vi¬ 
veva come antitetiche». Dunque il 
problema ènei come oggi si costrui¬ 
sce una cultura e una politica della 
memoria. «Si - dice Natoli - vorrd 
offrire un contributo, perché sento 
un disinteresse e un oblio che mi 
fanno sentire un isolato, avoltefino 
alladisperazionedi aver agito inutil¬ 
mente». Il suo éun punto di vista d- 
littico e originale, perciò interessan¬ 
te, nella vicenda del comuniSmo ita¬ 
liano. Dall'alto dd suoi 87 anni. 


il 


La battaglia 
«di libertà» 
negli anni 50 
Gli «errori» 
nel giudizio 
sullaCina 


n 




portati con grande lucidità. Natoli é 
testimone di una storia che va dalla 
lotta antifascista alla costruzione dd 
«partito nuovo», alle polemiche in¬ 
terne che portarono alla radiazione, 
nel '69, dd gruppo dd «manifesto», 
di cui fece parte. 

«Sul rapporto tra comuniSmo e li¬ 
bertà, vorrd dire che anche negli 
anni '50, quando la De tentò una 
politica di annientamento del Pei, i 
comunisti italiani fecero della liber¬ 


tà e ddia democrazia costituzionale 
la loro bandiera principale, svolgen¬ 
do una funzione di difesa generale 
della libertà. È pensabile che sem¬ 
mai più tardi, quando le garanzie 
costituzionali erano ormai un dato 
acquisito, inviolabile, del patto na¬ 
zionale, questo impegno si sia affie¬ 
volito». 

Ma non fu una dimostrazione di 
illiberalità la stessa vicenda ddia 
«radiazione» dd «manifesto»? «Noi 


Partigiani 
nel centro 
di Roma 
il 4 giugno 
del '44 


chiedevamo la fine ddia dipenden¬ 
za dairUrss e un cambiamento del 
regime interno centraiistico. Penso 
che la reazione nd nostri confronti 
sia stato un errore che poteva essere 
evitato: forse la stessa ioria del Pei, 
senzapeccaredi immodestia, poteva 
essere diversa, soprattutto per quan¬ 
to riguarda il rapporto con Mosca. 
Ma allora capii che la pressione dd 
sovietici era fortissima. Berlinguer e 
Bufalini, quando mi convocarono, 
dissero di essere addolorati, e che 
speravano che la separazione non 
sarebbe durata a lungo. La radiazio¬ 
ne non era un'espulsione...». Dd re¬ 
sto Natoli, tra i tanti ricordi, cita an¬ 
che l'offerta eh e gli giunse molti an¬ 
ni dopo da Alessandro Natta, di tor¬ 
nare nelle file del Pei per una cam¬ 
pagna dettorale romana, offerta pe¬ 
raltro declinata. 

Dissenzienti e critici con l'Urss, 
quelli dd «manifesto», ma abbaglia¬ 
ti da una stdia non proprio liberale, 
comequdiadi Mao. «Questo évero, 
lo ero interessatissimo alla vicenda 
della Cina, dove andai travolte. La 
prima insieme a Pajetta. Poi su invi¬ 
to dd cinesi. Facemmo i nostri erro¬ 
ri, prendendo per buone cose scritte 
da Mao che non avevano riscontro 
ndia realtà. Me ne resi conto più 
tardi, e come direttore della rivista 
"Vento dell'Est" litigai apertamente 
con alcuni funzionari dd Comitato 
centrai e cinese. La rivista poi chiuse 
e i cinesi non mi cercarono più». 
Qggi Natoli dice che tutta questa 
storia gli piacerebbe scriverla «se 
qualcuno mi aiutasse». Aggiunge di 
essere «preoccupato» per l'attuale si¬ 
tuazione ddia sinistra. Non é stato, 
come invece altri ddia sua genera¬ 
zione, pregiudizialmente contrario 
alla «svolta» e allo «scioglimento» 
del Pd. «M a ho sempre pensato che 
fosse e resti un errore azzerare una 
storia, magari credendo che questo 
possa essere utile per una politica di 
nuove alleanze. Se voto - conclude- 
voto per i Ds. Non sempre in questi 
anni, però, ho avuto voglia di anda¬ 
re a votare...». 
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★ EURO ★ 



PARMIGIANO 

REGGIANO 

■ kg. 





lAHE SCREMATO 
"lAND" 

It. 1 



GNOCCHI DI PATATE 
SACC. "TRE MULINI" 


kg. 1 




al kg, 8,000 









RISO PER RISOTTI 

kg.l 



OLIO 

EXTRAVERGINE |*f 

Ili / 


CREMA GIORNO-NOnE 
"JENISSE" 

mi, 50 



4^ji mm 




€ 1,42 


SIAMO PRESENTI IN TUHA ITALIA CON PIU DI 300 PUNTI VENDITA 


SSSMjJSjaip-: 


D6i IO 

fEBBUWO 2060 


EUROSPIN IN EMILIA ROMAGNA 

Via G. Mazzini, 2 - Goleata [FO] 

Via Matteotti, 62 - Noceto (PR) ; 

Via Circonvallazione, 65/8 - Argenta (FÉ) : 
Via Prov. per Mirandola, 30 - Concordia (MO) 
Via Agnini, 72-80 - Mirandola (MO) 

Via Gorassori, ì 8 - Modena 


; Via; Montecatini, 450 - Cesena [FO} 

^^a Galilei, 2 - Portamaggiore (FE) 

Via Nazionale, 239/A - Alfedo (BO) 

Via Castel S.Giovanni, 7 - Borgonovo 
Val Tidone (PC) 

I 

Via A. Costa, 4 - Nonantola (MO) 

Via Ugo Foscolo, 7/8 - Finale Emilia (MO) 


SURGELATI 


BISTECCHINADIMARE 

gr, 300 
d kg. 8.300 


2Am 



PAaiA DI reSCE 

gr, óOO 
d kg. 8.317 



4 . 990 : 


HAMBURGER 

BOVINO 

gr. 320 T 
d kg. 8.406 ; 





-c 1,39 


BOCCONCINI DI POLLO gr. 250 

d kg. 10,760 



PISELU FINISSIMI 

gr. 450 
d kg. 2.222 
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Alleanza Bilbao-Telefbnica 
Su Unicredit-Bnl partita aperta 


ROMA Ripartono le voci su un 
«rush finale» di Unicreditsu Bnl. Ieri 
si è saputo che i vertici del Bilbao, 
primo azionista dell'istituto romano 
e futuro alleato transnazionale di 
Unicredit, sarebbero stati ricevuti in 
Bankitalia una decina di giorni fa. 
Non solo. Il tam-tam rivela anche 
che gli spagnoli sarebbero pronti a 
«sfornare» un piano industriale da 
sottoporre al management di Via Ve¬ 
neto. In realtà il piano, se c'è, è nei 
cassetti di Unicredit (non certo in 
quelli spagnoli), ed in proposito il 
presidente della Popolare Vicentina 
(altra azionista di Bnl) Gianni Zonin 
fa sapere che per trovare un accordo 
tra tutti i soci sul passaggio ad Uni¬ 


credit occorrono «proposte molto 
convincenti». Quanto alle visite da 
Fazio, in Palazzo Koch c'è un via vai 
abbastanza fitto per la partita Bnl, 
che si prolunga ormai da tempo. Il 
fatto è che in Bankitalia e per la veri¬ 
tà anche a Milano si teme molto un 
matrimonio (Bilbao-Unicredit pas¬ 
sando per Bnl) che potrebbe tra^or- 
marsi in un'annessionebell'ebuona, 
vista la sproporzionetrai baschi e l'i¬ 
stituto milanese, anche se sommato 
con quello romano. Quindi, o il Bil¬ 
bao fa un passo indietro, aspettando 
che Unicredit si rafforzi, oppure si re¬ 
sta allo stallo. Qualcosa di più si sa¬ 
prà oggi, con la convocazione del¬ 
l'assemblea del Bilbao, dove i vertici 


dovranno dare lumi agli azionisti su 
un'alleanza che poco tempo fa dava¬ 
no per già fatta. 

Nel frattempo Bilbao diventa però 
sempre più forte. Ieri il gruppo ha 
annunciato un accordo nel settore di 
Internet e commercio elettronico 
con il colosso di tic Telefonica. L'al¬ 
leanza prevede anche uno scambio 
azionario: Telefonica entrerà con il 
3% nel capitale della banca, e que- 
st'ultima alzerà al 10% (dall'B attua¬ 
le) la sua partecipazione nel gruppo 
telefonico. L'annuncio ha infiamma¬ 
to i titoli delle due società: il Bilbao 
ha chiuso a +7,7%, mentre Telefoni¬ 
ca è sai ita del 4,2. 

B. Di G. 


LA TOP TEN EUROPEA 


Classifica dei gruppi bancari europei per valore di mercato 
in miiiardi di Euro 



Credit Suisse 
RBS/NatWest 
BSCH 
BBV Argenteria 
Barclays 


44,4 




P&G Infograph 


RoyalBankofScotland 
conquista Natwest 

ROMA S èconclusadopo4mesi con la vittoria della Royal Bankof 
Scoti and la battagl i a per i I con trol 1 0 del I a N ati on al Westmi n ster Ban k 
(NatWest):l'anticoià;itutoscozzese(fondatonel 1727)sièaggiudica- 
toieri labancalondinesecon Iasua0pasda21miliardidisterline(cir- 
ca 66.150 miliardi di li re) battendo così I'0pasda25,7 miliardi di ber¬ 
line lanciata dalla rivaleBankof Scoti and. S tratta di una tra le più 
grandi acquisizioni mai realizzatene! settorecreditizioalivellomon- 
diale. Un'operazionechedarà vita alla settima banca europea ealla 
secon da n el Regn o U n ito dopo I a LI oydsT sb. 11 gruppo avrà un a capi - 
talizzazione(allequotazioni di ieri) di circa85.700miliardi di lire. Il 
nuovo gruppo avrà il primato nel Ftegno Unito perii credito alleim- 
presenonchéperleassicurazioni auto.Avrà 15 milioni di clienti, una 
retedi ben 2.400 sportelli sul territorio nazionale, un ramo assi curati¬ 
vo (la Direct Line) oltrea una lunga seriedi partner come la catena di 
supermercati Teseo, i I gruppo Vi rgi n dell'i mprenditoreRi eh ard Bran- 
son el a'utility'Scotti sh Power. Nd complesso, laRBoSNatWestavrà 
94.000dipendenti, magiàsi prevedonocircalS.OOO esuberi ndl'am- 
bitodi un pianovoltoaridurrei costi perl,18miliardi di sterline. 


Girìbaldi ora esce da Hdp 

Maachi interessa lasocidiàdi Romiti? Voci su Colaninno 


Gap Gemini 
e Microsoft 
intesa raggiunta 

■ Gap Gemini, gruppo francese 
d i servizi i nformatici, ha con- 
cluso«un’alleanzaglobale» 
con M icrosoft«persviluppare 
efomire-indica un comunica¬ 
to-un portafogliocompletodi 
servizi alleimpreseedisoluzio- 
n i personal izzate» basato su 
Windows2000. Inizialmente, 
l’alleanzapunteràsuH’applica- 
zionedel nuovo softwareWin- 
dows2000alleimpreseesulla 
distribuzione, lagestionedel 
know-how eii commercioelet¬ 
tronico. 

L’alleanza miraallasinergiafra 
lecompetenzetecnologichedi 
M icrosoft, speciein materiadi 
software, equelledi servizi, di 
consulenzaedi commercio 
elettronico del gruppofrance¬ 
se. 

I ntanto cede i n Borsa i I titol 0 
M icrosoftdopoladiffusionedi 
unostudioGartnerGroupche 
avanza perplessità proprio sul- 
lacompatibilitàdi Windows 
2000 con i programmi applica¬ 
tivi di vecchiagenerazione. Alla 
sogliadi metàgiomataleazio- 
ni M icrosoft, scambiatesul ta- 
belloneelettronicodel Na- 
sdaq,cedonoil4,36%aquota 
101,40 dollari. Araffreddare 
l’entusiasmodegli investitori 
perlasocietàdiBillGateshan- 
nocontribuitoledichiarazioni 
di M ichad Dell, presidentedi 
Dell Computers, chenon pre- 
vedeun successoclamoroso 
perii lanciodel nuovo sistema 
operativo Windows2000, la 
cui commercializzazionea li- 
vellomondialeèattesa perii 
prossimo 17febbraio. 


MICHELE URBANO 

MILANO E alla fine si scoprì che 
Luigi Giribaldi - miliardario ita¬ 
liano volontario efdiceesulea 
Montecarlo - la sua passione per 
Hdpl'avevagiàesaurita. Echeco- 
meogni raiderchesi rispetti le 
aveva detto addio vendendo le 
azioni cheaveva pazientemente 
rastrellato (il 2%di suo, l'll%as- 
siemeagli «amici»).Vistochec'è, 
premesso chelui non c'entra più, 
aggiunge che comunque è con¬ 
vinto che c'è chi sta scalando 
Hdp. Già, machecos'èHdp?Bfr 
ne, s'immagini uno scatolone 
dove si sono ammucchiate una 
seriedi attivitàindustriali del set¬ 
tore moda alquanto malconce 
sotto il profilo della loro attuale 
profittibilità. S'immagini anche 
chesotto i vestiti, con i conti un 
po'stropi coati, firmati daValen- 
tino, FilaeGft(Armani), ci siaun 
cofanetto con un gioiello cheda 
solo valepiù di tutto il resto. Be 
ne,questaèlaHdp: unaholding 
che controlla griffe in rosso ma 
allo stesso tempo il 100% della 
Rcs, ossia il 100% del Corriere 
della Sera e della Gazzetta dello 
Sport. Facilissimo raccontare il 
businessdi Hdp. Efacileèanche 
racconterei suoi assetti (aziona¬ 
ri). HdpèunapiccolaMedioban- 
ca, unaspeciedi salotto dovesie 
dono tutti i bei nomi dellafinan- 
zaitalianache, pernon sbagliare 
si sono stretti nel più classico dei 
patti di sindacato. I nomi? Il pri¬ 
mo è proprio quello di Medio¬ 
banca con l'll,l%, c'èpoi la Fiat 
(attraverso la Scind) con 
l'll,9%, segue la Pirelli con 
l'l,9%, il gruppo Pesenti con il 
4,8%, la Comit con l'l,9%, la 
Compart(chesignificaMontedi- 
son) con l'l%, le Assicurazioni 
Generali con il 2,5%, Gemina (la 
finanziaria ex Fiat data comeli- 
quidazioneaRomiti)con il 5,7% 
eviaadecrescereperun totaledi 


azioni controllate pari al 46%. A 
cui almenofinoaqualchegiorno 
fa bisognava aggiungere il 
42,94% di flottante (azioni in 
possesso di investitori piccoli o 
grandi ma senza peso societario) 
e I '11% rastrel I ato da G i ri bai di e 
un gruppetto di finanzieri amici. 
Ed èqui chelecosesi complicano 
fino a diventare un giallo finan¬ 
ziario eh e come sempre sarà sve¬ 
lato a guerra finita. Tutto ruota 
attorno ad una domanda: qual¬ 
cuno sta scalando Hdp?Finoa24 
orefatutto era chiaro. Lari sposta 
era sì con tanto di firma: Luigi Gi¬ 
ribaldi, un raider specialista in 
scalate particolari, di quelle che 
non hannol'obiettivodi conqui¬ 
stare la «vittima» predestinata. 
Lui,enon lonasconde, semplice 
mentemiraafaresoldi epoi salu¬ 
tare. Lofececon laCofideelaCir 
di Carlo De Benedetti guada¬ 
gnandoci 250 
miliardi, si ri¬ 
petè con la 
Snia con una 
plusvalenza di 
70 miliardi - 
ma la storia 
non è ancora 
finita: Giribal¬ 
di ha mante 
nuto in cassa¬ 
forte l'8,9% di 
azioni Snia-ea 
quanto pare 
ha fatto il tris 
con Hdp. An¬ 
che qui sicura¬ 
mente guada¬ 
gnandoci. Ma 
anchequi solo 
per soldi. E in¬ 
fatti ieri l'inte 
ressato ha an¬ 
nunciato che 
si era già di sfat¬ 
to della sua 

quota. C'è da aggiungere che 
qualcuno (sempreesolo Giri bal¬ 
di?) stava tentando di entrarein 
Gemina, il regno di Romiti. Per 


GEMINA S.p.A. 


Impregno S.p.A. 
15,628% 


Holding di 
Partecipazioni 
Industriali S.p.A. 
5,706% 



P&G Infograph 



■ IL RAIDER 
DI MONACO 

Scalate 
solo per fare 
soldi In Borsa 
Così è stato 
per la CIr 
e per la SnIa 


fare che cosa, rimane oscuro. 
Tanto più cheseil patto di sinda¬ 
cato in Hdp continuassea dimo¬ 
strarsi inattaccabile Romiti po¬ 


trebbe contare su formidabili al¬ 
leati per rintuzzare gli attacchi. 
M a se tutto questo è vero perchè 
Hdpvolain Borsa (ieri haguada- 
gnato l'8,8%)? Certo i fondi ieri 
hanno comprato e ancora com¬ 
prato. Ma questo non può spie 
garel'enormegirodi azioni Hdp: 
ieri hacambiatodi mano il 3,8% 
dell'intero capitale. Quindi an¬ 
che altri hanno fatto incetta. 
Chi? I sospetti si concentrano su 
chi halechiavi peri'E-commerce 
manon hai contenuti. ComeTi- 
scali, ad esempio. 0 come Tele 
com. Che dopo aver messo a se 
gnoii colpo Srat potrebbepensa- 
real «Corri eredellaSera». Diffici¬ 
le però che Colaninno dopo la 
guerra vittoriosa di Telecom 
s'imbarchi in una crociata con¬ 
tro i templi del capitalismo itali e 
no. Piùfacilechestavoltasi met¬ 
tane! panni del cort^giatoreper 
un a san a ed ecu men i ca al I ran za. 
Echestiacomprandoazioni per- 
chèconoscei suoi amici. Ai fiori 
preferì scono«operedi bene». 


IN BREVE 


Al via progetto e-business 
di Bni-EdizioneHoiding 

■ Èstato perfezionato a Roma il primo atto del progetto di newco.com per 
l'ebusinessannunciatoneigiorni scorsi da BnleEdizioneHolding che 
avrannonell’iniziativa,unavoltaaregime,unapart:ecipazioneparitariaein 
misurataledamantenerecongiuntamenteilcontrollo.il Gruppo Bnl ha 
costituito BBTopTrade.ComSpa(99%BnlSpaeO,l%Bnl Partecipazioni 
Spa), lasocietàchedaràvitaal progetto. L’obietti voèdiawiareintempi 
brevi tuffigli adempimenti amministrativi necessari sicché, quando saran- 
nostabiliti gliasseffi azionari definitivi, lasocietàpossaesseresubitoopera¬ 
tiva. Ilcapitalesocialedi BBTopTrade.Comèdilmiliardi di lire, suddivisoin 
lO.OOOazionidalOO.OOOIireciascunarflCdahaperaltromandatodiau- 
mentarioinunaopiùripresefinoalOOmiliardi di lire. 

Poste, nasce Sda Ljogistica 
e punta su e-commerce 

■ SdaExpressCourier(GruppoPosteltaliane)hacostituitoSdaLogisticaper 
operare nel mercato dellalogisticaecogliereleopportunitàcrratedal 
commercio elettronico. La nuova azienda,guidatadall’a.d.ValterCatoni, 
debuffaconuncapitalesocialedi5miliardiesiponecomeobieffivodirag- 
giungereunfatturatodi 100miliardi nei prossimi 5anni. SdaLogistica, in 
precafenzaDivisionediSda,assisteràleaziendecheoperanonell’e-com- 
merceintuffelefasidellacatenadi vendita, dall'ordineallaconsegnaeal- 
l'incasso. 

Rnmatica: alleanze in Europa 
per il nuovo mercato 

■ «Siamo impegnati acrescere, asvilupparci, afarealiranzeperdiventare 
unaaziendaeuropradi primo piano nellafornituradi contenuti su Inter¬ 
net». Il presidentedi Finmatica, Piero Luigi Crudeleal terminedell’assem- 
blradegliazionistichehadeliberatol'ingressodiduenuovi membri nel 
consigliodiamministrazione,riassumeco3lestrategiedellasocietàean- 
nunciacheal piùpresto saràconvocataunanuova assemblea per delibera- 
reil passaggio dei titoloal nuovo mercato di piazza affari entro un paio di 
mesi. Nel frattempo, il man^ementdi FinmaticahachiestoaBorsaspadi 
poterridurreil lotto minimo inmodo da renderepiùaccessibileiltitoloin 
Borsa. «Attendiamo una risposta che però haun senso-hadeffoCrudele- 
solo searrivaentroun paiodi settimane, altrimenti con l'ingresso nel nuo¬ 
vo mercato non ha più ragionedi essere». 

Aem, confermati patti 
con eBiscom e Scaglia 

■ Aemconfermailcontenutod^liaccordi stipulati nel luglio'99conSlvio 
Scaglia, altri managersede-Biscomsulleri spetti vepartecipazioni in M e- 
trowebeFastweb. «Invistadell'annunciataquotazioneal NuovoMercato 
die-Biscomstessa-precisalamunicipalizzatamilaneseinunanota-ilcon- 
tenuto di tali accordi èstato concordemente riconfermato ffalepaiti». 
VieneribaditalavolontàdiquotareinborsaFastweb(lasocietàperlatele- 
comunicazioneabandalargaperclientelaresidenzialeeaffari), con lapre¬ 
vi sionecheseciò non avvenisse entrolascadenzadegliaccordi,fissata per 
il 28luglio2005, su richiestadi unadellepaiti si procèderàoal concambio 
diazioniFastwebdetenutedaAemconazionie-Biscom,oairacquistoda 
partedie-Biscom,delleazioniFastwebdetenutedaAem.Asceglieretrale 
alternati ve saràlastessa Aem. Inoltrel'usufruffosullamaggioranza assolu¬ 
ta delleazionidie-BiscomverràtrasferitoaunasocietàallaqualeAempar- 
teciperàconl’11%. 


ATTENTATO 

Un ordigno 
esplodenella notte 
vicino Wall Street 

■ Unapersonaèrimastalegger- 
menteferitanell’esplosionedi un 
ordignoartigianalequestamaffi- 
naaWall Street. Lo haindicato la 
polizia. Aquanto paresi traffadi 
una persona sfiorata da una 
scheggiadellefinestreandatein 
frantumi, chehadovuto essere 
medicata. Intanto un altro edifì- 
ciodi Wall Street, pressoquello 
presodi miradagli attentatori,è 
stato chiuso perun falso allarme. 
La polizia lo ha perquisito serven¬ 
dosi anchedei cani, senzatrovare 
esplosivo. 

Laborsadi Wall Streethaaperto 
regolarmenteieri, ancheselasua 
sedesi trovaa pochi isolati dal nu¬ 
mero 75, doveèesploso l'ordi¬ 
gno primadell’alba. Un portavo- 
ce ha confermato che lecontrat- 
tazioni si sarebbero svoltecome 
al solito. Il lavoroèripresoanche 
aliati nanziariaJ.P.M organ, i cui 
uffici si trovano ndl'edifidocheè 
stato presodi mira. 



La «nuova economia» crea diseguaglianze 

Coundl of Economie Advisers: cresce la distanza trai redditi 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Se si vuole trovare la ragione del 
«conservatorismo compassionevole» di George 
Bush, deH'apologia della «middle class» di Me 
Cai n, del I a di atri ba f ra G oree Brad I ey su comed i- 
viderelatortadel surplusdel bilancio federai e, ba¬ 
sta sfogli are il voluminoso rapporto del Coundl 
of Economie Advisers, 500 paginecheracconta- 
n 0 eh e cosa è stata n el r u 11 i m 0 d ecen n i 0 e, i n par¬ 
te, eh ecosa potrebbe essere nel l'i mmedi ato futu¬ 
ro, l'economiaamericana. 

Ormai si è detto estradetto: questa volta, con¬ 
trariamente ai decenni precedenti, anche chi si 
trovanei gradini bassi del la scala soci al e ha bene- 
fi ciato del boom. Dal 1993 al 1998 il reddito reale 
è cresci uto per i 120% del I a popol azi o n e pi ù pove¬ 
ro al ritmo del 2,7% contro lo 0,8% dei ventanni 
precedenti. Negli ultimi cinque anni laretribu- 
zionedei lavoratori dipendenti comprensiva dei 
benefit, di cui oggi si fa larghissimo uso in tutti i 
settori, èaumentatain media del 2% all'anno al 
netto deU'inflazione, frali 1970 e il 1990 l'incre¬ 
mento èstato del 1 0 0,7%. 

Detto questo, la rtraordinaria crescita econo- 


micanon èstatain grado di ridurreladistanzafra 
chi sta sopra e chi sta sotto la scala dei redditi. Nel 
1973 il reddito medio del la fasci a di popolazione 
cheta partedel 20% pi ù ri eco era 7,5 voi te pi ù el e- 
vato del reddito medio del 20% più povero. Nel 
1993erall,4volte, praticamenteal lo stesso I ivel- 
lo aliatine del secolo. Coà si capisce dove sono 
concentrati gli straordinari incrementi dei consu¬ 
mi, I a I ntern etman i a, gl i i nvesti menti i n Borsa. Se 
ègiustoinsisteresullarapidadiffusionedeH'inve- 
sti mento a Wal I Street trai n ato dal I a n ecessità di 
valorizzare il più possibile i piani pensionistici, 
sul fatto che metà della popolazione trae dalla 
Borsa consistenti incrementi di reddito, spesso si 
dimentica che c'è anche l'altra metà che ne è 
esclusa. E si capisce anche chi partecipa al boom 
dell'acquistodellasecondaedellaterzacasa, il ve¬ 
ro fenomeno di finesecolo. Nel 1999ÌI13% degli 
acquisti di case riguardava la seconda casa, quat¬ 
tro anni fa era solo r8%. Eil 38% degli acquisti è 
avvenuto con un solo unico assegno. 

Secondo la speci ali sta di distribuzionedel red¬ 
dito Isabel Sawhill, chelavoraalla Brookingsln- 
stitution di Washington, l'attualedivergenzatra 
«affluenti»eceti bassi, quelli chestannoal disotto 
di un reddito annuo di 25-30mila dollari per in¬ 


tenderci, èpiùampiadi quanto fossesubito dopo 
la seconda guerra mondiale. E, con unacertaap- 
prossi mazi on e, ri ti en e addi ri ttu ra eh e possa esse- 
rean eh esuperi oreri spetto al I afi n edegl i Venti. 

Il rapporto del Coundl of Economie Advisers 
spiega chei fattori cheprodussero n^l i ann i '70e 
'80 questa disuguaglianza fra i redditi sono stati 
principalmente tre: aumento della domanda di 
lavoratori professionalizzati dovuto all'introdu- 
zionedi nuovetecnologie, importazioni dai paesi 
in viadi sviluppo, riduzioneelei sostegno gover¬ 
nativo ai redditi. 

Ebbene, questi fattori hanno continuato a pe¬ 
sare anche negli ultimi anni anche se il reddito 
dellefamigliedei ceti più bassi évi a vi a cresci uto. 
Il risultato finaleèperò, secondo gli economisti 
del CEA, confortante perché «la tendenza a una 
maggiore disuguaglianza cominciato negli anni 
'70 è stata arrestata e gl i incrementi di reddito si 
stannodistribuendoin modoequointutti i grup¬ 
pi ». Arrestata, non ridotta. Succede la stessa cosa 
sulla riduzione della povertà: sono stati fatti dei 
progressi, ma di poveri cenesono troppi .Sul futu¬ 
ro, il CEA non sa chedire: «Non sappi amo quanto 
durerà il rapido aumento dei redditid ovuto agli 
incrementi di produttività». 
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♦ Il ledderxenofobo contro il premier 
«Da lui non voglio alcun invito 
Non mi piacevisitarecomunisti» 


♦ Il capo 6é governo alla Risiera 
il 25 Aprile Retromarcia 
del presidentedella RegioneFriuli 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non è più tempo di parole: 
è ora che il nostro governo dichiari 
ufficialmente Jòrg Haider persona 
indesiderata. L'Italia democratica ed 
antifascista gliene sarà grata». E que¬ 
sta decisione dovrebbe essere presa 
«nel più breve tempo possibile». Il 
«caso-Haider» entra di prepotenza 
nell'agenda del governo D'Alema e 
della coalizione di centrosinistra che 

10 sostiene. A formalizzare la richie¬ 
sta del provvedimento nei confronti 
del leader dell'estrema destra au¬ 
striaca è il coordinatore nazionale 
del Pdd Marco Rizzo: «L'ubriacatura 
di successo che, grazie anche alla 
sventatezza del maggior partito au¬ 
striaco, ha portato al potere questo 
nostalgico dell'orrore nazista, xeno¬ 
fobo e nazionalista - afferma Rizzo - 
non può e non deve intaccare la no¬ 
stra democrazia, le nostre istituzio¬ 
ni, la nostra storia. Lo spudorato at¬ 
tacco al nostro presidente del Consi¬ 
glio - continua il dirigente del Pdd - 
legittimamente nominato grazie ad 
una maggioranza che gode del con¬ 
senso popolare, indica quanto Hai¬ 
der punti a sovvertire ogni elemen¬ 
tare regola democratico». 

L'attacco a cui si riferisce Rizzo è 
contenuto in un'intervista rilasciata 
da Haider al «Gazzettino» di Vene¬ 
zia. Nonostante il parere contrario 
del Comitato della Risiera di San 
Sabba, la rivolta morale della comu¬ 
nità ebraica, la dura presa di posizio¬ 
ne del governo, le manifestazioni di 
protesta che si susseguono in molte 
città italiane e la impacciata marcia 
indietro del presidentedella Regione 
Friuli-Venezia Giulia, il capo del- 
l'Fpò rilancia la sua sfida: «D'Alema- 
dice - non ha il diritto di decidere, 
perché non sono stato invitato da 
D'Alema». 

È un torrente in piena, Haider. 
Che spara ad alzo zero contro il pre¬ 
sidente del Consiglio: «Eppoi - sotto- 
linea- non ho alcun interesse ad es¬ 
sere invitato da D'Alema. Non mi 
piace l'idea di visitare comunisti che 
non hanno preso chiaramente le di¬ 
stanze dal loro passato». Insomma, 
nonostante quel comunista a capo 
del governo, il «padre-padrone»del¬ 
la Carinzia non rinuncia all'agogna- 
to «bagno di folla» in Friuli. Lo ha 
solo rinviato di qualche settimana. E 

11 programma, avverte, «lo concor¬ 
derò assieme al presidente Antonio- 
ne (l'esponente di Forza Italia che 
guida la Giunta regionale friulana, 
ndr.) , perché spetta a lui decidere 
qual è il momento migliore per la 
mia visita». 

Al leader dei nazional-liberali au¬ 
striaci replica il sotto^retario agli 
Esteri Umberto Ranieri: «D'Alema - 
sottolinea Ranieri - appartiene ad 
una tradizione politica democratica 
ed europeista, che in Italia e in Euro¬ 
pa ha combattuto il nazismo ed ha 
contribuito ad affermare i principi di 
libertà, lavorando per la costruzione 
europea». «È chiaro che l'Italia e 
l'Europa - gli fa eco Rizzo - non pos¬ 


sono accettare che si usi la memoria 
per sporchi fini propagandistici da Armando 
parte di questo neonazista». Cossutta 

In una vicenda dove storia, politi- In basso 
ca, simbologia s'intrecciano profon- il posto 
damante, una prima, concreta rispo- della Francia 
sta alla sfida di Haider viene dall'in- a Lisbona 
vito rivolto dal vice sindaco di Trie- lasciato 
ste Roberto Damiani, anche in quali- vuoto 
tà di presidente della Commissione per protesta 


Risiera, al capo del governo a parte¬ 
cipare alle celebrazioni del 25 aprile 
- festa nazionale della liberazione - 
alla Risiera di San Sabba. 

Invito subito accolto da Palazzo 
Chigi. «Il presidente D'Alema - si 
legge nel comunicato della presiden¬ 
za del Consiglio - ha apprezzato l'i¬ 
niziativa e risposto positivamente al¬ 
l'invito». Ed è lo stesso D'Alema a ri¬ 
marcarne la valenza in una lettera 
inviata al vice sindaco Damiani: «La 
città di Trieste - scrive il presidente 
del Consiglio - per le vicende stori¬ 
che che l'hanno contrassegnata è 
senza dubbio una realtà particolar¬ 
mente adatta ad ospitare un'iniziati¬ 
va che vuole riaffermare i valori con¬ 
divisi della convivenza culturale, et¬ 
nica e religiosa, non solo in quella 
parte del Paese ma più in generale 
nell'Europa aperta, tollerante e soli¬ 
dale che abbiamo ereditato e che sia¬ 
mo impegnati a rafforzare». 

«Il fatto che ciò avvenga nell'uni¬ 
co campo di sterminio nazista in Ita¬ 
lia - aggiunge D'Alema - non fa che 
accentuare il valore simbolico dell'e¬ 
vento eil significato cheassume, an¬ 
cora oggi, la memoria di una storia 
comune che nessuno può rimuovere 
0 cancellare, pena la perdita delle ra¬ 
gioni fondanti della ^essa civiltà eu¬ 
ropea». 

Il 25 aprile alla Risiera per onorare 
la memoria dei cinquemila ebrei tru¬ 


cidati dai nazisti. E per ricordare che 
il virusdell'antisemitismo edellaxe- 
nofobia rischia ancora di attecchire 
in Europa. A conninciaredaH'Austria 
di Jòrg Haider. È il modo scelto da 
Palazzo Chigi per rispondere alle 
provocazioni del capo deH'Fpò. 

L'arroganza di Haider spiazza an¬ 
che Roberto Antonione. Le dichiara¬ 
zioni del leader dell'estrema destra 
austriaca al «Gazzettino» disorienta¬ 
no il presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia a tal punto da co¬ 
stringerlo ad una ennesima retro¬ 
marcia: «Qualsiasi inziativa nei rap¬ 
porti internazionali della Regione 
Friuli Venezia-Giulia viene vista nel 
quadro della politica estera naziona¬ 
le e quindi concordata con il Gover¬ 
no. Lo abbiamo sempre fatto e così 
contiueremo a fare», assicura Anto¬ 
nione in un colloquio telefonico 
avuto con D'Alema, i cui contenuti 
sono stati resi pubblici dall'agenzia 
di stampa della Regione. 

Chiamato in causa da Haider, An¬ 
tonione replica «smarcandosi»: 
«Non devono essere coinvolte le isti¬ 
tuzioni, e quindi nemmeno il presi¬ 
dente del Consiglio - sottolinea - in 
polemiche politiche che risultano in 
contrasto con il nostro obiettivo, 
che è quello di essere un punto di ri¬ 
ferimento e di pacificazione». Una 
presa di distanza che certo non farà 
piacere al r«ex i n vi tato» J òrg H aider. 


Dura la «Faz»; la anidra vuole ROMA II quotidiano conservatore«Fran- 

kfurter Algemeine Zeitung» traccia un 

«europeizzare» l'Olocausto collegamento fra la linea europea anti- 

Haider, il tema dell'Olocausto e la ricerca 
di un nuova identità della sinistra europea. La «Faz» osserva che il vero tema discusso al¬ 
la conferenza di Stoccolma sull'Olocausto èstato in realtà, col suggerimento dell'ex 
cancelliere socialdemocratico austriaco Viktor Klima, l'imminente ingresso del partito di 
Haider al governo. L'Olocausto diventa «cifra di un mito fondatore di una nuova nazio¬ 
ne europea nella quale c'è posto solo per la politica interna». A Stoccolma «è nata l'azio¬ 
ne anti-Haider: nella guerra dei Balcani era stata concepita». PerKohI l'unità tedesca e 
europea erano due facce di una stessa meadaglia. Per Schròder il tema è superato: in 
compagnia della sinistra europea «lavora a una europeizzazione dell'Olocausto», cosa 
che scarica i tedeschi, soprattutto se assieme ai partner europei «possono tirare calci ne¬ 
gli stinchi agli austriaci». 


ta, 1600 ettari di foresta tra ia cittadina 
di Fàstritz e ii confine sioveno, fu com¬ 
prata da Josef Wéhofer, prozio di Hai¬ 
der, per una somma, 300 miia Rà- 
chsmark, che era inferiore a un decimo 
dei suo vaiore reaie, caicoiato oggi sui 40 
miiiardi di iire La venditrice, Mathiide 
Roifer, vedova di un commerciante di /e- 
gnami che aveva un'impresa a Pisa, era 
cittadina itaiiana ma ii contratto venne 
stipuiato in base aiie ieggi razziaii suiia 
«arianizzazione», vòite aiia spoiiazione 
sistematica dei patrimoni éraici. li rica¬ 
vato delia vendita, meno 92 mila RM di 
un mutuo, vennero bloccati su un conto 
italiano perché gli ebrei non avevano il 
diritto di possedere tanto denaro. Parec¬ 
chi tribunali, non solo in Germania e in 
Austria, hanno dichiarato a posteriori la 
nullità di quel tipo di contratti, imponen¬ 
do la restituzione dei beni. A/d caso della 
Bàrental c'è, è vero, il particolare che la 
signora Roifer, la quale prima della guer¬ 
ra era riuscita a fuggrein Palestina con i 
suoi tre figli, nel 1954 accettò un patteg¬ 
giamento e si fece liquidare 120 mila dol¬ 
lari, una somma anch'essa ridicola ri¬ 
apro al valore della proprietà. Ma è an¬ 
che vero che, come ricorda ora sua figlia, 
alla donna fu impedito di curare a dovere 
la propria causa: per esempio le fu negato 
l'accesso agli atti del catasto di Klagen- 
furt. La famiglia Roifer, insomma, come 
purtroppo accadde in moltissimi altri ca¬ 
si (per averne un'idea basta leggere il bel 
libro di Christiane KohI «L'ebreo e la ra¬ 
gazza» tradotto recentemente in italiano) 
dovette subire, dopo la spoliazione ad 
opera dei nazisti, anche l'ingiustizia del¬ 
la negazione d'un equo risarcimento. E 
questa potrebbe essere materia di giudi¬ 
zio in un tribunale. 


La figlia deH'ebrea costrtìtta a vendere Secca la replica: «Non se ne parl^> 


DALLA REDAZIONE_ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Jòrg Haider potrebbe esse¬ 
re costretto a restituire la tenuta forestale 
sulla quale ha costruito le proprie fortune 
in Carinzia. La figlia dell'ebrea italiana 
che nel 1940 in base alle leggi sulla 
«arianizzazione> venne costretta a ven¬ 
dere a un prozio di Haider la grande pro¬ 
prietà della Bàrental per un decimo del 
suo valore ha infatti annunciato di voler 
promuovere una causa per ottenere la sua 
restituzione. Noemi Merhav, 13 anni, è 
stata rintracciata a Haifa, in Israele dal 
giornale viennese «Der Standard», al 
quale ha rivelato la propria intenzione di 
citare il leader xenofobo in giudizio: 
«Haider- ha detto - è di ventato ricco ven¬ 
dendo il legname della mia famiglia e 
adesso è al potere grazie al denaro che ne 
ha ricavato: è una cosa che mi fa molto 
male». 

Haider ha subito risposto di non aver 
la minima intenzione di restituire la pro¬ 
prietà: «Non sarebbe ragionevole», ha so¬ 
stenuto, aggiungendo in una intervista 
alla tv che «tutto questo è una conse¬ 
guenza della situazione politica, giacché 
in questa atmosfera di odio senza confini 
attizzato da certi partiti di sinistra si cer¬ 
ca di danneggiarmi in tutti i modi». C'è 
da dire che Haider non è il solo a inter¬ 
pretare in questa chiave le civili recrimi¬ 


nazioni dell'esponente della famiglia de 
predata: in molti degli email sollecitati 
dal gemale per commentare la vicenda 
si sono Iditi giudizi ancora più aspri e 
permeati di violento antisemitismo. 
«Adesso basta - seri ve ad esempio un tale 
Christian Faisstnauer- questa vecchia si¬ 
gnora prima s'è presa i soldi e adesso ri¬ 
vuole la Bàrental. Solo perché il suo de 
naro se lo è mangiato ora rivuole indietro 
la proprietà. È una sfacciataggine senza 
fondo! Mi può spiegare qualcuno perché 
peccasi come questi non c'è la prescrizie 
ne? Perché! poveri ère sono cosi poveri? 
No, non lo sono. Oppure sono semplice 
mente avidi???». E un certo Walter M au¬ 
ree dice di non poterne più «con queste 
storie di risarcimenti»: ma quanti soldi 
vogliono, questi ère? «Un paio di mi¬ 
liardi dalla Svizzera, un paio da noi, e 
poi il risarcimento del lavoro coatto...». 
Si potrèbero citare altri esempi (e ovvia¬ 
mente ci sono anche messaggi di tutt'al- 
tro tono), ma questi dònno già conto del 
dima in cui viene a collocarsi ii nuovo 
sviluppo, maturato in Israde, dèlia vicen¬ 
da ddia tenuta di Haider. Una vicenda 
che tocca un nervo scopeto, qudio dd- 
l'atteggiamento che il primo governo au¬ 
striaco con un partito di estrema destra 
nd suo seno deve assumere ne confronti 
dd nazismo. 

La commissione degli storici incaricata 
dal precèente governo di studiare ii ri- 


sardmento de lavoratori coatti in Au¬ 
stria, sui moddio di quanto è stato fatto 
recentemente in Germania, ha denuncia¬ 
to /eri ii rischio che ii suo lavoro venga 
strumentalizzato come un alibi dal go¬ 
verno attuale Mostrando molta più sen¬ 
sibilità de commentatori èe anche all'e 
stero, con una certa dose di ingenuità, si 
erano compiaciuti dd fatto cheli neocan- 
cdliere W olf^ng Sèùssd avesse annun¬ 
ciato la nomina di una responsabile perii 
risardmento de lavoratori coatti, gli sto¬ 
rici hanno ricordato èe nd programma 
di governo sono messi sullo stesso piano, 
per quanto riguarda le compensazioni, 
«le vittime dd nazional-sodalismo» e «i 
prigoniè di guerra austriaci o i cittadini 
di ènìa tèeschi cacciati dai territori dd- 
i'est dopo la guerra»: una omologazione 
«assolutamente inammissibiie>. 

L'idea che una ex Ss possa essere risar¬ 
cita esattamente come un èreo costrèto 
a lavorare per i suoi aguzzini è perfèta- 
mente in linea con l'opinione di quanti 
ritengono èe non ci sia alcun motivo di 
rendere giustizia a una famiglia che ven¬ 
ne deprdata in base alle leggi naziste. 
Haider la sua Bàrental l'ha erèitata le¬ 
galmente (gli venne regalata dallo zio 
Wilhdm, figlio dd l'acquirente) e non c'è 
alcun motivo di discuterne. Non è detto, 
però, che un tribunale, se non in Austria 
in Israde o in Italia, la pensi necessaria¬ 
mente ndio stesso modo. L'enorme tenu- 


«Rivoglb la terra in mano al leader carìnziano» 


«Haider sia dichiarato 
persona non gradita» 

Iniziativa Pdd. D'Alema andrà a San Sabba 


Gelo a Lisbona: parìa l'austrìaca Sdd, l'Aubry e la Onkelinx se ne vanno 


DALLA REDAZIONE_ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES «Nessuno, ad ecce¬ 
zione dei portoghesi che esercita¬ 
no la presidenza dell’Unione, mi 
ha stretto la mano. Sono triste e 
del usa». 

Dura giornata per Elisabeth 
Sckl, ministro austriaco porgli af¬ 
fari sociali. Ieri era al suo debutto 
sulla scena internazionale. Parte¬ 
cipava ad un consiglio dei mini¬ 
stri informale a Lisbona. L’acco¬ 
glienza è stata quella preannun¬ 
ciata. Freddezza generale, e in più 
lo schiaffo delle due ministre 
francese (Martine Aubry) e belga 
(Laurette Onkelinx) che quando 
lei ha cominciato a pariaresi sono 
alzate e sono uscite dalla sala del¬ 
la riunione. Secondo un testimo¬ 
ne che ha preferito mantenere l’a¬ 
nonimato, le due ministre hanno 
invitato gli altri dodici colleghi a 
fare altrettanto, ma nessuno le ha 


seguite. Tantomeno l’alto funzio¬ 
nario italiano che rappresentava 
il nostro paese a quel tavolo (non 
c’era nessun politico italiano, né 
ministro né sottosegretario). Mar¬ 
ti ne Aubry ha detto ai giornalisti 
che si è trattato di «un gesto sim¬ 
bolico e politicamente forte», e si 
è augurata «che questo avveni¬ 
mento infelice (la formazione di 
un governo austriaco con la par¬ 
tecipazione dell’»estrema destra», 
ndr) contribuisca a far avanzare 
l’Europa sociale contro l’esclusio¬ 
ne e la discriminazione razziale». 
La sua collega belga è andata più 
in là. Ha invocato una riforma del 
Trattato europeo, tale da consen¬ 
tire l’espulsione di uno Stato 
membro qualora i principi demo¬ 


cratici sui quali si è fondata l’Eu¬ 
ropa non vengano rispettati. S 
tratta di una revisione in piena re¬ 
gola degli articoli 6 e7 di Amster¬ 
dam. L’attuale Trattato prevede 
unicamente sanzioni come la so¬ 
spensione del diritto di voto. Alla 
signora Onkelinx pare «insuffi¬ 
ciente». Non è stato dello stesso 
avviso il suo collega tedesco, al 
quale «non risulta» che il suo go¬ 
verno si prepari ad una revisione 
del Trattato in questo senso. A di¬ 
re il vero, nessuno dei governi pa¬ 
re orientato a farlo. 

Martine Aubry, da parte sua, ha 
preferito rifarsi alla storia di que¬ 
sto secolo. Ha citato ampiamente 
lo scrittore austriaco Stefan Zweig 
eil suo «Il mondo di ieri», scritto 


nel 1942. Il nazionalsocialismo - 
scriveva Zweig - applicava i suoi 
metodi con prudenza, e «dopo 
ogni dose faceva una piccola pau¬ 
sa». Fu così che «la coscienza eu¬ 
ropea sottolineava precipitosa- 
mentechetutto ciò non la riguar¬ 
dava...e le dosi si fecero sempre 
più forti, fino a quando l’Europa 
nemorì». Marti ne Aubry e Lauret¬ 
te Onkelinx avevano concordato 
il loro gesto in un incontro a Lilla 
nei giorni scorsi. Elisabeth Sickl 
non ha apprezzato: «In democra¬ 
zia bisogna dare a tutti il diritto di 
esprimersi», ha detto. Ed ha ag¬ 
giunto: «Mi dispiace anche per 
l’assenza di solidarietà femmini¬ 
le». Da parte sua il ministro por¬ 
toghese Edouardo Ferro-Rodri- 


guez, che presiedeva il vertice, do¬ 
po aver stretto la mano alla Sickl 
ha introdotto la riunione con un 
appello a tutti i partner europei 
perché vi sia «maggior determina¬ 
zione nella lotta contro il razzi¬ 
smo, l’intolleranza e la demago¬ 
gia populista». L’allusione a Hai¬ 
der non poteva essere più esplici¬ 
ta: èdietro il populismo - ha detto 
il ministro - che «cosi spesso si è 
nascosto il totalitarismo». 

Il vertice di Lisbona non era 
che preparatorio a quello formale 
del 23 e 24 marzo, eh e sarà consa¬ 
crato all’occupazione e alla lotta 
contro l’emarginazione sociale. 
Mai riflettori erano evidentemen¬ 
te puntati sull’esordio in pubblico 
di una rappresentante del nuovo 


governo austriaco. Nella capitale 
portoghese le misure di sicurezza 
sono state inusuali per questo ti¬ 
po di riunioni. Sui tetti intorno al 
palazzo delle Esposizioni si muo¬ 
vevano poliziotti armati, mentre 
la presidenza aveva organizzato 
l’arrivo dei ministri in ordine in¬ 
solitamente preciso: a qualche 
minuto di distanza l’uno dall’al¬ 
tro, mai insieme, e senza alcun 
contatto iniziale con la stampa. 
L’unica a derogare alla regola è 
stata la belga Onkelinx: «Le de¬ 
mocrazie sono in collera», ha det¬ 
to dando il tono alla giornata: 
«Come si può accettare che le po¬ 
litiche europee siano decise con 
responsabili che predicano la xe¬ 
nofobia e il razzismo?». La presi¬ 


denza portoghese aveva alleggeri¬ 
to il vertice di tutte le occasioni 
conviviali: niente foto di gruppo 
né visita turistica della città. Il se¬ 
gnale inviato all’Austria è stato 
chiaro e netto: il paese è sotto 
stretta sorveglianza. L’ha detto 
anche la commissaria europea 
agli Affari sociali Anna Diamanto- 
poulou, declinando però il suo in¬ 
tervento più sul piano scelto da 
Romano Prodi che su quello adot¬ 
tato dai Quattordici: «Non biso¬ 
gna isolare l’Austria, aspettiamo e 
verifichiamo». 

È stata una critica indiretta ai 
metodi più bruschi scelti da Mar¬ 
tine Aubry e Laurette Onkelinx. 
La Diamantopoulou ha infatti te¬ 
nuto a dire che a Elisabeth Sickl 
avrebbe riservato «esattamente lo 
stesso trattamento» che agli altri 
ministri. Ma ha aggiunto: «Se i ti¬ 
mori dei Quattordici fossero con¬ 
fermati, la Commissione agirà 
con grande prontezza». 
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LE Cronache 


l'Unità 


Catturato il presunto killer di Cesena 

Era alla Stazione di Bari. Ieri i funerali del la famiglia sterminata 


BARI Preso il giorno dei funerali 
della sua famiglia: èfinitaieri all'al¬ 
ba, alla stazione di Bari, la fuga di 
Massimo Predi, l'operaio di Cesena 
accusato di aver ucciso a martellate 
i genitori, la moglie e la figlia. Nel 
pomeriggio, nella chiesa di San Vit¬ 
tore di Cesena, migliaia di persone 
arrivate da mezza Romagna hanno 
dato l'ultimo saluto a Michela, 12 
anni, alla madre Maria Carla Pirac- 
cini eai due genitori di Predi, Ezio e 
Giovanna. Nessun riferimento, du¬ 
rante la funzione, aH'uomo che era 
padre, marito e figlio delle sue 
quattro vittime. Lui, intanto, atten¬ 
deva nel carcere di Bari di essere 
trasferito. 

Un cappellino di lana calato sul 
viso, semiaddormentato su un sedi¬ 
le della sala d'aspetto della stazione 
centrale di Bari, stanco, trasandato, 
visibilmente provato dalla settima¬ 
na di latitanza: così Massimo Predi 
è apparso ai due carabinieri che ieri 
mattina, poco dopo lesei, lo hanno 


riconosciuto 
mentre stavano 
compiendo i 
consueti con¬ 
trolli contro l'immigrazione clan¬ 
destina. Predi era seduto poco lon¬ 
tano da un gruppo di immigrati e 
aH'arrivo dei militari ha cercato di 
passare per uno di loro. Una scelta 
sbagliata, visto che a Bari, così co¬ 
me i n tutte I e stazi on i ferrovi ari e e i 
porti pugliesi, mete principali dei 
flussi migratori illegali, i controlli 
sui clandestini sono parti col armen¬ 
to serrati. 

In un primo momento, dunque. 
Predi ha finto di essere croato, far¬ 
fugliando parole incomprensibili. 


cercando di dare ad intendere di 
non avere documenti. Ma la finzio¬ 
ne non è durata a lungo: i carabi¬ 
nieri già sospettavano eh e si trattas¬ 
se dell'operaio cesenate ricercato da 
sei giorni con l'accusa di avere mas¬ 
sacrato la famiglia, ed è bastato sol¬ 
levare il cappellino per avere la 
conferma che quel volto corrispon¬ 
deva alla foto segnaletica diffusa in 
tutta Italia. Quando lo hanno per¬ 
quisito, non ha opposto resistenza. 
Appariva confuso e ha parlato po¬ 
co. Vistosi alle strette, ha solo am¬ 
messo la propria identità. 

Era senza bagaglio. Indosso gli 
hanno trovato i documenti, pochi 
spiccioli, tre carte di credito e asse¬ 


gni per 20 milioni di lire: il frutto 
della vendita della sua auto, una 
Megane Scenic, ceduta il cinque 
febbraio scorso a Cesenatico. Aveva 
anche un telefono cellulare spento, 
e una placca identificativa della po¬ 
lizia, falsa. Era vestito ancora con la 
tuta da ginnastica che indossava lu¬ 
nedì scorso, l'ultima volta che era 
stato visto, mentre dentro la filiale 
della Cassa di Risparmio di Mezza¬ 
no, nelle campagne di Ravenna, 
aveva tentato di cambiare un asse¬ 
gno di 10 milioni di lire. 

La sua immagine, ripresa dallete- 
lecamere a circuito chiuso della 
banca, era stata trasmessa l'altra se¬ 
ra in televisione. Predi, secondo 


quello che ritengono i carabinieri, 
dovrebbe essere arrivato a Bari poco 
prima della mezzanotte di giovedì, 
con l'ultimo treno proveniente da 
Roma: quando è stato fermato ave¬ 
va ancora il biglietto ferroviario per 
la tratta Roma Termini-Bari. L'uo¬ 
mo ha passato la notte nella sala 
d'aspetto della stazione, ma ai cara¬ 
binieri non ha detto se avesse in¬ 
tenzione di ripartire in treno. È co¬ 
munque probabile che abbia scelto 
di raggiungere Bari con la speranza, 
più che di prendere altri treni, di 
imbarcarsi su uno dei traghetti che 
fanno il servizio di linea con la Gre¬ 
cia, l'Albania e i paesi della exjugo- 
slavia, tappe intermedie della fuga 


chegli investigatori ritengono aves¬ 
se come meta finalel'Ucraina. Predi 
è stato prima portato in una caser- 
madeH'Arma. Gli èstataquindi no¬ 
tificata l'ordinanza di custodia cau¬ 
telare emessa dal gip di Forlì ed è 
stato accompagnato nel carcere di 
Bari a disposizione del magistrato 
inquirente, il sostituto procuratore 
Monica Galassi. Saputo della cattu¬ 
ra, la procura di Forlì ha rivelato 
che la ragazza ucraina fr^uentata 
negli ultimi tempi da Predi, era tor¬ 
nata in patria ed era già stata con¬ 
tattata dagli inquirenti. Non è 
escluso che l'uomo stesse cercando 
di espatriare proprio per cercare di 
raggiungerla. 



Scuola, azzerato il maxiconoorso 


La scelta presa dopo «i contatti con i sindacati fimnataii dell'accordo» 


Per gli studenti 
Italkus e Ustica 
«stragi Br» 

■ Gli studenti milanesi degli ulti¬ 
mi anni dellescuolesupeiioii 
ritengono chelestragi che 
hanno insanguinato il Paese 
(piazza Fontana, Ustica, Bolo¬ 
gna, piazzadella Loggia, Itali- 
cus) siano daattribuirealleBii- 
gateRosse(43%),oallamafia 

(38.8) , agli anarchici (25), ai 
fascisti (22,9), ai comunisti 

(15.9) .AItreiisposte(erapos- 
sibilepiùdiuna)vannodalge- 
stodi un folle(13,8%)ai socia¬ 
listi (5,5)eallaCia(4,7). Quasi 
il 20 non lo sao non risponde. 
Èquanto risultada un sondag¬ 
gio condotto dall’Istituto 
Cirmpercontodeirismecsu 
un campionerappresentativo 
di studenti. I risultati sono stati 
resi noti aM ilano nellasede 
dell'Anpi. Lemaggiorifontidi 
informazionesullostragismo 
sono laTv(84,3%), seguita 
daigiomali(46,6)edallefà- 
miglie(45,6). L^scuolaèuna 
fontedi informazionesolo nel 
17%deicasi.Epropriodalla 
scuola, coloro chevorrebbero 
esserepiù informati (79,4)at- 
tendono notizie, possibil- 
mentedagli storici, individua¬ 
ti dal 54,4%comegli interlo¬ 
cutori piùcredibili (all’ultimo 
posto sono i sindacalisti con il 
2,6). 1175,9% non ha mai sen¬ 
tito pariaredi Franco Preda, il 
70diGiuseppePinelli,il66,2 
di Pietro Vaipreda, il 50,3di U- 
cioGelli. Il 96,6% ha sentito 
pariaredi piazza Fontana, ma 
soloil32saincheannoèavve- 
nuta; il 24,4hasentito parlare 
dell’ltalicus(eil3,7saquando 
èawenuta). 


RQMA II ministro della Pubblica 
Istruzione ha deciso di «azzerare 
ogni decisione circa le modalità di 
attuazione di quanto previsto dalle 
norme contrattuali in materia di va¬ 
lorizzazione della professione do¬ 
cente, per consentire un loro radica¬ 
le ripensamento». Lo ha reso noto lo 
stesso ministero in un comunicato, 
sottolineando che la decisione del 
ministro è stata presa «anche a se¬ 
guito di numerosi contatti con i sin¬ 
dacati firmatari del contratto». Dun¬ 
que, niente esami per gli insegnanti, 
soprattutto niente quiz: così, dopo 
l'ultimo incontro tra il Berlinguer e i 
sindacati della scuola è saltato defi¬ 
nitivamente il «concorsone», azzera¬ 
to per il profondo disaccordo su co¬ 
me valutarei «meriti» di quasi mez¬ 
zo milione di docenti. I 
«promossi», circa 150mila, 
avrebbe avuto dal 1“ gen¬ 
naio del 2001 sei milioni 
lordi in più sulla busta pa- 
ga,un bonus sostanzioso 
che doveva aprire la strada 
verso la «nuova scuola», 
quella dove la qualità e 
l'impegno nell'insegna¬ 
mento veniva premiata. 

Mesi di trattativa e pole¬ 
miche si sono chiuse ieri 
sera con un comunicato 
del ministero di viale Trastevere che 
rinvia sine die il primo passo della 
selezione che avrebbe consentito al 
20% del corpo insegnante con alme¬ 
no 10 anni di professione sulle spal¬ 
le. Tutto da rifare quindi. Colpa non 
della misura deH'aumento di stipen¬ 
dio, che qualche sigla sindacale te¬ 
me ora di veder sfumare, ma di quei 
100 quiz che dovevano rappresenta¬ 
re la prima prova (fissata per il pros¬ 
simo 4 aprile) e del numero del me¬ 
ritevoli, un quinto degli ammessi a 
quello che doveva segnare la svolta 
della scuola. 

Il piano ministerialesi èscontrato, 
oltre che con il Polo che l'aveva boc¬ 
ciato da subito in quasi tutti i suoi 
contenuti, con i sindacati degli stu¬ 
denti ei Cobas che avevano indetto 


uno sciopero generale per il 17 feb¬ 
braio, con i meccanismi del «meri¬ 
to», una serie di esami che dai quesi¬ 
ti passava ai titoli e ad una prova si¬ 
mulata, che in un primo tempo ave¬ 
vano convinto CgiI, CisI, Uil e Snais 
a sedersi al tavolo ministeriale per 
tentare un accordo che avrebbe, co¬ 
munque, tolto la scuola dall'attuale 
situazionedi stallo. 

L'«azzeramento» di «ogni decisio¬ 
ne circa le modalità di attuazione di 
quanto previsto dalle norme con¬ 
trattuali in materia di valorizzazione 
della professione docente» è stato 
voluto da Berlinguer che si è però 
impegnato a «un radicale ripensa¬ 
mento» di come portare avanti il 
progetto di rendere meritocratica la 
carriera degli insegnati. Lo ha fatto 
dando addio, almeno nel 
termini e nei tempi an¬ 
nunciati sin dal novembre 
scorso, al concorsone, pri¬ 
ma e robusta selezione del 
corpo docente. Lo ha fatto 
rendendosi conto - «anche 
a seguito di numerosi con¬ 
tatti con i sindacati firma¬ 
tari del contratto» - che le 
posizioni dei rappresen¬ 
tanti della scuola erano 
lontani e che le pressioni 
di tutto il mondo della 
scuola contro la stessa ipotesi di 
cambiamento erano formidabili e 
diffuse. «Comunque verrà fatto», 
aveva affermato il ministro Luigi 
Berlinguer ai primi veri ostacoli a 
quella che era, in buona sostanza, 
una grande riforma della Pubblica 
istruzione. Qra l'ostacolo costringe a 
ripartire da capo, ma l'intenzione ri¬ 
mane quella, il progetto andrà avan¬ 
ti con scadenze e passaggi diversi. 
Un progetto cui la scuola non può 
rinunciare, come del resto ogni altro 
settore della vita pubblica. Per il mi¬ 
nistero resta perciò valida la volontà 
di darsi delle regole produttive lega¬ 
te alla qualità e al merito dei singoli. 
Quanto tempo occorrerà, dipende 
ormai da professori e studenti, oltre 
chedai sindacati. G. Ce. 


■ POLEMICHE 
E rinvìi 

Un secco 
comunicato 
del ministero 
ha annullato 
ogni decisione 
In merito 



Andrea Sesti 



Il ministro 
della 
Pubblica 
istruzione 
Luigi 
Berlinguer 
e sopra 
unsala per 
concorsi 
pubblici 


Ecco le modalità 
delle valutazioni contentate 

■ Questi i punti chiave del contestato con¬ 
corso per la valutazione professionale dei 
docenti, le cui modalità di svolgimento- 
dopo la scelta di questa sera del ministro 
Berlinguer di «azzerare ogni decisione cir¬ 
ca le modalità di attuazione di quanto 
previsto dalle norme contrattuali» - do¬ 
vranno ora essere interamente riformula¬ 
te. 

ILRICONOSCIMEI\rTO: Il nuovo contrat¬ 
to prevede un incremento di 6 milioni an¬ 
nui della retribuzione per i docenti come 
riconoscimento di impegno professiona¬ 
le. I decreti ministeriali prevedevano che 
potessero ottenere il riconoscimento tutti 
i docenti di scuola materna, elementare, 
media di primo e secondo grado egli 
educatori di convitto con almeno 10 anni 
dopo la nomina a ruolo. 

COME ACCEDERE AL BONUS Gli inse¬ 


gnanti dovevano presentare una domanda 
entro 45 giorni dalla pubblicazione del prov¬ 
vedimento in Gazzetta e riempire una scheda 
prestampata con il curriculum, validata da un 
comitato di valutazione. 

LA PROVA: Era fissata per il 4 aprile 2000 e 
si articolava in variefasi. Una prima prova 
avrebbe dovuto vertere sia sui contenuti delle 
discipline, sia sulla metodologia didattica e 
consistere in 100 quesiti. Gli insegnanti 
avrebbero poi dovuto tenere una lezione in 
classe, alla presenza degli alunni, oppure, a 
richiesta, svolgere la trattazione di un’unità 
didattica simulata (senza alunni). 

I TERMINI: La valutazione, effettuata in due 
0 più fasi, prevedeva la conclusione per tutti 
entro gennaio 2001, data di acquisizione del 
beneficio retributivo. 

LE COMMISSIONI: Nella prima fase le com¬ 
missioni avrebbero dovuto essere composte 
da docenti universitari, ispettori, capi di isti¬ 
tuto. Nelle altre fasi avrebbero fatto parte 
delle commissioni anche docenti assegnatari 
del trattamento accessorio di 6 milioni. 


Giusto processo 
Penalisti in sciopero 


stuprata e seviziata per una notte intera 

Brescia, la vittima ha solo 15 anni. Fermati due ragazzi del posto 


Primo giorno di sciopero, ieri, peri penalisti italiani, 
eh e i n croci an 0 1 e bracci a per I a q uarta voi ta i n poco 
più di un anno perchiederela piena attuazione del 
giusto processo. A fermarli, questa volta, non èbasta- 
to il nuovo testo della norma transitoria sul giusto 
processo approvato dalla Camera, chehanno giudi¬ 
cato «unasvolta positiva, masolo unatappa»ecosi le 
asten si on i, eh eterm i n eran n 0 mercol edì, h an n 0 pre¬ 
so il via. Ad assicurare la piena adesione, in attesa di 
poterforn i rei n umeri, èstato 1 0 stesso presi dentedel- 
l’unionedelleCamerePenali GiuseppeFrigo:«Stori- 
ceven do adesion i datuttal tal i a», h a assi cu rato i eri. Si 
tratta del quarto sciopero proclamato in nome del 
giusto processo: nel novembredel '98, dopo la sen¬ 
tenza della Consulta che aveva dichiarato parzial¬ 
mente illegittimo l'articolo 513, gli avvocati incro¬ 
ciarono lebraccia per una settimana evennero bac¬ 
chettati pubblicamente dall'allora capo dello Stato 
Oscar Luigi Scalfaro. Lo sciopero comunque, come 
sempre, non riguarderà tutti i processi: saranno 
esclusi i procedimenti per reati prossimi allaprescri- 
zioneequelli con imputati in custodiacautelarei cui 
termini scadono durantelo sciopero o nei successivi 
30 giorni. Saranno salveancheleudienzedi convali¬ 
da di fermo e arresto e i processi con detenuti su ri- 
chiestadegli imputati. 


Due chili di hashish 
«Uso personale»: assolto 

■ lltribunaledlRomaha assolto un i mputato accusato 
didetenzioneafinidispacciodioltreduechiliemez- 
zodi hashish, corri spondentiacirca8.230 dosi me- 
diedicannabis riconoscendogli ladetenzionedel- 
l'ingentequantitativoperusopersonale,inpartico- 
lareperalleviarelostatodidepressioneincuisi trova 
acausadi dolori ai denti. L'imputato, un restauratore 
di mobili di 45 anni, era stato arrestatoli 24gennaio 
scorsodallaGuardiadifinanza.llgiomosuccesEivoè 
comparsodavantialgiudicemonocraticoAnnaAr- 
gento per esseregiudicato perdiretti ssi ma ed èstato 
assoltoperchéilfettonon sussiste. Ilgiudiceharite- 
nutoche, nel caso specifico, nonsussistano«circo- 
stanzesintomatiche»dell'attivitàdispaccioechele 
condizioni dell'imputatoinduconoa«non ritenere 
improbabilechelostessosifosseapprovvigionatodi 
tuttaquellaquantitàdi hashish perassicurarsi lapos- 
sibilitàdicontinuareatrovaresollievoaidoloriche 
gli procuravalacadutadei denti». 


BRESCIA Prima le avances pesan¬ 
ti, poi le minacce e infine la vio¬ 
lenza, commessa con cieca brutali¬ 
tà, tanto da far inorridire gli inve¬ 
stigatori. Luca Ageddu, 22 anni, e 
Antonio Podda, 23 anni, operai 
della Valle Sabbia di origine sarda, 
sono accusati di aver portato una 
sedicenne, che conoscevano, nei 
boschi di Idro per poi infierire su 
di lei. Un terzo giovane, che po¬ 
trebbe essere denunciato per favo¬ 
reggiamento, li avrebbe in qualche 
modo aiutati. 

Quando la ragazza ha fatto ritor¬ 
no a casa, nonostante I' avverti¬ 
mento pesante di starsene zitta, ha 
avuto il coraggio di raccontare tut¬ 
to ai i genitori, coi quali è andata 
dai carabinieri per denunciare l'ac¬ 
caduto. Le indagini sono scattate 
subito: i militari di Brescia e Salò 
hanno compiuto un sopralluogo 
nel bosco della violenza, e nelle 
case dei due giovani operai sareb¬ 
bero emersi elementi che prove¬ 


rebbero la loro responsabilità. Ne¬ 
gano recisamente le accuse i due 
fermati, assistiti daH'avvocato Ni¬ 
cola Bianchi. Luca Ageddu ha det¬ 
to di aver aver avuto una storia 
con la sedicenne: un «fidanzamen¬ 
to» che si sarebbe interrotto due 
settimane fa, dopo una lite. Ma sia 
lui che l'altro fermato dicono che 
da giorni non vedevano più la ra¬ 
gazza. Il racconto della giovane ha 
trovato, invece, drammatica con¬ 
ferma nei segni sul corpo che una 
visita medica ha evidenziato. 3 è 
appreso che non era la prima volta 
che i due molestavano la giovane 
con minacce e approcci violenti. 
Poi, nei giorni scorsi, i due avreb¬ 
bero deciso di passare al l'azione, 
costringendo la loro vittima a sali¬ 
re in auto per portarla nel bosco 
dove è stata stuprata. Stuprata «in 
modo brutale», secondo il procu¬ 
ratore di Brescia, Giancarlo Tarqui- 
ni, che riconduce l'episodio «all' 
impoverimento culturale e all'In¬ 


differenza per il dolore degli altri», 
e sottolinea come, non solo a Bre¬ 
scia, i fatti criminosi stanno diven¬ 
tando di volta in volta più gravi. 
QltreaN'episodio della ragazza vio¬ 
lentata, il magistrato ha ricordato 
le rapine violente nelle abitazioni 
dei giorni scorsi, e anche l'accoltel- 
lamento, ieri sera a Brescia, di un 
cittadino emigrato. «Fenomeni da 
combattere ad ogni costo» ha det¬ 
to Tarquini, secondo il quale «a li¬ 
vello nazionale vi sono segnali di 
apprezzabili impegno che, però, 
talvolta sono contrastati». La vi¬ 
cenda ricorda in modo inquietante 
un altro fatto avvenuto sempre in 
Valle Sabbia nell'ottobre scorso, 
quando ad essere violentata da tre 
minorenni fu una ragazzina di soli 
12 anni. I carabinieri trovarono 
conferma dell'accaduto nelle pagi¬ 
ne del diario della giovane e i tre, 
di età compresa trai Mei 16 anni, 
vennero arrestati per poi ottenere 
gli arresti domiciliari. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PASTICCIO 
DELLA GRANDE... 

sembrava davvero «maggiorita¬ 
rio e bipolare», addirittura per 
propensioni e per stile, «presi- 
denzialista», magari non tanto 
liberale e ancora meno liberta¬ 
rio, ma sicuramente liberista, 
proprio come piace a Pan nel la. 
Nel frattempo, però, non sol¬ 
tanto Berlusconi non si ètrova- 
to concorde su praticamente 
nessuna delle battaglie referen¬ 
darie intraprese dai radicali, 
neppure sui famosi referendum 
sociali, che pure erano e sono 
visti di buon occhio dai piccoli 
imprenditori che Berlusconi 
corteggia e blandisce, ma ha 
cambiato totalmente, di brutto, 
la sua strategia politica. 

Addio al bipolarismo, addio 
al maggioritario: Berlusconi si è 
lasciato trasportare dalla deri¬ 
va, non plebiscitaria, che pure 

10 lusingherebbe, ma dalla deri¬ 
va proporzionalistica. Quello 
che desidera fare consiste nel 
ricostruire un sistema politico 

11 più simile possibile a quello 
degli anni ottanta nel quale 
prosperava il pentapartito, e se 
queào disegno richiede la ri¬ 
comparsa di un'aggregazione 
composita quanto la Democra¬ 
zia cristiana, nulla osta, anzi. 
Tutti i Ccd sarebbero felicissimi 
di un loro «ritorno a casa». 

Quanto ad Alleanza naziona¬ 
le, nella quale si sono già infil¬ 
trato molti berluscones (quelli 
che vogliono cariche e privile 
gi), non potrebbe non appog¬ 
giarlo, per quanto subordinata- 
mente, mentre l'offerta di go¬ 
verno che Berlusconi sbandiera 
potrebbe riuscire allettante an¬ 
che per molti centristi del cen¬ 
tro-sinistra (alcuni dei quali 
hanno già collaborato con lui). 
Altro che il bipartitismo anglo- 
sassone voluto da Pannella; in 
questo spregiudicato modo 
Berlusconi mette la pietra tom¬ 
bale anche sul possibile bipola¬ 
rismo chederivi da un modello 
istituzionale simile a quello 
della Quinta Repubblica trance 
se. Naturalmente, in questa 
prospettiva, Berlusconi non 
può che vedere il referendum 
anti-proporzionale come il fu¬ 
mo negli occhi. Nell'aprile 
1999 Berlusconi lasciò libertà 
di voto all'elettorato forzi sta 
che al 50 per cento la interpre 
tò come libertà di astensione. 
Adesso, la posizione è diventa¬ 
ta un «no» che l'elettorato for- 
zista interpreterà di nuovo co¬ 
me un implicito invito all'a¬ 
stensione. Insomma, Berlusco¬ 
ni non appoggia i referendum 
sociali e, dunque, è poco «libe 
rista» secondo le valutazioni 
dei radicali; si oppone al refe 
rendum elettorale e, dunque, 
non è né maggioritario né bi- 
polarista. Come si possa co¬ 
struire su questecontraddizioni 
una alleanza con i radicali ap¬ 
pare un mistero poco glorioso. 
Se ne deve concludere che il 
prìmum vivere che Claudio 
Martelli teorizzò come strategia 
per il partito socialista craxiano 
è diventato nella versione ma¬ 
nageriale di Berlusconi pri- 
mum vincere 

Dopodiché, con le differen¬ 
ziazioni e divergenze non sol¬ 
tanto politiche e programmati- 
che, ma di stile, di cultura, di 
prospettive costituzionali fra 
Forza Italia, Alleanza Naziona¬ 
le, Ccd, che certo non gradisce 
leposizioni laiche e libertarie, e 
Radicali, sarà difficilissimo, per 
continuare nell'espressione la¬ 
tina, sia filosofare che, in spe 
dal modo, governare. Appare 
anche probabile che quella fa¬ 
scia di elettorato che, prima di 
votare, valuta tanto i program¬ 
mi e le persone quanto le al¬ 
leanze e le loro potenzialità di 
governo, preferisca cercare 
un'alternativa. Cosicché, è 
plausibile che quella fascia di 
elettori, che possono essere de 
cisivi, stia dedicando anche 
molta attenzione alle modalità 
di costruzione delle alleanze e 
di selezione delle candidature 
nel centro-sinistra e alla loro 
capacità di governo. Al mo¬ 
mento, il costo di un'alleanza 
con i radicali appare troppo al¬ 
to per il centro-sinistra, ma 
quell'elettorato di opinione è 
sicuramente raggiungibile da 
coalizioni regionali e politiche 
solidamente programmatiche e 
da candidature autorevoli. Con 
un'offerta ad^uata si possono 
vincere le elezioni e poi si potrà 
anche governare. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


I VERDI 

Francescato; 

«Irripetibile l'Ulivo 
com'era nel '%» 

girod'ltaliaperilprocessocostituenteinattoairintemodellaFederazione. Per 
responenteambientalistadellamaggioranza, il problemadi unacoalizionedi 
centrosinistraefficientenonstanelleformulennanei contenuti: «UnaFedera- 
zioneconnequellapropostadaVeltroni?Vabenissimo,mal’innpoi1anteèche 
funzioni lacoalizionecoscom’ègiaadesso, rinforzando magari latendenzaa 
rispondereconunasolavoce,purnelrispettodellediversità.Aldilàdellefor- 
mulej’impoitanteèchelacoalizionesiaben coesa, chenon siasolounasom- 
madi partiti». 

PerquantoiiguardaiIrefererendumelettoraleiVerdisonodisponibiliaelabo- 
rareuna posizioneunitaiiaconglialtri alleati dellacoalizionedicentrosinistra. 
«Credo - hadetto GraziaFrancescato - chesi vadaverso unadecisioneunitaria 
dellacoalizione».Perquanto riguarda, poi, il referendum"sociale" in materia 
di lavoro, i Verdi voteranno «no», «masenza schierarci su posizioni vetero-sin- 
dacaliste, esenzaconfonderei diritti dei lavoratori con i privil^i». Perquanto 
riguardagli altri cinque referendumammessi, «i nostri esperti nestanno valu¬ 
tando i risvolti, perciò vedremo punto perpunto». 


«L’Ulivo?Nonsipuòclonarequel- 
lodel '96. Èstata un’esperienza 
bellissimaeirripetibile, maora bi¬ 
sogna pensareaqualcosadi nuo¬ 
vo»: questo il pensiero di Grazia 
Francescato, presidentedellaFe- 
derazionenazionaledei Verdi, ie¬ 
ri a Bologna in unatappadel suo 


SEGUE DALLA PRIMA 


NOTIZIE PER 
I MODERATI 

pur di vincere le elezioni, dopo 
quella con il secessionista Bossi, 
stia tentando di metterein piedi 
un'altra operazionetrasformisti¬ 
ca edi turlupinatura dei cittadi¬ 
ni. Ameno eh elamalattiadel tra¬ 
sformismo non abbiacontagiato 
anche Marco Panneliaèdifficile 
pensareaun qual cheaccordo tra 
la lista Bonino e il Polo, tra due 
soggetti politici, cioè, che di co¬ 
mune hanno poco 0 niente. Tra 
gli «altri» referendum a cui Pan- 
nellagenericamentealludenella 
sua lettera a Berlusconi è facile 
pensarechevi sianoanchequelli 


peri quali sono stati giàdeposita- 
ti i trentaquesiti echeattendono 
0 la raccolta dellefirmeo il pro¬ 
nunciamento di cinqueConsigli 
Regionali. 

3 tratta di un pacchetto refe 
rendano cospicuo nel qualesi ri- 
fl ette parti col armante l'an i ma I i- 
bertariadellegrandi battagliere 
dicali sui diritti ci vi li. In quel pac¬ 
chetto c'èun referendum eh e ri¬ 
propone le vecchie tesi radicali 
per modificare la legge sulla in¬ 
terruzione della gravidanza per 
I i beral i zzare I estruttu re san i tari e 
che la possono praticare. Altri 
quattro referendum intervengo¬ 
no su altrettante leggi per creare 
un quadro di liberalizzazione 
dell'uso delle droghe. Altri refe 
rendum riguardano l'obiezione 
di coscienza e l'abrogazione di 
norme vigenti in materiadi pro¬ 
stituzione. Altri ancora hanno 


un contenuto economico-socia- 
leeincidonosulladisciplinadel- 
lelocazioni edegli sfratti, sullari- 
duzionedel numero degli inse 
gnanti per classe o sugli ordini 
professionali, comelariproposta 
abrogazionedell'ordinedei gior¬ 
nalisti. 

Come può il Polo cercare una 
intesa per le elezioni regionali 
con la Lista Bonino sulla basedi 
un sostegno di cinqueConsigli 
Regionali a un tale pacchetto di 
referendum ?A meno di unafol- 
gorazione del Polo sulla via di 
Pannella, chenon mi sembra tra 
le cose possibili, una tale intesa 
più che ad un accordo politico 
rassomiglierebbe al gioco delle 
tre carte per i nf i n occh i are el etto- 
ri sprovveduti. C 'è da doman¬ 
darsi anche come possa la Lista 
Bonino crederechecinqueCon- 
sigli regionali governati sulla ba¬ 


sedi un suo accordo col Polo pos¬ 
sano veramente, senza provoca¬ 
re la frantumazione dell'allean¬ 
za, appoggiare un pacchetto di 
referendum con le caratteristi- 
ch eappen a i 11 ustrate. 

Perché questo possa accadere 
c'èsolo una possibilità: che Pan¬ 
nella e il suo movimento rinun- 
cinoaquei referendumchecrea- 
no problemi al Polo e che costi¬ 
tuiscono parte integrante della 
storia edella identità dei radicali 
italiani. In questo caso il trasfor¬ 
mista sarebbePannella.il perico- 
lode! trasformismoèevocatoan- 
chedaun'altrarilevantequestio- 
nepolitica. 

La fase eh e si apre con il voto 
del 16 aprile nella vita delle Re¬ 
gi on i, èàata gi ustamen tedefi n i - 
ta«costituente». I Consigli regio¬ 
nali, sulla base delle modifiche 
costituzionali votate dal Parla¬ 


mento per la elezione di retta dei 
Presidenti delleRegioni, saranno 
chiamati ad approvare i nuovi 
statuti regionali che dovranno 
defi n i refo rma del go vern o regi o- 
naleesistema elettorale. I radica¬ 
li su questo importantissimo 
adempimento annunciano bat- 
tagliaperriconfermarel'elezione 
diretta dei Presidenti e per leggi 
elettorali di tipo maggioritario 
all'inglese. Dall'altro lato, Slvio 
Berlusconi, rimangiandosi tante 
solenni dichiarazioni per pro¬ 
fonde innovazioni istituzionali, 
si va ormai apertamente schie 
rando per un modello elettorale 
neo-proporzionalista eanti-pre 
sidenziale. Su queste premesse 
parlaredi trattati ve per una inte 
sapoliticapergovernareinsieme 
leRegioni oèuno scherzo o è un 
imbroglio. 

ANTONELLO FALOMI 


Veltroni: «Polo-radicali? Intesa innaturale» 


Incontro in sezionea Roma. «Il conflitto d'interessi non sarà una guerra all'anria bianca» 



IN PRIMO PIANO 


Il leader Osai volontari delleOng 
«In Africa contro povertà e tirannie» 


ALDO VARANO 

ROMA Pennella e Berlusconi in¬ 
sieme, preoccupano Walter Vel¬ 
troni? «Un accordo tra il Poloei 
Radicali non mi preoccupa, ma 
mi stupirebbe». È sereno il capo 
del la Q uerd a edel l'eventual eac- 
cordo chiarisce: «Mi stupirebbe 
perché se penso ai referendum, 
speciequello elettorale, mi sem¬ 
bra difficile immaginare che il 
proporzionalista Berlusconi pos¬ 
sa allearsi con forzechesono di¬ 
chiaramente maggioritarie co¬ 
rnei Radicali. Semmai su questo 
ci puòessereun punto di conver¬ 
genza con la nostra posizione». 
Un po'dopo, parlando ai diessini 
di via dei Giubbonari, aggiunge: 
«Inoltreil fuoco di sbarramento 
partito da una parte di forze del 
Polo contro questa alleanza ere 
dosiaoffensivo nei confronti dei 
Radicali». Veltroni ricordail caso 
montato dal Polo sull'ordinedel 
giorno sulladroga votato al con¬ 
gresso Dsdi Tori noesi chiedeco- 
mepotrebbero Polo eradicali da¬ 
re ri sposte insi emeatuttelefon- 
damentali questioni sulla libertà 
dei cittadini eiadifesadellaper- 
sona. No, non pare proprio al se 
gretario Dschel'accordo Pannel¬ 
la/Beri uscon i si adi etro l'an gol o. 

11 congresso di Torino «doveci 
siamo ritrovati». L'Africa, dove 
farà un viaggio, per tornare a 
guardareil doloredel mondo. La 
coalizionecheè«comeun fiore>, 
anzi i I fiorepiù bel lo eseogni for¬ 
za politica «ne strappa un peta¬ 
lo», muore. Il conflitto d'interes¬ 
si chenon sarà una clavecontro 
qualcuno, maunaregolaper assi- 
curaretrasparenza al la democra¬ 
zia. 

Veltroni, è ospite del l'unità di 
base dei Dsdel centro storico di 
Roma, lamiti casezionecentrodi 
viadei Giubbonari perlafestadel 
tesseramento. U nafestavera con 
pizze, pasticcini e vino, mentre 
nell'altra stanza gli iscritti, ac¬ 
canto lacomputer, rinnovano la 
tessera pagando in medialSOmi- 
lalireatesta. Soprattutto, unafe 


sta con tanti ssi ma gente (in gran 
partecostrettaa restart uori ). Vel - 
troni neapprofitta per parlaredi 
politica, ma sono soprattutto i 
gesti ad aver peso.Quellodi Rina 
Menguzzi, una vita da militante 
spezzata cinque anni fa, che ha 
ripreso la tessera eh e gli compila 
personalmente il compagno se¬ 
gretario. Quello di una ragazza 
giovaneche, invece, si ètesserata 
perlaprimavoltaechiedeal cro¬ 
nista di non finire col nome sul 
giornale.Quellodi Raffaello Ma- 
terazzo, segretario dei Dsdi Tra¬ 
stevere, 25 anni, piombato qui 
con un gruppo di ragazzeeragaz- 
zi per assi curarsi eh e Veltro ni an¬ 
drà anche da loro. E ci sono le 
strette di mano, gli abbracci tra 
gentechesi ritrovaesi conosce, 
perchéVeltroni ha bazzicato da 
queste parti fin da ragazzo, e poi 
specialmente attorno al 96, 
quando «abbiamo vissuto nel 
paese- ricorda - la più bella pagi¬ 
na della politica italiana». Que 
sfanno lasezionehagiàraggiun- 
to i 294iscritti. «Una trentina in 
più dell'anno scorso» dice Ezio 
Di Monte, chespiega: «l'impen- 
nataèarrivatadopoil congresso. 
Èli cheabbiamo recuperato slan¬ 
cio». «È così in tutte le sezioni. 
C'èun clima nuovo dopo il Lin¬ 
gotto», garantisce Nicola Zinga- 
retti, nuovo segretario romano 
dellaQuercia 

Ed èproprio dal congresso che 
inizia Veltroni. Il segretario, an¬ 
dando i n gi ro per I 'I tal i a, sta veri- 
ficando che «dopo Torino c'è 
una nuova sicurezza come se il 
congresso avesseavuto laforzadi 
fugare tante in certezze, tantein- 
quietudini e ragioni di disagio». 
Insomma, «è come se avessimo 
ritrovato tutta intera la nostra 
identità, nella maniera più bella 
e ricca possibile, attraverso cioè 
una ridefinizione di un sistema 
di valori, ragioni eobiettivi poli¬ 
tici nei quali credere». 

Ragioni forti,quelleacui i Dssi 
sono riagganciati. Ed èin questo 
contesto cheemergeil senso del 
vi aggio chetraduelunedì Veltro¬ 
ni inizierà-anchecomevicepre 


sidente dell'Internazionale so¬ 
cialista-in Guinea, Kenia, Ango¬ 
la, Mozambico, Sud Africa. Una 
speciedi pelleginaggio nei luogi 
del dolore, dovesi muoredi Aids 
ed sono le vittime delle guerre 
cheancorasi combattono. «Que 
sto viaggio - spiega Veltroni - ha 
anche un valore simbolico di 
prosecuzionedel lavoro fatto dai 
Ds in Italia in quest'anno». Del 
resto, incalza, «checos'èia sini¬ 
stra senon lavogliadi tornarea 
guardareil doloredel mondo, le 
diseguaglian zeel'ingiustizia do¬ 
ve sono particolarmente inac- 
centabili?». Insistemolto Veltro¬ 
ni, per gran parte del suo inter¬ 


vento, sulla necessità «di fare ir¬ 
rompere nella politica» italiana 
l'Africa «principale flagello del 
nuovo millennio». E non c'è re 
tori ca quando avverte eh e «chi è 
di sinistra non può non averenel 
confronti del drammadi persone 
chementreno! parliamo muoio¬ 
no di fame, la stasse cari cadi rab- 
biaevogliadi combatteredi colo¬ 
ro! quali hannolottatocontro lo 
schiavismo o contro lo sfrutta¬ 
mento della catena di montag¬ 
gio». La sinistra ha un senso, av¬ 
verte, solo se ri esce a «ritrovarsi 
assumendo questo comeuno dei 
temi centrali della sua iniziati¬ 
va». 


TONI FONTANA 

ROMA Non èun «viaggioisolato» 
ma «un pezzo di un lavoro» co¬ 
minciato con la difesa dei diritti 
umani nella Birmania di San Suu 
Kyi, eposto al centro del congres¬ 
so di Torino. Tra dieci giorni (21 
febbraio) Walter Veltroni parte 
per un lungo viaggio in Africa, il 
continente delle guerre a colpi di 
machete, dell'Aids che minaccia 
la sopravvivenza di interi paesi, 
del la spirai edel debito eh eparal iz¬ 
za le economie, ma anche della 
speranza, dello sviluppo tra mille 
ostacoli e contraccolpi, della ver¬ 
gogna dell'apartheid cancellata 
senzafarscorrerei I sangue. 

Veltroni viaggerà ndia duplice 
veste di segretario dei Dsedi vice 
presi d en te d el I ' I n tern azi 0 n al e so¬ 
ci alista chea Lisbonagli haaffida- 
to il compito di sentire i leader e 
soprattutto chi lavora a contatto 
con i grandi problemi che afflig¬ 
gono villaggi emagalopoli. Forse 
perquestoii leader dei Dshapro- 
mosso ieri alle Botteghe Qscure 
unariunionecon i rappresentanti 
delle organizzazioni non gover¬ 
nati ve eh e osservan o l'Afri ca e n e 
con oscon 0 1 eri eh i estegrazieal l'e- 
stesa retedi volontari ecooperan¬ 
ti. Veltroni ha esordito dicendo 
che intende compiere un viaggio 
«poco istituzionale» e affrontare 
la «situazione reale» a contatto 
con I e «presen ze» eh e s'i n con tra- 
no in Africa, dai volontari ai mis¬ 
sionari. Ai Ds indica l'iniziativa 
contro la povertà e per i diritti 
umani quale «elemento di identi¬ 
tà» e caratteristica dell'«apparte- 
nenza». C'èil probi emadel debito 
e della sua cancellazione che ha 
mobilitato milioni di persone in 


tutto i I mon do. Veltron i lo pon eal 
primo posto es'impegna afavori¬ 
re l'approvazione del disegno di 
l^geche prevede l'impegno ita¬ 
liano perlariduzionedei debiti dei 
paesi in via di sviluppo. In Africa 
sentirà chi sta accanto ai malati di 
Aids (nel continente vi sono 23 
milioni contagiati) chi si batteper 
lascarcerazionedi detenuti politi¬ 
ci, eh i cerca sol uzi on i per i confI i t- 
ti. Visiterà la Guinea Conakry, il 
Ken ya, i IM ozam bi co, l'An gol a e i I 
Sudafrica. «Sarà un viaggio tutto 
politico» - ha detto Vetroni ri¬ 
spondendo ad Eugenio Melandri, 
animatoredellacampagna«Chia- 
ma l'Africa» intervenuto per so- 
stenerecheper risolverei conflitti 
occorre individuare strategie e 
proposte. Altri - come Andrea 
Amaro (seguelacooperazioneper 
CgiI CisI e Uil) hanno posto l'ac- 
centosul «dopoSeattle»esullane- 
cessitàdi porre«regoleediritti»al- 
la globalizzazione che per i paesi 
in viadi sviluppo potrebberivelar- 
si«l'ultimatrappola». 

Altri ancora come Salinari (Co- 
cis) e Tropi ni (Aps) hanno posto 
l'accento sul ruolo delle organiz¬ 
zazioni non governative quali fil¬ 
tri trail sud del mondoelenostre 
società sviluppate ed hanno invi¬ 
tato Veltroni ad «incontrare! vo¬ 
lontari» in Africa. Altri temi rim¬ 
balzati nel dibattito (chehaoccu- 
pato l'intera mattinata) sono il 
blocco del traffico di armi (Carla 
Barbarella), la fonriazione dei 
quadri africani (Raffaella Chio¬ 
do), lacondizionedei bambini ab¬ 
bandonati. Tra I e «terapi e» i n di ca- 
tequella di diffonderei! «micro- 
cred i to» per sosten ere I o a/i I u ppo 
in Africa. Ne ha parlato Francesco 
Terrori di «Banca Etica» suscitan¬ 
do forte interesse nel segretario 


dei Da Veltroni hatra l'altro ricor¬ 
dato chemolteorganizzazioni dei 
Ds stanno organizzando iniziati¬ 
ve di solidarietà con l'Africa e di 
sostegno alle Qng e che intende 
parlaredi questi temi con Roma¬ 
no Prodi e la commissione euro¬ 
pea, le Nazioni Unitee, a Roma, 
con Lamberto Dini. Le pii ma tap¬ 
pe del viaggio saranno in Guinea 
Conakry e Kenia. A Nairobi, nelle 
periferie devastate dalla fame e 
dall'Aids, opera il missionario 
comboniano Alex Zanottelli ec'è 
«U. N. G i gi ri » I a «cen trai e operati - 
va»dell'Qnu in Africa. In Angola 
migliaiadi sfollati sono minaccia¬ 
ti dalle carestie dopo la ripresa 
(1998)del pluridecennaleconflit- 
totrail governo di Luanda(Mpla) 
ei ribelli guidati daSavimbi. Nel¬ 
l'altra ex colonia portoghese, il 
Mozambico, dopo lapaceottenu- 
tagrazieaU'impegno della comu- 
nitàdi SEgidioedelladiplomazia 
italiana (1994) èstato avviato un 
timidoeprecariosviluppoingran 
parte controllato dai giganti del¬ 
l'economia sudafricana. Proprio 
in questi giorni Mandela ha fe¬ 
steggiato il decimo anniversario 
della sua liberazionedallecarceri 
razziste. La fine dell’apartheid 
non ha tuttavia coi nei so con lafi- 
nedei problemi. In Sudafricadila- 
galacriminalitàeleaudaci priva¬ 
tizzazioni decisedal successoredi 
Mandela, Thabo Mbeki, hanno 
suscitatoli malcontento trai lavo¬ 
ratori neri. Il potente sindacato 
Cosato, tradizionale alleato del¬ 
l'Ano, ha proclamato scioperi ed 
agitazioni in molti settori dell'in¬ 
dustria. Il Sudafrica resta tuttavia 
una potenzaeconomicaeassieme 
al Botswanaeal Malawi ètrai po¬ 
chi paesi cheresistonoallamargi- 
n al i zzazi on edel l'Afri ca. 
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CaOLQiStlE 

DALlJUNB)ÌALVH'IB®Ìdalleore9allei?, tel^nandoal numero \erde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABAID.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAMENTItSi posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpress Diners Club, 
Catta3, MasterCard, Va, Eurocard. 

AVVERTENZE; Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo srvizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli ^azi. 



DALlJUNB)ÌALVHJB®Ìdalleore9allel7, teldbnandoal numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI; 3 posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE Sfanno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 




































12VAR02A1202 ZALLCALL 1221:10:0902/11/99 


+ 


Sabato 

12 febbraio 

2 ^ 

rUnìtà 

( 




Q..d. Ìlhìlh 

radio libere 










Un incontro a 
sostegno di 
Radio 

Popoiare,in 

iargo 

Richini,davanti 

aii'Università 

Stataie 



n t e r V I s t a 


Piero Scaramucci, direttore dell'emittente milanese 
racconta due decenni di informazione libera, 
locale e «globale», fatta di impegno e divertimento 


Ventanni sulla cresta deH'onda 
La favola di Radio Popolare 


DOPO 23 ANNI RADIO PO- 
POLARE.EM UTENTE STO¬ 
RICA DI MILANO, COM PRA 
UNA SEDE DI DUEMILA 
METRI OUADRI.CHE OSPI¬ 
TERÀ PERSINO UN AUDI¬ 
TORIUM DACENTOPOSTI 

D allo scantinato di via Stra- 
del I a cheospi ta R ad i o P opo- 
lare, da alcuni giorni parte 
vi a etere u n martel I amento al l'i ndi - 
rizzodegli ascoltatori sottoformadi 
gingie, trasmissioni, appelli: è il 
«mattonaggio», ennesima campa¬ 
gna dell'emittente milanese allo 
scopo di ottenere denaro dal pro¬ 
prio pubblico, già abituato agli ap¬ 
pelli durante! ricorrenti «abbonag- 
gi ». A n che se q u està voi ta I a campa- 
gnahaun respiro un po'diverso: si 
tratta di raccogliere la somma ne¬ 
cessaria per pagare l'anticipo della 
nuova sededel la radio, una paiazzi- 
narossadi duemilametri quadri co¬ 
perti, più un grande cortile, che 
ospiterà redazione, undici studi di 
regi strazi one, sai e ri un i oni, e persi - 
no un auditorium da cento posti. 
U n bel saltodi qualità dai cinquanta 
metri quadri del la primasede, aper¬ 
ta nel 1977, in corso Buenos Aires. 
L a n uova sed e, eh e ospi tava V ogue, 
costa tre miliardi, la maggior parte 
pagati con un mutuo. E il resto con 
il mattonaggio: nelle edicole è in 
vendita«ll mattonedi Radio Popo¬ 
lare» a 50mi la li re, checontienetra 
lealtrecoseun talloncino numera¬ 
to, tessera di un mosaico che ri pro¬ 
durrà in proporzioni gigantesche 
un quadro di EmilioTadini, Fiaba 
per Radio Popolare. Ogni tasselli¬ 
no, fi rmato dal l'acqui rente, andrà a 
costi tu i re i I grand e pan n el 1 0 , col 1 0 - 
cato nel cortile della nuova sede. I 
«mattoncini» sono ISmila, e alla 
primauscitahannogiàriscossouno 
straordinariosuccesso, comespesso 
capita alle iniziative della storica 
emittente«di si nistra»mi lanese, se¬ 
guita daun pubbli co fedele, geloso, 
passionale, talvolta persino un po' 
invadente. 350mila lombardi che 
settimanalmente si sintonizzano 
sui 107600 Fm, acuì si aggiungono 
tutti gli altri, sparsi per l'Italiache 
seguono i notiziari attraverso le 
venti radioitalianecol legate nel ne¬ 
twork costi tui to novean n i fa. 

Q uaranta gi ornai i sti, assi eme ad 
unesercitodi collaboratori evolon- 
tari forniscono venti oredi trasmis¬ 
sione quotidiana. Con alcuni pro¬ 
grammi culto come il Microfono 
aperto, in onda tutte le mattine 
ininterrottamente da 23 anni, la 
prima esperienzadi filo diretto con 
gli ascoltatori nel panorama della 
radiofonia italiana, poi copiato da 
tutti, tei evi si on i com prese, al I ' i n se¬ 
gna del «Prontochi chiama?». Con 
la differenza che il microfono aper¬ 
to di Radiopop resta ruspante come 
il primogiorno,epermettedi sinto¬ 
nizzarsi senza filtri e a volte senza 
rete su opinioni egusti degli ascol¬ 
tatori. Un pubblico esigente, infor¬ 
mato, multietnico. Secondo uno 
studiodellaRai sarebbe l'emittente 
più ascoltata dagli stranieri. Non a 
caso è la prima in Itali a che ha rea¬ 
lizzato una trasmissione in lingua 
stran i era, radi o Shabi, i n arabo, dal 
1980 al 1990, poi sostituita da altri 
programmi dedicati anche ad altre 
minoranze, fino alla decisione di 
non circoscriverepiù lamulticultu¬ 
rali tà ad u n a trasm i ssi on e speci fi ca. 
E poi la scelta editoriale di dare 
grande spazio sia all'informazione 
locale, che alle notizie dall'estero, 
che molto spesso aprono i notiziari. 
Comespi ega P i ero Scaramucci, trai 
fondatori dell'emittente, ex giorna¬ 
li sta Rai, di rettore dal 1992: «Il no¬ 
stro ascoltatore deve essere ugual¬ 
mente i nformato su quel lo che suc¬ 
cede in Tailandia e nel suo bidone 
dellaspazzatura. Per questo i nostri 
ascoltatori sono più pronti di altri 
alla globalizzazione, abituati a sco¬ 
prire le connessioni tra gli eventi, 
anchelepiù nascoste e contraddit¬ 
tori e». 

11 mondo di radiopop non àsolo 
unmondodi impegno,maanchedi 
gente eh e ama d i verti rsi. U n a carat- 
teristicadellaradioinfatti èchean- 
che nell'informazione seria, nell' 
approfondimento, aleggia un tono 
semprevagamentescanzonato.Che 


PAOLA RIZZI 


invogli acomunque la gentea muo¬ 
versi, a partecipare. Clamorosa l'i¬ 
niziativa «Milano fa male», una 
campagna contro il sindacoAlber- 
tini e lo slogan coniato dalla sua 
giunta polista «Milano fa bene» 
stampato su migliaia di cartelloni 
pubblicitari chepermesi hanno in¬ 
festato i muri della città. Dopo un 
tamtam di alcuni giorni nellanotte 
del 25 settembreottomi la ascoi tato- 
ri di RadioPopol aresi sonoraduna- 
ti al parcoNord,lontanodafonti lu¬ 
mi nose,edi sponendosi coni eteree 
accese hanno composto la scritta 
«M il ano fa mal e» fotografata dal sa¬ 
tei I ite e ora ri prodotta su centi naia 
di cartel ine e magli ette. «Il sindaco 
non ce l'ha perdonata, e credo che 
resti l'iniziativa più riuscita, nei 23 


an n i d i vi ta del I a R ad i 0 ». Scaram uc¬ 
ci lametteaddiritturain testa, pri¬ 
ma di altri clamorosi scoop come 
l'i ntervi sta al l'evaso R enato Val lan- 
zascael'annunciodel primo avvi so 
d i garanzi a a B etti no C raxi. Cerca di 
spi egare, i I di rettore, I a stranezza di 
questa radio che riesce a portare la 
gente i n pi azza, come u n parti to. P e- 
ròsempre, 0 quasi sempre, in modo 
giocoso: «Che male c'è? Il fine è 
sempre serio, ma la modalità non 
disdegna l'ironia e lo scherzo. Ep- 
poi lagentedeveavereanchelasen- 
sazione che la sua partecipazione 
abbia un riscontro concreto, vuole 
sentirsi attiva. Una sensazione che 
nei partiti non trova più.Non hapiù 
vogliadi essere"convocata" in piaz¬ 
za. Se si divertono ancora meglio. 


Del restolosi èvistoancheall'ulti- 
mamanifestazionegrandiosa obesi 
èsvoltaaM ilano.Quelladel25apri- 
l el994: al I oraaveva vi nto B eri usco- 
n i, I a si n i st ra aveva p r eso u n a I egn a- 
ta,non c'era proprio nessun motivo 
di essere all egri. Un pezzo dellasi- 
n i stra al I ora pensò eh e I a man i festa- 
zionedel 25apriledovesseavereun 
valoresimbolico, enoi, comeradio, 
la promuovemmo, e la seguimmo 
anche molto bene, con 40 cronisti, 
unacosapazzesca.Quel giorno pio- 
vevaadi rotto, mafu unagrandema- 
nifestazione, gioiosa, piena di alle¬ 
gria, creativa. Ecco, la gente vuole 
essere creativa per parteci pare, non 
esserecomandata». 

M a allora è vero c he esiste il parti¬ 
to di Radio Popolare? 


«M olti hanno cercato di identificar¬ 
ci con la rad io-partito, ma noi ab¬ 
biamo sempre fatto i I possi bi le per 
sottrarci .Daun certo pubbli co disi- 
nistralaradioèvissutaun po'come 
la mamma. D'altra parte questa è 
unadellestagioni più difficili nella 
si ni stra, I agenteèd i sori entata eter¬ 
ea punti di riferimento. Ma abbia¬ 
mo difeso la nostra autonomia e la 
nostra indipendenza e in fondo la 
nostra storia lo di mostra. Il proget¬ 
to della radio, nel '76, fu sostenuto 
da tutte I e forze ci ttad i n e del I a si n i - 
stra e del sindacato, tranne il Pei, 
chenon partecipò. L a conflittualità 
tra le di verse ani me era molto alta, 
ma nessuno di quelli che lavorava¬ 
no nella radio è mai diventato refe¬ 
rente di un gruppo odi un partito. 


Allafineil puntodi riferimento per 
chi ci lavoravaeralaradioebasta,la 
suacapacitàdi farei nformazi one, in 
completa autonomia. Questoèstata 
la nostra ricchezza ed ètuttorail no¬ 
stro patrimonio,quellochei nostri 
ascoltatori ci hanno riconosciuto e 
checi permettedi sopravvivere». 

Nel senso che vivete grazie al so¬ 
stegno concrete di chi ascolta? 
«Dal 1990 radio Popolareèunaso- 
cietà per azioni, posseduta perii 30 
per centodaunacooperativadei la¬ 
voratori,eil resto da 13mi la azioni¬ 
sti. Poi ci sono 12mi la abbonati che 
contribuiscono con un paio di mi¬ 
liardi al bilancio annuale di 5 mi¬ 
liardi. Siamo costretti all'autono- 
mia,sesbagliamoqualcosaceneac- 
corgiamo subito, perché perdiamo 


R 


È Milano 
la città 
più collegata 


A m ilanocisonoSlmila 
utenti collegati ad I n- 
ternet, il 16% di tutti 
quelli nazionali; il 18% di 
questi navigatori milanesi 
ha effettuato acquisti in rete 
spendendo i n media 644 m i - 
lalirenel 1998. Secondo! da¬ 
ti forniti dall'Osservatorio 
della Camera di Commer¬ 
cio, in E uropasono stati spe¬ 
si 5,6 miliardi di dollari in 
transazioni elettroniche nel 
1998; nel 2002 il 35% della 
popolazione sarà connessa 
al la rete. 

M ilanoèiicentroitalianoin 
cui l'e-commerce è più dif¬ 
fuso: ci sono circa 200 mila 
pc, nel 30% delle famiglie 
(contro una media europea 
del 19%, americana del 37%, 
giapponese del 26%)egli ab¬ 
bonati I nternet sono 81 mi¬ 
la. Gli acquisti effettuati in 
rete riguardano al 48% libri, 
dischi e videocassette, al 
38% prodotti di elettronica, 
al 18% biglietti aerei, al 6% 
al i mentari etessi I i. Secondo 
i dati elaborati dal l'Osserva¬ 
torio sull'U suraeCriminali- 
tà economica della camera 
di Commercio, entro il 2002 
il 35 per cento della popola¬ 
zione europea sarà connes¬ 
sa alla retee inevitabilmen¬ 
te i rischi criminali della fi¬ 
nanza on line dovranno es¬ 
sere affrontati con attenzio- 
neerigore. 

«La diffusione di questi 
strumenti - sostiene Pier da- 
niele Melegari - pone dei 
problemi in termini di sicu¬ 
rezza delle transazioni fi¬ 
nanziarie».! e frodi on line, 
negli Stati Uniti, sono pas¬ 
sate dalle2miladel 1997a8 
mila nel 1998. 


abbonati. E poi ce lo di cono in fac¬ 
cia, al microfono aperte. Ed èsem- 
prepiùdifficilefarela radio di sini¬ 
stra, non ci si può permettere di es¬ 
sere dogmatici, bisogna sviluppare 
l'analisi, la critica, il confronto. Per 
esempio quando Bertinotti ha la¬ 
sciato il governo Prodi noi l'abbia¬ 
mo criticato e la radio ha ospitato 
dibattiti sanguinosi, lo stesso è ac¬ 
caduto per la guerra nel K ossovo, 
contro la quale ci siamo schierati. 
Maloabbiamosemprefattoin mo¬ 
doaperto». 

Un po' bertinottiani, un po' diessi¬ 
ni, cattolici, persino leghisti: il 
pubblico della radio ha raccolto 
fette molte ampie del confuso 
mondo politico milanese. Quello 
con l'elettorato leghista è stato 
forse il confronto piùdifficile. 

«A\ tempi della giunta Formentini 
abbi amo scelto di esercitarelacriti- 
camanon l'esci usi onenei confronti 
della L ega, anche perché abbiamo 
riconosci utocheunapartedel l'elet¬ 
torato leghista aveva una prove¬ 
nienza di sinistra, ci telefonava, ci 
spiegava le sue ragioni, avanzava 
istanze di contestazione sociale, 
manifestava una critica nei con¬ 
fronti dell'apparato burocratico 
dellostato, ci siamo voluti confron¬ 
tare. L a deriva a destra della L ega 
l'ha condotta su posizioni ormai ir¬ 
ricevi bili. Ma francamente penso 
che I a si ni stra avrebbe potuto al l'e- 
poca far leva su Formentini per 
spaccareIaL ega, enon consegnarla 
compì etamenteal ladestra». 
Scaramucci, questa è una linea 
che in passato ha prodotto qual¬ 
che frizionecongli apparati di par¬ 
tito dellasinistra. 

«A M ilano.pervarieragioni.lasini- 
straèstata mol to ten ue, anchesede- 
vo di recheul ti mamentedàqual che 
sanale di consapevolezza. M ail di¬ 
sinteresse romano è stato impres¬ 
sionante, di fatto il centro sinistra 
hadelegatoii Poloagestirsi M ilano 
e la Lombardia. Esiste una conce- 
zionedel la politica nazionale obesi 
ferma al Po. Noi proponiamo un 
punto di vista diverso. I ntendiamo 
rafforzare il network, soprattutto a 
Roma, dove faremo degli investi¬ 
menti. Credo che sia utile fornire 
un'ottica non romana sulle logiche 
quotidianedi palazzo». 


o 
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Orrore, siamo su scherzi a parte 


GABRIELE CONTARDI 


A ltrochesanti.navi gatori e poeti, i n reai tà 
siamo un popolodi burloni. G li scherzi 
(q uel I i fatti agl i aI tri, n atural mente) di ver- 
tonoun rnucchio.fannoaudienceedi conse- 
guenzaimpazzanoinmoltissimetrasmissioni te¬ 
levisive. Non cheuna volta, quantità a parte, non 
esistessero lecandid camera. Quantadifferenza, 
però, tra i vecch i fi I m ati d i N an n i L oy eq uel I i at- 
tuali.Làloscherzo.dawerocandido.tendevaso- 
p rattutto a stabi I i re d el I e rei azi on i tra attore e vi t- 
tima.facendoemergereinteressanti aspetti della 
convivenzacittadina. Si scopri va, ad esempio, 
c h e I a sol i da ri età ten d eva spesso a preva I ere su I - 
^indifferenza(chissàseaccadrebbeancheades- 
so): indimenticabili quellepersoneche, fermate 
d ’i m prowi so nel bel mezzo del I a strada, n on esi - 
tavanoacantareasquarciagola, magari addirittu- 
raun pezzod’opera.perfarsì cheun balbuziente 
riuscisseatirarfuori lavoce. 

N ellecandid cameradi oggi,lerelazioni non inte¬ 
ressano più, importanti soltanto lereazi oni. 

S c h erzi el a borati ssi m i, e a voi te c ru del i, ten don 0 
semplicementeamostrareviavialeespressioni 
del la vi ttimadi turno (incredulità, sconcerto, 
paura, rabbia) di fronteaU'episodio perturbati vo 
equellafinale.di inebeti tafelicità, quando viene 
u ri ata I a m i ti ca f rase I i beratori a:"Seisucandid 
camera” (osuScherzi aparte).Questacultura 


del la beffa di lagante, efi nea sestessa, pareavere 
p rodotto inoltreunaspeciedifenomenoderi vato, 
una sostan zi al e d i ff i d en za verso ogn i fatto d i n on 
i mmediata spiegazione. Sembriamotutti seria- 
menteconvinti di viverci n unaspeciedi gigante- 
sco«T rumanShow»in cui però,adifferenzadi 
quantoaccadevanel film.l’ideadellacontinua 
fmzionedacuisaremmoawolti ri sulta aliatine 
sommamenterassicurante. Prendiamo,ad esem¬ 
pio, lefamose pai ledi ghiaccio(«piùchepalledi 
ghiaccio.sonosoltantopal le», hanno ripetuto un 
po'tuttiallatelevisione.egiùgrandi risate): la 
tendenzacomuneèstataquelladi liquidarle.con 
buona pacegenerale, comeun innocente scher¬ 
zo. E bbene, siamo propriosicuri chequesta mas¬ 
siccia i nel inazioneasghignazzareallespallede- 
gli altri siadawero tantoinoffensivo? 

A pensarci bene, potrebbesorgereiI dubbioche 
sia in realtà parecchio inquietantelascopertache 
decinedi nostri connazionali,sparpagliati daun 
capoaN’altrodellapenisolaesenzaalcunappa- 
rentecollegamentotraloro.sisianosvegliatoun 
belmattinoconun’unicaideaintesta.quelladi 
fabbricarelaboriosissimi blocchi di ghiaccioper 
i I solo gusto di terrorizzare, emagari feri re, i pro¬ 
pri concittadini. 

11 pensierochecosì tantepersone.in un così bre- 
vegirodi tempo.si sianodateun mucchiodafare 


(raschiato radellapolveredighiacciodi parecchi 
fri gori feri, processo d i con gel amen to i n gi gante- 
sc h i freezer trovati c h i ssà d ove, se el ta del I a zon a 
operati va, fati coso trasporto del m ateri alefabbri- 
cato, I an ci o) per pu ro sol I azzo ri seh i a di essere 
m ol to p i ù an gosc i oso d i tu tte I e a I tre i potesi mes- 
sei n campo: bizzarrecontingenzeclimatiche, 
gh i acci 0 preci pi tato dagl i aerei, residui di pi ogge 
spaziali,profeziebibliche,incontrodi universi 
paralleli...Perfinolasupposizionedi incursioni 
marziane(chesianoanchelorosoltantodegli in¬ 
nocui burloni appassionati dellecandidcamera? 
Chegrandedelusione, però) potrebbenon appa¬ 
ri repoi tantoallarmante. Inveceno. L’i potesi più 
i ncoraggiante, divulgata tra l’altroda scienziati di 
vagliae.con sorrisi bonari ecomprensivi,dal più 
autorevoletelegiornaledi M ed iaset, è stata quel¬ 
la del l’i m pazzi mento generai e, dando persconta- 
to ch e un 'even tual i tà del gen erefosse senza al c un 
dubbioii minoredei mali. D'altrondebasta avere 
un po’ di pazienza. N on èaffattoda esci udersi che 
pri rn a poi i n q ual che trasm i ssi on etel evi si va ver- 
rannomostrati videoamatoriali in cui si svele- 
rannoi modi concui compunti professi oni sti, ra¬ 
gazzini ingegnosi ecasalingheannoiatefabbrica- 
vanoproiettili di ghiaccio.A quel puntosaremo 
tutti tranquilli e,ridenti efelici, potremofinal- 
menteurlareincoro: «Siamosuscherzi aparte». 
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l'Unità 


L'Economia 



Sabato 12 febbraio 2000 


♦ Il decreto legislativo sarà operativo 
appena pubblicato sulla Gazzetta 
e farà decol lare la pra/idenza integrativa 


^Deducibili dalli rpefi versamenti 
fino aio milioni di lire l'anno 
0 fino al 12 percento della rdtribuzione 


♦/ lavoratori dipendenti dovranno però 
impegnarealmeno in parte 
la liquidazione per avere le age/olazioni 


TFr, ^ravi sui fondi tra ie poiemiche 

Confermata l'aliquota dell 11%. Salvi: ascolteremo il Parlamento 

Pensioni, D’Alema risponde a Modigliani sul «Corriere della Sera» 
«Raffoi^ata la capitalizzazione, sul lijturo possibile pacato confronto» 


I LarifoimadelTfrhacomeobiettivoquellodi 
«costnjireeirrobustirelacomponenteacapita- 
lizzazionedel sistema previdenziale, ponendo 
cosìlepremesseperunadiscussioneserenacon 
leparti sociali sul nostro sistema previdenzialee 
perii completamento del processodi riforma av¬ 
viato nel 1995». Lo precisa, in unaletteraal «Cor- 
rieredellaSera»,ilPresidentedelConsiglioMas- 
simoD’Alemaailalucedellecritichemosseallari- 
formadal premio N obel perl’Economia Franco 
Modigliani. D’Alema hainoltreprecisatoche«il 
prov\^imentonon hanullaachefarecon la 
creazionedi un nuovo si sterna bancariopubbli¬ 
co». 


Il provvedimento, haspiegatoD’Alema, «ipotizza 
invecelapossibilitàdisoiituireal finanziamento ex 
legedicuioggiusufmiscono, indiscriminatamente, 
tutteleimprese,modalitàdifinanziamentocaratte- 
rizzatedal filtrodel mercato eda modalitàdi gestio- 
neprivatisticheindirizzateprevalentementeallepic- 
coleemedieimprese». Iltuttositraduce, hasottoli- 
neato il premier, in «più opportunità peri lavoratori e 
più mercatoperleimprese». Assiemeal riordinodel- 
iatassazionesuifondi pensioneapprovatoieri in via 
definitivadalConsigliodei Ministri, lariformadelTfr 
lappresentaquindi «pari;eintegrante»di un percor¬ 
so iniziatocon la rifonna Dini echeprevedeva «un si¬ 
stema mistodaottenereassociando, allacompo- 


nentepubblicaaripartizione, un robustosistemadi 
pensioni integrativeacapitalizzazione». D’Alema ha 
puntualizzato cheli risultatodiquesto processo non 
sarà «il sistema interamenteacapitalizzazioneauspi- 
catodalpn^feEEorModigliani»machediquestaipo- 
tesi«ilfuturosistemaprevidenzialecondividerànon 
pochi elementi». 

Ariformacompletata, ha proseguito D’Alema, «il 
nostro sarà un sistema in cui i rischi ei rendimenti im¬ 
pliciti in un meccanismoacapitalizzazionesi accom- 
pagnerannoai rischi eai rendimenti offerti dalla 
componentea ripartizione». Di conseguenza, «que- 
st’ultimaoffriràuncontributodicertopiùcontenuto 
di quantoawenissein passato». 


FIAUL WITTENBERG 

ROMA La nuova tassazione del 
risparmio a scopo previdenziale, 
e con essa il trattamento fiscale 
dei Fondi pensione, è legge. Do¬ 
po il parere positivo - con qual¬ 
che raccomandazione non sem¬ 
pre accolta-delle Camere, ieri il 
Consiglio dei ministri ha varato 
il decreto legislativo presentato 
allafinedell’anno scorso, chedi- 
venterà operativo con la pubbli¬ 
cazione nella Gazzetta Ufficiale. 
S tratta di premiare l’iniziativa 
del singolo chedecidedi sottrar¬ 
re ai consumi una parte del suo 
reddito (fino a dieci milioni an¬ 
nui, a certe condizioni), per de 
stinarloatuttequelleformedi ri¬ 
sparmio eh eabbi an o fi nai ità pre- 
viden zi ali, ovvero tali dagaranti- 
reuna rendita vitaliziachesi ag¬ 
giungerà alla pensionedell’Inps, 
Inpdap eccetera. 

N on ostan te I a n eutral i tà f i sca- 
lefra levarieformedi risparmio 
previdenziale, la manovra serve 
a far decol larei Fondi perlapen- 
sione integrativa. Una manovra 
che agisce sulla tassazione dei 
contributi chesi versano al fon¬ 
do: sono deducibili dall’Irpef fi- 


CisI, oggi 
manifestazione 
in 100 città 

■ Saràlaprimamanifestazione 
sindacale«viri;uale»quellache, 
ad operadellaCisI, si svolgerà 
oggi sul tema: «Cento città-Il 
lavorochecambia, il lavoro che 
manca». Inparticolaresaranno 
venti lelocalitàitalianecollega- 
teviasatellitetradi lorocon 
maxischeimiapartiredalleore 
9,30. Lasedeprincipalesaràa 
Roma, all’Eur, pressoil salone 
dell’Inpdapdovesonostati 
collocatitremaxi-schermi per 
seguireincontemporaneatut- 
telemanifestazioni sparsedal 
NordalSud.Nellepiazzecolle- 
gateèprevista la presenzadi 
25 mila persone. Dopo l’aper- 
turadi Pippo Baudoelarelazio- 
neintroduttivadel segretario 
confederalevicario Savino Pez- 
zotta, cominceràlalungaserie 
dei collegamenti video. 


noal 12%dellaretribuzioneofi- 
no a IO milioni l’anno, peri lavo¬ 
ratori dipendenti a condizione 
eh e i mpegn i n 0 n el fon do tutto 0 
in parte il Tfr: ogni punto di Tfr 
checonfluirà nei fondi pensione 
renderà disponibili due punti di 
deducibilità fiscale. Chi invece 
vuoleconservarelaproprialiqui- 
dazione, all’incasso potrà avvan¬ 
taggi arsi di una franchigia fisca¬ 
le, di 600 mila lire per ogni anno 
I avorato, per un peri odo di 5 an n i 
odi unadetrazioneai fini Irpefdi 
120 mi I a I i re sempre per 1 0 Sesso 
peri ododi tempo. 

La manovra agisce anche sui 
rendimenti chei fondi realizza¬ 
no con gli investimenti finanzia¬ 
ri, tassati meno del 12,5% che 
gravasul «capitai gain»: l’aliquo¬ 
ta è Sata i eri con fermata al I ’ 11% 
invecedel 6,5%chiestodal Parla- 
mentoedai sindacati.Tralecon- 
ferme, c’è anche l’accesso delle 
casalingheai Fondi, che potran¬ 
no farvi confluire gli sconti fatti 
da negozi esupermercati. 

Etralemodificheadottateieri, 
c’è l’estensione del nuovo regi¬ 
me fi scale anche ai redditi daca- 
pitaleeai redditi da fabbricati (ri- 
chiestadal Parlamento). 

I sindacati criticano il provve 

Luca Colonna 
in segreterìa 
della Uilm 

■ IIDirettivonazionaledella 
Uilm, lafedeiazionedei metal- 
meccanicidellaUil,haeletto 
oggi LucaColonnaseg retarlo 
nazionale. Lasegreteriaèora 
C09 compoSa: Antonino Re- 
gazzi (segretariogenerale), 
Roberto Di Maulo, Giovanni 
Contento. GiorgioRossettoe 
LucaColonna(segretari nazio¬ 
nali). LucaColonnaentra nella 
Segreteria del la Ui I m nazionale 
ed avvia il processodi informa- 
tizzazionedellacat^oria. Lau- 
reatoinScienzePolitiche, ha 
iniziatol’attivitàsindacaledieci 
anni fa seguendo il settoredel- 
l’informaticaedelleTIcepoi 
quellodell’InduSriaBettro- 
meccanicaedellaDifesa. Con 
lainformatizzazione, lesedi 
territoriali otterranno C09 in- 
fonnazioni ed orientamento. 


dimento. LaCgiI perch él’ali quo¬ 
ta dell’11% ètroppo elevata. Ci si 
e Uil anche per motivi più pro¬ 
fondi. In particolare Adriano 
Musi ri tiene penali zzati i lavora¬ 
tori dipendenti, in quanto <con 
quel tipo di aggancio al Tfr essi 
non arriveranno mai al tetto dei 
dieci milioni di deduzione dal¬ 
l’Irpef». Anche il deputato Lucio 
TeSa, capogruppo dei Democra¬ 
tici, ritiene che quell’aliquota 


ROMA II govern o h a varato i eri I a 
riforma definitiva dell’lnail. Il 
decreto legislativo approvato ieri 
dal Consiglio dei ministri, tra 
l’altro riducedel 5% le tariffe ap- 
plicateai premi (il costo del lavo¬ 
ro si all^geriscecoà dello0,5%), 
diversifica secondo i settori pro¬ 
duttivi lealiquote, finora uguali 
per tutti, introduceun meccani¬ 
smo «bonus-mal US» eh e premi e 
ràieimpresecon meno inciden¬ 
ti. Estendeinoltrel’assicurazione 
contro gli infortuni ancheai diri¬ 
genti, ai lavoratori parasubordi¬ 
nati ed agli sportivi professioni¬ 
sti. E permette di ri sarei re anche 
l’infortunio intervenuto duran¬ 
te il trasferimento verso il luogo 
di lavoro, nonché il cosiddetto 
danno biologico subito dall’in¬ 
fortunato nella sua condizione 
psicologicaerel azionai e. 

Il ministro del Lavoro Cesare 


non aiuta il decollo dei Fondi 
pensione. 

Intanto prosegue il dibattito 
sulla riforma delle liquidazioni, 
col legata al decreto fiscal eappro- 
vato ieri. Il ministro del Lavoro 
Cesare Salvi haannunciatocheil 
governo si dichiara disponibile 
^ un confronto con leforzepar- 
lamentari di maggioranza sulla 
delega per riformarei I Tfr, ora al¬ 
l’esame delle Camere. Salvi ha 


Salvi ha sottolineato la rapidità 
con cui si èvaratalariforma(otto 
mesi) aggiungendo: «Attraverso 
un uso più razionaledellerisorse 
dell’lnail, apartirealleprocedure 
di venditadegli immobili, èstato 
possibileintrodurreun nuovo si¬ 
stema che consente al tempo 
stessounariduzionedel costodel 
lavoro, l’incentivazionedella si¬ 
curezza sui luoghi di lavoro el’al- 
largamento delle prestazioni so¬ 
ciali». 

Il provvedimento contiene 
anchel’istituzionedi un casella¬ 
rio generaledegli infortuni, tito¬ 
lare della banca dati sugli infor¬ 
tuni professionalienon.elema- 
I atti e professionali. Al casellario 
si collega l’obbligo della denun¬ 
cia istantanea delle persone che 
entrano ed escono nel mercato 
del lavoro con l’indicazione del 
lorocodicefiscale(edel datoredi 


però fatto presentechela gestio- 
nedel Fondo Unico da partedel 
Tesoro e la formula del silenzio- 
assenso per il lavoratore - tra i 
contenuti dellariformachehan- 
nofatto registrarelemaggiori cri¬ 
tiche -«non compaiono attual¬ 
mente nel testo del disegno di 
legge». 

Ladichiarazionedi Salvi èstata 
apprezzata dal segretario confe 
deraledellaCisI Pierpaolo Baret- 


lavoro), attribuito al momento 
ancheall’immigrato chericeveil 
permesso di soggiorno grazie a 
un rapporto di lavoro. Questo 
meccanismo, spiega il presiden¬ 
te dell’Inps Gianni Billia, per- 
mettedi conoscere in tempo rea- 
lelo stato del mercato del lavoro, 
i flussi migratori e l’andamento 
del I ’occupazi 0 ne. I n tal modo I ’I - 
stituto <contribuiscea creare un 
welfare attivo, la contribuzione 
non èpiù ugual e per tutti madif- 
ferenziata a seconda degli inve 
stimenti che si fanno. Stiamo 
creando le premesse per rendere 
competitivo il si sterna paese». 

L’associazione degli invalidi 
del lavoro (Anmil), nd registrare 
con soddisfazione il provvedi¬ 
mento, con il suo presi dente Pie 
tro Mercanddii auspica miglio¬ 
ramenti in sede di applicazione 
inserendo «tabdie che fissano i 


ta: «Il ministro Salvi si èprobabil- 
mentereso conto cheil governo 
hasbagliato, oradicedi accettare 
consigli. È un passo significativo 
sequestovuol direaperturadi un 
vero e proprio negoziato tra le 
parti». Intanto i popolari ribadi¬ 
scono le loro posizioni critiche 
sulla riforma, compresa la ri chi e 
stadi sgravi alleimpresepercom- 
pensare I a man cata di spon i bi I i tà 
ddTfr. 


criteri per la valutazione e la li¬ 
quidazione dd danno biologi¬ 
co». 

Tornando al decreto, la ridu¬ 
zione dd 5%dd premi potrà es¬ 
sereapplicata dalleimpresein se¬ 
de di auto liquidazione dal 16 
marzo. La scadenza quindi perii 

2000 è prorogata di un mese per 
darela possibilità alleazien dedi 
pagare con le nuove tariffe. Il ri¬ 
sparmio sul costo dd lavoro sarà 
ddio 0,5% per un valore di 500 
miliardi. È previsto un aumento 
dd contributi peri lavoratori au¬ 
tonomi agricoli (12,5% per il 

2001 e2002). Anche! lavoratori 
parasubordinati dovranno esse¬ 
re assi cu rati al I ’ I n ai I, u n terzo dd 
premio a carico dd lavoratore, 
infine per l’adeguamento ddle 
aziende alla sicurezza dd lavoro 
sonostanziati 600miliardi. 

R.W. 


SCHEDA 


Rendimenti 
tassati nel mondo 

Il prdiei/osui fondi pensionend 
principali paesi europd e negli 
U sa avvi en e n d I a maggi or parte 
dd casi solo nd momento in cui 
l’interessato comincia a ricevere 
il trattamento. Ecco in sintesi co¬ 
sa prevede la normativa sul pre¬ 
lievo fiscal esui fondi pensionein 
I tal iaenegl i altri paesi europd : 

ITALIA. I contributi versati 
dal lavoratore e dal datoredi la¬ 
voro sono deducibili secondo la 
nuova normativa fino a 10 mi¬ 
lioni. I rendimenti degli investi¬ 
menti sono assoggettati alla ri¬ 
tenuta a titolo di imposta ndia 
misura dd 12,5% per i fondi 
comuni. Per i fondi è all’11%. 
Le rendite costituiscono reddito 
per l’87% ddi’ammontare cor¬ 
risposto. Le prestazioni erogate 
sotto forma di capitale sono 
soggette a tassazione separata. 

GRAN BRETAGNA. È previ¬ 
sta la deducibilità completa dal 
reddito lavorativo dd contribu¬ 
ti versati dal datore di lavoro. 
Esenzione parziale dd contribu¬ 
ti versati dal lavoratore. I primi 
sono interamente deducibili 
dal reddito di impresa. I tutti i 
piani le rendite sono intera¬ 
mente tassate. Il capitale è pri¬ 
vo di ogni imposizionefiscale. 

STATI UNITI. I premi versati 
dal datoredi lavoro sono dedu¬ 
cibili totalmente mentre sono 
tassati i contributi a carico dd 
lavoratore. I proventi derivanti 
dagli investimenti, come in 
Gran Bretagna, sono esenti. La 
prestazione erogata sotto forma 
di rendita è interamente tassa¬ 
ta. Qudia erogata sotto forma 
di capitale viene tassata, detrat¬ 
ta la parte corrispondente ai 
contributi dd lavoratore. 

GERMANIA Ci sono due ca¬ 
si: nd piani gestiti con le «hook 
reserves» i contributi versati 
dall’impresa sono compieta- 
mente deducibili; sono tassati i 
rendimenti superiori al 6%; per 
la prestazione è previsto un ab¬ 
battimento di imposta pari al 
40%; nd piani gestiti con altre 
forme sono tassabili i premi 
versati dai lavoratori, sono in¬ 
vece totalmente deducibili i 
rendimenti. Infine la rendita è 
tassata per la parte rdativa al 
rendimento dd contributi (il 
capitaleèesente). 

FRANCIA Per i fondi di tipo 
obbligatorio i contributi versati 
dall’impresa sono totalmente 
deducibili mentre qudii versati 
dal lavoratore lo sono solo par¬ 
zialmente; i proventi da investi¬ 
mento sono esenti da imposta; 
c’ètassazionetotaleddia rendi¬ 
ta e un trattamento fiscalmente 
agei/olato per il capitale. Per i 
fondi a carattere volontario i 
contributi sono detratti dall’im¬ 
posta dovuta dai lavoratori nd 
limite dd 25%. Sulle prestazio¬ 
ni si applica il trattamento fi¬ 
scale riservato a qudie di tipo 
assicurativo. 


Inali, Il governo vara la riforma 

Ridotte del 5% letariffe 3 allargano le categorie tutelate 


CGIL 

Cofferati a Milano; dopo il Ratto 
non ci faremo mettere all'angolo 


MILANO Dopo la sigla ddl’accor- 
dosul Patto perii lavoroaMilano, 
che ha visto la rottura ddi’unità 
d’azione sindacale, Sergio Coffe¬ 
rati ammonisce imprenditori, 
CisI eUil sui futuri rapporti sinda¬ 
cali con laCgil. Un discorso paca¬ 
to ma molto fermo, qudio dd se¬ 
gretario generale ddIaCgiI, ieri a 
M ilano, nd qualeCofferati ribadi- 
scelanecessitàdell’unitàsindaca- 
le ma rivendica il diritto all’auto- 
n orni add la Cgi I. «È passato i I con - 
cetto secondo il quale noi siamo 
importanti solo quando il sinda- 
catoèchiamatoascdtedi respon¬ 
sabilità. Poi quando la CgiI non 
servevienelasciata fuori dallapor- 
ta e si firmano accordi escluden¬ 
dola». Quindi Cofferati ricorda la 
«lealtà»ela«serietà»ddlaCgil nd 
rapporti sindacali, e ammonisce 
gli imprenditori; «Agli imprendi¬ 
tori diciamo di riflettere su quali 
rapporti sindacali a questo punto 
vogliono avere». E al presidente 
dell’Assolombarda; «Si possono 
immaginare rapporti sindacali 
senza la CgiI?». Duro con CisI e 
Uil; «Devono sapere che ciò che 
accade a Milano diventa un fatto 
nazionale». Dopoquesteconside- 
razioni il segretario ddIaCgiI lan- 
cialasfida; «Noi cercheremo edi- 


fenderemol’unitàmacontinuere- 
mo afare ciò cheabbiamo fatto a 
Milano. Quando non saremo 
d’accordo nd merito ddle que¬ 
stioni lodiremo». 

Cofferati non si ferma qui, eaf- 
fronta di petto il problema della 
rappresentanza sindacale «La 
C gi I - d i ce tra gl i appi au si - può ac¬ 
cettare l’idea che la propria posi¬ 
zione venga bocciata, ma dalla 
maggioranza dd lavoratori, non 
dalleparti». L’ideadi fondo dd se¬ 
gretario ddia CgiI, insomma, è 
eh egli accordi vengano sottoposti 
averificadd lavoratori enon ven- 
ganosolosiglati dalleparti. Secon- 
doCofferati,nellasiglaperil patto 
dd lavoro sono prevaisesceltepo- 
liticheanchein previsionedd fu¬ 
turo; «Quella sol uzioneresta orri- 
da-dice-il sindaco Al berti ni stia 
tranquillo, non ho mai detto che 
voglio candidarmi». Sul significa¬ 
to politico cheèstato dato all’ac¬ 
cordo, il segretarioddIaCgiI ricor¬ 
da; «Sono accorsi a firmare anche 
I a Regi on e e I a Provi n ci a. Sarebbe 
comeseun accordo dd meccanici 
venisse siglato anche dai chimici 
perch è pi ace. N asce i I sospetto che 
I’operazi on esi a stata fatta per sed- 
tapoliticadi amministrazioni dd- 
lostesso schieramento». 
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Il Papa benedice 
eaxifoita 
Il popolo del dolore 

Il Giubileo degli ammalati aSan Pietro 
«La sofferenza è un mistero insolubile» 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO II primo Pa¬ 
pa che ha dedicato al dolore una let¬ 
tera apostolica «Salvifici doloris», per 
riflettere sul senso cristiano della sof¬ 
ferenza umana dopo averla speri¬ 
mentata di persona, ha presieduto, 
ieri, il Giubileo degli ammalati e de¬ 
gli infermi che, in ventimila, riempi¬ 
vano, oltre ad altrettanti accompa¬ 
gnatori efedeli, piazza San Pietro tra- 
à'ormatasi in una grande Lourdes. 
«Nessuno può essere indifferente di 
fronte a quelli che soffrono» ed a 
quanti «sono da anni inchiodati in 
un letto di dolore», ha detto il Papa, 
con voce commossa, ed il messaggio, 
con lasuasimbologiaambivalentedi 
dolore e di speranza secondo la visio¬ 
ne cristiana, barrivate, con le imma¬ 
gini tv, al mondo ed a manifestazio¬ 
ni analoghe che si svolgevano a Cze- 
stochowa in Polonia, a Lourdes ed in 
altri santuari. «Desidero - ha afferma¬ 
to Papa Wojtyla - che questa toccan¬ 
te cerlebrazione offra a tutti, sani e 
malati, l'opportunità di meditare sul 
valorre salvifico della sofferenza». 
Quella di ieri è stata, perciò, una 
giornata particolare e difficilmente 
spiegabile alla luce della ragione. Ma 
il Papa, con la forza della fede, ha 
detto, parlando ad una platea di sof¬ 
ferenti, che «il dolore e la malattia 


fanno parte del mistero dell'uomo 
sulla terra». Ha riconosciuto che «è 
giusto lottare contro la malattia, per¬ 
ché la salute è un dono di Dio», ma 
ha detto che occorre, al tempo stes¬ 
so, «saper leggere il disegno di Dio 
quando la sofferenza bussa alla no¬ 
stra porta». Insamma, il problema 
del dolore è insolubile perché l'esi¬ 
stenza umana è un «mistero». E la ri¬ 
sposta al problema del male, non per 
rimuoverlo ma per attenuarlo in 
un'ottica tra¬ 
scendente, si tro¬ 
va solo nella fe¬ 
de, secondo il 
Papa, il quale, 
non a caso, ha 
sottolineato che 
la «chiave di tale 
lettura é costitui¬ 
ta dalla Croce di 
Cristo». Da due¬ 
mila anni - ha 
aggiunto - Gesù, 
dal giorno «della 
PassioneedellaCroce», hainsegnato 
che «occorre fermarsi, chinarsi sul¬ 
l'infermità di chi é provato dalla ma¬ 
lattia e condividerla generosamente, 
alleviandone i pesi e le difficoltà». 
Ciò vuol dire che il dolore può essere 
alleviato da chi sta amorevolmente 
vicino a chi soffre, ma non elimina¬ 
to. Di qui l'invito a dare testimo¬ 
nianza di solidarietà. Perciò, il Giubi¬ 


leo degli ammalati e degli operatori 
sanitari, celebrato ieri con un rito 
toccante fino alle lacrime di quanti 
non hanno potuto trattenere la com¬ 
mozione, ha voluto mostrare che la 
sofferenza può essere sopportata solo 
se non si é soli ed abbandonati. Le 
immagini di circa 200 disabili, fra cui 
bambini ed ammalati terminali, por¬ 
tati da volontari sulle barelle davanti 
al Papa per il rito dell' «imposizione 
delle mani» sui loro volti sofferenti e 



pur sorridenti, hanno certamente la¬ 
sciato un segno in quanti le hanno 
seguite. Il Papa, forte della sua stessa 
fragilità fi sica, si ésforzato di ricorda¬ 
re a tutti che quei malati che ha cer¬ 
cato di confortare toccandoli con le 
sue mani e benedicendoli, se lasciati 
soli, sono costretti ad avere davanti 
soltanto la morte. Ha, così, lanciato 
un monito anche agli operatori sani¬ 


■ MIGLIAIA 
DI BARELLE 
Il Pontefice 
ha Imposto 
le sue mani 
sui volti 
di duecento 
disablll 



Paolo Cocco/ Reuters 


Una suora 
conforta 
un sofferente 
e sotto 
Giovanni 
Paolo II 
benedice 
un malato 
durante 
il Giubileo 
in piazza 
San Pietro 


LE STORIE 


«Non siamo qui a cercare miracoli 
ma il coraggio di vivere ancora» 


tari ricordando loro la speciale mis¬ 
sione che svolgono, nel lenire il do¬ 
lore, che ha certamente bisogno di 
un farmaco, ma, soprattutto, di un 
gesto d'amore. Non é stato facile per 
gli organizzatori fare arrivare da vari e 
regioni dell'Italia e da numerosi pae¬ 
si europei e del mondo ventimila 
ammalati, di cui molti infermi su 
carrozzelle e barelle. E, poi, una volta 
giunti a Roma, accoglierli e, ieri mat¬ 
tina, portarli con speciali pullman in 
piazza San Pietro perché potessero 
assistere, alle 10, alla messa del Papa. 
Pellegrini organizzati dall'Unitalsi, 
sotto la direzione del vescovo di Pisa, 
mons. Alessandro Plotti, e dal Ponti¬ 
ficio consiglio per gli operatori sani¬ 
tari, presieduto da mons. Javier Loza- 
no Barragan. Si temeva per l'incle¬ 
menza del tempo e, invece, quella di 
ieri é stata una giornata di sole con 
una temperatura tra i 14 ed i 16 gra¬ 
di, che ha consentito lo svolgersi del¬ 
la celebrazione all'aperto. E, per ren¬ 
dere più confortevole il clima, é en¬ 
trato in funzione un sistema termico 
che irradiava calore attraverso i lun¬ 
ghi tappeti che attraversavano l'inte¬ 
ra area della piazza su cui sedevano 
gli ammalati egli altri fedeli. Il Papa 
ha ringraziato i volontari, le autorità 
civili, fra cui il ministro della sanità 
Rosy Bindi, che hanno contribuito 
alla riuscita della speciale manifesta¬ 
zione giubilare. 


CITTÀ DEL VATI GANG La Giornata 
giubilare di ieri, dedicata alla sof¬ 
ferenza umana, ha visto protago¬ 
nisti gli ammalati che, per la pri¬ 
ma volta, hanno potuto mostrare 
al mondo, dallo scenario speciale 
di piazza San Pietro, le loro gravi 
condizioni, maancheleloro spe¬ 
ranze. Un giovanedi 24 anni, ri¬ 
masto parzialmente paralizzato 
per una brutta caduta, ci hadetto: 
«Non sono venuto qui in piazza 
San Pietro per aspettarmi un mira¬ 
colo e ricamminare con le mie 
gambe, ma per ritrovareun senso 
aquestamiavita sven tu rata». U n a 
donnacheaccompagnavail mari¬ 
to in carozzella ci ha dichiarato: 
«Mio marito, che ha 63 anni, era 
appenaandatoin pensionequan- 
doèrimasto impedito agli arti in¬ 
feriori perunacadutamentreripa- 
ravaunagrondaiadurantegli ulti¬ 
mi temporali e, datocheèun ma¬ 
lato cronico, TAsI passa col conta- 
goccelafisioterapia. Siamoqui per 
ritrovare coraggio per continuare 
avivere». Due testimonianze, tra 


le tante, chedanno il senso della 
partecipazione di quanti, in diffi¬ 
coltà o costretti a trascorrere I a I o- 
rovitain isolamento,specialmen- 
tei disabili, hannotrovato, ieri in 
piazza San Pietro, «il calore della 
solidarietà», come ci diceva un fa¬ 
miliare di una giovane donna in 
barella, sia «nel vedere insieme 
tanti malati gravi, sia nella parole 
di questo Papa, anche lui sofferen¬ 
te». M a è stata anche la giornata 
chehamessoin luceTimpegnodi 
diecimila volontari delTUnitalsi 
(l'associazione che organizza i 
viaggi dei malati ai santuari), che, 
perlaprimavolta, haaffrontatola 
sfida di accompagnare in piazza 
San Pietro oltre 20 mila malati e 
infermi in carozzelleel etti ni, arri¬ 
vati a Roma su treni speciali. 
Straordinaria è stata l'organizza¬ 
zione delle operazioni di discesa 
dei disabili dai treni nellestazioni 
di Tuburtina,Termini eOstiense. 
Oltre ai 220 pullman speciali ed ai 
numerosi mezzi privati, perii tra¬ 
sporto in città dei malati, hanno 


concorso anchel37 busdelTAtac, 
dotati di piattaforma di carico per 
lesediea ruoteetutto hafunzio- 
nato regolarmente. E, in questo 
contesto, va menzionato l'impe¬ 
gno di 600 volontari romani e di 
300 agenti municipali. Anche il 
Comune, il Governo hanno fatto 
laloro partre. Inoltre, ladirezione 
sanitaria perii Giubileo ha dispo¬ 
sto I a partaci pazi onedimedici,in- 
fermieri, farmacisti per assistere 
questi pellegrini speciali, fin dal 
loro arrivo a Roma. Si sono regi¬ 
strati solo quattro interventi sani¬ 
tari, ma senza conseguenze. Sono 
stati allestiti anche servizi igieni- 
co-sanitari. A partire dalle 17,30, 
haavutoluogolafiaccolatadaCa- 
stel S. An gel 0 a Pi azza S. Pi etro, do- 
vei malati hanno potuto assistere, 
fino a sera, aspettaceli di «suoni e 
luci» con la facciata del Maderno 
del la Basilica e del colonnato ber- 
ninianoilluminati in un giuocodi 
colori. La celebrazione giubilare 
ha offerto, cosi, ancheai malati in 
carozzellae«daanni inchiodati su 
un letto di dolore», comehadetto 
il Papa, Topportunitàdi un sorriso 
0 lo stimolo a sperare l'impossibi¬ 
le, secondo il detto evangelico 
«spem centra spem». È stato que¬ 
sto, i n fon do, i I sen so del la gi orn a- 
tadi ieri,davvero parti colare. 

AI.S. 


Gruppo Loda 
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^In fibrillazione i cattolici 
dà centrodestra per l'ipotesi di 
un'intesa dddorale e politica 


♦/ radicali chiedono al Cavalieredi 
«rìspolverareil programma dé 94» 
Fini tace La Lega: graveerrore 


Berìusconi apre a Bonino 
Mezzo Polo si ribella 

Casini: «Armata Brancaleone». No di Bossi 



ROMA Regionali, referendum. E 
non solo. Emma Bonino, in un'in¬ 
tervista a "Il Corriere della sera", si 
dice pronta ad un accordo con il 
Cavaliere che abbia come meta fi¬ 
nale Palazzo Chigi nel Duemilau- 
no, con il «ticket Berlusconi-Boni- 
no», a patto che Forza Italia «rispol¬ 
veri il programma del '94» e rilanci 
la battaglia «riformatrice». «Sono 
razionalmente convinta - dice Bo¬ 
nino delineando un percorso che 
parte dalle regionali e passa attra¬ 
verso i referendum - che non possa 
non esserci un accordo, a meno che 
Berlusconi non voglia costruire la 
De del Duemilauno». E anche da 
Pan nel la vengono parole concilian¬ 
ti nei confronti del capo dell'oppo¬ 
sizione: «Silvio? È l'unico che ci 
ascolta». Ma Silvio Berlusconi con i 
suoi frena e, secondo indiscrezioni, 
avrebbe definito eccessive le ri eh le¬ 
ste fattegli dai radicali. Nel Polo, in¬ 
tanto, è subito polemica su un pos¬ 
sibile accordo con i radicali. E Um¬ 
berto Bossi va giù pesante: «Un ac¬ 
cordo con i radicali? Sarebbe un er¬ 
rore madornale. Quelli sono vendi¬ 
tori di fumo». 

Se Gianfranco Fini tace, cauta¬ 
mente, l'area centrista e cattolica 
del centrodestra con il Ccd e il Cdu 
entra in fibrillazione. <Così diven- 


STEFANODI MICHELE 

ROMA Mistero numero uno: chi ha 
messo in testa ad Antonio Tajani, 
che i’ha comunicato aiiVccidente 
che ioro sono, nientemeno, «stur- 
ziani»? E poi, Sturzo io sa? Mistero 
numero due: perché sui «domaie» 
di ieri non c'era neanche una foto di 
Berìusconi? Remano contro? Miste¬ 
ro numero tre com'ècheii Cavarìe 
re più si fa moderato e democristia¬ 
no e pio e più strina e zompa e sbra¬ 
ca? «Embè, significa che anche i 
moderati hanno ii sistema nervoso, 
pure ioro si possono incazzare...»: 
spiega così ia questione Lucio Coi- 
ietti, fiiosofo di suo e deputato di 
Forza itaiia. Scuote ia testa Aifredo 
Biondi, vicepresidente ddia Carne 
ra: «L ui è offeso, si sente turbato da 
certe cose. E mica soie daiia par 
condicio. L'ho incontrato e mi ha 
detto: "Ma come, neiie mie teie/i- 
sioni mi trasmettono Di Pietro in 
prima fiia con Costanzo? E c'è ii 
presidente dei Consigiio tutte ie se¬ 
re...". E comunque iui si era preso 
una cotta per D'A iema, ed è deiuso, 
moito dduso...». La mette nd se¬ 
guente modo Pubiio Fiori, una vita 
da dicci andreottiano, da quaiche 
annetto in An, ex ministro di Siivio: 


tenemmo un'armata Brancaleone», 
dicePierferdinando Casini. E Rocco 
Bottiglione appena "rientrato" con 
l'accordo per le regionali minaccia 
già di riuscire dal Polo. Entrambi 
mettono in rilievo chei radicali so¬ 
no portatori di principi e battaglie 
che entrano in rotta dio collisione 
con i principi moderati e cattolici e 
l'accordo, afferma Bottiglione, sa¬ 
rebbe contraddittorio con la stessa 
collocazione di Forza Italia nel Ppe. 
Sulla stessa posizione Publio Fiori 
esponente dell'area cattolica di An, 
mentre Fini, guardindo, decide di 
prendere tempo. Unaposizioneevi- 
dentemente anche dettata dalle 
consonanze che con i radicali ci po¬ 
trebbe essere sul referendum contro 
la quota proporzionale. A difesa del 
possibile accordo con Bonino e 
Pannella, invece, il segretario del 
neonato partito democristiano, Fla¬ 
minio Piccoli: «Che c'è di male? In 
fondo, noi moderati e loro, seppur 
da fronti opposti, abbiamo sempre 
condiviso l'opposizioneal Pd». 

Dura la replica di Emma Bonino 
all'alzata di scudi che ieri c'è stata 
contro il tipo di intesa da lei ipotiz¬ 
zata, una levata di scudi che ovvia¬ 
mente vuol essere un segnale in pri¬ 
mo luogo a Slvio Berlusconi. «Ci 
sparano contro, ma il patto urge. Il 


«ii Cavaiiere vive ndi'angoscia: 
procedimenti, sentenze... Si sente 
assediato. E adora aiza ii tono. E 
intanto cerca di mettere insieme 
tutto qudio che trova sui mercato - 
Buttigiione, Piccoii, Panndia - sen¬ 
za strategia poiitica, soie per am¬ 
mucchiare più gente possibiie. Ma 
due più due invece di quattro gii 
può faretre...». 

Sospira Adoifo Urso, portavoce di 
An. Appena tre mesi fa invocava 
per ii Poio uno strìe da destra stori¬ 
ca, notando nd centrodestra «trop¬ 
pa retorica, troppe grida e troppi sio- 
gan, troppa foiia e troppo rumore, 
forse troppo popuiismo» - si potreb¬ 
be dire ii ritratto sputato dei Cava¬ 
iiere, ma ovviamente no, «per cari¬ 
tà, non è così» - e adesso spiega per¬ 
ché qudii di Fini stanno composti e 
i'aiieato fa in Franti dd moderati¬ 
smo: «Noi siamo stati abituati da 
cinquantanni di ghettizzazione. 


patto serve al paese», dice la ex 
commissaria Ue. «Ma che bella 
schiera di combattenti - ironizza - 
tutti uniti per sparare contro i radi¬ 
cali come se fossero ancheloro "ko- 
munisti". Pannella e Berlusconi 
sanno benissimo che devono fare 
patti chiari per un'amicizia lunga. È 
quello che l'Italia chiede, di cui ur¬ 
ge e necessita». 

Mail contraente di questo possi¬ 
bile accordo, Silvio Berlusconi, ieri 
ha preferito tacere. Secondo indi¬ 
screzioni, riferite dalle agenzie ieri 
sera, con i suoi ieri pomeriggio 
avrebbe definito eccessive ( e non 
solo quelle economiche, avrebbe 
puntualizzato) le richieste di Pan¬ 
nella, anche se si continua a tratta¬ 
re. Pannella, sempre secondo indi¬ 
screzioni, sembra che gli abbia pro¬ 
posto nel recente incontro un'al¬ 
leanza esclusiva tra lui eei radicali. 
Ipotesi che però trova guardingo e 
diffidente il Cavaliere, che ieri si è 
incontrato di nuovo con Cossiga, 
con il quale ha già concordato una 
nuova riunione per mercoledì pros¬ 
simo. Guardingo sarebbe anche 
l'atteggiamento sui refrendum, 
chiaro che Berlusconi è tendenzial¬ 
mente per un si a quelli sulla giusti¬ 
zia, ma nel corso della riunione-se¬ 
minario di ieri con i suoi dedicata 


sappiamo come reagire, abbiamo 
un'esperienza. Beriusconi, essendo 
in questo meno poi ideo, reagisce ai- 
zando ii iivdio ddia contesa...». E 
c'è Enrico La Loggia, capo dd sena¬ 
tori beriusconi ani, che dubbi non ne 
ha: «Perché si comporta coà? È 
sempiice: iui, come tutti noi, si ritie¬ 
ne vittima di un sopruso, di un'ar¬ 
rogante prepotenza dd governo. Mi¬ 
ca fa scena, sui serio si sente oggetto 
di un 'attenzione negativa... ». 

E dunque tra paura e incazzatu¬ 
ra, nobiie indignazione e manie di 
persecuzione, il Cavaiiere molti pli¬ 
ca i decibd e, come fa sempre Pier- 
ferdinando Casini nd «pastoni» 
politici di Francesco Pionati al Tigì 
Uno, «attacca». E fa da nave scuo¬ 
la, sul fronte dd l'anticomunismo, a 
qua pantofolai degli alleati polisti. 
Ieri ha miracolosamente taciuto, 
per ogni è previsto il lancio di nuovo 
proclama da Campobasso. «Tutto 


proprio a questo tema, si sarebbe 
anche osservato cheque! quesiti so¬ 
no formulati mali, mentre il giusto 
processo sarebbe stato definito dal 
Cavaliere una splendida vittoria di 
Forza Italia. Insomma, c'è ancora 
molto da fare per l'accordo con i ra¬ 
dicali.Berlusconi sarebbe preoccu¬ 
pato per la situazione che in alcune 
realtà del centro-sud si presenta per 
le regionali. E naturalmente c'è 
sempre quella candidatura di Em¬ 
ma Bonino in Piemonte che po¬ 
trebbe portar via voti al centrode¬ 
stra. Alio stato non sembra ipotiz¬ 
zabile un ritiro di questa candidatu¬ 
ra della esponente radicale. Nel La¬ 
zio, dove i sondaggi che circolano 
negli ambienti del Polo darebbero il 
confronto tra Badoloni e Storace 
sul filo di lana, un accordo con i ra¬ 
dicali per Berlusconi sarebbe più 
che bemn accetto. E c'è anche il 
problema della candidatura di Pan¬ 
nella in Campania, una realtà dove 
il Polo, che ha candidato Martu- 
sciello, dovrà confrontarsi con la 
forte candidatura di Antonio Basso¬ 
lino. I radicali, al tempo stesso, po¬ 
trebbero trovare una loro conve¬ 
nienza nell'intesa nelle realtà dove 
temono cheli sia sia indebolito l'ef¬ 
fetto trascinamento del risultato 
delleeuropee. P.Sac. 


sommato io avrd agito un po' diver¬ 
samente- annota Collétti -, però mi 
spiego perché si è incazzato a fon¬ 
do. Voi di sinistra siete degli orrendi 
paraculi, e Letta è troppo signorile... 
Magari a "Radio anch'io" la foga 
oratoria è andata al di là dd neces¬ 
sario, e mica poteva tornare indie¬ 
tro. Ma quando ci vuole ci vuole...». 
E quando ci vuole? «Te lo dico subi¬ 
to, quando ci vuole Ad esempio, 
quando i presidenti ddia Camera e 
dd Senato si mobilitano subito co¬ 
me maggiordomi appena scatta il 
campanello, e si mettono a disposi¬ 
zione..». E ognuno, allora, trova 
nd Polo una ragone per la rabbia 
di Silvio che tracima e invade tutto - 
e si comprendono leparoli pesanti e 
si giustificano gli strepiti. Scusate 
ma un moderato smodatamente in- 
cazzoso chi lo capisce? «E io invece 
credo che la gente comprenderà - re¬ 
plica La Loggia -. Anche un mode¬ 


rato ha il diritto di indignarsi. Spero 
che almeno questo sia ancora ga¬ 
rantito». 

Già un moderato incazzato è una 
bdia contraddizione ma soprattut¬ 
to non è detto - anzi, di solito è det¬ 
to il contrario - che un'incazzatura 
porti bene alla politica. «Il rischio 
di Berlusconi è che faccia un grosso 
schieramento, ma non un grande 
schieramento - dice Fiori -, senza 
valori, ma col pallottoliere: a qudii 
gli compro un pezzo di radio, a que 
sti gli do qualche collegio... Non è 
una strategia, è una legittima dife¬ 
sa, che difficilmente paga». Dice 
cheèl 'erede di de G asperi. ..«Lo di¬ 
ce, ma ci crede? Vuole prenderei vo¬ 
ti dd cattolici, poi fa gli accordi con 
gli abortisti: fa diventare la libertà 
licenza e il liberismo libertinismo... 
Dovrebbe fermarsi a riflettere, sen¬ 
nò si va verso l'armata Brancaleo¬ 
ne...». 


Oramai nd Polo sono rassegnati: 
da qui alle regionali a Berlusconi 
scapperà da dire di tutto e di tutti, 
tra par condicio e comunisti, stali¬ 
nisti ed dezioni illegittime, oro di 
Mosca e giudici rossi, andrà al ga¬ 
loppo ndia sua personale prateria 
dd moderatismo hard. «Sente l'o¬ 
dore dd successo e teme che qualco¬ 
sa glido impedisca», annota Bion¬ 
di. Certo, che.. «Un grande leader 
come lui ha diritto di difendersi...». 
Vabbé, ma certo che... «Guardi, io 
per una battuta sono uno che si ro¬ 
vina un'amicizia, e quindi lo capi¬ 
sco - risponde il vicepresidente ddia 
Camera - ma penso che Berlusconi 
sia troppo alla mano e privo di so¬ 
lennità. Sto qui dentro da quasi 
trentanni, e non ho mai visto un 
Moro e un La Malfa, un Malagodi e 
un Berlinguer farsi circondare da 
frotte di giornalisti in Transatlanti¬ 
co cometa lui. Ogni tanto, di fronte 


ILCORSIVO 


S'Ivio, Haider 
ei comunisti 

assimo D'A Iema è 
un comunista che 
non ha preso ancora 
le distanze dal suo passato». Pic¬ 
colo quiz a trabocchetto: chi ha 
pronunciato appena ieri queste 
parole? Troppo scontato risponde 
re Silvio Berlusconi: infatti non si 
capirebbe dov'è il trabocchetto. 
No, la déinizione è di Joerg Hai¬ 
der, e fa parte di un più ampio (e 
inquietante) ragionamento dd 
leader ultranazionalista austria¬ 
co, nd corso di un'intervista a un 
quotidiano spagnolo. In particola¬ 
re Haider non riconosce al premier 
italiano il diritto di decidere sulla 
sua visita alla risiera di San Sab¬ 
ba perché non è D'Alema che l'ha 
invitato. «E comunque - chiosa 
Haider - non avrd alcun interesse 
a essere invitato da lui: non mi 
piace l'idea di visitare comunisti 
che non hanno preso chiaramente 
le di stanze dal loro passato». 

Ora - per usare le stesse catego¬ 
rie dd Cavaliere - si potrebbe dire: 
Haider come Berlusconi. Ma que¬ 
sto certamente non è vero. Non a 
caso anche il leader dd Polo si è 
schierato (pur se non proprio con 
calore) perl'esdusionedd Popola¬ 
ri austriaci dal Ppe. Eppure il Ca¬ 
valiere dovrebbe riflettere sulla 
imbarazzante compagnia in cui si 
trova quando lancia I'«allarme 
comunista» in Italia. A meno che 
non voglia usare Joerg Haider co¬ 
me «testimonial» ddia sua cam¬ 
pagna. E magari rivolgergli un in¬ 
vito. Chissà se in questo caso Hai¬ 
der lo prenderebbe in considera¬ 
zione. P.B. 


a certe ragazzotte in minigonna, 
sue college, lo sento rispondere con 
una dovizia di particolari impres¬ 
sionante... Appunto, troppo aiia 
mano, si lascia andare... Dovrebbe 
prendere esempio da Polena, che 
quando parla sembra un totem, se 
un totem fosse così bdio...». Ci 
mancava solo questo, dopo la par 
condicio: prendere esempio da un 
diessino - che è pure alto, e con un 
mucchio di capdli. 

«Noi conosciamo meglio di lui le 
armi dd nemico...», garantisce Ur¬ 
so. E allora? «E allora non voglia¬ 
mo scendere sul terreno che il nemi¬ 
co ha scdto». Come fa Berlusconi? 
Il portavoce di An glissa e va per al¬ 
tri argomenti: «Vogliono demoniz¬ 
zarlo perché solo lui può parlare al 
centro. Noi di A n ci abbiamo prova¬ 
to, ma non ci siamo riusciti: siamo 
troppo innovativi e troppo di destra 
rispetto a questo dettorato. E quin¬ 
di, tocca a Berlusconi...». E qui si 
torna da capo: Silvio deve parlare ai 
moderati, ma poi gli scappa di boc¬ 
ca qudio che gli scappa. «Le cose 
che non ho detto non mi hanno mai 
ferito», diceva un vecchio presidente 
americano. Ma magari era dale- 
miamo pure qudio. E così col cuore 
oltre l'ostacolo, quotidianamente il 
Cavaliere butta pure il fegato. 


IN PRIMO PIANO 


«S Mo furioso? Anche i moderati 
nel loro piccolo si incazzano» 



ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA È un partito in diffi¬ 
coltà quello che si è riunito 
ieri in un albergo romano. 
Un partito che si sente accer¬ 
chiato dai Ds e «ricattato» dai 
Democratici. Un partito che 
sul referendum elettorale vor¬ 
rebbe votare no, ma non può 
perché sa che la battaglia è 
persa e poi, in senso maggio¬ 
ritario si è già espresso nel 
passato. Un partito che certa¬ 
mente riuscirà ad ottenere la 
candidatura per il comune di 
Napoli, ma, sapendo che è 
debole, ha bisogno dell'aiuto 
di Antonio Bassolino per riu¬ 
scire a portarla fino a palazzo 
San Giacomo. 

Insomma, il Ppi è un parti¬ 
to che- per dirla con il segre¬ 
tario Pierluigi Castagnetti - 
dà di se l'immagine di «una 
De in formato bonsai, con 
tanti elettori in meno, ma 
con identiche liturgie». Un 
partito che si permette persi¬ 
no un gesto clamoroso. Il mi¬ 
nistro all'Università, Orten¬ 
sio Zecchino, chiacchierando 
con i giornalisti, ha detto: «Il 
governo è al capolinea. Il 
2001 sarà senza speranze per 




Castagnetti al Consiglio nazionale «Da Paris diktat in accettabili» 


questioni importanti, ha 
concluso il presidente del 
gruppo alla Camera. I popo¬ 
lari, che i sondaggi attestano 
ai dati delle elezioni europee, 
cioè intorno al 4%, sanno 
che i cugini deH'Asinello so¬ 
no in «caduta libera», cioè su¬ 
gli stessi loro valori adunque 
per equilibrare i Ds devono 
fare fronte comune. Non in 
un contenitore che annacqui 
le identità, bensì in una fede¬ 
razione - è stata usata proprio 
questa espressione da Dario 
Franceschini - o comunque 
in un'alleanza. E poi, basta 
con il dare addosso ai Ds. 
Proprio da Marini è venuto 
questo invito. Il nemico da 
battere è Berlusconi, lontano 
«cultural mente» oltre che po¬ 
liticamente dai popolari. 

A stretto giro di posta è ar¬ 
rivata la risposta dei Demo¬ 
cratici. Parisi ha detto a Ca¬ 
stagnetti che i referendum 
sono «un'occasione per dare 


noi». 

Ieri, dunque, i 234 membri 
del consiglio nazionale (più 
altri 74 senza diritto di voto) 
si sono riuniti per ascoltare il 
segretario che con una lunga 
relazione ha toccato tutti i te¬ 
mi politici sul tappeto; ma 
sono tre gli argomenti cen¬ 
trali: la coalizione, il referen¬ 
dum elettorale, leelezioni del 
16 aprile. Ha iniziato Casta¬ 
gnetti a menar fendenti con¬ 
tro l'Asinelio, definendo 


inaccettabili i diktat che arri¬ 
vano da piazza Santi Apostoli 
per aggregare le forze mode¬ 
rate della coalizione. Ha pro¬ 
seguito Franco Marini che, 
italianizzando un modo di 
dire milanese, ha mandato a 
quel paese! Democratici. Per 
giungere ad Antonello Soro, 
il quale ha accusato Arturo 
Parisi di bizantinismi, preoc¬ 
cupato della forma e poco at¬ 
tento alla sostanza. Meglio 
Rutelli, per misurarci sulle 


sostanza e qualità a un con¬ 
fronto e un modo per dare 
contenuto al riformismo». 

E sulla riforma elettorale le 
posizioni del Ppi sono note. 
Un tempo era per il cancellie¬ 
rato alla tedesca. Mediando 
con gli alleati, Castagnetti sin 
dal congresso ha avanzato l'i¬ 
potesi cheli sistema del Sena¬ 
to possa essere trasferito an¬ 
che alla Camera. Ma ora che 
il referendum è una realtà ri¬ 
spuntano fuori le posizioni 


proporzionaliste ad oltranza. 
Una mozione è stata propo¬ 
sta da Mario Adinolfi e dalla 
responsabile dei giovani, Lo¬ 
redana Vivolo per il No al re¬ 
ferendum e sotto il docu¬ 
mento è comparsa anche la 
firma di Zecchino. Ma alla fi¬ 
ne il consiglio nazionale ha 
votato un documento in cui 
non c'è una presa di posizio¬ 
ne netta, bensì si auspica 
un'iniziativa parlamentare 
che inibisca il referendum e 


comunque si propone la ri¬ 
convocazione del consiglio 
nazionale prima dell'apertu¬ 
ra dei ^gi. Ma proprio sulla 
possibilità di fare una legge 
molte perplessità aveva 
espresso M ari n i. M entre Zec- 
chino ha detto di non capire 
perché «il Ppi non può fare 
una battaglia per il No visto 
che Veltroni fa il minuetto 
con Fini. Il sistema del Sena¬ 
to che propone Castagnetti 
ci condannerebbe alla spari¬ 
zione, perché il recupero del¬ 
la quota proporzionale avver¬ 
rebbe sul la coalizione». 

Il ministro non èaffatto te¬ 
nero con il gruppo dirigente 
del partito. «Castagnetti è un 
signore, ma il Ppi è acquie¬ 
scente ai Ds. Anchesullaque¬ 
stione delle regionali, di Na¬ 
poli. Deve essere il segretario 
a decidere sulle candidature, 
sapendo che su Napoli si può 
rompere anche la coalizio¬ 
ne». 


Il segretario 
del Ppi 
Castagnetti 
A destra 
il leader 
dei Democratici 
Parisi 
In alto 
Berlusconi 


Il Ppi fa autocoscienza e attacca l'Asinelio 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



IL RICORDO 


^Esceun libro di FeliceLiperi 
che ri percorre settecento anni di 
tradizione musicale nostrana 


♦ Un viaggio al le radiò della melodia 
cheporta dritto al cuore 
della cultura canora partenopea 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA Settecento anni di canzo¬ 
ne italiana. Settecento?!? Il libro 
di Felice Liperi (Storia della canzo¬ 
ne italiana pp.543. Edizioni Rai- 
Eri L. 40.000) non teme confron¬ 
ti: parte da Dante Alighieri («ma 
si tratta di curiosità, di fram¬ 
menti tratti dai testi di intellet- 
tual i ») e arriva agl i Avion Travei, 
con un incedere elegante, ma 
nello stesso tempo appassionato. 
Gli amori, le passioni musicali 
del l’autore sono messi in piazza: 
protagonista del libro èsua Mae¬ 
stà la canzone italiana: amata, ri¬ 
cercata, ripudiata, imitata. 
«Quello che ho cercato di fare 
con questa Storia - racconta Li- 
peri - è di capire che cosa è stata 
e che cosa è diventata la nostra 
canzone, qual è la sua vera iden¬ 
tità». E non sembri un libro «rea¬ 
zionario» che va contro la mo¬ 
dernità del nostro panorama 
musicale. Si tratta, invece, di ca¬ 
pire come mai nei nostro reper¬ 
torio nazionale nessuno inter¬ 
preta brani bellissimi e, un tem¬ 
po, famosissimi come Le rose ros¬ 
se, Ma l'amore no, Tu musica divi¬ 
na, per lasciare il posto a «canzo¬ 
ni poverissime e sbiadite» come 
ha detto Nicola Piovani, presen¬ 
tando ieri il volume di Liperi, ri¬ 
ferendosi all’imminente festival 
della canzone italiana. Ed è pro¬ 
prio questo il nocciolo della que¬ 
stione che pone il libro: come 
mai si è persa la memoria del no¬ 


stro passato, mentre in altri pae¬ 
si, come la Francia, la Spagna, il 
Portogallo è normalissimo attin¬ 
gere alla propria tradizione ca¬ 
nora ancora oggi. «Un esempio 
secondo me perfetto - dice Liperi 

- è rirlanda. Nessuno si meravi¬ 
glia se giovanissimi gruppi rock 
eseguono canzoni in gaelico. 
Anzi, finiscono in testa alle clas¬ 
sifiche». 

L’Italia ha vissuto male, po¬ 
tremmo dire, le sue ripetute frat¬ 
ture con il proprio patrimonio 
musicale. Un percorso acciden¬ 
tato, insidiato, nel corso dei de¬ 
cenni, dalle irruzioni musicali 
dal resto del mondo, dalla cre¬ 
scente omologazione che ha 
portato la nostra canzone «pop» 
(popolare nel senso anglosasso¬ 
ne del termine) ad essere, oggi, 
molto simili alle canzoni pop 
americane. Vediamo il primo 
momento in cui la canzone ita¬ 
liana comincia a cambiare pelle. 
«Una prima rottura si verifica già 
negli anni Trenta - spiega Liperi 

- quando in Italia nascono le pri¬ 
me orchestre che si ispirano alle 
big band americane e lo swing 
diventa il ritmo nuovo che apre 
un varco nella nostra tradiziona¬ 
le canzone melodica. Uno stile 
comunque provocatorio e non 
conformista, nonostante si fosse 
in pieno fascismo. Dico questo 
perché, l’altro grande momento 
di rottura, gli anni Cinquanta 
quando è il rock' n' roll a dare 
un altro colpo di grazia a quel 
che resta della nostra canzone 


(un simbolo è Tu vuo' fa' l'ameri¬ 
cano di Renato Carosone), ha il 
sapore melenso della reazione 
democristiana, del consevatori- 
smo, il melodrammatico più de¬ 
teriore della nostra tradizione». 

Infine i cantautori che pur re¬ 
stando nel solco della melodia 
italiana, hanno impresso una 
svolta memorabile al corso della 
canzone nostrana, fino a deter¬ 
minare, per certi versi, una vera 
e propria perdita di memoria. 
«Quando si parla di canzone - 
prosegue l’autore del libro - è 
probabi I e eh e i I pen si ero vada al - 
la produzione di Dalla, De Gre- 
gori, Modugno, oppure al festi¬ 
val di Sanremo o ancora al lavo¬ 
ro di grandi interpreti e autori 
come Frank Sinatra o Celine 
Dion». Ma nessuno ha più me¬ 
moria dei successi di Bixio, Kra- 
mer o D’Anzi del grande reperto¬ 
rio napoletano che sta alla base 
della nostra tradizione ed è con¬ 
siderato da tutti la «mamma» 
della nostra storia musicale. 

«S sono persi i fili che legava¬ 
no la forma classica della canzo¬ 
ne alla cultura italiana di oggi. 
Eppure nessun’altra realtà come 
quella italiana può vantare un 
"archivio" altrtìanto ricco di 
canzoni di altissima qualità», 
prosegue Liperi. Questo volume, 
ingombrante necessità per 
chiunqueami la musica italiana, 
rappresenta una fonte inesauri¬ 
bile di dati, notizie, eventi stori¬ 
ci. Ancora una volta per non di¬ 
menticare. 


E POI ARRIVÒ 
IL TERZI NATO 


di PIEROVIVARELLI 


Una immagined’epoca di Renato Carosone 


uando, sul finire degli anni 
I 1 '50 («Il tuo bacio è come un 
rock»), fino agli inizi degli 
annrBO («24.000 baci» etanteal- 
tre del genere), mi trovai personal¬ 
mente coinvolto, come paroliere, 
ndi'attività di autoredi canzoni, lo 
feci con particolare entusiasmo e, 
soprattutto, con divatimaito per¬ 
ché quel periodo segnò un momen¬ 
to di trapasso per quella che veniva 
dd'inita la musica leggera italiana. 

Fu un autentico cambiamento, sia dal punto di vista 
dei testi sia da quello armonico-melodico. Falsate al 
terzinato, pensate al ritmo e alle armonie dd rock di 
provenienza jazzistica. Per la verità, la data d'inizio di 
questa rivoluzione musicale è quella dd festival di 
Sanremo dd 1958, quando Domenico Modugno portò 
al trionfo «Volare» e qualche "passatista" gridò allo 
scandalo per l'uso di qud terzi nato che fu poi ripreso 
da molti. 

Fino ad allora, po' circa un ventennio, aveva predo¬ 
minato la cosiddetta canzone all'italiana che in realtà 
aa italiana molto rdativamente, perché non affonda¬ 
va le sue radia ndl'autentico humus dd nostro foldo¬ 
rè musicale. Dopo la romanza eia grande stagione na¬ 
poletana, pa circa ventanni i temi agresti («Se vuoi 
goda la vita vieni quaggiù in campagna») prediletti, 
come fa spesso notare giustamente Paolo Limiti, dal 
regime dd l'epoca, che spingeva la gente a un'autar¬ 
chia campagnola, e quelli d'amore, pa lo più tristi, 
mdensi e financo cornuti, aano stati qudii dominan¬ 


ti. S'invocavano le mamme e si piangeva sull'amore 
paduto, finché, ndi'immediato dopoguara, si glorifi- 
carano i vecchi scarponi e le colombe che dovevano 
tornare a Trieste, in un rigurgito patriottico che piange 
va la guarà paduta.Tutto questo, comesi diceva, più 
0 meno fino al '58, quando prima con Modugno, quin¬ 
di con Cdentano, e poi con i cantautori, il più grande 
dd quali aa e rimane Luigi Tenco, arriva qudia che 
ancora oggi è genaalmente chiamata musica pop, che 
rompe tutto. E vao che anche negli anni all'italiana 
c'aa stato qualche precedente, soprattutto in alcune 
canzoni di stampo jazzistico di cui furono al fi ai lo 
swingante Natalino Otto e il Quartdto Cetra. Ma il 
cambiamento è repentino, innovatore e riscuote i con¬ 
sensi dd giovani. Oggi probabilmente ci vorrdobe un 
altro scossone. A parte]ovanotti, Ligabueepochi altri, 
molto spesso siamo all'imitazione ddi'imitazione e 
quindi al ristagno. Chissà mai se il prossimo festival 
di Sanremo potrà presentare qualche tentativo di ulte¬ 
riore rinnovamento? Spaiamo. 


Tu, canzone di vi na 

Da Alighieri a Brini, un genere tutto italiano 


Sanremo 
ha laguna 
Ma Bacioni 
diceno 


ROMA II festival di Sanremohala 
sua giuria di esperti, eh e con cor¬ 
rerà al 50% con legiuriedemo- 
scopi eh e al I a stesura del I e cl assi- 
fichedellecanzoni in gara. Apre 
siderlasarà MikeBongiorno. Ne 
faranno parte Dario Argento, 
Goran Bregovic, lo scrittoreeeri- 
tico letterario Roberto Cotroneo, 
il manager musicale Luca De 
Gennaro, la conduttrice radiofo¬ 
nica Paola Maugeri, i composito¬ 
ri Alessio VIad e Carlo Alberto 
Rossi, la regista Roberta Torre, il 
conduttore radiofonico Mario 
Pezzolla. Mentre, invece, ècon- 
fermato che Claudio Baglioni 
non sarà al festival, a causa dei 
preparativi perlanuovatournée. 
«Ri n grazi o per I ’ i n vi to - h a detto 
il cantautore, commentando le 
voci su un suo ancora possibile 
coinvolgimento come supero- 
spite italiano - ma proprio non 
posso». «Non ho nientecontro il 
festival - ha aggiunto Baglioni - 
ma I a verità èch esto preparan do 
un tour piuttosto impegnativo, 
un progetto innovativo al quale 
tengo in modo particolare, enon 
mi è proprio possi bile porteci pa¬ 
re. M agari - ha conci uso - sarà per 
la prossima volta». 11 tour di Ba¬ 
glioni, intitolato «Viaggio», 
prenderà il via il 15 marzo da Fi¬ 
renze. In tre mesi toccherà venti 
tra le maggiori città italiane, per 
chiudersi a Genova il 15 giugno. 
Tra lealtre tappe, organizzateda 
Milano concerti, Modena dal 20 
marzo, M ilanodal 23, Veronadal 
30, Treviso dal 3 aprile, Bologna 
dall’B, Trieste dal 14, Tori no dal 
18, ReggioCalabriadal 2maggio, 
Aci reai edal 5, Pai ermo dal 10, Ba¬ 
ri dal 16, Perugiadal 30, Romadal 
6giugno. Loscenariodei concer¬ 
ti saranno i Palasport. E la mag¬ 
gior parte dei porti saranno nu¬ 
merati . 
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Roma sud 


CECILIA METELLA 

Via Appia amica 12S 06? 1.16743 

hi ima classica td in caule vede cornice nel cuoi'e del 
parco archeologico eieir.Appiii amica ai civicev 
123/127. lino dei ristoranti più accoglienti di 
Koma. Cucina intei'iiar.ionale e eucina ilaliaiia con 
dille le specialità romane. .Servizio cordiale c 
iniircelienti genuini. Ideale per inairimoni e ricor¬ 
renze, inserito in nn bellissimo giardino con ampio 
pareheggio proprio 
DA VITTORIO 

Via M. Museo 29 (Lauretiliiiol - » 0634(iS272 
Ambiente molto semplice che ha iiiaiiteiuito l'at¬ 
mosfera osteria vecchio stampo, in itaesta piacevo¬ 
le trattoria attiva da 40 atini tieiia zona della rnon- 
lagnola. Correda e appetì lo sa cucina tmtlizionale 
roniiina cadenzata da calendario settimanale. 
Servizio attento e puntuale,'indovinata lista dei 
vini/ottiiiii i dolci ctassici della easa 
SORA HRESA 
MARINA DI ARDEA 
L.mare degli ariiealini 1.34 - n (.*69131290 
Per un'odima mangiata di pesce fresco vale la 
pena tii fare una scapptitina a Marina di ,\rdca. ii 
titolare pe.sca con la sua barca e la moglie cucina: 
pappardelle ai frutti di mare/rileiti di sogliola.'pesce 
al guazzcto/lrilli perfetti 
chiuso tiom. scrii c lunetiì - ]., 00.000 circa 
CANNAVOTA 

l’zzii S. Giovanni in l.aterano 20 - tr 067720.3007 
Gannavota perchè il proprietario era allo c magro. 
F. una delie piti heiie iralloric romane con dovizia 
di carne ma anche oltimi primi e pesce dal gusto 
semi] lice c saportlo/oiiimi i buca (itti alia 
Gannovata a base tit jresce/seivizio etEficine 
accesso tltsahili 

LE BIZZE DE "IL TINO " - OSTIA 

Via dei Litcilii 19- ZZ06562277S 
In stile primi tiovccctilo. si arlicola su due saledc al 
plano inferiore e un saiotrino alPingresso [icr l'a¬ 
peritivo. Il menù è di impronta creativa e mediter¬ 
ranea. ’l'ra i piatti: code di ciostaoci ai fiori al ripie¬ 
no di centia ed erba cipollitia/risotti.) alle oiticlie e 
caprino/lolaneiii eoo iiitingole ili fagiolini ed erbe 
arornaliche/hijona Jista dei vini italiani 
menù ri egli stazione di terra c Jiiarc 
a L, ‘JO.tioO c L. 9.3.(.10tì ris [leni va mente 


Roma nord 


ANTICO FRANTOIO 
RONCIGLIONE (VT) 

Via .S. Giovanni da Konciglione 4 - ^ 076l/6.‘)(ll 36 
Ottimo indirizzo dove trovare i primi piatti di cuci¬ 
na altoatesina/knodcl di funghi porcini o agli spi¬ 
naci/s pinat-spal/.le (gnoechetti di spinaci) Buon 
assortimento di sa 1 li ni i/p rosei ulto fumé di cangu¬ 
ro/prosciutto tir citiglnale con olio di lartufo/caiite 
salads ilei Trentinu/carrè affuiiiicaio e selezione di 
carne alla brace provenicnie tkil Canadà, Kchrtiska 
e .Argentina-cantina di vini inteiìiazitmali 


MILLE VOGLIE 

Via .Ajaccio 47/31 
D 06841415.36 

l’izzeria: buffet spedalità anlipaslij'marlcdì e 
venerdì [ic.scc frcsco/L. 23/40.000 
chiuso sah. pranzo e domenica 

IL SIMPOSIO DI COSTANTINI 

P.zza Cavour 15 l'praii) 

TT 053211.302 

Naio tjiialtiie anno fa come v.ine-bar ù oggi un 
confortevoJc risloratitc dove gustare piatti come la 
zti[i[>a di pomotloii vertli/pane alle alici e liiiio/ia 
havarese di pere e basilico/il ciiriè di agnello con 
salsa di aglio dolce e rosmariiitVil haccalà m crosta 
tli semi e pomodoro l'rcsco, oltre aii affellati, for¬ 
maggi, paté in abbinamento con vini notevoli 
anche a! hiccliiere. 

IL BAGAnO 

Via Trionfale 200 
n 053.340034.3 

Splendido locale alle penthei di Monte Vlario/niera- 
vigliosa icriazza con vista sulla citlà/'cucina classica 
e seiv-'io professionale,'Dopo l'aperilivci della casa 
(tlute de noris) da provam gli slctchi di gamberi, 
piatti di jiasia J'rcsca fatta in casa o il fifetio ai 
bagatto [salsa di pismotkmi, panna e tartufo). .Aaelie 
serale a tema gastronomico - chiuso lunedì 
GIGGETTO ER PESCATORE 
Via Sjtnt'Clia 13 
i Pari oli) 

H 06S079929 

Festeggia i 90 anni questo famoso ristorante/bel 
giardino e pareheggio coa:odo,'arretlo nislieo ed 
elegante con ampia veranda Itittiiaosa/servizio 
attento e cucina a base di pesce sempre fresco, 
dalia spigola ai romito con patate passttndo per il 
ricco buffet [li antipasti maria.ati, .rt'fuinicati c trlla 
[liasira.'vini italiani e tiolci tlttllti casa 

5ICIUAINBOCCA 

Vi:i K. Faà di Bruno 25 
(Prati) 

0637.3.3,S4(H) 

Bella cucina sicilkina in .atiabiente solare dottlitialo 
ila una grande Viicciria di Guttiiso, insieme a belle 
ceramiche di Callagiroiic stnnide di aniithi carretti. 
Sapori i.solani: tlagli sfizi assoniti fin assaggio spe¬ 
cialità del giorno ai niaccbcroncelli alla Norma, 
dalla cotoletta alla Palermitana alle sarde a beccafi¬ 
co) Vini siciliani h)t')(': (provare ([nello dei la casa) 

.A pi'anzo circti l.S'/r in meno 

CAFFÈ DELLE ARTI 

Vi,) Gtaiusei 73 iPariohj 
TT 0532631236 

Incantevole posto nel verde di valle Giiuha nell’e- 
difteio della galleria nazionale tli alfe modei'nii'nn 
grande spazio dnve funziona la caffetteria con bei 
tavolini e polLn?ne/il menù cambia ogni giorno.'a 
pranzo -1 proposte veloci dalle 18 alle 22.000 lirc..'I 
ra.nini dei menù sono: villa boighese-giardino del 
lago-parao dei daini-belle arti e comprendono alle¬ 
ntivi, piatti base, dolce, calle, acqua c vino 
la sera menù alla calla 


Roma centro 


IL BARCONE SUL TEVERE 

Via Capopmti 

(Flaiiimio ponte Duca D'..\osla) 

» 06325.30.343 

Suggestivo barcone ancorato sul tevere aH'allczza 
del ponte duca D'Aosta. Aiiibietile piacevole spe- 
cialinctitc etm il sole ci permeile di sfuggile dtd 
caos della eillà. .Stiggestione fluviale e buona cuci¬ 
na classica: anOpaslo slizioso (palline di riso al lar- 
tiilo. paiizeroili e [lizzclle fritte) buone vertlure alla 
griglia'gustosi primi: orccchiede alla Norma/fatfal- 
le al pe.slo di Napob/conchigliette gorgonzola e 
noci/Carne alla griglia e alla sera anche la 
pi zza/m Olisse al cioccolattVereiiie earamcl - ampio 
parcheggio riservalo - disponibile per l'esie private 
BIRRERIA VIENNESE 
Via della Croce 21 
066793369 

È una vera snibe tirolese al centro di Roma. Oltre 
alle li])iclic novità liroJesi troverete suggestioni 
bavaresi ed iingheresi/Oltimo lo gnocco tircilscse in 
brr.Mio/il pittilo tli legno alla Transil vani a/i i gulash 
unglierese/lo strudel caldo di micie e le cla.ssiehe 
Sadici' / a parte la birra. Buona sedia di vini allo- 
alesini c tirolesi 
IL CIAK 

Vicolo tie! cintjLie, 2 f'fi'Hasteverej - rz 06.3894774 
Cucili,a Toscantu'pappardellc al sugo di cinghiale 
aperto .solo la sera - chiuso lunedì 
L. 45/3.3.000 

DI FRONTE A... 

Via della Croce, 38 
ir(Ki67S033,3 

Caflè ■ Ki.stomnte Pizzeria 6i)0 iiiq. su due piani 
ospitano anche mostre e [lerfonuance arlisiiehe. Il 
menti privilegia la cucina classica etm occhio 
ntlcnlu a quella [ncililcTranea: dai tonnarelli allo 
zalferano con cozze e pecoifua al riletto di spigola 
allo champagne. Si cbitide con stonici c tooc farci¬ 
te casalinghe. Atmosfera [liù sol) nella sallcUa del 
cuore etm tavoli rossi e sedie in ferro balluio con io 
schienale a forma di cuore. C'è anche la pizza a 
pranzo 
AL"34" 

Via Mario do' bori, 34 - ^ 1)56793091 
Cneina tipica italiana espressa e di ricerca prepara¬ 
la con ingrcdieiili l'rcsclii e genuini 
chiuso lunedi 
!.. 4(:i./30.0n0 
ANTICA HOSTERIA 
DUE COLONNE 
Via del Seminario. 2'2 ■ o 066781449 
In via de] Setuttiario troviamo questo bel ristoran¬ 
te, alPintcrno due colonne tmricbe che danno il 
nome al locale, una è di granito scuro e Paltra di 
marmo greco eoior miete. C.'.udna mediterranea e 
tanto pesce. C|ualt'he sapore roitiatio c ollima paellti 
spagrjtiia [.su ordinazione). 

Dalle 22..30 in poi si può entrare anche a bere qual¬ 
cosa/dopo teatro su premi lazi o ne 


GUSTO 

P.zza .Augusto imperatore, 9 - ® 063226273 
kisloranle, pizzeria e ■A-'ine-har c non solo, anche 
lilrteria e biblioteca ititcrna/iiinale di enooitlinaria 
[prima a Roma) enoieetu'pralìneria etc... 

pranzo L. 13.000 per la pizzeria e birra piccola, 
L. 30.0tM) il ri surra [Ite (menù degustazione di dae 
potiate 4 bicchiere di vino) - chiuso Itirietll 

OLIPHANT 

Via delle Coppelle, 31 - ir 066,861415 
llnlco ristorante a Roma tli speciali!,) TEX-MEX. 
allesso aperto anche a pranzo con cucina lUiliana e 
zArgcnlina finalambre/cmpanado.s). La sera Lijiias 
airdriiiatla.s/quesadiila/suftcr hamburger con super 
bri ilogsj'per gli ap[tassiuntjb spori in TV/carte di 
credito (ulte 
LA PENNA D'OCA 
Via della retina, 33 - u 053202898 
La gestione è cambiata da alcuni mesi ma Pam- 
btcnte, bello e confortevole che conoscevamo, è 
rimasto immutalo. Il menù è sempre impronlale sul 
pesce ([jioviire il gustoso romivo al forno con palale 
in salsa di UtrIuJo ticro) ma sono stati potejizi.iti 
attebe L [riatti a base di eaime. Vasta scelta tli 
vini/dopr lealii) su preiiotazione/gradcvolc imisica 
di sutlofondo/a pranzo menù di lavoro a [mezzo 
ri dotto,'a ria conti i/.ion.ii.Via voli alPapcrto/carie di 
credito tutte - chiuso sali, pranzo e domenica 
L. 5.3.OCK) lume di candela 
LA TAVERNA DA GIOVANNI 
via Banco Santo .Spirito, 38 
06,686-1116 

Bella eticina romana/i) mcnii c'è ma giornalmente 

si ptopotigono i piatti dd giomo/venertb anclie il 

pesce/amatrieiana/carbonara/rigatoni coti 

[■lajaui'lomiarclli ai porcini.A'ode alla vaccinaca.'pollo 

con pe[ieroni,'carta dei vini molto furiiita/aria cotidi- 

zionaladavolo alLaperlo in stagiotiC 

ehiusoii lunedì 

LA CARBONARA 

P.zza Caiiqjo de fiori, 2.3- n (X)6S64783 

Nato nel I93-I, si ritorna sempre per assaggiare la 

buona cucina romana: d.'jlle penne alla Carbonara 

alln punta di petto alla fortiara,' ahhucohio,' eotla/ 

pajattu'lrippa, ma anche risolti, gnocchi e soiiluo.so 

frillo italiano. In stagione porcini - bello spazia 

esterno sull.i piazza 

BONNE NOUVELLE 

Via del Boschetto 7.3 - ® 0fi486781 

Cucina marinara preparata con ingrcdieiili scmftre 

freschi e genuini 

di iti so domenica - L. 3f)/64).fl(K) 

IL PRIMOU 

Via dei Soldati 22,'23 -B 0668135112 
Elegante ristorante al piano terra di palazzo 
Prinioli sede del museo Kapoleotticts II menù [>ri- 
vilcgia il pe.sce tna non manca la caiTie: ittsaiala tii 
astice e avcs:ado.'i'isotto pcscalncc e limone/rombo 
hi timballo di palate e olive./filetto al basilica c prò- 
secco. Oltinii i dolci Ira cui la pera moscala con 
zabaiotic/pa.sla l'rcsoa, [;ani e grissini fatti iti Ciish - 

aiiL'lie sfiziose pizze 


Roma est 


LATROTA-RIVODUTRI(RI) 

Via .8. .Susanna 33 - n 1)746685078 
Cucina creativa ne! verde delle sorgenti di S. 
Sttsatma. Qucsltt risloranle è a cavailo di un fiume 
cristallino ricco di trote, ideale per una gita fuori 
porta, hfenìi elle inferpreta i pi'odolli del iciiilt'rio 
con latitasi,) e gusto per il ntiovo/Trote. coregoni, 
lucei c [tersici reali sono peseali ogni gioino.'o[1jma 
la caniina/servizio accurato nella bella saia stile 
impero..''credcitcards VIS.A-.AE- diiusc mereoledì 
NAPOLETANO'S 

V.lc Regitia Margherita, 72 - ® 0Mi88446B4 
Tavoli all'apeito in stagione. So[ira trovi.imo una bella 
piazzti ili New York, sotto stazione metro con vdlure 
in arrivo. Pizze/steak c specialilà alla griglia/qiialclie 
piatto napolctano/anlipasti c insaiate.'doJc] [iaiteiiO[iei 
e rnade in l.lSA/a pranzo sconto tie! 2[)3i. Prezzo 
medio tialle 5f) alle òt.l.Ot.lt.l, l.a donieiiioa non solo 
bmneb, a ricliiesta anebe il pesce 
GRAnALEONE 
Via Messina, 42 - « 0644242379 
.Ambiente caldo ed accurato un pt'i stile birreria 
Mniel europea con ranto legno alle pareti e grandi 
vetrate a piombo/Specia lità: sempre L olii ma 
earnc.'appetitosc pizze ramane anche ripicnc/da 
assaggiare le specialità calabresi affumicate.-'a 
pranzo tavola calda a prezzi ridoUt 

LA MORA 

l’/za Grati, 13 (Salario) 

®0685206)fil3 

Stile elasstca trattoria toscana in 3 confortcvoli 
saictto/otlimc [tizzo classidtc ma anche z.npp:] di 
tarro. rilsoiitta e bistecca fiorentina 

CUCARA MACARA 

Vile Goliardo 89/91 (Moni e sacro) - » 068 zW) 1871 
La .sala coloratissima e [licna di oggcttiiti di artigia- 
nalo, un enorme trompc-Pocil riproduce la sirada 
di Litt paesino tticssicano. li menù privilegia i piatti 
de] Chipas [provale la carne A suda alia 
'l'ampiquena e lo speciale con.sommè di pollo 
L'ELFTE 

Via .Salaria 1223 
tiritento race, anulare) 

^ 0(,8S(fI3()3 

Cucina con prevalenza di piatii manni/spccialità di 
CLioina classica e retrtiana/ il grande salone ha [avoli 
ben distanziati ideali per tuia cena roma[iliea..'il 
pesce .sempre bene iti niostra, .stabulazione di ostri¬ 
che bretoni, tartufi e vougolo.'bellissimo acquario 
marino ebe si inserisce benissimo neirambieute 
dove predominano ilcclesle perl.a e il rosa 
domenica chiuso - L. bO.flOO circa 


Rojua ovest 


IL TULIPANO NERO 

Via Roma libera, 15 

(Traslevcre-)- IM)()3.818309 

Pizze classidtc con forno a legua,'martcd) c venerdì 

[jesce fresco 

chiuso lunedì - L. 20/30.000 


LA CASSERUOLA 

Via tiostra .Signora tii Lourdes 134 
[.Aurelio) - ® 066627446 

Specialilà [tesee in questo indirizzo tir cucina clas¬ 
sica con impronta lini ri irata, anche con spumi della 
cucina campana/Tra i primi pasla e fagioli ai frutti 
di iiiarc/spaghctii al carloecio/oreccbieiie cozze c 
zLicehinc/spigola ail'actjua pazza e ficclie friilure 
di pesee/Doici della casa tra i quali la pasticra 
iiapoletau,i/la sera anche [,izza,'sala elimatiz/aia 
clegatilemenlc arredaltr 

EUR CHINA RISTORAIVTE CINESE 

V.le America. 127 [EUR laghcllo) 

IT 06.5923092 

Eicgattle atmosfera orientale/seiv-'iz.io rapido ed 
clfieienie/memì a scelta prezzo fisso L. 15.000 
[solo a pranzo escluso i festivi): antipasto caldo + 
[[fimo piatto 4- secondo -f bevanda non alcolica + 
calle - sempre aperto 
DA OlO A CASA MIA 
Via N. Gialvani, 43/43 (Testaccio) 

» 0f).37826)80 

Verace trattoria di icslaecio/in meniL sapoiita erici- 
na romaiia/anlipaslo di nervetti/liiigiia e 
fagic'li/lotitiarelli alla gricia/ifgatoni alla vaccinala 
0 con [tajaLa/abbacchio al foino.'vitella 
[toreiteUala/inppa/animellc/involiini c polpette/ 
ingredienti genuini e coi'lesia fanno un indirizzo da 
ricord tire 

CKECCO ER CARREniERE 

Via Benedetta, 10 ( frastevere) 
ir065SI7013 

Caeina romana e htzitric [ireparatn con ingi'edicrtti 
freschi e genuini 
cliiiiso doni, seme luiictl) 

L. 60.'90.[KX) 

DA ENRICO 

Via B(,nlina, '130 
(EUR) 

® e Fa\ 063070284 

.,\ll'jntzio della Prinltna sulla corsia di destra tJire- 
zistne Lalina. ln,viairio (jueslo bei indirizzo per il 
pesca sempre freseo e la pizz.cria/pranzo veloce 
con ampio pttrcheggio/carle di credilo c ticket 
reslauram 
DA CASAREnO 
vicolo D'Orfeo. 2 [) (Borgo) 
n 0(i6879269 

Cucina rojnana nei cuore di Borgo/amairieiana 

Df)C/]a sera anche pizzeriu/tre sale capienti old 

Style/btion vino locale 

cbiu.so lunedi 

L. 3fl.t')00 circa 

ALLO SBARCO DI ENEA 

OSTIA ANTICA 

Via [lei Romagnoli 673 

^ 063650034,(5650233 

.Nel fascino di Ostia antica trovianio i l'asti della 
Roma imperiale, in bella mosira la biga del film 
"Ben Htir''. Bel giardino e saie interne airedate cori 
affreschi, bianche colonne, capitelli, anfore e vasi. 
Le specialità della casa sono luti e a Iva.se di pesce 
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IN OGNI ISOLA VIVE UN'U¬ 
TOPIA. IN SARDEGNA SI 
CHIAMA INDIPENDENTI¬ 
SMO. ANCHE GIANGIACO- 
MO FELTRINELLI CI AVE- 
VACREDUTO 

F eltrinelli immaginava una 
sorta di Cuba del M editerra- 
neo, I i ber atadaC raziano Me¬ 
si n a, trasformatosi dasequestratore 
a i mprobabi le comandante popol a- 
re. Non se ne fece nulla: l'editore 
cadde da un traliccio e il bandito 
continuò a delinquere senza scopi 
politici.Oggi lecosesonocambiate 
ma l'utopia ri mane. Faredi un'isola 
unostato.Rendereilsardolalingua 
ufficiale. Avere un seggio alle Na¬ 
zioni Unite. Lasciare la matrigna 
per camminare da sol LI I progetto è 
questo. Come arrivarci, in realtà, 
nessuno I o sa bene. C i si affi deràagl i 
eventi, come quei maremoti cheal- 
l'improvviso fanno emergere una 
nuovaisolaealloraaquel puntosi 
ragionasulchefare.Peril momento 
si pensa e si progetta. N i ente a che 
fare con il folklore padano. L'élite 
nazionalistaèin crescitaegodedel 
ri spetto del l'opi n i one pubbi i ca. M a 
il processo di globalizzazionedel- 
l'economiasvuotalerivendicazioni 
di indipendenzadelleregioni peri- 
ferichedel mondooccidentale. Nel¬ 
l'isola, poi, la "sardizzazione" dei 
partiti "italiani"(concordi nel voler 
difendere la cultura e l'identità iso¬ 
lana) ha limitato il raggio d'azione 
dellalottadi liberazi one nazionale. 

Ora anche Forza Italia parla di 
"popolosardo".E nonacasounan- 
no fa il consiglio regionale ha ap¬ 
provato una mozi one dove "di eh i a- 
ra solennemente la sovranità del 
Popolo Sardo sulla Sardegna". 
«U na vera e propria dichiarazione 
d'indipendenza, un documento 
ben pi ù i mpegnati voanchedel trat¬ 
tato sottoscritto trai riandadel nord 
eGranBretagna.Menessunoseneè 
resoconto... »diceBustianu Cum- 
postu, segretario di Sardigna Na- 
tzione, la maggi ore formazione in¬ 
dipendenti staisolana. 

Alleelezioni di giugno, nel colle¬ 
gio unico, il partito ha conquistato 
quasi il sei per cento, qui ntuplican- 
doil numerodi preferenze(54mila) 
ri spetto al precedenteappuntamen- 
to elettorale del 1994. E anche in 
quel l'occasi one, ri spetto al I '89, i vo¬ 
ti erano raddoppiati. Numeri che 
non hanno però consentito aSardi- 
gnaN atzionedi essere rappresenta¬ 
to in consiglio regionale, così come 
ogni assalto alla roccaforte romana 
èfallito,anchesenel 1996 addirittu¬ 
ra per soli trecento voti sfumò un 
seggi o a P al azzo M adama. 

Nata sei anni fa dalle ceneri del 
Parti du Indipendentista per aggre¬ 
gare! tanti gruppi del movimento 
nazionalitarioecon un bilancioan- 
nualepari ad una sol a busta paga di 
un parlamentare italiano (circa 
quindici milioni),SardignaNatzio- 
ne tiene aperte due sedi, una a Ca¬ 
gliari e l'altra a Nuoro (assente a 
Sassari, a 0 ri stano è ospitata nel l'a- 
bitazionedi un militante).! I partito 
ha un suo rappresentante in tutti i 
comuni e può contare su una quin¬ 
dicina di consiglieri comunali, 
espressionedi un migliaio di iscrit¬ 
ti, portatori di un'idea che sovverte 
tutte quelle condivise sulla condi¬ 
zione economica isolana: «Non è 
vero che da soli non siamoautosuf- 
fi ci enti, a tarparci I e al i è stata i nve- 
ce I a di pendenza dal I 'I tal ia», spiega 
C u m postu. «E eco perch é I ' i n d i pen¬ 
denza non è un sogno, ma un pro¬ 
getto che si può conseguire som¬ 
mando varie indipendenze. Non 
vogl iamo ci oè di pendere sol 0 dal 1 0 
stato italiano ma anche da quello 
europeo. Perii nostro sviluppo non 
è più necessaria la mediazione di 
Roma.ll nostro indipendentismo è 
lo stato di coscienza più avanzata 
dell'idea di autonomia che appar¬ 
ti enea tutti! sardi». 

Sardigna Natzione non si sente 
sola. Nel resto dell'Europa e del 
mondotrovai suoi riferimenti idea¬ 
li econcreti. M antienerapporti con 
tutti i gruppi nazionalisti, dai paesi 
baschi all'l rlanda,dallaCorsicaalla 
C atal ogn a, f i n 0 al I a SI esi a, al K u rd i - 
stan eaT imor Est. N on mancano i 
contatti con gl i zapati sti .«Una sol i - 
dari età concreta, perchédallepros- 
sime settimane un parlamentare 
eu ropeo basco si d i eh i arerà rappre- 
sentantea Strasburgo anchedi Sar¬ 
digna Natzione». Gli indipendenti- 





ze I i n gu i sti eh esi son 0 ci bati per u n a 
settimana delle pagine di un voca¬ 
bolario di italiano. La legge poi è 
passataecon unospotsullereti pri¬ 
vate Sardigna N atzione ora chiede 
ai sardi "di farei a loro parte". 

Sicuramentenonsarannodelusi. 

I temi dell'appartenenza etnica so- 
nosemprepiù sentiti eancheil cen¬ 
trodestra corteggi ati mi damentegl i 
indipendentisti. Con un accordo 
sottoscritto con l'U dr, una partedei 
sardisti eil Nuovo Movi mento del¬ 
l'ex editore Nichi Grauso Sardigna 
Natzionehacreatola"Casacomune 
dei Sardi", un terzo schieramento 
indipendente ma sicuramente 
ori entato verso i I P ol o. «M a noi si a- 
mo al di sopra delle parti», spiega 
Cumpostu, «la destra non ci deve 
spaventare, perché non vogliamo 
u na al I eanza poi i ti ca. L'obbi etti vo è 
creareunapiattaformacomune.Poi 
dopo ci divideremo». I n realtà si so¬ 
no divisi subito,coni piccoli movi¬ 
menti indipendentisti che hanno 
accusatoSardignaNatzionedi ten¬ 
tazioni egemoniche e protagoni¬ 
smo. 

L'indipendentismo sardo si tro- 


m d Z I 0 n 11 L'autonomia non basta più e si riapre 

tra I sardi il fronte indipendentista 
e la rivendicazione dell'appartenenza etnica 

«Sardigna» indipendente 
Risorge i'utopia 
dell'isola sovrana 

VITOBIOLCHINI 



INFO 


L a mappa 
dei geni 

Prendeilvia 
nel cuore del¬ 
la Sardegna la 
mappa gene¬ 
tica della po¬ 
polazione del- 
rOgliastra, 
una regione 
intemaicui 
abitanti hanno 
vissuto a lun- 
goinisola- 
mentodiven- 
tando «isole 
genetiche» 
preziose per 
la ricerca.Da 
questo labo¬ 
ratorio natu¬ 
rale sarà pos- 
sibile rico¬ 
struire le com¬ 
plesse basi 
genetiche di 
malattìe molto 
comuni,come 
ipertensione, 
tumoriecal- 
colosi renale. 
È questo l'o¬ 
biettivo del 
consorzio per 
la ricerca ge¬ 
netica inter- 
nazionale,co- 
stìtuito in Sar¬ 
degna fra cen¬ 
tri di ricerca 
italiani e este¬ 
ri fra cui l'isti¬ 
tuto Mario 
Negri di Mila¬ 
no, l'istituto di 
genetica mo¬ 
lecolare del 
Cnr,il Medi¬ 
cai research 
councilhu- 
mangenetics 
unitdi Edim¬ 
burgo. 


smi mondiali incrociano i loro de¬ 
stini con lotte spesso cruente. In 
Corsica i "patrioti" maneggiano 
esplosivo. E in Sardegna? «Laresi¬ 
stenza armataègiustificata dai rap¬ 
porti con lostatodominanteecon lo 
spazio di democrazia. Uno spazio 
chenon esi stein Corsi caein I rlan- 
damachequi èancorapresente». 

Bombe e attentati per far diven¬ 
tare la Sardegna un'isola sovrana? 
N el passatoqualcunoèstato accusa¬ 
to di averci provato. A metà degli 
anni '80 un processo condannò due 
indipendentisti per avere progetta¬ 
to un compì otto che, con lacollabo- 
razione dei servizi segreti libici, 
avrebbe segnato i I di stacco dal I 'I ta- 
lia. Erail periododellamassimaaf- 
fermazione del Partito Sardo d'A- 
zione, con i I suo I eader M ari 0 M el i s 
a capo del I a pri ma gi unta regi onale 
di centrosinistra. Il presi dente del 
consi glioDeM itaarrivòadefinirlo 
"un mezzo terrorista", Melis de¬ 
nunciò l'azioneinquinante dei ser¬ 


vizi segreti. «Furono anni indub¬ 
biamente cruciali», ricorda il gior¬ 
nalista Gianfranco Pintore, tra gli 
i ntelIettuali pi ù i mpegnati sul fron¬ 
teindipendentista. «Al Psdazvada- 
toil merito di avere unito le forze e 
incanalato la battaglia sul binario 
della legalità, così comeèawenuto 
in Catalognaein Galizia. Ecco per¬ 
ché oggi preoccupalasuaeclissi.il 
partito al I ora davafi duci a ma al I af i - 
ne non è ri uscito a vincere lo scon¬ 
tro sul referendum consultivo chie¬ 
sto per contestare la presenza della 
base militare americana nell'isola 
di LaMaddalena. Lo stato mise alla 
prova la nostra coesioneautonomi¬ 
sta e credo che se Melis si fosse di¬ 
messo dopo la deci si onedel la Con¬ 
sulta di proibire il referendum, la 
battaglia sarebbe continuata con 
maggior vi gore». Frenato in Sarde¬ 
gna, l'indi pendenti smoèpoi esplo¬ 
so in Padania. «Con la Lega abbia¬ 
mo i rapporti obesi hanno con tutti 
gli altri stati esteri», puntualizza 


Cumpostu, «ma non ci piacciono le 
sceltesociali chehafatto. N on èdet- 
tochechi ènazionalistacondivida 
altri nazionalismi». 

N el l'i sol a 1 0 stato teme però i I ri e- 
spl edere del I a I otta per I a I i berazi o- 
ne nazionale. Esistono dei piccoli 
gruppi, soprattutto in alcuni paesi 
della Sardegna centrale, che subi¬ 
scono il fascino della separazione 
armatadall'ltaliaeseguonoleorme 
dei "cugini" corsi.Cellulesullacui 
perieoi osi tànessunodubita.M aan¬ 
che chi abbraccia metodi democra¬ 
tici è u n "osservato speci al e". I m i I i - 
tanti più in vista di Sardigna Na¬ 
tzione sono costantemente sotto 
controllo, perii matrimoni odi due 
di loro la poli zi a tempo fa ha addi¬ 
rittura scomodato un elicottero. 
L'ultimoepisodiopochesettimane 
fa, quando all'ingresso dello stadio 
Olimpico (tempio di svastiche e 
croci celtiche) ad alcuni tifosi del 
Cagl i ari èstato riti rato uno stri sci o- 
necon la scritta "Indipendentzia": 


"turbaval'ordinepubblico". 

Tallonati dallaDigosesemprea 
corto di mezzi per finanziare la loro 
attività,! militanti di SardignaNa- 
tzionesi scatenanodurantelecam- 
pagneelettorali, quando non disde¬ 
gnano di presentarsi alle tribune 
politichecon l'abito di vellutoein 
testa la berritta, i I copri capo del co- 
stumetradizionalesardo. Lo stesso 
che Sard i gn a N atzi on e h a i n vi ato ai 
guerriglieri ceceni assediati dai rus¬ 
si in segno di soli dari età, insiemead 
unabandieraconi quattro mori. Le 
chiamano "azioni esemplari" main 
reai tà servon o a fi n i re su i gi orn al i. 
Comequandooccuparono per qual¬ 
che ora la centrale E nel di Fiume¬ 
santo in segno di protesta contro il 
maggiorecosto dell'energia in Sar¬ 
degna, 0 quando svuotarono un sac¬ 
co di carbonesullatestadel sottose¬ 
gretario all'ambiente Calzolaio, o 
come quando (poche setti mane fa) 
temendo la mancata promulgazio- 
nedellaleggechetutelaleminoran- 


Sopra il titolo, 
l'altopiano di 
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Barbagia, 1960. 
Foto di Franco 
Pinna 


vadunquetral'utopiaeil proget¬ 
to politico. Per Domenico Selis, 
docentedi Storiadei movimenti e 
dei partiti politici all'università 
di Cagliari «il rifioriredel nazio¬ 
nalismo (anchesein forme molto 
I i mi tate) coi n ci decon i I fai I i men¬ 
to del I 'esperi enza autonomi sti ca, 
con quello del partito sardo d'a- 
zioneeeon il ti more del la globa¬ 
lizzazione. I n realtà, tutti gli stati 
di nuovacreazionesonocultural- 
mente e economicamente arre¬ 
trati e attraversano unafaseche la 
Sardegnahasuperatopiùdi cento 
anni fa». 

Ma alla fine, questa indipen¬ 
denza come arriverà? «Il primo 
passo dovrebbe essere un referen¬ 
dum», commenta Pintore, «poi 
tutto può accadere. N el mondo 
negli ultimi dieci anni sono nati 
cinquanta nuovi stati. Chi ci im- 
pediscedi pensarechein un futu¬ 
ro non troppo lontano toccherà 
ancheanoi?». 


SEGUE DALLA PRIMA 


Giovani e centri sodaii, né iaboratoiio déla fxriitica che verrà 


C iòcheemergeèinvecel'aperturadi spazi poli¬ 
tici, multi formi, vari echeincerti casi anticipa¬ 
no addi rittura lepolitichetradizional i. I n que¬ 
sto sensolamanifestazionemilaneseei fatti di 
Seattleappartengonoaduna stessa famigliadi 
fenomeni poi itico-si mboi ici estremamente 
avanzati. N on margi naiizzati, ma nel cuoredei 
veri nodi politici del presente.M oltopiùdel- 
l'inciuciomediatico-istituzionalecheoccupa 
quasi i nteramentela scena del lacosiddetta po- 
liticacon i suoi stomachevoli siparietti televisi¬ 
vi. 

Per molti versi l'azionedi questi movimenti 
sarà la poi itica di domani. E nelascia i ntrave- 
dere leformee la forza. Soprattutto ri ponecon 
forzaal centrodel la riflessionesul far poi itica 
laquestionedei si mboi i el'altra non menofon- 
damentale,del rapporto tra poi iticaeconflitto. 
Quest'ultimotemaapparedicapitaleimpor- 
tanza i n un orizzonte i ntemazi onalec heasso- 
migliaaduncampominato,disseminatodi 
conflitti pronti adesplodere.Ripensaregli 
obiettivi ei confi ni della politica misurandoli 
sui I i miti esul leformedel confi itto appare vita- 


lea f rontedel fatto c he la poi itica ha ormai di - 
mentì cato la di mensionecostitutì va del confi it¬ 
to, ri mosso daunconformistìcocoro, daunfal- 
sounanimismo,piùliberistacheliberale.An- 
c hesul piano si m boi i co, queste nuoveformedi 
resi stenza presentano aspetti di estremo i nte- 
resse,c hesembranodec I i nare i n forme i nedi te 
aspetti ecomportamenti del passato,comela 
di sobbedienza c ivi lee la resi stenza passi va. So- 
lochequesti "rituali”di resistenzasocialeecul- 
turale non sono piùal servi ziodi unaideologia, 
di un'organizzazionefissa. L edi verse forze ed 
animenonhannouna strutturaorganica, ma 
modulare. E sseassomigi ianoad una reteacefa- 
ladi gruppi e movi mentì c hepuò i m prowi sa- 
mentecostìtuirsi aggregandosi infunzionedi 
obiettivi specifici,ancheminimi, ma sempre 
ben individuati: peresempio,«impedireSeat- 
tìe»,«boicottarerAustriadi H eider».Raggiun- 
to l'obietti vo i I movi mento tornaa sciogl iersi,a 
dividersi in moduli, i n segmenti,chein un'occa- 
sionesuccessivapotrannoriaggregarsiinfor- 
meancoradiverseeadeguateadun nuovo spe- 
cificoobiettìvo. 


Proprioperunaquestìonedi adeguatezza tra 
strumenti eobiettìvi nonappaionosuperflue 
questioni terminologichecomequelladel la 
G iovaneG iuntacheconsiderainopportunoii 
terminelagera propositodei centri di perma¬ 
nenza.! nflazionareunterminecomelagerri- 
schiadi fardi mentìcareciòchesonostatì vera¬ 
mente! Iager,il loroorrore,cheèunorrorestori- 
co,checosì rischiadi essereconfuso. U npo'co- 
medaresempreatuttì del razzistaalzaun polve- 
ronecheimpediscedi riconoscerei! vero razzi- 
smoquandoquesto si presentì veramente. Per 
quanto riguarda poi l'universodei segii politici, 
la stessa si mboi icadei «materiali »edei colori 
contieneinformazioni interessanti suunareal- 
tà poi itica i nedita e i n trasformazione. N eli'i m- 
maginedei manifestanti vestiti di biancoepro- 
tettì - 0 travestiti ?-con camered'aria attorno ai 
f lane hi, pere hé le manganel late ri m balzassero 
sugl i agenti,ècontenuta l'ideadi una «morbi- 
dezzadura». N on una resistenza aggressiva, ma 
una versione, questa volta rovesciata, del muro 
di gommache ri volgeicol pi controchi li hain- 
fertì. Q uesta morbidezza fi u ida,questa forma 


senza forma, è al tem po stesso u no stru mento di 
azionepolitìcaeunsimbolodellaspecificitàdi 
taleazione. E ssa ricorda moltoda vie ino i carat¬ 
teri ubiqui del confronto 1 n reteedi unamobili- 
tazione,costituzionedi schieramenti,cheav- 
vieneallavelocitàdelfulmineeacostozero. 

U na resistenza poi iticachenon ha più ladurez- 
zadel ferroedel learmi, ma l'i mmateriale, leg- 
gerafluiditàdeicristalli liquidi. 

A questavelocitàèstrettamentelegatol'ef- 
fetto sorpresa, c heha una grande resa d'i mma- 
gi nepol itica, effìcacecom'èa far notìzia 1 n una 
paludemediatìcadacuiemergonosoloi picchi, 
lemosseinattese.ComeèaccadutoaM ilano. 

C omeèaccadutoa Seattle, dove I 'I nvl nc i bi le 
A rmada del W toè stata 1 nf 1 lata i n contropiede. 
Ietterai menteuccel lata.Q uestì fenomeni 1 ndi- 
canochei I di si nteresse per la politica non èun 
dato i rreversi bi leecheesso 1 n ogni caso riguar¬ 
da le sueformee i suoi tem 1 tradizional 1. L e poi i - 
tichegiovani 11 possono rappresentare, dunque, 
unasortadi laboratorio,! primi passi del la poli- 
ticacheverrà. 

MARINO NIOLA 
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Benzina: ancora rincari, è record 
Prezzo a più 250 lire al litro in 12 mesi 


Contratto autofenotranvieri, rotte le trattative 

Federtrasporti fa saltare il tavolo. Sndacati: <A/uole9gravi dal governo» 


ROMA Lequotazioni del petrolio 
vannoal massimo eaccelerano la 
corsa al rialzo dei prezzi dei car¬ 
buranti. La benzina, negli ultimi 
13 an n i, n 0 n era mai stata cosi ca¬ 
ra: in un anno la super èaumen- 
tatadi 250lireal litroelaverdedi 
245. Il nuovo massimo si regi¬ 
strerà da oggi, con I a Esso el a Fi n a 
che portano un litro di "rossa" a 
2.080 lire(2100 di notteein au¬ 
tostrada): per un pieno di carbu- 
rantesaranno necessarieoltrelO 
mila lirein più rispetto all'anno 
scorso. Il prezzo di un litro di su- 
perèpassatoinfatti dallel.830li- 
redi un annotaalleattuali 2.075- 
2.0801 ireai litro. 


Si tratta di un incremento in¬ 
torno al 15%, quasi 8voltesupe 
riore all'andamento dell'infla- 
zionedell'ultimo anno (1,7%). 

In linea anche il rincaro regi¬ 
strato dalla verde, il carburante 
cheormai copreoltreil 68%dei 
consumi complessivi delle ben¬ 
zine: più 245 lire al litro in una 
anno, dalle 1.750 lire del feb¬ 
braio scorso alle 1.995 previste 
per oggi nei distributori Esso e Fi¬ 
na. Oltre alla Esso ed alla Fina, 
rincari per oggi sonostati annun¬ 
ciati dall'Agip e dall'lp, le due 
compagnie del gruppo Eni che 
coprono oltreil 40%del mercato 
italiano della distribuzione car¬ 


buranti. Negli impianti Agipelp 
la super passerà domani a 2.075 
lire al litro (-t5) eia verdea 1990 
(-t5) li reai litro. I prezzi consiglia¬ 
ti dalle compagnie ai propri ge 
stori da oggi vedranno coà lasu- 
per segnare da un minimo di 
2.070 lire della Q8 ad un massi- 
mo,appunto,di 2.080liredi Esso 
e Fina. Per la verde invece si va 
dalle 1.985 lire della Q8 alle 
1.995di Esso e Fin a mentre per il 
gasolio il prezzo più basso sarà 
quello dell'Agip-lp (1.650) eper 
il gpl lel.055clellaQ8.Eun ritoc- 
coèprevistoancheperl'Api:di 5 
lireperii gasolio. 

R. E. 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Contratto autoferrotranvieri, la non-stop 
iniziata lunedì scorso al ministero del Lavoro 
non ha avuto l'esito sperato eieri il tavolo del ne¬ 
goziato è saltato per espressa volontà degli im¬ 
prenditori, Federtrasporti in primis, che hanno 
comunicato di non voler più proseguire la tratta¬ 
tiva. A dare la notizia è il sottosegretario Raffaele 
Morese impegnato a mediare nella difficile ver¬ 
tenza. Morese ha dovuto prendere atto delleposi- 
zioni per nulla concilianti delle aziende proprio 
quando, «anche per le disponibilità espresse dai 
sindacati - dichiara - si poteva realisticamente ar¬ 
rivare alla conclusione contrattuale». L'auspicio 
di via Flavia è che si possano trovare le modalità 
per u n a ri presa del n egozi ato, «an eh e a tutel a del - 


le esigenze della collettività». Una frase che va 
letta alla luce dello sciopero di 8 ore che i sinda¬ 
cati confederali hanno proclamato per martedì 
prossimo a sostegno del rinnovo del contratto. 
L'iniziativa è confermata, come pure la protesta 
di 24 ore indetta per il 3 marzo. A questo punto 
diventa verosimile che la trattativa approdi a pa¬ 
lazzo Chigi: per i sindacati l'obiettivo degli im¬ 
prenditori è sempre stato questo. E il motivo an¬ 
drebbe ricercato in quel «pacchetto trasporti pub¬ 
blici» che il presidente di Federtrasporti, Enrico 
M ingordi, ha descritto ieri in suo articolo sul «Po¬ 
polo». Mingordi chiede al Governo «misure 
straordinarie»: da ^ravi fiscali per chi acquista i 
biglietti, aincentivi alleimprese. «Chesenso ba¬ 
si chiede-dare gli incentivi con una mano e poi 
riprendersi tutto con l'altra facendo pagare alle 
aziende di trasporto maggiori oneri di Iva e 


Irap?». Chissà sequesta domanda gli imprendito¬ 
ri non la porteranno al tavolo del le trattative, se 
puntino, cioè, ad alzare il tiro. In ogni caso una 
convocazione a Palazzo Chigi entro lunedì po¬ 
trebbe scongiurare lo sciopero del giorno dopo. 
«0 il contratto o lo sciopero - dice Alfonso Tor¬ 
sello, numero due della Filt-CgiI -. La Federtra¬ 
sporti usa il n^oziato come testa d'ariete per 
aprireleportedi Palazzo Chigi e ottenere con tro- 
partite».«Vogliono strumentalizzare lo sciopero 
per strappare sgravi fiscali e sostegni alle azien¬ 
de», gli fa eco Goffredo Patriarca segretario Uilt. 
«Noi la nostra disponibilità l'abbiamo data - dice 
Roberto Seghi della Fit-CisI - Il Governo ha una 
sua proposta, lafacciadigerireagli imprenditori». 
La replica di Federtrasporti: «Non abbiamo inten¬ 
zione di siglare un contratto qualunque, premia¬ 
mo perun'intesachesiaveramentedi svolta». 


Alitalia, VBTSO l'intesa con Northwed 

E Cempdla rinunzia a citare la Sea per Mal pensa 


Napoli, società mista 
tra Comune e Italgas 

Darà acqua e luce. E andrà in Borsa 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Unpassoavantiedunoin- 
dietro. Il passoindietro ri guardala 
decisione di non citare più per 
danni laSeaeil Comunedi Mila¬ 
no e, forse, addiritturaancheil go¬ 
verno itali ano dopo gli ostacoli in¬ 
sorti allarealizzazionedel proget¬ 
to Mal pensa 2000 com'era deli- 
neato nel decreto Burlando. Il pas¬ 
so avanti, invece, èiadecisi onedi 
procedere nelle trattative per fir¬ 
mare un accordo commerciale 
con l'americana Northwest. È sta¬ 
to dunque un consiglio di ammi- 
nistrazionedell'Alitalianon privo 
di novitàquellochesi èriunitoieri 
mattina nella sede sociale della 


Magliana. La decisione "unani¬ 
me",comesottolineaun comuni¬ 
cato, di non adirelevielegali con¬ 
tro il governo è stata presa sulla 
scortadi un parereresodaun "au- 
torevolecomitatodi giuristi". Più 
cheil suggerimento degli avvoca¬ 
ti, comunque, ad influenzare la 
decisionedei consiglieri sono sta¬ 
te soprattutto ragioni di opportu¬ 
nità. Alitalia èancora una società 
controllata dallo Stato. Vedereun 
consiglio di amministrazioneche 
chiedei danni al propri opri nei pa¬ 
le azionista sarebbe stata cosa al¬ 
quanto cu riosa, oltre cheun'ante- 
primamondiale. Perdi più,lacosa 
avrebbe assunto il sapore di una 
sfida contro lo stesso ministro dei 
Trasporti, Pierluigi Bersani, che 


proprio in que- 
ste settimane ■ AZIONE 
sta cercando SOSPESA 
con fatica di . 
trovare una so- ComunqUE 

lozione che |'ex società 
sappia rispon- ,., ,. 

dere aii'insie- dì bandiera 

me dei probie ribadisce 
mi, da quelli . ., 

ambientali a cbe SI tratta 

quelli indù- d, gn rinvio 

striali della - 

compagnia ae¬ 
rea. 

Alitalia spiega chela "via giudi¬ 
ziaria" alla Malpensa è soltanto 
"rinviata" in attesadi capirequale 
sarà l'assetto definitivo del nuovo 
scalo, ma appare improbabile eh e 


della cosa si possa ancora parlare 
in futuro. Il consiglio ribadisceco- 
munque - anche a Bersani - che 
«una soluzione sostanzialmente 
difforme da quella inizialmente 
prevista per l'hub di Malpensa», 
può provocare «danni» alla com- 
pagn i a. I n reai tà, i n Al i tal i a ci si co- 
minciaarenderecontocheil pro¬ 
getto originario di Malpensa ben 
difficilmente potrà essere portato 
a terminecomeinizialmente pro¬ 
gettato, anche per la stessa evolu- 
zionecheha avuto iI mercato ae¬ 
reo. E già sono cominciati i primi 
contatti con Bruxellespersondar- 
negli umori. Leprimeimpressioni 
sono positive. La commissaria Ue 
ai Trasporti, Loyola DePalacio, fa 
sapere di ritenere «possibile» un 


nuovo piano di ristrutturazione 
purché «aumenti il rendimento 
dellacompagnia». 

I n Al i tal i a si è sem pre sosten uto 
eh e sen za u n a M al pen sa «i n tegra- 
le» anche l'alleanza con KIm sa¬ 
rebbe stata a rischio. In realtà, si 
comincia a ragionare in termini 
diversi. Dopotutto, ancheKIm ha 
gi ocato troppecartesu Al ital ia per 
non accettare un'alleanza. L'an¬ 
nuncio, ieri, cheil edahaautoriz- 
zato l'amministratore delegato 
Domenico Cempdla a portare a 
termineil congdato (èdello scor¬ 
so maggio) accordo commerciale 
con Northwest assume di fatto 
questosignifi cato .Oalmeno,cosi 
I a Borsa 1 0 h a i n terpretato facen do 
schizzareil titolodi oltreil 4%. 


ROMA ltalgas(gruppo Eni) e Comu¬ 
ne di Napoli hanno siglato ieri un ac¬ 
cordo per la costituzione di una so¬ 
cietà mista per la gestione dei servizi 
pubblici a rete. In base all'accordo, 
sottoscritto dal presidente dell'ltal- 
gas Piero Maliardi e dal sindaco di 
Napoli, Antonio Bassolino, la società 
mista svolgerà attività per la gestione 
del servizio di distribuzione del gas 
naturale e del servizio idrico. La so¬ 
cietà mista, detenuta al 55,4% dal 
Comune di Napoli e per il restante 
44,6% da Italgas, avrà il 100% del ca¬ 
pitale di Arin Spa - in fase di costitu¬ 
zione-cui il Comune conferirà il ra¬ 
mo aziendale di gestione del servizio 
idrico ora gestito da Arin Azienda 
speciale, ed il 51% di Napoletanagas 
^a conferito da Italgas. Con un fat¬ 


turato di circa 500 miliardi, oltre 
600.000 clienti e4.000.000 di abitan¬ 
ti serviti si collocherà tra i primi 10 
operatori a livello nazionale nel set¬ 
tore delle multi Utilities e la prima tra 
le società operanti nel Mezzogiorno. 
Italgas avrà la piena responsabilità 
della gestione sia della società mista 
sia delle società operative (Arin e Na¬ 
poletanagas), mentre al Comune 
spetterà l'attività di indirizzo e con¬ 
trollo strategico, in base alla legge 
142. Secondo quanto riferito dal 
consulente del sindaco Roberto Bar¬ 
bieri la società (che non ha ancora 
nome, ma nel lego si fa riferimento 
al Mediterraneo) avrà un capitale so¬ 
ciale di 80-100 miliardi, mentre in 
proiettiva della quotazione in borsa 
varrà attorno ai 1.000 miliardi. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rii. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,40 

0,25 

0,27 

478 

BURGOP 

7,35 

-2,00 

7,35 

8,00 

14232 

FIAT RNC 

14,17 

-0,39 

13,00 

15,78 

27443 

LINIFIC RNC 

1,12 

2,10 

1,06 

1,20 

2182 

POP INTRA 

13,15 

0,40 

12,93 

14,54 

25814 

STMICROEL 

213,05 

-2,25 

125,56 

224,98 

423114 

ACEA 

23,98 

8,41 

13,14 

23,66 

45812 

BURGO RNC 

6,66 

-4,17 

6,60 

7,20 

12896 

RLPOLLONE 

2,53 

5,43 

1,82 

2,42 

4686 

LINIFICIO 

1,34 

-7,59 

1,19 

1,46 

2658 

POP LODI 

11,23 

-0,84 

11,27 

11,97 

21860 



3,03 

3,81 

5,42 














FIN PART 

1,83 

0,83 

0,92 

1,84 

3510 







POP MILANO 

8,12 


7,28 

9,01 

15777 




ACQNICOLAY 

2,65 

-1,08 

2,55 

2,75 

5069 

BUZZI UNIC 

8,89 

-5,50 

9,09 

11,03 

17605 

LOCAT 

0,91 

-1,40 

0,77 

0,95 

1791 

0,90 

u 

TECNODIFFUS 


1,10 

77,35 

91,03 

174187 

ACQUE POTAR 

6,40 

4,40 

6,13 

6,69 

12276 

BUZZI UNIC R 

3,94 

-2,50 

3,96 


7664 

RNPARTPRI 

1,60 

-1,84 

0,63 

1,72 

3092 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,21 

-3,09 

6,26 

7,46 

12111 

88,20 









ACSM 

7,47 

5,90 

4,84 

7,49 

14501 







RNPARTRNC 

1,61 

-1,83 

0,64 

1,71 

3127 







POP SPOLETO 

8,57 


8,57 

9,22 

16594 

TECNOST 

4,17 

4,91 

2,90 

4,34 

8154 

AEDES 

29,54 

9,00 

12,32 

29,89 

57875 

"CAFFARO RIS 

0,92 

-8,71 

0,89 

1,04 

1785 

RNPARTW 

0,33 

2,05 

0,13 

0,36 

0 

""magneti 

4,15 


3,23 

4,46 

8165 

PREMAFIN 

0,52 

-2,70 

0,50 

0,57 

1016 

TELECOM IT 

19,53 

4,82 

12,19 

19,73 

38201 

AEDESRNC 

26,69 

6,80 

10,30 

27,25 

52763 

CALCEMENTO 

0,98 

0,27 

0,90 

1,01 

1880 

FINARTEASTE 

3,97 

-1,32 

3,51 

4,22 

7675 

MAGNETI RNC 

2,61 

0,73 

2,44 

2,79 

5092 

PREMUDA 

0,76 

-0,25 

0,67 

0,76 

1459 

TELECOM IT R 

7,67 

4,75 

5,69 

7,88 

15043 

AEM 

5,86 

11,03 

3,55 

5,75 

11124 

CALP 

2,99 

-0.57 

290 

317 

5778 

RINCASA 

0,38 

5,70 

0,28 

0,41 

738 

MANNESMANN 

332,49 

085 

?13 98 

335 98 

650548 

PREMUDA RNC 

0,87 


0,07 

1,20 

1685 

TERME AC RNC 

0,66 

-060 

060 

0 71 

1278 

AEROP ROMA 

6,99 

-1,53 

6,21 

7,40 

13624 

CALTAGIR RNC 

2,69 

5,49 

1,35 

2,69 

5139 

FINMATICA 

68,76 

9,47 

27,85 

71,34 

138134 

MANULIRUB 

1,79 

1,36 

1,78 

2,10 

3472 

PRIMA INDUST 

72,26 

0,07 

66,30 

79,19 

142142 

TERME ACQUI 

0,81 

-110 

08? 


1593 







RNMECCW 

0,11 

-2,46 

0,05 

0,13 








0,93 

ALITALIA 

2,11 

8,00 

1,95 

2,39 

3983 

CALTAGIRONE 

2,85 

918 

14? 

?77 

5354 

0 

MARANGONI 

2,90 


?80 

3 0? 

5633 

PIrDE MED 

2,31 

0,43 

?,?? 

2,75 

4436 

TIM 

13,75 

4,07 

9,46 

13,63 

26395 

ALLEANZA 

10,37 

-3,64 

9,79 

11,86 

20209 

CAMFIN 

2,28 

-1,04 

1,85 

?,?R 

4417 

FINMECCANICA 

1,66 

-0,18 

1,20 

1,79 

3265 

MARCOLIN 

1,69 


1,56 

1,88 

3288 

hi 

2,35 


2,?8 

?,50 

4550 


R DE MED RIS 








ALLEANZA RNC 

5,68 

-0,94 

5,55 

6,93 

10973 

CARRARO 

3,22 

-046 

303 

3 75 

6320 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO 

8,25 

-119 

703 

84? 

16311 

R DE MED RNC 

2,52 

-1 56 

2,45 

2,60 

4835 

TIM RNC 

4,76 

3,12 

4,08 

4,77 

9203 

ALLIANZSUB 

9,28 

3,07 

8,93 

9,93 

17730 

CASTELGARDEN 

5,25 

-010 

437 

5 39 

10163 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

6,84 

-1- 

739 

8 35 

14890 

RAS 

9,57 

50,3 

846 

9 78 

18116 

TISCALI 

923,03 

6,66 

362,10 

929,28 

1799337 

AMGA 

2,57 

5,29 

1,03 

2,58 

5001 

CEM AUGUSTA 

1,80 

-4,15 

1,74 

2,00 

3510 

FONDASS 

4,60 

-1,82 

4,52 

5,15 

9040 

MARZOnO RNC 

4,41 

0,50 

4,37 

4,83 

8605 

RAS RNC 

7,49 

?,63 

6,89 

8,04 

14220 

TORO 

11,20 

-0,78 

11,13 

12,35 

21729 

ANSALDO TRAS 

1,16 

-0,60 

1,12 

1,29 

2250 

CEMBARLRNC 

3,00 

1,01 

2,90 

3,39 

5760 

FONDASSRNC 

3,33 

-1,22 

3,30 

3,77 

6426 

MEDIASET 

19,79 

3,91 

13,16 


37769 

RATTI 

1,95 
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n JOLLY HOTELS 

5,88 

-0,34 

5,14 

6,18 

11285 

PIRELSPAR 

2,00 

0,55 

1,73 

2,01 

3888 

SORIN 

3,11 

-0,99 

2,87 

3,26 

6061 

WSGM30P37ST0 

0,77 

-9,49 

0,78 

2,11 

0 

BRIOSCHIW 

0,12 

?35 

006 

014 

0 

™FALCKRIS 

7,32 


6,90 

7,32 

14173 

JOLLY RNC 

5,29 


5,25 

5,51 

10243 

POL EDITOR 

5,38 

10,20 

3,30 

5,26 

10191 

SPAOLO IMI 

12,06 

•3,62 

11,66 

13,36 

23805 

HZIGNAGO 

11,57 

3,94 

8,43 

11,87 

22985 

BUFFETTI 

28,00 

?4,44 

14,?3 

33,96 

65756 

PIAR 

3,47 


3,43 

3,60 

6719 

Hladoria 

2,58 

-1,.53 

?„54 

?,69 


POLIGRAFSF 

126,50 

-0,65 

116,82 

137,60 

247010 

STAYER 

0,85 


0,83 

0,93 

1616 


5009 








BULGARI 

9,40 

-184 

837 

107? 

18197 

FIAT 

30,32 

-2,60 

28,21 

32,84 

59250 

**LAGAIANA 

4,38 

-?69 

390 

5 28 

8496 

POP COMINW 

0,39 

-1,12 

0,35 

0,42 

0 

STEFANEL 

1,74 

5,07 

1,44 

1,74 

3375 

ZUCCHI 

5,79 

0,17 

5,19 

6,40 

11211 

BURGO 

5,56 

-2,56 

5,66 

6,62 

10957 

FIATPRIV 

14,70 

0,38 

12,53 

16,57 

28508 

LAZIO 

6,02 

-1,44 

6,01 

6,56 

11631 

POP COMM IND 

33,42 

-2,17 

29,35 

35,12 

65504 

STEFANEL RIS 

1,73 

7,81 

1,56 

1,86 

3377 

ZUCCHIRNC 

4,00 

4,99 

3,75 

4,32 

7741 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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l'Unità 


Radio&T v 


23 


Sabato 12 febbraio 2000 


bel 


a 

a 

03 

IN 


U 

GRANDETV? 
UN FILMATO 
REGISTRATO 
IN BANCA 

MARIA NOVELLA OPRO 


E sai ito nell a seconda eulti- 
ma partei'ascolto del la fi¬ 
ction di CanaleS «Mio fi¬ 
glio ha settant'anni», arrivan¬ 
do a 7.080.000 spddatori. La 
prima puntata era migliore, ma 
si è trovata costretta a fronteg¬ 
giare una controprogramma¬ 
zione più forte. Anche per gli 
ascolti tde/isivi ci vorrdbbeuna 
teoria della relatività. Senza 
scomodareEinstein, tutto va ri¬ 
dimensionato, ri cordando sem- 
prechesi tratta di parametri che 
hanno io scopo prevaientedi re¬ 
golarei rapporti tra il mezzo te¬ 
levisivo ei clienti pubblicitari e 
non di un giudizio di Dio sulla 
qualità da programmi. Giove¬ 
dì, per esempio, tra i bellissimi 
dinosauri di Cocchi Paone su 
Rd:e4 ei tanti altri titoli in pa¬ 
linsesto, l'unico vero clamoroso 
pezzodi tdevisioneèstatoil na¬ 
stro sbiadito regi strato dal la te¬ 
lecamera fissa di una banca. 


Pochi minuti di grande tdevi- 
sione senza regista, senza val- 
letteesenza conduttore che di¬ 
cesse: signoreesignori buonase¬ 
ra, ecco a voi l'uomocheha ster¬ 
minato la famiglia. Massimo 
Predi si aggirava nd l'isti tute di 
credito, sperandostupidamente 
di cambiare uno degli assegni 
già segnalati in tutta Italia. 
Neppure gli assassini sono più 
qudii di una volta. Il cassiere 
cercava di fargli perdere tempo 
per consentire alla polizia di 
catturarlo, ma lui sen'èandato 
con due minuti di anticipo. 
Troppo poco per far perdere le 
tracce. Infatti è stato catturato 
ieri a Bari. Un padrecheuccide 
la figlioletta di 12 anni in preda 
a un raptus può tenta re un a fu¬ 
ga disperata, ma non trovarela 
freddezza di passarein banca a 
ri ti rare degli assegni. La tdevi- 
sioneloha inchiodato alla sua 
barbari epremedi ta ta. 



SCELTI PER VOI 


Bologna «Made in Italy» 


ntichi testi di arte culinaria in un appassionante 
percorso culturale per svelare pietànzee monu¬ 
menti di Bologna (come l'Archiginnasio, il Teatro 
Anatomico, l'ex Sala Borsa aH'interno del Palaz¬ 
zo Comunale): è il tema del programma di Federi¬ 
co Fazzuoli, Made in Italy. Andrea M ingordi, 
guida d'eccezione, accompagnerà Fazzuoli in 
visita ai siti archeologici. Raiuno, 12.35. 


■ CMES E30 

SUA MAESTÀ 
VIENE DA 
LAS VEGAS 

■ Incredibile ma ve¬ 
ro: uno scalcinato pia¬ 
nista di Las Vegas è 
l'ultimo erede disponi¬ 
bile della famiglia rea¬ 
le inglese. La sua ca¬ 
foneria yankee crea 
più di un problema a 
corte ma il suo buon 
senso lo salva dalle 
varie congiure. Goo¬ 
dman, al suo primo 
ruolo da protagonista, 
sprigiona una conta¬ 
giosa simpatia. Non 
da meno Ó'Toole. 


Regia di David S.Ward 
conjohn GoodmanePe- 
terO’Tooie. Usa (1991), 
97 min. 


I RPlliO 2343 ■ TM2 


TORNO 

SABATO 


■ Aljarreau, Loretta 
Goggi.Gigi D'Alessio, 
Pupo, le gemelle Kes- 
slereLittleTonytra 
gli ospiti della penulti¬ 
ma puntata del varie¬ 
tà firmato e condotto 
da Giorgio Panariello. 
Che ripropone! suoi 
fortunati personaggi: 
Mario il bagnino, il 
Pierre della discoteca 
KitikakadiOrbetello, 
il bimbo Simone. Indi¬ 
retta da Montecatini, 
con Panariello anche 
Nina Morie e Tosca 
D'Aquino. Il tutto con¬ 
dito dalle belle musi¬ 
che di Paolo Belli. 


HOUSE 
PARTY 2 


ZLCB ■ FfflFE 23 23 

HAREM 


■ Kid sta frequentan¬ 
do un college univer¬ 
sitario e deve rendere 
conto del suo profitto 
scolastico alla con¬ 
gregazione religiosa 
che si è offerta di pre¬ 
stargli il denaro per 
l'iscrizione. Ma per 
Kid è dura dover giu¬ 
stificare lo scarso ren¬ 
dimento, anche per¬ 
ché è sempre impe¬ 
gnato in feste con bel¬ 
le ragazze... 


Regia di D. MchenryeG. 
Jackson con Christopher 
Martin, Cari Reid, Euge- 
neAiien. Usa (1991). 94 
min. 


■ Saranno Piera De¬ 
gli Esposti, Elisabetta 
Cavallotti e Martina 
Colombari le protago- 
niste di stasera nel 
programma dell'infati¬ 
cabile Catherine 
Spaak. Questa volta, 
tema della puntata 
sarà «Nudi»con tutto 
il corollario sull'argo¬ 
mento. In primo piano 
ovviamente il corpo, 
la sensualità e i propri 
pudori. Un uomo mi¬ 
sterioso, maestro di 
saggezza orientale, il¬ 
lustrerà nel finale an¬ 
tiche tecniche perla 
felicità in amore. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W nAiUNO 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.45 IO VOLERÒ VIA. 
Telefilm, "lo ricorderò sem¬ 
pre". Con Sam Waterston, 
Regina Taylor. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCFIINO. Contenitore. 

9.55 L'ALBERO AZZURRO. 

10.25 A SUA IMMAGINE: 
GIUBILEO 2000. Rubrica. 

10.45 CHECK UP DUEMI¬ 
LA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 MADE IN ITALY. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO BENESSERE. 
Rubrica. 

14.50 TARATATÀ. 

Musicale. Conduce 
Natasha Stefanenko. 

15.20 SETTEGIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB. 
Contenitore per ragazzi. 
Conducono Carolina Di 
Domenico, Giovanni 
Mudacela, All'Interno: 

18,00 TGl, 

18,10 A SUA IMMAGINE, 
Rubrica religiosa, "Le ragio¬ 
ni della speranza". Con 
Suor Elena Bosetti, 

18.30 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Conduce Carlo 
Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE, Rubrica sportiva, 

20,40 TORNO SABATO, 
Varietà, Conduce Giorgio 
Panariello, Con Nina Morie, 
Tosca D'Aquino, 

23,15 TGl, 

23.20 SERATA TG 1, 
Attualità, Con Lamberto 
Sposini, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,20 STAMPA OGGI, 
Attualità, 

0,25 AGENDA, 


V DAIDUE 

6.55 ITALIA INTERROGA, 
Attualità, Con Stefania 
Quattrone, 

7,00 TG 2 - MATTINA, 

7,05 MATTINA IN FAMI¬ 
GLIA, Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, All'Interno: 8,00 
Tg 2 - Mattina; 9,00 Tg 2 - 
Mattina; 9,30 Tg 2 - 
Mattina, 

10,00 TG 2 - MATTINA, 
10,05 I VIAGGI DEI "GIOR¬ 
NI D'EUROPA", Attualità, 
"Gli alsazioni", 

10.30 HUNTER, Telefilm, 
"Grida nel silenzio", 

11.30 MEZZOGIORNO IN 
FAMIGLIA, Contenitore di 
varietà. Conducono 
Roberta Capua, Tiberio 
Timperi, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13,25 RAI SPORT DRIB¬ 
BLING, Rubrica sportiva, 
14,05 GLI STRILLONI, Film 
musicale (USA, 1992), Con 
Robert Duval, Ann Margret, 
Regia di Kenny Ortega, 

16,10 TERZO MILLENNIO, 
Attualità, 

16,45 RACCONTI DI VITA, 
Attualità, 

18,15 SERENO VARIABILE, 

18.55 METEO 2, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
LOTTO, Rubrica, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20,50 LUCI DELLA SPE¬ 
RANZA, Speciale, 

23,20 TG 2 - NOTTE, 

23,35 PALCOSCENICO; 
PREMIOTENCO '99, 
Musicale, “W Rassegna 
della canzone d'autore - 
Speciale Mediey", 

0,40 WEEKEND SUL 
LAGO, Film-Tv thriller (USA, 
1995), Conjames Brolin, 
Regia di Brent Huff 


RAfmE oc RETE 4 


7,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

8.30 PIANETA ECONOMIA, 

9.30 LA MUSICA DI RAI- 
TRE, Musicale, Conduce 
Piero Gelli, All'Interno; - 
,- cosi PARLÒ ZARATHU¬ 
STRA, Musica sinfonica. Di 
R, Strauss, 

GEO, Rubrica, 

11,00T3 ITALIA-AGRICOL- 
TURA, Attualità, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

12.30 T3-MEDITERRA¬ 
NEO, Attualità, 

13.20 DOPPIAVO, Rubrica, 
"Tras-missione impossibi¬ 
le", Con Michele Di Mauro, 
Andrea Zaione, 

14,00 T 3 REGIONALI, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 
-,-T3-METEO, 

14.50 T 3-AMBIENTE ITA¬ 
LIA, Rubrica, 

15.50 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT, Rubrica sporti¬ 
va, All'Interno; Rugby, 
Campionato italiano: 16,30 
Volley, Campionato italiano 
maschile, Alpitour-Sisley 
Treviso; 17,30 Atletica leg¬ 
gera, Campionati italiani 
assoluti Indoor; 17,50 
Basket, Campionato italia¬ 
no, Siena-Kinder Bologna: 

18,40 Calcio; Speciale anti¬ 
cipi, Rubrica sportiva, 

18.50 T3-METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT, Rubrica, 

20.30 BLOB, 

20,45 KING KONG-UN 
PIANETA DA SALVARE, 
Rubrica, Con Licia Colò, 

22.30 RAI SPORT, Rubrica, 

22,55 T3, 

23.20 HAREM, Talk show. 
Conduce Catherine Spaak, 
-,-T3-METEO, 
0,20T3, 

-,-T 3-EDICOLA, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 AROMA DE CAPE', 
Telenovela, Con Gonzalo 
Vega, Guy Ecker, 

8,00 SISSIGNORE, Film 
commedia (Italia, 1968), 
Con Ugo Tognazzi, Gastone 
Moschin, Regia di Ugo 
Tognazzi, All'Interno: 8,30 
Tg 4 - Rassegna stampa, 

10.30 SABATO 4 2000, 
Rubrica, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11,40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 CHI C'È C'È, 

Rubrica, Conduce Silvana 
Giacobini, 

17,00 ILTRUCCOC'È, 
Rubrica, 

18,00 TV MODA, Rubrica, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20,35 I PECCATORI DI 
PEYTON, Film drammatico 
(USA, 1957), Con Lana 
Turner, Hope Lange, Regia 
di Mark Robson, 

23,20 PARLAMENTO IN, 
Attualità, 

24,00 LO STRANO VIZIO 
DELLA SIGNORA WARDH, 
Film giallo (Italia, 1971), 
Con Edwige Fenech, George 
Hilton, Regia di Sergio 
Martino, 

2,00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

2,25 RIFIFI AD AMSTER¬ 
DAM, Film spionaggio 
(Italia, 1966), Con Roger 
Browne, Aida Power, 


V ITALIA 1 

6.25 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

9,55 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
femminile, 1^ manche, 

10.50 SNOWBOARD 
BOARDERCROSS, 

11,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, "Allarme rosso", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12.50 SCI, Coppa del 
Mondo, Slalom speciale 
femminile, 2^ manche, 

14.15 SUPER, Musicale, 
15,00 IL MEGLIO DI 
"iFUEGOi", Show, 

15.30 RAPIDO, Musicale, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "La vendetta", 

19.15 REALTV, Attualità, 

19,35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, ConEnrico Papi, 

20,45 WALKER TEXAS 
RANGER, Telefilm, 

22.30 PENTAGRAM, Film 
horror (USA, 1990), Con 
Lou Diamond Phillips, Tracy 
Griffith, Regia di Robert 
Resnikoff, 

0,30 STUDIO SPORT, 

0,50 CIAK SPECIALE, 
Speciale, "ToyStory2", 
1,00 MARATONA NOTTUR¬ 
NO GIALLO, All'interno; 
L'arma, l'ora, il movente. 
Film thriller (Italia, 1972), 
Con Renzo Montagnani, 
Bedy Moratti, Regia di 
Francesco Mazze!; 2,55 La 
dama rossa uccide sette 
volte. Film giallo 
(Italia/Germania, 1972), 
Con Barbara Bouchet, Ugo 
Pagliai, Regia di Emilio P, 
Miraglia; 4,30 Sette note 
in nero. Film thriller (Italia, 
1977), Con Jennifer O'Neill, 
Regia di Lucio Fulci, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Convittorio 
Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, "Padri e figli", 

9.10 IL GRANDE VOLO, 

Film commedia (USA, 
1992), Con ElijahWood, 
Lorraine Bracco, Adam 
Baldwin, Regia di Richard 
Donner, 

11.30 IL SABATO DI A TU 
PER TU, Show,Conducono 
Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13,40 FINALMENTE SOLI, 
Situation comedy, "Una 
coppia scoppiata". Con 
Gerry Scotti, Maria Amelia 
Monti, 

14.10 UOMINI E DONNE, 
Talk show (Replica), 

16.30 SUA MAESTÀ VIENE 
DA LAS VEGAS, Film com¬ 
media (USA, 1991), Con 
John Goodman, Peter 
O'Toole, Regia di David S, 
Ward, 

18.30 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l'interferenza", Conducono 
Ezio Greggio, Enzo 
lacchetti. Con Elisabetta 
Canalis e Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 BUFFFONL 
Varietà, Conducono 
Pippo Franco, Oreste 
Lionello, Leo Gullotta e 
Milena M leoni, 

23,15 NEW YORK POLITE 
DEPARTMENT, Telefilm, 
0,25 NONSOLOMODA, 
Rubrica di moda e costume 
(Replica), 


TMC 

7,05 DI CHE SEGNO SEI? 

7.10 DEL VECCHIO, 
Telefilm, 

8,00 VOGLIA DI MARE, 
Rubrica (Replica), 

8,55 METEO, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 ROY COLT & WINCHE¬ 
STER JACK, Film western 
(Italia, 1970), Con Brett 
Halsey, Marilù Tolo, Regia 
di Mario Bava, 

10.50 DRAGNET, Telefilm, 

11,25 SPECIALMENTE TU, 
Rubrica, 

12.30 TMC NEWS SOLDI, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 DRAGNET, Telefilm, 

13.30 SOUVENIR D'ITALIE, 
Rubrica, Conduce Pino 
Strabioli, 

14,001 POMPIERI, Film 
commedia (Italia, 1985), 
Con Lino Banfi, 

16,05 LAZARUS MAN, 
Miniserie, Con Robert 
Urich, Elizabeth Dennehy 
(Replica), 

18.10 CRAZY CAMERA, 
Rubrica, "Le più divertenti 
candid camera", 

18.40 TMC NEWS, 

18.50 LA SEHIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità, 
19,00 GOLEADA, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo Caputi con Eia 
Weber, 

20.40 L'UOMO DALLE DUE 
OMBRE, Film poliziesco 
(Francia/Italia, 1970), Con 
Charles Bronson, Liv 
Ullmann, Regia di Terence 
Young (Replica), 

22.30 TMC NEWS, 

22.50 LA SEHIMANA DI 
MONTANELLI, Attualità (R), 
23,00 CALCIO, 

Campionato spagnolo, 

1,00 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TELE-Fbianco II TELE-fnero 


12.00 FILE. Rubrica. 

12.30 CLIP TO CLIP. 

13.00 i-n-n=3. 

13.15 CUP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 PROXIMA. 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 CLIP TO CLIP. 

18.00 FLASH. 

18.10 CLIP TO CLIP. 

19.30 SHOW CASE. 

20.00 IL MEGLIO DI 
"ARRIVANO I NOSTRI”. 
21.00 FLASH. 

21.05 HOUSE PARTY 2. 
Film commedia (USA, 
1991). Con Christopher 
"Kid" Reid, Christopher 
Martin. Regia di Doug 
McHenry, George Jackson. 

22.50 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC2 SPORT. 

23.10 TMC2SPORT- 
MAGAZINE. 


12.00 L'ADDIO OLTRE LA 
VITA. Film drammatico. 

13.30 NBA ACTION. 
Rubrica sportiva. 

14.00 BASKET NBA. Una 
partita. 

15.55 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. Diretta. 

18.00 CALCIO. 
Campionato tedesco. Una 
partita. Differita. 

19.00 ZONA MONDO. 
Rubrica sportiva. 

19.30 CALCIO. 
Campionato inglese. Una 
partita. Differita. 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
A. Bologna-Milan. 

23.00 MARTHA DA LEGA¬ 
RE. Film commedia. 

0.25 VELVET GOLDMINE. 
Film drammatico. 


11.40 IL SIGNOR OUINDI- 
CIPALLE. Film commedia 
(Italia, 1998). 

13.20 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEL Film thriller 
(Germania, 1999). 

14.55 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997). 

17.25 ROMY&MICHEL- 
LE. Film commedia. 

18.55 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

21.00 PAULIE - IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 

22.30 SULLE ORME DI 
CHATWIN. Documentario. 
0.10 UTZ. Film drammati¬ 
co (GB, 1991). 

1.45 KISS OR KILL. Film 
drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 13.00; 15.50; 17.00; 
18.00; 19.00; 21.20; 23.00; 24.00; 
2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.12 Non solo verde. Di Massimo Todde; 
6.33 Italia, istruzioni per l'uso. Un pro¬ 
gramma di Emanuela Falcetti e Umberto 
Broccoli; 7.36 Sportlandia; 8.33 Inviato 
speciale; 9.34 Speciale Agricoltura; 
10.00 GR 1 - Milevoci immigrazione; 
10.06 GR 1 - In Europa; 11.00 GR 1 - 
Articolo 21; 12.02 Diversi da chi?; 
13.25 Tarn Tarn lavoro; 13.33 GR 1 - 
Magazine. Un programma a cura di 
Claudio Mantovani; 14.04 Sabato sport; 
14.55 Calcio. Anticipo Campionato Serie 
A; 18.05 Pallanuoto. Campionato italia¬ 
no; 19.33 Mondomotori; 19.43 Ascolta 
si fa sera; 2 0.2 5 Calcio. Anticipo 
Campionato Serie A; 22.25 Bolmare. 
Bollettino del mare; 0.33 Ea notte dei 
misteri. Un programma a cura di Paolo 
Francisci e Fabrizio Centamori; 5.45 
Bolmare. Bollettino del mare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 12.30; 
13.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit. Con Marco Andrea Capuozzo 
Dolcetta; —Il Cammello di Radiodue; 
7.00 II cammello di Radiodue presenta; 
Onde Radio; 8.48 II cammello di 
Radiodue. Con Maria Teresa Giarratano; 
9.05 FantasticaMente. Un programma di 
Cinzia Tani; 10.34 Black-out. Un program¬ 


ma a cura di Massimiliano Fasan; 12.00 
Il libro oggetto; 12.59 Giocando. Per quel¬ 
li che amano i giochi e per tutti gli altri. 
Un programma a cura di Vissia Bacheca; 
14.00 Carta di riso; 15.00 Hit Parade 
Uve Show. Un programma a cura di 
Andrea Angelini Bufalini; 17.05 Eottolive 
(Replica). A cura di Andrea Angelini 
Bufalini; 18.30 GR 2 - Anteprima; 18.35 
Ea Sfinge; 20.00 Che lavoro fai?. Viaggio 
semiserio nell'Italia dei mestieri; 21.00 
Suoni e ultrasuoni presenta. Un program¬ 
ma a cura di Federica Trippanera; 23.00 
Boogie Nights. Un programma a cura di 
Elio Sabella; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Due di notte. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I 
giornali del mattino letti e commentati da 
Maria Eatella, cronista politica del 
"Corriere della Sera"; 10.50 Speciale 
Ritorni di fiamma; 12.OÒ Uomini e profeti; 
12.45 Di tanti palpiti; 14.00 Due sul tre; 
15.00 Ee ragioni di Gurdulù; 17.00 Chi è 
di scena. In palcoscenico con gli attori e 
le attrici del teatro italiano; 19.00 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
19.30 II cartellone; —I racconti di 
Hoffmann. Opera fantastica in 5 atti di 
Jules Barbier. Musica di Jacques 
Offenbach. Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan di New York. Direttore James 
levine; 23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 





VENTI) DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




1 BOLZANO 

-3 

51 VERONA 

-2 

51 AOSTA 

0 


TRIESTE 

5 

8 VENEZIA 

0 

8 MILANO 

0 

8 

1 TORINO 

1 

9|mondovì 

4 

SICUNEO 

np 


GENOVA 

7 

13 IMPERIA 

8 

np BOLOGNA 

3 

9 

1 FIRENZE 

0 

10|PISA 

0 

81 ANCONA 

1 


PERUGIA 

1 

12 PESCARA 

-1 

11 L’AQUILA 

-5 

np 


ROMA^^^^^^I3iCAMPOBASS^^^6|B^ 

R. CALABRIA 5 14| PALERMO 9 IsImESSINA 


np np S.M.DILEUCA IO 12 


3 14 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


f 


E OSLO 

LONDRA 


T 


2 6 MOSCA -1 3 BERLINO 


Al Nord cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con 
qualche addensamento sull’arco alpino. Al Centro e Sarde¬ 
gna parzialmente nuvoloso con possibili locali piogge. Al 
Sud e Sicilia cielo parzialmente nuvoloso con aumento del¬ 
la nuvolosità e deboli sparse precipitazioni. 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con formazione di 
foschie dense o locali banchi di nebbia nella notte. Al 
Centro e Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso. Al Sud 
e Sicilia nuvolosità variabile con addensamenti nella pri¬ 
ma parte della giornata che daranno luogo a deboli pre¬ 
cipitazioni. 


Una debole area nuvolosa, attualmente sul Nord-ltalia si muove verso 
Sud. Condizioni di variabilità interessano ancora il Sud del nostro 
paese. 


0 IO FRANCOFORTE 3 IO PARIGI 


-3 9 ■ MONACO 


1 lOaZURIGO 


7 11 _ 
9 15 


-1 13 ALGHERO -1 12 


C STOCCOLMA 3 4 

BRUXELLES 1 8 


GINEVRA 

4 

9 

BELGRADO 

1 

9 

PRAGA 

1 

7 

1 BARCELLONA 

8 

17 

1 ISTANBUL 


13| 

MADRID 

D 

1^ 

LISBONA 

11 

18 

ATENE 

13 

17 

AMSTERDAM 

2 

8 

(ALGERI 

D 

17 

1 MALTA 


15| 

BUCAREST 

-1 

B 



4 IO 
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A ROMA, IN VIA MOLFET- 
TA, SI SPERIMENTA UN 
ASILO NIDO MOLTO PAR¬ 
TICOLARE. CI ANDRANNO 
I BAMBINI, MA LO PO¬ 
TRANNO FREOUENTARE 
ANCHEIGENITORI 

B ambini. Il Papa invoca più 
n asci tee persi n 0 u no stori co 
laico come Paul Ginsborg, 
inglesechesi sempreoccupatodel- 
lastoriadel nostropaeseechevive 
e i nsegna a F i renze, seri ve ammo- 
niendoci: se continuano leattuali 
tendenze, nell'arco di trentanni 
l'Italia avrà una popolazione se- 
gnatadaunfortesqui li brio tragio¬ 
vani e anziani. Come invertire la 
rotta, si eh i edeG i n sborg. L a ri spo¬ 
sta secondo lo storico sta in un 
esempio, quello del governo sve- 
desechecontrountassodi fertilità 
sceso a 1,6 fi gli per donna(in Italia 
siamo ben al di sotto: 1,20) decise 
politiche che aiutassero le madri 
lavoratrici eil tassodi fertilità salì a 
2,1, salvo poi ridiscendereal,5... 

Breve premessa per raccontare 
un'esperienza molto particolare: 
l'inaugurazione, a Roma, del pri- 
mo asi 1 0 n i do comu nai e i ntegrato. 
A Roma, dovei bambini tra zero e 
tre anni sono quasi settantamila, 
ottomila sono i posti nei nidi co¬ 
munali, quattromila sono le do¬ 
mandeinevase. L'asilo nido inte¬ 
grato è stato l'inaugurato l'altro 
giorno, una vii letta ad un piano in 
via Molletta, nella periferia del 
Quarticciolo, quello ex cinemato¬ 
grafico del Gobbo, sullaviaPrene- 
stina.Periferiainfeliceopocofeli- 
ce, di conflitti sociali, di dirado 
familiare più o meno manifesto, 
accanto a uno dei campi rom più 
grandi dellacapital e. 

La vi netta ha un giardino attor¬ 
no, seicento metri quadri in tutto, 
ancora ingrigito dall'inverno, un 
giardino che rifi ori rà nella prossi¬ 
ma primavera mostrando alcuni 
percorsi botanici tra praticelli al¬ 
l'inglese e macchie mediterranea 
di salvia, rosmarino, lavanda ai 
bambini, una trentina per ora, i 
primi nellalistad'attesa,chesi po¬ 
tranno avvicinare a piante e fiori 
un tempo comuni e che oggi, in 
una città a misura di cemento, si 
possono tuttalpiù ritrovare in un 
negoziod'ortofrutta.Tragli iscrit¬ 
ti, non ci sono bimbi rom, perora. 
Non risultano in elenco. In futuro 
ci saranno. 

Il nidodi viaM olfettaèil primo 
di numerosi: da via Molletta al¬ 
l'anno prossimo, al 2001, l'investi- 
mentodel comunedi Romasaràdi 
otto miliardi,! prossimi midi inte¬ 
grati saran n o u n o al L au ren ti n o 38 
el'altrosullaviaTiburtina, nese- 
guiràun'al tradecina. 

Ma perchè parlarne? Perchè 
raccontare qualche cosa che do- 
vrebbecorrispondereallanormale 
amministrazionedi qualsiasi città 
italiana? 

I nidi romani da vi a M ol fetta in 



R 


orna 


In periferia, al Quarticciolo, in una villetta 
tra le case popolari aperto il primo nido 
dove anche i genitori trovano il loro spazio 


Da zero a tre anni, dalle 7 alle 20 
airasilo con mamma e papà 

OSCAR DE BIASI 


Bambini in un 
asiio nido, tra ii 
gioco-pittura e 
ii pranzo 


poi sonooriginali perdueragioni: 
la prima perchè indicano la strada 
di unacollaborazionetrapubblico 
eprivato, la seconda perchèil nido 
èqualcosadi piùdi unnidoedèan- 
cheun luogo perlefamiglie. 

Il rapporto pubblico-privato, 
intanto: il privatosi incaricadella 
gestione, il pubblico finanzia e 
con tro 11 a eh e I e regol e ven gan 0 ap¬ 
plicate e ri spettate, il personalead 
esempio viene assunto con lo stes¬ 
so titolo di studio richiesto alle 
educatrici comunali, anche se poi 
l'organizzazione del lavoro spetta 
aunacooperativasociale. 

L a secon d a q u esti on e: l'asi 1 0 n i- 
do tradizionale si presenta "inte¬ 
grato" e diventa quindi anche un 
luogo dove trovano conforto altre 
esigenze delle famiglie, dove i 
bambini giocano, ma dovei geni¬ 
tori possono ritrovarsi. 

«U no spazio-commenta l'asses¬ 
sore al le poi iticheper la città del le 
bambine e dei bambini. Pamela 


Pantano, ex ginecologa - di soste¬ 
gno al la fami gli a. Seal mattinogli 
ospiti sono solo i bambini, dal po¬ 
meriggi osi no a sera l'asilo si riani¬ 
ma con la presenza degli adulti, 
ospitando laboratori di cucinaedi 
cucito, una mediateca, una biblio¬ 
teca, con u na sai a ri un i on i. D i ven - 
ta insomma un centro di socializ- 
zazioneperlefamiglieT uttoque- 
stoin un quartieredifficile,unodi 
quei quartieri che avrebbe potuto 
raccontarePasolini». 

Il progetto insomma aggira 
quell'antica questione di luoghi 
pubblici utilizzati atempo parzia¬ 
le, scuole, palestre, aule, bibliote¬ 
che scolastiche vuoti la maggior 
partedel giorno, per ragioni buro¬ 
cratiche amministrative, per nor- 
med i si cu rezzaed i vi gi I anza. 

«Via Molletta è il primo nido 
chesi aprecon queste caratteristi¬ 
che, il primo eh e abbi a su pereto le 
dilli coltàrelativeal rilasciodei ne¬ 
cessari nuli a osta tecnici e sani tari. 


Non nego che la nostra proposta 
siastata accoltaanchecon qualche 
perplessità: si temeva che potesse 
risultareilsolito regalo pubbli co al 
privato. E inoltrelaformulaèori- 
gi nai e. Q uando l'abbi amo presen¬ 
tata, lerispostesono ven uteda tut¬ 
tal'Italia. M a lagestioneèdiffici le, 
perchè è difficile ricostruire una 
vicendacollettivain unacittàein 
unasocietàdovesempredi più si è 
costretti a vivere separatamente. 
N on solomettereassiemebambini 
pervenireincontroad un bisogno 
sociale: lascommessaèricostruire 
un dialogo tra bambini efamiglie, 
tra genitori, tra famiglie diverse. 
Ricostruireinsommailsensodella 
cooperazi oneedel I a sol i dari età». 

In questo senso il nido speri¬ 
mentai e di venta ancheun piccolo 
mondo complesso: un micronido 
aperto dalle 7 alle 18, uno spazio 
gioco in funzione dal mattino alle 
8 di sera. Con un obiettivo comu¬ 
ne: «Offrireun modello di attività 


educativadi sostegnoallafamiglia 
per lo sviluppo dei bambini sottoii 
profilo cognitivo, affettivo, rela¬ 
zionale». È un modello flessibile, 
comunque, chein unacertamisu- 
ra sfuggealla rigidità di orari edi 
regolamenti. In sintesi, dicono al¬ 
l'assessorato, si tratta di snelli re le 
liste d'attesa degli asili nidocomu¬ 
nali, sol I eci tare tu tte I e atti vi tà i n - 
fantili, assicurando ai bambini un 
armon i co svi I u ppo psi co-fi si co an - 
che attraverso unapreventivaassi- 
sten za san i tari a e psi co ped ^ogi - 
ca, coll adorare con la famiglia per 
preparare il bambino, in vi sta del 
suo inserimento nella scuola del¬ 
l'infanzia e in quella del l'obbligo, 
secondo il principio della conti¬ 
nuitàpedagogica... 

U n esperi mento, i ntanto: l'i nte- 
grazione ha un valore fondamen¬ 
tale: «II successo - commenta l'as¬ 
sessore- molto di pende dal grado 
di comprensione e quindi di re- 
sponsabilitàdellefamiglie...». 



PICCOLI 


Alla prova 
di Chagall 



Primati 

europei 

L'Italia pre¬ 
senta il più 
basso tasso 
di natalità 
(nati ogni 
milleabi- 
tanti)trai 
paesi euro- 
peiiSilcon- 
tro9,2della 
Spagna,9,4 
della Ger¬ 
mania,9,7 
della Gre¬ 
cia.Più 
"prolifico" 
l'Irlandacon 
13,5 nati 
ogni mille 
abitanti 


Bambini di quattro anni im¬ 
parano a conoscere l'arte 
attraverso i dipinti di Marc 
Chagall e provano, dopo un 
lungo percorso didattico, a 
improvvisarsi pittori. È ac¬ 
caduto a Roma, alla scuola 
materna statale di Largo 
Buzzati,all'Eur. «Il progetto 
- spiega l'insegnante Liana 
Papari, docente della sezio¬ 
ne F - è nato con l'idea di av¬ 
vicinare il mondo dell'in¬ 
fanzia a quello dell'arte di¬ 
mostrando che si può fare 
cultura anche coni bambini 
diquattroanni». 

La scelta di MarcChagall, 
perchè Chagall non dipinge 
come un bambino ma con 
l'animo di un bambino che 
scopre il mondo. «Per avvi¬ 
cinare i più piccoli a questo 
artista - ha spiegatol'inse- 
gnante - ci siamo serviti di 
testi come «Chagall, il tea¬ 
tro dei sogni», di Cristina 
Mazzotta. Il personaggio 
narrante del testo è una gal¬ 
lina che ci parla del pittore 
dalla sua nascita fi no al l'età 
adulta». Il libro descrive il 
paese di 
origine del 
pittore, i 
suoi abi¬ 
tanti, i mu¬ 
sicisti ve¬ 
stiti in mo¬ 
do bizzarro 
e colorato, 
gli animali 
che popo¬ 
lavano le 
strade. Il 
progetto è 
passato al¬ 
la seconda 
fase attra¬ 
verso la vi¬ 
sione delle 
foto delle 
opere più 
espressive 
con l'analisi della pittura, 
l'uso dei colori e delle for¬ 


me. 

I bambini hanno effettua¬ 
to una pittura di gruppo su 
lunghi rotoli di carta sui 
quali, ognuno ha disegnato 
il personaggio Marc, gli 
animali che aveva trovato 
sui quadri, le figure che lo 
avevano colpito di più. In un 
secondo momento, i bambi¬ 
ni hanno focalizzato l'atten¬ 
zione sulla forme, la vivaci¬ 
tà dei colori e hanno elabo¬ 
rato in un secondo pannello 
di gruppo, soggetti raffigu¬ 
ranti persone che in assen¬ 
za di peso,si liberavano nel¬ 
l'aria, animali che volava¬ 
no... Ogni al unno poi, ha pro¬ 
dotto un disegno osservan- 
doletavoletratteda uniibro 
illustrato sui «Maestri del 
Novecento» e scegliendo 
l'opera che più lo aveva col¬ 
pito spiegando il motivo 
dellascelta. 


N 


Inseguire e insegnare strada per strada 

LUCA ROSSOMANDO 


A Napoli ci sono diciotto maestri di stra- 
da.Dadueanni lavorano in trediversi 
quartieri a un progetto che si chiama 
C hance,il cui obiettivoèdareun'altraoppor- 
tunità a ragazzi e ragazze ormai fuori dal cir¬ 
cuito formativo e condurli, al termine del¬ 
l'anno, al la I icenza media. 11 coordinatoredel 
progetto si chiama M arco Rossi-Doria. Per 
un anno l'ha fatto solo lui, il maestro di stra¬ 
da: si è fatto comandare dal M inistro presso 
un'associazione che da un decennio è un 
puntodi riferi mento peri bambini e per lefa- 
migliedei Quartieri Spagnoli, nel centro sto- 
ricodellacittà; si èinventato giorno per gior¬ 
no i tempi e i modi del suo "nuovo" mestiere, 
dividendosi tra scuole e sale giochi, piazzee 
doposcuola nella sede dell'associazione. 
Questa, "un'unica stanza aperta sulla stra¬ 
da”, e non più l'edificioscolastico,èdiventa- 
ta i I suoquartiergenerale. D aqui ènata l'idea 
di trasformare un esperimento di scuola di¬ 
versa in un intervento più ampio, inserito 
nel le poi itiche social i del C omune. D ue mesi 
fa Rossi-Doria ha pubblicato un bel libro 
(«Di mestiere faccio il maestro», pubblicato 
dall'Ancora). 


Nell'ultimo capitolo, racconta la genesi di 
questo progetto. Prima ci ha descritto il suo 
primo anno di mestiere, vent'anni fa, in pro- 
vincia.Sappiamochehaviaggiato,insegnan- 
doinAfrica, Francia,America. Ma l'incontro 
decisivo, proprio nel la città i n cui ritorna, nel 
quartiere dove decide di stabilirsi, è quello 
con l'associazionechedal quartiere, anzi dai 
''Quartieri” prende il nome. Possiamo così 
ricostruirel'ambitoincui nasce la sua propo¬ 
sta, da quali pratichee idee, non solodi scuo¬ 
la ma soprattutto di città. Perché farsi do- 
mandecosì stringenti sul rinnovamento del¬ 
la relazioneeducativa non èsolo pensare al la 
riforma del la scuola, ma aogni ti podi rei azio¬ 
ne, tra piccoli egrandi, ma anche tra l’ondi e 
grandi.. e qui ndi al la riforma del la soc ietà. 11 
capitolo su N apoi i è pieno di cose e qui lo si 
usa come guida permettere in rilievo alcune 
questioni, tra le più attuali eurgenti del rap- 
portotra bambi ni ec ittà. 

I protagonisti dell'ultimo capitolo sono i 
bambini chea Napoli ancora numerosi, sep¬ 
pur minoranza, vivono in strada. «Qccupano 
le strade in permanenza, sono produttori di 
energia di disordine di calore di impeto di 


sorpresadi resistenza.È uno spi rito indomito 
e indipendenteche inquieta esalva lacittà». 
È la frase più vera del libro, ma anche la più 
parziale: èquelloche pensa il maestroMar- 
co, ealtri pochi con lui, ma lacittà, più chea 
farsi salvare, pensa a salvarsi da questi bam¬ 
bini.Napoli non è la città dei bambini, nono¬ 
stante gli sl(^n. Le strade e le piazze sono 
impraticabili e inadatte all'avventura, gli 
spazi pubblici infestati da guardiani e vicini 
intolleranti, l'unico rimedio alle paure degli 
adulti, alla loro ansia di sicurezza è la segre- 
gazionedei bambini. 

È una situazione condivisa da altre città. 
Eppurequi una minoranza di bambini conti¬ 
nua a usare la città: in fuga da ambienti do¬ 
mestici ristretti oopprimenti oppure abban¬ 
donata a se stessa, questa mi noranza occupa 
stabilmente le strade interne, gli spiazzi, i 
cortili evi fonda il centro della propriavita, 
tra il tempo della scuola e quello della fami- 
^ ia. M a questi, per la città di sopra, sono solo 
i bambini arischio.G li araldi dellacittàfinal¬ 
mente normale non amano la complessità e 
non vogliono vederla. Certo, chi si siede in 
fondoal la stanzaaperta sul la strada esempi i- 


cementeosserva il viavai di giovani evecchi, 
bambini e donne, occupati e disoccupati, si 
rendecontoben prestodellacomplessitàdel¬ 
la città di sotto, che lo stesso Rossi-Doria ci 
descrivecon passione. Mail governo di que¬ 
sta realtà è fatto di schemi che procedono 
sempre in una sola direzione, dall'alto verso 
il basso. L'obiettivo èli Recupero: l'area del 
disagio va ri portata i n quel la del la normalità; 
gli amministratori dispongono di alcuni mi¬ 
liardi; ci sonodiverseassociazioni ecoopera¬ 
tive di giovani disoccupati cherendonoque- 
sto servizio, ogni quartiereèaffidatoa una re¬ 
tedi associazioni: ogni bambino di strada è 
marcatodaduegiovani disoccupati. 

Anche Rossi-D orla sa per esperienza, e lo 
scrive, quanto siadistantela "grande” politi¬ 
ca dai processi reali, ma il suo sguardo è più 
ottimista sulle possibilità d'intervento di 
quelli che fanno le cose. Ancora una volta, 
forse, il suo punto d'osservazione privilegia- 
to,quellodi un laboratoriomaturoeconsape- 
vole nel campo dell'intervento territoriale 
per l'infanzia, può risultare ingannevole. 
Quel che prevale attuai mente, nelleorganiz- 
zazioni di terzo settorecheforni scono servizi 


per l'infanzia, è una pratica inadeguata alla 
baseeunagestionesoloeconomicaai vertici, 
poca partecipazioneescarsaconsapevolezza 
del contesto.Questopiùcheacattivi risulta¬ 
ti,peralfro mai sottoposti a verifica pubblica, 
porta a nessun risultato. Si rivela spesso 
un'occasione sprecata, perché lascia intatta 
la frattura tra ledue città e infruttuoso il con¬ 
tatto tra precariato giovanile e bambini sel¬ 
vaggi. 

Al centro come in periferia sono ancora 
pochissimi i centri di aggregazione in grado 
di offrire soste^io scolastico o psicologico, 
attività sportive gratuite, una guida seria al le 
famiglie, affi dabileancheumanamente, nel- 
lediatribequotidianecon le istituzioni. E in¬ 
tanto sono sempre gli stessi a rifiutare la 
scuolaoaessernerifiutati eneilescuoledove 
finiscono, sempre tutti insieme, quelli che 
parlano solo il dialetto, il livellodelladidatti- 
ca si abbassa in modo inversamente propor- 
zionaleallacrescitadei progetti di contorno. 
M a qui, e Rossi-D orla lo ripete spesso, la co¬ 
sa più importante, anche sefuori moda,èan- 
cora di insegnare a leggere e scrivere la se¬ 
conda I i ngua, l'ital iano. 
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-• L'ELETTRONICA 

HA UN NOME SOLO. 


e 


ANCHE NEI TERZO MILLENNIO... 

SUPERVAL un AMO 


SE HAI VOGLIA DI 
Wf NI Dii NOI. 
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FINO AL 29 FEBDRAIO LASCIANDO 
IL TUO VECCHIO CELLULARE GSM 

(fUNnONANTE £ COMPRESO DI ACCESSORI) 

PUOI ACQUISTARE UN NUOVO 
MODELLO DUAL BAND CON UNA 
VAiUr42/0Nf MINIMA DI L 100.000 


SIEMENS 




DUAL BAND 









Ui 


= L. 499.000 


iva Inclufo 


E NON FINISCE QUI, lA IfAIirTAZfONE E VAUOA PER TUTTE 
LE ALTRE MARCHE DI CELLULARI OSMI!! 



^ NOKIA 
m 4850 

|t- DUAL BAND 

© 

iV\ 


^ MOrOHC 

V3ÓBS 
DUAt band 


ERICSSON 9 
T28s 

, DUAL BAND 


PHILIPS 

GENIE 

2000 
DUAL BAND 


SIjI 


Dove, se non nei punti vendita 
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Esempio: sull'acquisto dì un SIEMENS S25 DUAL BAND {««riHiiib ufficlak) 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Sabato 12 febbraio 2000 


CINEMA 

Gli Arìstogatti 
in videxasBEtta 


Baraelletb^ una passone italiana 

Toma da domani su CanaleS «Lasai l'ultima?» con Sabani 


FILM ITALIANO 

Saita la proiezione 
di Pago a Beriino 


Tornano i mitici /tristogatt/: in occasione del 30“ an¬ 
niversario, il classico della Walt Disney torna in vi¬ 
deocassetta in una edizione speciale, disponibile 
dal 16 febbraio (giorno che precede la «Festa del 
gatto», con manifestazioni in tutta Italia). La vi¬ 
deocassetta, oltre al film di 76 minuti, include an¬ 
che 20 minuti di avventure inedite di «Figaro e 
Cleò», gli amici di Pinocchio. Ambientato nella 
Parigi di inizio secolo e animata da una schiera di 
deliziosi felini - in testa il randagio Romeo «er me- 
jo der Colosseo» e la nobilgatta Duchessa - il film, 
uscito nel 70, ha totalizzato 270 milioni di dollari 
al box office mondiale, di cui 40 miliardi di lire in 
Italia. Gli aristogatti, 20“ film di animazione dei Di¬ 
sney Studios (il primo dopo la morte di Walt), fu 
realizzato da un team di 250 artisti che lavorarono 
quattro anni alla produzione, con 325 mila dise¬ 
gni, 1.125 scene e 900 fondali dipinti a mano. 


MARIA NOVELLA OPPO 

MILANO Ottavo anno della barzel¬ 
letta televisiva. Da domani su Ca- 
nale5 (20.35) va in onda in diretta 
la gara stagionale aperta agli spe¬ 
cialisti di uno sport che è praticato 
dal 100% degli italiani. Il problema 
è selezionare la rappresentativa 
che partecipi a La sai l'ultima?. Gli 
autori della trasmissione, Gigi 
R^gi e Adriano Bonfanti, a furia 
di frequentare barzelletti eri, sono 
diventati autorità nel ramo. Or¬ 
mai sanno distinguere perfino le 
provenienze etniche. Anche se 
pressappoco in tutti i paesi circo¬ 


lano le stesse stori eli e, quellerusse 
sono lepiù tristi, quelleamericane 
le più repellenti. Le inglesi ovia- 
mente raffinate, le spagnoletali e 
quali alle nostre. In Italia i più 
grandi raccontatori sono senza 
dubbio i napoletani, poi vengono 
i siciliani, i romani, i pugliesi ei 
toscani. I nordici sono meno dota¬ 
ti, ma «agli ultimi posti-di ce Reg- 
gi-ci sono i rappresentanti delle 
Regione autonome». 

Ormai le barzellette sono stam¬ 
patea volumi, ma l'inventiva ano¬ 
nima è sem pre al l'opera per ri n n o- 
vare un repertorio che ha i suoi 
«topoi», doèi suoi luoghi deputa¬ 
ti e i suoi ruoli fissi: dall'isola de¬ 


serta al paradiso, dai pazzi ai cara¬ 
binieri, da Pierino al diavolo. 
Quando un barzelletti ere resta a 
secco, avviene anche lo scambio 
tra concorrenti. Tanto, 1' essenzia¬ 
le è il modo di raccontare e non 
c'èstoriella, per scema chesia, che 
non possa diventare straordinaria 
se rinnovata da una verve comica. 

È una capacità che non tutti 
hanno. Primo a dichiararsi inca- 
pacedi raccontarebarzelletteèGi- 
gi Sabani, che conduce lo show 
insieme a Natalia Estrada. Del re¬ 
sto il suo mestiere è un altro e an¬ 
che la conduzione televisiva in 
qualche modo gli è stata imposta. 
Da Berlusconi in persona, che, ha 


raccontato, per convincerlo a pre¬ 
sentare 0/c il prezzo è giusto, lo ap¬ 
postava vicino al laghetto di Mila- 
no2. Peccato, perché Sabani è un 
imitatore straordinario capace di 
diventarechiunquein pochi gesti. 
Per dimostrare che non ha perdu¬ 
to la mano, dentro La sai l’ultima? 
terrà lezione scegliendo gli allievi 
tra il pubblico. Promette anche di 
rifare anche politici. Mentre per i 
nuovi cittadini del Palazzo il lavo¬ 
ro è più difficile, perché - dice - 
«come si fa a imitare D'Alema, o 
Fini? Sono uguali!». Ma non ève- 
ro e Sabina Guzzanti ha dimostra¬ 
to che, con testi intelligenti, an¬ 
che D'Al ema d i venta i rresi sti bi I e. 


Anchelasfoitunacolpisceilcinemaitaliano. Al Festival 
di Berlino, nellasezionePanoramadov'eraprogram- 
mato, il film di Giovanni Fago,Su//a spiaggia edilà dal 
molo è stato interrotto per decisione dello stesso re¬ 
gista, a causa del cattivo funzionamento del sonoro. 
«La sala era stracolma - racconta Fago - ma i dialo¬ 
ghi non si potevano sentire, perché la musica era ad 
altissimo volume e copriva tutto. Fio chiesto spiega¬ 
zioni e mi hanno detto che il computer era stato 
programmato male e nessuno era in grado di risol¬ 
vere il problema. Allora ho deciso di interrompere la 
proiezione del film: meglio niente che un film visto 
in queste condizioni». Fago, indignato con l'orga¬ 
nizzazione del Festival, ha sottolineato l'assurdità 
«di un complesso cosi avveniristico, come quello co¬ 
struito qui nella Potdsamer Platz, dove però nessuno 
è in grado di risolvere un problema tecnico». Il film 
sarà proiettato di nuovo questa sera. 





Qui accanto 
Leonardo 
Di Caprio 
eVirginie 
Ledoyen 
in «The Beach» 
Asinistra, 
l'attore 
americano 
ancora 
nel film 
di Danny 
Boy le 
che passa 
oggi a Berlino 


a questo giova¬ 
ne attore di 
venticinque 
anni che, negli 
ultimi tre, do¬ 
po il successo 
clamoroso di 
Titanio (ha in¬ 
cassato più di 
un miliardo di 
dollari), è di¬ 
ventato il sog¬ 
getto preferito 
dei media, l'os¬ 
sessione delle 
adolescenti di 
tutto il mon¬ 
do, il protago¬ 
nista più ambi¬ 
to - nonostante 
un cachet da 
20 milioni di 
dollari - di Flol- 
lywood. 

Gentile, 
tranquillo, e 

apparentemente pad rone del I a si - 
tuazione, Leonardo Di Caprio 
(che oggi sarà a Berlino per l'an¬ 
teprima europea del film di Dan¬ 
ny Boyle) risponde compitamen¬ 
te al le domande. 
Checosal'affaxinadi Richard,il 
giovane turista alla ricerca del 
paradiso? 

<^mmiroil suo coraggio, il suodesl- 
deriodi romperecon una vita mec- 
canicadarobot per speri mentaredi- 
mensioni diverse. La sua voglia di 
trovareil paradiso, anchesescopri- 
ràcheil paradiso non esiste». 

Ma chi è Richard; un idealista o 
un opportu¬ 
nista? 

«Non è né un 
eroe, né un cat¬ 
tivo, è uno alla 
ricerca di qual¬ 
cosa. Neppure 
lui sa bene co- 


coi piedi perterra? 

«Non penso ai soldi quando scelgo 
un ruoloounfilm. Devo comunque 
riconoscere che il successo di Tita¬ 
nio mi ha offerto milleopportuni- 
tà dal punto di vista professiona¬ 
le». 

Non ha mai avuto la tentazione, 
dopo Titanio, di rifugiarsi in 
un’isola deserta? 

«No, perché ho deciso di prendere 
di petto la situazione e di non na¬ 
scondermi. Non so sesia stata una 
decisionestupidaointelligente, ma 
non volevo scappareediventareun 
eremita grazie al successo di un 


sa». 

Come pensa 
reagirà il suo 
pubblico di 
fronte a un 


personaggio 
coàdark? 

«^ero che gli 
piaccia. Non 
posso preoccu¬ 
parmi e pensare 
di ripetereil suc¬ 
cesso di Titanio, 
e comunque 
non ho nessun 
controllo sulle 
reazioni degli 
spettatori. L'u¬ 
nica cosa in 
mio potere è 

fare il mio lavoro il meglio che 
posso. Sono giovane, sono un at¬ 
tore e cerco di sperimentare cose 
nuove, di cercare ruoli diversi». 

Con un cachet da 20milioni epas- 
sa di dollari èpossibilerimanere 


Jeanne 
Moreau 
ieri a Berlino 
col suo 
nuovo taglio 
di capelli 


film». 

Checosalehainsegnatolafama? 

«Chenon puoi fuggi re da te stesso. 
Anchesevinci lalotteriaosediventi 
famoso i tuoi problemi non scom¬ 
paiono. Non cerco di controllarela 
situazione, perché è impossibile. 
Non importa ciò chefaccio: anche 
sevivesssi comeun eremita perdue 
anni, non uscendo mai di casa, tro¬ 
verebbero da ridire su di me. Eil de- 
stinodichivienepostosudi un pie¬ 
destallo: c'èunbisognocollettivodi 
definire e categorizzare la persona 
famosa. E non posso e non voglio 
repi i care a ogn i fai si tà; preferi sco I a- 
vorareel asci arechesi a i n vecei I mi 0 
lavoro di attore a definirmi come 
persona». 

Comesi immaginatradieci anni? 

«Il successo non dura per sempre, 
forsetraunadecinadanni nessuno 
sarà più interessato a me e al miola- 
voro. Posso solo concentrarmi su 
ciòchefaccioescegliereruoli diver¬ 
si efilminteressanti.Maèinevitabi- 
lechelecosecambino». 

Richard,con lesueinsoddisfazio- 


ni, il suo bisognodi un mondoin¬ 
contaminato, è un personaggio 
comunetrai giovani dellasua ge¬ 
nerazione? 

<'Assolutamentesì. Forse è presun¬ 
tuoso affermare che parla in nome 
della mia generazione, ma per 
quanto mi riguardami identifico in 
I u i. 3 amo sem pre pi ù de-sen si bi I i z- 
zati e così abituati a ogni genere di 
confort cheancheil vi aggioin paesi 
stranieri diventaun'esperienzasen- 
za ri schi obri vidi». 

Nel film ci sono chiari riferimen¬ 
ti al Vietnam di ApocaiyseNow. 
Perché? 

«Richard è un ragazzo influenzato 
dai media: non sa molto del Viet¬ 
nam ma sa tutto sui videogame, e 
questo ladicelungasullamiagene- 
razione, chenon hamai vissuto una 
guerra in prima persona. La guerra 
perlui èun videogameein questo 
gioco peri col oso finisce col trasfor¬ 
marsi in un personaggio alla Ram- 
bo, affasci nato dal I avi ol enzaei nca- 
pace poi di controllarla. Danny 
Boyle è probabilmente un regista 


meno arrogante di Ja¬ 
mes Cameron. Non è 
un caso cheTheBeaoh 
sia stata la mia più 
bella esperienza pro¬ 
fessionale: dal mo¬ 
mento in cui ci sia¬ 
mo incontrati in una 
camera dalbergo a 
New York sono stato 
sempre coinvolto 
nel Unterò processo, 
dalla struttura del 
film alla creazione 
del personaggio. E 
Danny Boyle è uno 
di quei rari registi sempre aperti e 
disponibili a ascoltare le opinioni 
altrui». 

In questo film appaiono sia sua 
madrechesua nonna. È stata una 
suaidea? 

«3, ho sempre cercato di infilare 
mia madrecomecomparsa in ogni 
mio film, perché a lei piace molto 
l'intero processo delle riprese, ma 
perleragioni più diverseallafinela 
scena veni va sem pre tagliata. Que¬ 


sta volta ce l'ha fatta: è 
lascenain cui arrivoal- 
l'hotel dopo aver bevu¬ 
to lo snateò/ood e loro 
bevono caffè». 

La parla spesso di 
sua madre. E suo pa¬ 
dre? 

«Lui ha avuto molto a 
chefarecon quello che 
io sono oggi: è una sor¬ 
ta di Buddha per me, 
un saggio inpacecon se 
stesso. È il mio model¬ 
lo». 

Come sarà il mondo 
travent’anni? 

«Per quanto riguarda il cinema mi 
chiedo seesisteràancorail concetto 
d i sai a ci n ematografi ca col I etti va o 
seinveceognunovedràilfilmacasa 
propria: e sarebbe un vero peccato 
perdere l'esperienza del rapporto 
col pubblico». 

Com’èandatacon Robert Carlyle 
sul set? 

«Bene, ha un'energia incredibile. 
Quando parte con quel monologo 


nel qualespiegachetuttoèdiventa- 
toDisneyland ero così preso chemi 
sonodimenticatodi recitare». 

Dopo TheBeach chefarà? 

«Sarò un giovanegangsterchevuo- 
le vendicare la morte del padre in 
G angs ofNewYork d i Scorsese». 

Cosa ri corda oggi del suo soggi or- 
noinThailandia? 

«Lalagunablu,lespiaggebianchee 
lepalme: indimenticabile». 

A Beri i noèi n programmaAmer/- 
can Psyoho, il film di cui lei do¬ 
veva essere protagonista. Cosa 
leha fatto cambi areidea? 

«3 è trattato di un equivoco creato 
ad arte per pu bbl i ci tà gi ocan do su I - 
l'opposizione dei due personaggi. 
Jack Dawson di Titanio e il serial 
killer di Amerioan Psyoho. Il fatto 
che un attore sia interessato a un 
progetto non significa necessaria¬ 
mente che vada in porto, c'erano 
molti altri che volevano quel ruo¬ 
lo. E alla fine non ero poi così 
convinto: cercavo un film che mi 
toccasse emotivamente ed è suc¬ 
cesso con TheBeaoh». 


il 

E adesso 
sarò un giovane 
gangster 
vendicatore 
nel nuovo film 
di Scorsese 

—ff— 


Moreau: «Leggenda vivente? Solo viventi&> 

L'attrice festeggiata al la Berlinale ricorda Vadim edice <^no ancora ribelle» 


DALL'INVIATO _ 

ALBERTO CRESPI 

BERLINO 3gnora, lei che è una 
leggenda vivente... «Sono vivente, 
questo è certo. Non credo di essere 
una leggenda». La conferenza 
stampa con Jeanne Moreau, che 
ieri ha ricevuto l'Orso d'oro alla 
carriera del SOesimo Filmfest di 
Berlino, comincia cosi e prosegue 
per un'ora con la signora che me¬ 
na la danza, guardando spesso l'o¬ 
rologio e chiudendo con una frase 
- «Beh, non voglio annoiarvi ol¬ 
tre...»-chenon ammette repliche. 
Lascia un rimpianto, l'incontro 
con questa diva che ha attraversa¬ 
to mezzo secolo di cinema edi tea¬ 
tro (pensate che è stata a Berlino 
per la prima volta nel '49, con la 
Comédie Frangaise): di non averla 
conosciuta almeno trentanni fa, 
quando era indiscutibilmente una 


delle donne più affascinanti del 
mondo. Mail rimpianto è, per co¬ 
si dire, mitigato dal pensiero del 
rischio evitato: Jean ne Moreau do¬ 
veva essereun'iradiddio, eil carat¬ 
tere forte le è rimasto. «33no stata 
una ribelle dall'età di 5 anni, e lo 
sarò per sempre»: francamente chi 
poteva dubitarne? 

Altre prove? 3 presenta vestita 
da maschietto, capelli corti e tail¬ 
leur grigio. «Non sono forte in 
aneddoti», dice subito, e stronca 
sul nascere qualsiasi tentativo di 
strapparle pettegolezzi sui grandi 
con cui ha lavorato, o di analizza¬ 
re il suo metodo di lavoro - che, 
parola sua, non esiste, o è comun¬ 
que «troppo intimo per essere rac¬ 
contato» - 0 , peggio ancora, la sua 
filosofia di vita. Esordisce dicendo 
che l'Qrso «va idealmente a tutti 
coloro con i quali ho lavorato» e 
quindi «anche ad un collega del 


quale ho appena appreso la morte, 
Ftoger Vadim. Gli mando tutto il 
mio amore e la mia riconoscenza, 
e prego per lui». Ma quando gli 
chiedono di raccontare qualcosa 
sulla lavorazione di Relazioni peri- 
oolose, la versione moderna del ca¬ 
polavoro di Laclos che girarono 
assieme, la butta sul disincantato 
(«Fu normale. Cosa volete sia suc¬ 
cesso?») e ricorda solo una cosa, 
che fu lei a volere a tutti i costi 
Gérard Philipe, «perché avevo nel 
contratto una clausola che mi 
consentiva di sceglierei! mio par¬ 
tner nel ruolo di Valmont, evolli 
Philipe perché era un periodo in 
cui, in Francia, non se lo filava 
più nessuno». E con ciò, la ga¬ 
gliarda Jeanne prende due piccio¬ 
ni con una fava: omaggia un atto¬ 
re straordinario e ricorda quanto 
era forte il suo poteredi diva. 

Viene da chiedersi perché que¬ 


sta donna così secca e inarrestabi¬ 
le non ha fatto più spesso la regi¬ 
sta. La risposta, viste le premesse, 
è sorprendente: «Come attrice sei 
protetta e rispondi solo di te stes¬ 
sa. Come regista hai la responsa¬ 
bilità di tutti e di tutto, a comin¬ 
ciare dal denaro. E io non ho mai 
«diretto» la mia vita, ho seguito 
l'onda. Inoltre l'unico regista che 
mi ha incoraggiato è stato Qrson 
Welles. Comunque dirigo un al¬ 
tro film a partire dal prossimo ot¬ 
tobre: si chiama Julienne et son 
amour, è un soggetto scritto per 
medajean Renoirnel '71 e lo farà 
Jullette Binoche». Fra i suoi lavori 
recenti, segnaliamo anche II ma- 
nosoritto dd prinoipe, l'atteso film 
su Tornasi di Lampedusa prodotto 
da Tornatore e diretto da Roberto 
Andò: la signora Moreau fa la mo- 
gliedel principe-scrittore. 

Jeanne Moreau è sempre molto 


attiva, dirige il progetto Equinox 
che finanzia sceneggiature euro¬ 
pee, lavora come una matta e si¬ 
curamente fa trottare! suoi colla¬ 
boratori. Alla domanda su quali 
registi e col leghi sono rimasti suoi 
amici, risponde acida: «Ho fatto 
110 film. Se avessi stretto anche 
solo due amicizie a film, adesso 
avrei 220 amici dei quali non 
avrei tempo di occuparmi. Di 
amici veri ne ho quattro o cin¬ 
que». Forse tutta Jean ne Moreau è 
in questo scambio di battute, da 
lei raccontato, con Luis Buriuel: 
«Lo amavo moltissimo e un gior¬ 
no gli dissi: vorrei che tu fossi 
mio padre. Lui rispose: per carità! 
Sarebbe stato tremendo: ti avrei 
chiuso in casa a chiave perché 
nessuno potesse vederti». Secon¬ 
do noi, nemmeno il sommo Don 
Luis avrebbe potuto tenere a fre¬ 
no questa donna. 


NC6TK0 SERVIZIO 


ALESSANDRA VENEZIA 


KAPALUA Per le sue prime inter¬ 
viste dopo due anni di silenzio, 
Leonardo Di Caprio ha scelto le 
isole Hawaii. Forse perché gli ri¬ 
cordano l'atmosfera esotica del 


suo nuovo 
film, The 
Beaoh, forse 
perché l'aria e 
la gente del 
luogo sono tal¬ 
mente rilassan¬ 
ti che persino 
l'incontro con 
alcune decine 
di giornalisti 
arrivati da ogni 
parte del mon¬ 
do può trasfor¬ 
marsi in un'e¬ 


sperienza me¬ 
no traumatica. 
Non a tutti, in¬ 
fatti, capita ciò 
che è successo 


Di Caprio in «TheBeach» 
<Vo^iosc]e^iere iafama 
non mi ha dato alia teda» 
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Intervista al professor M assimo Vedovelli 
"Stiamo vivendo una rivoluzione epocale: 
la nascita di una lingua comune parlata" 


Essere oppure avere? 

Il Bel Paese dove l'ausiliare 
è sempre incetto 

BRUNO CAVAGN OLA 




STIME 


Le parole 
che cambiano 


Massimo Vedovelli è profes¬ 
sore associato di Semiotica 
dei testo presso i'Università 
per stranieri di Siena e inse¬ 
gna Giottodidattica aii'Uni- 
versitàdi Pavia. Recentemen¬ 
te ha curato ia pubbiicazione 
dei voiume “Indagini socio- 
iinguistiche neiia scuoia e 
neiia società itaiiana in evo- 
iuzione" (Franco Angeii Edi¬ 
tore), cheta parte deiiacoiia- 
na "Materiaii iinguistici" cu¬ 
rata dai Dipartimento di Lin¬ 
guistica deii'ateneo pavese. 
L'opera raccogiie i risuitati di 
ricerche svoite neiie univer¬ 
sità di Pavia, di Roma "La Sa¬ 
pienza" e di Siena (Università 
per stranieri) negii anni che 
vanno dai 1992 ai 1998. Neiia 
prima parte deii'opera sono 
esaminati aicuni aspetti deiia 
iingua itaiiana in evoiuzione 
visti nei ioro rifiessi sociaii; 
ia questione deiia iingua dei 
doppiaggio, i comportamenti 
di iettura degii ipertesti, i'uso 
deiia perifrasi stare + gerun¬ 
dio. La seconda parte si con¬ 
centra suiia dimensione so- 
cioiiinguistica nei settore 
scoiatico (daiia scuoia per 
i'infanzia aii'università); ii 
ruoio deiia iingua straniera, 
ia poiitica iinguistica euro¬ 
pea. Neiia terza parte sono 
esaminati aspetti deii'itaiia- 
no come seconda iingua (L2), 
prendendo in considerazione 
probiemi che hanno un inte¬ 
resse specifico iegato aiie 
sorti deiia nostra iingua in 
contatto con aitri idiomiecui- 
ture; in particoiare ii ruoio 
deiie certificazioni e dei nuo¬ 
vi pubbiicideii'itaiiano. 

La coiiana deii'Università 
di Pavia accogiie anche con¬ 
tributi di studiosi di aitri ate¬ 
nei e si caratterizza per ia 
moitepiicità di punti di vista 
teorici e metodoiogici che 
ospita neiie sue pagine. Pub- 
biica ricerche e raccoite di 
saggi dai tagiio assai diverso, 
dibattiti suiio stato deiia ri- 
cercanei va risettori... 


Oggi ii 95% verbo ausiliare usare: ho vissuto a 

degii itaiiani è RomaosonovissutoaRoma?È una 

in grado di insicurezza linguistica che prende 

utiiizzareuna aspetti diversi. Per molti ècertole- 

iingua pariata gataaformedi povertà: pocheparo- 

comune,che le conosciute, pochissime letture 

non sostituisce fatte, siadi libri chedi giornali. Ma 

masiaffianca una forma di insicurezza è anche 

aidiaiettoe quelladel burocrate che, invece di 

agii itaiiani parlareinmodochiaroeprecisouti- 

regionaii.Ma lizzandolalinguachegli altri italia- 

ia maneggiamo ni parlano, si rifugia nei suoi tecni- 

ancoraconuna cismi producendo una lingua in¬ 
grande comprensibile. Questo rifugiarsi è 

incertezza segno anche di insicurezza lingui¬ 

stica: abbiamo paura di parlare in 
modo chi aro, 1 0 senti amo comeu no 
svi I i mento del I e nostre capaci tà. I n 
tutte I e case italianec'èundiziona- 
riocheèlì con funzionesacrale: ci 


garantisce che se abbiamo un dub¬ 
bio possiamo risolverlo. M a abbia¬ 
mo il dizionario perchè abbiamo 
grandi dubbi: non riconosciamoal- 
la lingua che usiamo una piena di¬ 
gnità espressiva. Eppure abbiamo 
unagrandericchezza: asecondadei 
contesti edellenecessitàgli italiani 
i n I arga parte, al meno I a metà, pos¬ 
sono deci dere se pari are in italiano 
0 in dialetto, o mischiando le due 
lingue». 

La lingua non è dunque più un pro- 

biemapernoi itaiiani? 

«I n realtà il nostro P aese è attraver¬ 
sato daal cune emergenze linguisti¬ 
che. Laprimaèquelladegli idiomi 
stranieri nella nostra società. Gli 
italiani non conoscono molte lin¬ 
gue straniere per una tradizione 


culturalechesi èimpostanel nostro 
stato: noi tradizionalemnete ab- 
biamnoavuto unacl assepoliti cadi- 
rigentechenonconoscevalelingue 
stran i ere. N el I a scuoi a i tal i ana si in¬ 
sego an o sol o i ngl ese, f ran cese, tede- 
scoespagnolo, mentre nel la soci età 
abbiamo in realtà piu di 100 lingue 
parlate dai gruppi di immigrati 
stranieri. Dovremmo fareinnanzi- 
tuttoquellochechiediamoai paesi 
dove ci sono nostri immigrati: aiu¬ 
tare la diffusione delle lingue stra- 
n i ere par I ate n el I a pen i sola». 

Che novità ha introdotto ia presen¬ 
za ormai consoiidata di tanti immi¬ 
grati neiia nostra società? 

«L anovi tà più dirompenteèchel'i- 
talianostadiventandounaveralin- 
guastraniera. Si no agli anni Ottan- 


SEGUE DALLA PRIMA 


«Qui sono gli industriali a spingere per l'innnnig'azion&> 


S aranno contenti, tra gli altri. 
Dante e Manzoni: è nata la 
"vulgaris eloquenti a" e nessu¬ 
no dovrà più sentirsi in dovere di 
andare a Firenze per sciacquare i 
panni inArno.l I loro lungo interro¬ 
garsi sul I a I i ngua i tal lana, che han- 
nocondivi so con tanti altri scrittori 
( B occacci o,Leopardi,Calvino,Pa- 
solini,...) haallafinetrovatounari- 
sposta: è nato l'italiano parlato co¬ 
me patrimonio comune nazionale. 
Se al momento dell'Unità del no¬ 
stro Paese solo il 5-8% del la popola¬ 
zione parlava italiano, negli anni 
Cinquanta la percentuale era salita 
appena al 30%; ma oggi il 95% degli 
italiani sièfinalmenteimpadronito 
di una lingua nazionale. Su questa 
strada i cugini francesi ci hanno 
preceduto di alcuni secoli, dando 
vita al meno dai tempi di L uigi XIV 
ad una li ngua fortemente "geome¬ 
trizzata", rispondente ai bisogni di 
una società più consolidata e affer¬ 
mata della nostra. M a questo ritar¬ 
do ci ha lasciato anche una grande 
ricchezza linguistica. Seil francese 
è stato paragonato per la sua rigidità 
ad una "processionedi collegiali", 
la li ngua parlata dagli italiani asso¬ 
miglia ad una scolaresca molto vi¬ 
vace in gita: dialetti locali, italiani 
regi on al i, i tal i an 0 stan dard. 

Il linguista Massimo Vedovelli 
parladi «unarivoluzionelinguisti¬ 
ca epocal e». E aggi u n ge: «D al I a fi n e 
dell'Impero romano sino a questi 
ultimi anni nella penisola non era 
mai esistitaunalinguacomunepar- 
lata. Oggi invece un milaneseoun 
napoletano, se decidono di parlare 
italiano, usano lestesseparoleegli 
stessi profili sintattici,eledifferen- 
zesono rintracciabili ormai solo a 
livello fonetico. Abbiamo dunque 
un nuovo bene comune, uno stru¬ 
mento unitario di comunicazione 
che arricchisce il patrimonio lin¬ 
guistico nazionale, perché non so¬ 
stituì scemasi aggiungeai dialetti». 
Qual è lo stato di salute di questo 
italiano parlato? 

«A questa maggi ore ricchezza lega¬ 
ta all'affermazione di una lingua 
che finalmente si può usare come 
medium comune di comunicazio¬ 
ne, si contrappone però una diffusa 
insicurezza nel suo uso. Non sap¬ 
piamo mai bene, ad esempio, quale 


Anche qui, in mezzo a dei cantieri che 
sfornano in 18 mesi transatlantici da ol¬ 
tre 100 mila tonnellate, soffia il vento 
delle privatizzazione. Ed è un vento che 
fa male. C ome la bora che, quando arri¬ 
va, taglia per tre giorni la schiena e le 
gambedegli operai. 

«Quando si parla di ristrutturazioni 
queste cose si dimenticano» dice con 
amarezza Stefano M imin, responsabile 
provinciale diesse sul lavoro. «Anche 
noi,dicocomesinistra,spessosiamodi- 
stratti.Sembrache gli operai,ei loro sa¬ 
crifìci, siano dei residui di un mondo 
scomparso. Ma non è vero. Dalla crisi 
degli anni Ottanta sono passati ventan¬ 
ni. E non è che in questo periodo, in 
omaggio alle nuove professioni, si sia 
smesso di lavorare, e di farsi male. G li 
operai del la F i ncantierì sono quasi due- 
mila, quelli delle ditte esterne anche a 
tremila. G ente,questuiti ma, che lavora 
30 giorni su 31 mangiando un panino a 
pranzoeunapizzaacena». 

Bisogna entrarci, nei cantieri, perca- 
pire che cosa sia lavorarci, e veder cre¬ 
scere, a poco a poco, una nave da oltre 
100 m i la ton nel late come la G rand P ri n- 
cess 0 altri giocattoli ni di 290 metri di 
lunghezza che possono contenere 2600 
passeggeri più altri 1000 di equipaggio. 
T ran^antici da 700 miliardi che por¬ 


tano sugli oceani la creatività italiana. 
Una creatività corposa fatta di boati edi 
sfrigolìi,di saldatureal laseredi lamiere 
tagliatea mano,di tagli in immersionea 
3()milagradi edi profili lavorati al panto¬ 
grafo. U n mondo, chea volte sembra un 
girone infernale, a metà strada tra la 
grande tradizione della manualità arti- 
gianaelafùturi bilesocietàautomati zza¬ 
ta. «Anchequi ci sono i robot, ma dove il 
gioco si fa complicato lavora l'uomo» 
spiega l'ingegner Cappellari, il Virgilio 
della F incantieri, un uomo che conosce 
come le sue tasche questa gigantesca 
cittàdi 735mila metri quadrati. U n viag¬ 
gio istruttivo che, partendo dall'area di 
piccola fabbricazione (dove si fanno i 
primi assemblaggi elementari) e arri¬ 
vando al bacinoealla lavorazionein ma¬ 
re (qui si rifiniscono lesale,! ristoranti, 
le piscine, le cabine), ti permette di se¬ 
guire leconcitate fasi di uno straordina¬ 
rio parto che dura 18 mesi e, sezionedo- 
po sezione, espel le un gigante alto come 
un palazzodi 15 piani brulicantedi vita e 
di uomini minuscoli. Il prossimo parto 
sarà quellodella Carnivai Victory, la ni- 
potinadei mitici SatumiaeRex,laCri- 
stoforo C olomboe la L eonardoda Vi nei. 

M a a preoccupare, oltre ai venti della 
privatizzazione, sono anche quelli dei 
nazionalismi esaperati che partendo 


dalla Baviera, e attraversando la Carin- 
zia l'Austria,arri va finoai grossolani po¬ 
pulismi della Giunta regionale. Una 
G iunta, guidata da L e^ e Polo, che ca¬ 
valca i peggiori estremismi xenofobi no¬ 
nostante manchino i presupposti più 
elementari. «Qui non c'è il problema 
della sicurezza» spiega il sindaco di 
M onfalcone. «II nostro tessuto econo¬ 
mico non dà spazioai mal vi venti. Quan¬ 
to agli immigrati del sull'unico proble- 
maèchei locali li associnoaquel fisiolo¬ 
gico aumento della microcriminalità 
che anche a M onfalcone, come i n tutta 
Italia,si staverificando». 

Caduto con tangentopoli il vecchio 
col lantedemocristiano, Poloe L ega sof¬ 
fiano sul fuoco delle divisioni etniche e 
linguistiche: leggi che favoriscono la 
mandopera locale e per dividere la Re- 
gionein dueambiti, il F riuli da un parte, 
T rieste dall'altra. «U na politica assur¬ 
da, che non tiene neppure conto del 
grande bisogno di lavoratori stranieri» 
spiega M assi mo M asat «U n grido d'al¬ 
larme lanciato anche dagli industriali 
friulani che vorrebbero aumentare i 
flussi di immigrazione straniera perché, 
secondo i loro calcoli, c'è spazio per al- 
menoSmilaassunzioni». 

DARIOCECCARELLI 


ta 1 0 Stran i ero che stu d i ava e par I ava 
r i tal i an 0 1 0 faceva per moti vi "al ti " : 
era per lo più uno studioso interes¬ 
sato alla nostra letteratura, o un 
esperto di arteodi musica. A questa 
tradizione culturale, la lingua ita¬ 
liana ha aggiunto anche un valore 
strumentale: sta diventando la lin¬ 
gua della comunicazione grazie al 
milioneeoltredi immigrati chevi- 
vono accanto a noi tutti i giorni. Ma 
l'italiano ha un suo posto come lin¬ 
gua della comunicazione anche in 
ambito commerciale. I n molte real¬ 
tà del mondo, 0 perché noi non par¬ 
liamo la lingua locai e o perché gli 
straneri non vogliono usare l'ingle¬ 
se, per comunicare viene utilizzato 
l'italiano. Le nostre Camere di 
commercio all'estero organizzano 
centinaia di corsi di italiano per 
stranieri. E questo è un altro segno 
dellavitalitàdellanostralingua». 
Una vitalità che si scontra però 
con fenomeni di analfabetismo o 
di bassa scolarizzazione... 

«Oggi c'èilforterischiocheledi- 
scri mi nazi on i soci al i si ri proponga¬ 
no con forme linguistiche diverse. 
N on solo l'analfabetismo non èsta- 
toancorasconfitto: seil 30-35%del- 
la popolazione italiana ha al massi- 
molalicenzaelementare,si puòcal- 
colarechealmenoil 10%non hafat- 
to, 0 frequentato solo in parte, la 
scuola elementare. Poi ci sono i 
nuovi analfabetismi, segnati dal¬ 
l'incapacità per molti di staredietro 
ad una società che propone sempre 
nuovi codici: ci sonogruppi più de¬ 
boli emarginali che stanno ai mar- 
gin i d el mercato del I a com u n i cazi o- 
ne. U n mercato chehasoggetti forti 
al proprio centro: l'istituzione sta¬ 
tale, gli uffici pubblici, le leggi, ma 
anchesoggetti chehanno un grande 
potere, come l'universo dei mass 
med i a, a com i n ci are dal I a tei evi si 0 - 
ne: milioni di noi non hannoimpa- 
rato l'italiano sui banchi di scuola, 
mavedendoM ikeBongiornoa"Ri- 
schiatutto". Recentemente l'Enel 
ha rinnovato linguisticamente la 
sua boi letta, rendendola più chiara, 
precisa e trasparente. L'Enel è un 
soggetto forte nel mercato del I a co- 
municazioneecambiandolabollet- 
tahafattoancheun'azionedi politi¬ 
ca linguisti caafavoredel l'aumento 
della comunicazione. Lanciare un 


INFO 


A scuola 
al l'estero 
483.000 
italiani 

Nell'annoap- 
pena trasc or- 
soleattività 
scolastichee 
di assistenza 
scolastica ri¬ 
volte a favore 
dellecolletti- 
vità italiane 
all'estero, 
realizzate 
dalla Direzio¬ 
ne generale 
pergli Italiani 
all'estero e le 
Politiche mi¬ 
gratorie han¬ 
no riguardato 
42Paesi,con 
l'impiegodi 
7.046docenti, 
a beneficio di 
più di 483.000 
utenti. Nel 
1998 i Paesi 
erano stati 41, 
i docenti cir¬ 
ca 6.600egli 
utenti più di 
450.000. 

Tali attività 
sono finan¬ 
ziate median¬ 
te uno stan- 
ziamentona- 
zionalecuisi 
aggiunge,per 
i Paesi mem¬ 
bri,uncontri- 
buto dell'U¬ 
nione Euro¬ 
pea grazie al 
«Programma 
formazione 
italiani all'e¬ 
stero». 


messaggio comunicativamente 
chiaro, trasparente ed efficace pro¬ 
voca u n cam bi amento reai e e posi ti - 
vonon solo nel la capacità di comu¬ 
nicazione dell'Enel, ma anche nel 
miglioramento della condizione 
linguisticaedel livellodi alfabetiz¬ 
zazionenazionali». 

Accanto all'italiano neostandard, 
noi parliamo anche-ci insegnano 
i linguisti - anche gli italiani regio¬ 
nali.Checosa sono? 

<Analizziamo una commedia di 
E duardo D eF i I i ppo: èscrittaereci - 
tata i n u n a I i n gua cen trata su I n apo- 
letano, ma che non è il napoletano 
stretto della città. È piuttosto un 
idiomacheraccoglietuttaunaserie 
di tratti linguistici regionali e si 
identifica quindi con un'area geo¬ 
grafi capi ù vasta: èqui ndi anchepi ù 
esteso socialmente ed è parlato e 
compreso sia dagli anziani che dai 
giovani. La situazione linguistica 
italiana è dunque molto variegata: 
c'è l'italiano letterario standard 
classico della letteratura, l'italiano 
parlato neostandard che è qual cosa 
di molto più nuovo ed esteso, l'ita¬ 
liano di ambito regionale, e poi i 
dialetti che vanno da quellli più 
stretti dei piccoli centri a quel lo più 
annacquato del capoluogo. Anni fa 
Alberoni proposedi usaretutti l'in- 
gl ese, I a I i n gu a del f utu ro. L e parol e 
inglesi più usate dagli italiani in 
realtà sono molto poche: "ok", 
"facs", "computer" e "laser". Non 
c'èstatanessunainvasione». 

Esiste una eticità della comunica¬ 
zione? 

«Riguardasoprattuttolacomunica- 
zionesoci al e, aparti redagli avvisi al 
pubblico. Spesso mi chiedo perché 
un giorno un burocrate abbi a deci¬ 
so chetutti i suoi connazionali do¬ 
vessero usare il termine obliterare 
perdirechetimbravanoun bigliet¬ 
to. Quando una persona comunica 
con gli altri deverispettareun'etica: 
la comunicazione in democrazia è 
discutere sulla pubblica piazza e 
ognuno può esercitare i propri di¬ 
ritti di cittadino,soloquandolaco- 
mu ni cazi on eètrasparente. L e I eggi 
dunque siano chiare, ma anche i 
contratti di assicurazioneeleistru- 
zioni per gli elettrodomestici. La 
trasparenza è la democrazia appli- 
cataallacomunicazione». 
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rUnità 


Panoram 

lavori sulla costa 


ABBANDONATA L'URBA¬ 
NISTICA FATTA SOLO DI 
CARTA,SI ÈPUNTATOSUL- 
LA REALIZZAZIONE DI 
OPERE PUBBLICHE E DI 
RIASSETTOURBANO 

A Salerno dasetteanni èin cor¬ 
so una sistemazione urbani¬ 
stica che sta trasformando la 
ci ttà, resti tu en d ol e i I mare, i I cen tro 
storico, una mobilità efficiente. 
M ol te cose son o state gl à reai i zzate, 
altre sono in corso d'opera, altre 
hannosuperat ola fase preliminare 
e stan neper iniziare. Unaci ttà-can- 
tierecheinsetteanni ècambiatara- 
di cal mente e che ha acqui stato una 
vi vi bi I i tàquasi i ncredi hi lesesi con- 
sidera il punto di partenza. 11 pra¬ 
gmatismo del sindaco, Vincenzo 
DeLuca, unodei più votati d'Italia, 
e del I a su a gi u nta, h a portato ad u n a 
scel ta eh e è r i su I tata deci si va e vi n - 
cente: evitare "l'urbanistica di car¬ 
ta", quella fatta di piani e di pro¬ 
grammi inattuati, edi procederei n- 
vecead unaseriedi operepubbliche 
edi riassetto urbano che avrebbero 
consentito in tempi brevi latrasfor- 
mazione della seconda città della 
C am pan i a. U n af i I osof i a eh e coi n ci - 
deva perfettamente con quella del¬ 
l'architetto OrioI Bohigas che era 
stato incaricato dall'amministra¬ 
zione precedente di studiare solu¬ 
zioni urbanistiche per Salerno. Il 
pragmatismo del sindaco e le inno¬ 
vazioni metodologiche dell'archi¬ 
tetto catalano hanno trovato una 
sintesi nel documento approvato 
dal consiglio comunale nel '94 che 
ha permesso l'avvi odi realizzazione 
del programma. 

«La filosofia di Bohigas-spiega 
l'assessore all'urbanistica Fausto 
Marti no-èchei piani regolatori ge¬ 
nerali sono inutili in quanto, una 
volta approvati, sono già superati. 
Meglio intervenire sulle parti de¬ 
terminando un "effetto volano" 
nelle zone in cui si è intervenuti. 
D evo di re che noi abbi amo gi à po¬ 
tuto speri mentarelavaliditàdi que¬ 
sta tesi in quanto nel le zone in cui 
siamo intervenuti abbiamo potuto 
riscontrare questi miglioramenti, 
siadal puntodi vi sta esteti co cheda 
quellosocioeconomico». 

La città ha riconquistato il mare 
conlarealizzazionedi un vialealbe¬ 
rato che corre I ungo I a costa, da est 
ad ovest, fino al porto. Nel centro 
storico i lavori sono in corso, ma è 
stata già realizzata un'ampia zona 
pedonale, elestradinechesalgono 
lungo le pendici della montagna si 
stannoriempiendodi esercizi com¬ 
merciali,! ocal i pu bbl i ci. L a ci ttà ha 
riconquistato spazi, piazze, luoghi 
per incontrasi. Lavillacomunaleè 
un piccolo gioiello, anche per lera- 
ri tà botan i eh e, men tre i I teatro V er- 
di èdi nuovo in funzione. Un mas¬ 
siccio programma fatto, tra l'altro, 
di bandi di concorso internazionali, 
con la partecipazione di architetti 
ed urbanisti di tutto il mondo. Sa¬ 
lem o è d i ventata u n a ci ttà interna- 
zionaleoggettodi studi edi apprez¬ 
zamento, ma la sua profonda tra- 
sformazioneèpoco conosciuta. 

«Q uesto èi 11 i mi tedi quanto èsta- 
to fatto - spiega L uciano Pignataro 
caporedattoredellacronacasalerni- 



IN MOSTRA 


Trieste, dieci 
anni di progetd 


Progetti architettonici, pia- 
stici,cimeii e varietestimo- 
nianze deiio sviiuppo di 
Trieste sono esposti ai pub- 
biico neiia mostra intitoiata 
«Dieci anni di grandi opere 
e progetti»,aperta ai pubbii- 
cofino ai 9apriie prossimo. 
La mostra è articoiata in 
quattro sedi; Paiazzo Co- 
stanzi, ia saia deii'Aibo pre¬ 
torio, ia saia comunaie di 
Piazza Unità e un autobus 
d'epoca instaiiato in Piazza 
Piccoia. 

Oitre a permettere di va- 
iutare moito concretamen¬ 
te, attraverso ie diverse 
opere e interventi reaiizzati, 
come è cambiata ia città, 
i'esposizione è anche i'oc- 
casione perfareii punto sui 
progetti presenti e futuri; in 
città sono attuaimente 
aperti 187 cantieri, e dai ‘94 
ad oggi è aumentata di ben 
sei voite ia capacità di rea- 
iizzazione di opere pubbii- 
che. 



e r n 0 


Grazie a una strategia di interventi mirati 
la città campana sta cambiando 
profondamente il suo assetto urbanistico 


La svolta dei sette anni 
Dalla "conquista" del mare 
al centro storico ritrovato 

VITO FAENZA 



!,pranea 
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I soldi 
dell'Intesa 

L'intesa conia 
Regione pre¬ 
vede che i 39 
miiiardi perii 
poioannona- 
riosia no stan¬ 
ziati mercoie- 
dì, mentre en- 
trogiugno ver¬ 
ranno resi di- 
sponibiii 
queiiiperiia- 
vori neiia zona 
deiiosvincoio 
autostradaie, 
periicoiiega- 
mentoconia 
Lungoirno,per 
ia strada ver- 
soiazonadi 
Ogiiara. 


tan a de " 11 M atti n 0 " -1 a ci ttà è cam- 
biata està cambiando. M a l'imma¬ 
gine di Salerno non ha avuto eco. 
C'è un gap di immagine, che non è 
stato risolto». «E' vero - ammette 
Fausto Martino - abbiamo molta 
più attenzione al l'estero che in Ita¬ 
lia, ma questo non ci spaventa, il la¬ 
voro chestiamo compiendo lo stia¬ 
mo facen do per I a ci ttà, per i ci ttad i - 
ni».Salerno,ci spiega,si estendeda 
ovest ad est. L'orografi a ha costret- 
toil suo sviluppo urbanisti colungo 
lalineadi costa, poi la speculazione 
ediliziaelarichiestadi alloggi han¬ 
no fatto crescerequartieri dormito¬ 
rio, nel la zona orientale della città, 
senza un'anima, senza servizi, sen¬ 
za alcuna tipologia precisa. «Mala 
nostra filosofia è anche quella di 
non deportareleattivitàdel centro 
in periferia, è quella di non creare 
rioni specializzati, che vivono lo 
spazio di un mattino. La città è un 
organismo chevivedi tante cose, di 
situazioni che si intersecano e si 


mescolano». 

0 radaestad ovest saràreal izzata, 
sfruttando gli impianti ferroviari 
giàesistenti unametropolitanaleg- 
geradi superficie. Un'operacheri- 
chiederà pochissimi espropri (per 
I a reai i zzazi one del I e sette stazi on i ) 
echeprevedesoloin untrattolaco- 
struzione di un secondo binario. 
Avanzaagrandi passi anchelarea- 
lizzazione della strada L ungol rno, 
un asse importante per i collega- 
menti nordesud,con i centri dell'a¬ 
rea metropolitana, con l'università 
realizzata a Fisciano, lungo l'Imo 
sarà creato un parco fiuvialechele- 
gherà ancor più i paesi dell'imme¬ 
diato entroterra al capoluogo. Lo 
spostamento del casello dell'auto- 
stradaelarealizzazionedel cavalca¬ 
via di collegamento della tangen- 
zialecon il raccordo Salerno-Avel¬ 
li no (sotto sequestro da parte della 
magi straturadaanni, masi sperain 
un dissequestro in tempi brevi) do¬ 
vrebbero migliorare ulteriormente 


la mobilità interna, che ha due 
strozzature proprio in quei due 
punti. «Ancheper il porto siamo in 
diritturadi arrivo- prosegue M arti- 
no-sonostati giàeffettuati leprove 
sui modelli matematici esul proget¬ 
to i n vasca». 

L'ufficiodi pianoèpienodi pro¬ 
getti , studi, reai i zzazi oni. T ra i tanti 
quellodi DavidChipperfieIdcheha 
vinto il concorso internazionaledi 
u rban i sti ca per I a reai i zzazi on e del - 
I a ci ttadel I a gi udi zi ari a chesarà rea- 
lizzata nell'area dello scalo merci 
del I e F errovi e del I o Stato. L a fi rma 
d el I a cessi on e del l'area è stata appo¬ 
sta martedì scorso a Roma, mentre 
i I si n daco D e L uca, mercol edì al I a 
Regione Campania ha firmato un 
protocollodi intesa per unaseriedi 
interventi. La creazione di una sta¬ 
zi one mari tti ma effi ci ente, I a reai i z- 
zazionenellazonadi un cementifi¬ 
cio (abbattuto) di una struttura al¬ 
berghiera chedovrebbe aumentare 
l'offerta di posti letto oggi abbastan¬ 


za carente rispetto alle esigenze, il 
completamento delle infrastruttu¬ 
re, dovrebbero trasformare Salerno 
nel centrodi gravitàdi un compren¬ 
sori o turi sti co, cui tu ral eed ambi en- 
tale senza pari, equidistante com'è 
da Pompei e Paestum, porta di in¬ 
gresso della costiera amalfitana, 
puntodi snodoperi paesi del Cilen¬ 
to, A gropol i, Castel I abate. Camera¬ 
ta, Pai inuro, puntodi partenza per 
la scoperta del patrimonio naturi- 
sticodegliAlburni. 

L'idea guidadiVincenzoDeL u- 
ca(autoretra l'altro di un bel libro, 
"Un'altracittà" per i tascabili della 
Laterza, in cui racconta le vecchie 
burocrazie e le nuove città) è pro¬ 
prio questa. Il sindaco immagina 
Salerno come capitale di questo 
comprensorio, e quindi fornitrice 
di infrastruttureeservizi difficili da 
reai i zzare i n aree costi ere ri strette. 
Il vero problema è il deficit di aree 
pubbliche. «A Salerno l'edilizia in 
pratica è ferma da 11 anni per que- 


In alto il lungo 
mare di 
Salerno dopo 
gli interventi di 
riqualificazio 
ne. Sotto, 
com'era prima 
denatura 


sto stiamo pensando al ricorso alla 
"perequazione". I primi contatti 
con i privati ci stanno dimostrando 
che potrebbe essere I a strada gi usta 
edimostrachegli abitanti di questa 
città sono molto pi davanti di quan¬ 
to si creda». 

D ifficoltà non ne sono mancate, 
ma ora sem bra essere stata i n gran a- 
ta la marcia in più: una stupenda 
chiesa del centro storico, con un'a¬ 
custica perfetta, diventerà un audi¬ 
torio, mentre alcuni edifici, acqui¬ 
siti dal Comune, vengono ri struttu¬ 
rati e diventano contenitori cultu¬ 
rali, sedi di uffici, nodi strategici 
per lacittàchevive.Centocinquan- 
tamilaabitanti,lasecondacittàdel- 
laCampania, laseraSalernosi met¬ 
te i I vesti to afesta, pi azzeestradedi - 
ventano un formicaio di gente di 
ogni età,i locali si riempiono,si ani¬ 
mano. Quellocheerafinoaqual che 
anno fa un agglomerato di case ri¬ 
trova I a sua an i ma econti n u aa vi ve- 
renellasuainterezza. 



I g u r I a 


In riviera arrivano i porti modello francese 


DALL1NVIAT0 MARCO FERRARI 

alla mia riva solo il fazzo¬ 
letto chiaro» cantava Fa- 
bri zio D eA ndré. D a quel la 
stessa riva parte anche un progetto 
chiaro.Almeno nel leintenzioni della 
giunta regionale ligure che con il 
nuovoPianodellaCostatentadi met¬ 
tere ordine negli approdi a mare. 
Compito non facile vista l'ampiezza 
dell'arco ligure, 359chilometri, il nu¬ 
mero dei comuni costieri, 63 per la 
precisione, la concentrazione di po¬ 
polazione e attività e gli scempi dei 
decenni passati.Con il passaggiodel- 
le principali comp^nze sulla costa 
dallo Stato alla r^ioni, la L iguria ha 
per prima imboccato la via della pia¬ 
nificazione. In sintesi il nuovoPte li¬ 
gure - presentato i n un convello nel¬ 
la sede di Via F ieschi a G enova - pro¬ 


pone l'aumento dei posti barca, la di¬ 
fesa degli arenili, il riuso delle linee 
ferroviari da dismettere e un'atten¬ 
zione particolareal la viabilitàcostie¬ 
ra. 11 tutto, secondo l'assessore all'ur¬ 
banistica Fabio Morchio, nel pieno 
rispetto dell'ambiente. 

I posti barca dovrebbero raddoppiare 
passando da 12 mila a 24 mila. M età 
saranno ricavati nei porti storici di 
G enova, L a Spezia, Savona e I mpe- 
ria, il 30%dei posti saranno realizzati 
potenziando e razionalizzando i por- 
ticcioli esistenti; il 20% nasceranno 
nei nuovi siti di San L orenzoa M are, 
N oli-Spotorno e L evento. Se la noti¬ 
zia metterà i n agitazione i tanti di par¬ 
tisti piemontesi, lombardi ed emilia¬ 
ni che frequentano la L iguria, in fi¬ 
brillazione sono anche ambientali¬ 


sti, naturalisti e studiosi del paesag¬ 
gio. Rifondazione comunista ha 
chiesa ed ottenuto lo stralcio dal pia- 
nodei nuovi porticcioli.«Soloper da¬ 
re priorità al recuperoealla ristruttu¬ 
razione dell'esistente» spiegano gli 
uomini di Berti notti. Stessa richiesta 
è stata avanzata dai verdi, mentre la 
soprintendente ai Beni ambientali 
Liliana Pittarello, intervenendo al 
convegno, ha detto di temere c he dai 
nuovi porticcioli e dalla ristruttura¬ 
zione dei vecchi si possano ottenere 
«opereinvasivedel paesaggio costie¬ 
ro».! plastici edepliantparlanospes- 
so di «modello francese»; banchine 
superattrezzate,un molocentraledal 
quale si dipanano variediramazioni, 
servizi aterraebarrierecontrolema- 
reggiate. U n bel vedere, non c'è dub¬ 


bio. Solo che a mettere mano al lito¬ 
rale non saranno gli specialisti fran¬ 
cesi di waterfront. 

I n L iguria solo 94chilometri di costa 
sono costituiti dal litorale sabbioso; 
mantenerlo i n vita costa e spesso gl i 
interventi, per ammissionedella Re¬ 
gione, non sono convenienti. Cosa 
succede? C he per salvare una spiag¬ 
gia dall'erosione si costruisce una 
scogliera, ma quella scogliera si por¬ 
ta via altre spiagge. D i qui l'esigenza 
di un aggiornamento tematico inte¬ 
grando l'originarioconcettodi difesa 
degli abitati con quel lodi spiaggi aco¬ 
me risorsa turistica. E dunqueecco la 
proposta di una sistemazione dei ba¬ 
cini edelleaste fluviali edi un siste¬ 
ma di operedi difesaedi ripascimen- 
ti non più caotico e occasionale ma 



studiato pertratti unitari di Iiterale. 11 
Pte neindividua venti. 

Cambia rotta anche l'idea di salva- 
guardia. Nascono i «vincoli attivi» 
per meglio tutelare le zone intatte. 
All'isola della Palmaria, davanti a 
Portevenere, verrà dunqueabbattute 
lo scheietronedicementechegiacelì 
da tempo e qualcuno voleva addirit¬ 
tura recuperare. Interventi mirati an¬ 
che nellealtrezonedi pregiocomela 
piana di L atte, C apo M eie, C apo Ber¬ 
ta e C apo C ervo. L à dove già esi stono 
i parchi ci penseranno i rispettivi or¬ 
ganismi adareun'occhiataal paesag¬ 
gio. 

E veniamo al riuso delle ferrovie 
dismesse. Il fenomeno dello sposta¬ 
mento a montedel le I i nee, ancora og¬ 
gi incorso nel PonentedaOspedalet- 


ti a FinaIeL igure, lascerà vuote zone 
di alte profilo territoriale. 11 Pte cen¬ 
sisce tette le aree I i bere e quel le c he 
saranno I i beratea brevee ledestina a 
piste ciclabili, per corsi pedonali e 
passeggiate lungo costa. I nfì ne la de¬ 
licata questione del rapporto tra via¬ 
bilità costiera e territorio; qui si in¬ 
centivano! parcheggi elaretedel tra¬ 
sporto pubblico. U n occhio partico¬ 
lare lo pretende la strada più antica 
della Penisola, l'Aurelia, la statale 
numero uno che sarà dif^ etetela- 
ta. E a mare? 0 Itreai parchi mari ni, la 
Regione si teteleràcon l'accordo ita- 
io-francese Ramoge che riguarda il 
tratte costiero dal RodanoallaM agra 
e con il Santuario dei cetacei nel 
triangolo da C apo C orso a Punta M e- 
scoeaCapd'Antibes. 
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Cinema ^Teatri 


l'Unità 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,AJudd 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15-16.30 (9000-12.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

- Kirìkù e la strega Ka- 
rabàdiM.Océot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. jarmusch. Con: F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-(9.000) 

Or. 16.30-18.25-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

VAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.40-(9.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Comj.Depp, 
Ch. Ricci, M.Ridiardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-(9.000) 

Or. 17.20-19.50-22.30(13.000) 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: j. 
De^,LOIin,j.Rusto 

Thriller 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 15.30-17.15-19-20.40 
-22.30(10.000) 

La storia di Agnes Bro- 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston, M. O'dwyer, N. 
O’diea 

Drammatico 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéIlO.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevtgny-V.M. 
18 

Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

BRERASALA2 T 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(9.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESAUl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14-16.10-18.10-20.20-22.30 
(12.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con; C. Ceri¬ 
ni, P. Hendé 

Commedia 

CENrRALESALA2 

Or. 15-18.30-22.00(12.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. Coli¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBì 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
Stamp, LA Warren,P. Fon¬ 
da 

Azione 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBastot,j.RDutledge 
Commedia 

CaOSSEO SALA VISCONTI 

Or. 15.30-17.50-20.10- 
22.30(13.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Pari<er. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 
CommediaParcheggio 
convenzionato 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratner. Con:j.Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

rnpm 

GALI DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:j.Depp, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA2 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-(10.000) 

Or. 17.20-19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

Di: N. Night Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15.00(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Comedian Harmonists 

Di:J. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

ELISEO A 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(13.000) 

Rosetta 

Di: L Dardenne Con: E 
Dequenne,F. Rongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.30(10.000) 

Or. 19.30-22.30(13.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Paiker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle, 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15(10.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort,S.Spacek 
Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30-17.40-20.10-22.30(13.000) 

Liberateipesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,jones,A.Judd, 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. F^ 
ster,C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

ME)IOLANUM 

C.SO VITTORIO 04ANUELE24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,jone,A.judd, 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 18.30-21.45 (9.000) 

Eyeswideshut 

Di:S. Kubrick ComT.Cmi- 
to, N. Kidman, S. Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

NUOVO ARTI 

VAMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 20-22.30 (10.000) 

NottingHill 

Di: R Michél. Con:). Ro- 
berts,H.Grant, 

Avventuroso 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10-20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEONSALAOl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA02 A 

Or. 14.40-16.35-18.30-20.30 
-22.35(13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

ODEONSALA03 A 

Or. 15.20-17.45-20.10-22.30 (13.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parto-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA 04 

Or. 15.30-18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di:LBeston. ComM.jovo- 
vich,J. Maikovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Prinze, 
RLeigh-,Cool<, 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Dì: C. Comencini. Con; L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA07 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Magali. Con:). Rd- 
berts,RGere, 

Commedia 

ODEON SALA 08 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.25 (13.000) 

Unaréazioneprìvata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

La figliadel Generale 

Di:SWest.Con:J.Travolta, 
M. Sowe J. Cromwél - 
V.M.14 

Thrilling 

ODEONSALAIO A 

Or. 15-17.30-20-22.35 (13.000) 

Film in lingua originale 

American Beauty 

Di: S Mendel Con: K.Spa 
cey, A Bening, M. Souvari- 
VM.14 


Drammatico 

rtPBO ìb 

V.LECONIZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

PALESTRINA 

VAPALfSTRINAT 

TE. 02.67.02.700 
16,30-18,30-20,30-22,30(10.000) 

L'ultimo cinema dé 
mondo 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 
gwill,AMolìna,J.Roche 
Dranmatico 


C.SOVnORIOEMANUa £,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibeigh. Con: T. 
Stamp,LA.Warren,P. Fon¬ 
da 

Azione 

PUNIUSSAUl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 
PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandton 
Horror 

CÒmédiàhHàniibhists 

Di:). VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15.00(9.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

PUNÌ'USaLÀ4 A. 

Or. 15.30(9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

PUNi'USaiAS. 

Or. 15-30 (9.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di: Z. Yimou. Con:W.Min- 
zhi,Z. Huike 

.Dramn^co. 

GarageOlimpo 

DLM.Bechie Con: A. Co- 
sta,C.Caséli, 

.Dramn^co. 

Smonmagus 

Di: B. Hopkins Con:N.Tay¬ 
lor, I.Hoim,RHauer 
Commedia 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16-19.15-22.20(13.000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Beton. Con: M.)ovo- 
vich,). Métovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODHIAROCCANA 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45-18-20.15-22.30(13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Ireove. Con: F. Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

SPLENDORSAUAIPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: A. C.Brannon-Brady 
Cartonianimati 

SPLENDORSAIABETA 

Or. 15.45-19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:). Po¬ 
ster, C.Yun,Fat 
Sentimentale 

SPLENDORSAUGAMMA 

Or. 15-17.00 (13.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Tarzan 

diCh.Buck 

Al di là déla vita 

Di: M. Scorrere 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-(9.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

Central do Brasil 

VAM. GIOIA 48 

Di:W. SalleconF. Monte 

TE02.67.07.17.72 

negro 

Or. 17.30-21 

Drammabeo 

DEAMICIS 

-ZIaformìca 

VACAMINADEL1A15 

di).Damél 

TE 02.86.45.27.16 

- Il mostro dé pianeta 

Or. 16 

perduto 

Or. 18-22 

-Sepolto vivo 

Or. 20 

Di: R Corman 

SANLORENZO 

Sankofa 

C.SO DI P.TATICINESE,45 

DLH.Gerima 

TE 02.66.71.20.77 


Or. 21-7000-ttessera 


OBERDAN CI NETECAfTALIA 

Stradeperdute 

VALEVTTOROVBIEr02 

Di:D.Linch 

TE 02.76.02.28.47 

Kinski-il mio nemico 

Or. 16 

più caro 

Or. 18.30 

di W. Herzog 

Or. 21.15 

Theéephant man 


Di: D. Linch 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - té. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LjDpez. 

Drammatico 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa déla Salute, 77 - té. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marshél. Con:).Ro- 
berts,RGere,).Cusack 
Sentimentale 

ADUA200 

VaG. Csare,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - té. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Toy 9iory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

AMBROSIO SALAI 

Corto Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
)ones,A.)udd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corto Vttorio Emanuée II, 52 - té. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.)ovo- 
vich,). Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Somméller, 22 - té. 
011/5817190 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
)ones,A.)udd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - té. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:). Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Aberto, 27 - té. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(12000)_ 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,).Routledge. 
Commedia_ 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000)_ 

Non unodi meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico_ 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
ste, C.Caséli. 

Drammatico 


CIAK 

C.to Giulio Cesare, 105-té. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
)ones,A)udd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
14.00-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.30(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lindi. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-té. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codice dé 
samurai 

Di:).)armusch.Con:F.Whi- 
taker,I.DeBanbla P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
16.45-17.55-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

DLT.Burton. Con:).Depp, 
C.RicàM.Richandson. 
Fantastico 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.30 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - té. 011/4475241 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook 

Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - té. 
011/8171642 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - té. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con; F. Prinze, 
RLéghCook 

Commedia 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

Aldilàdélavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette ). Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

RAM MA 

C.toTrapani,57-té.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
)ones,A)udd. 

Thriller 

IDEAL 

Corto Beccala, 4-té. 011/5214316 
-16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di: B. Raner. Con:).Chan, 
C.Tucter. 

Commedia 


KING RickingAmal 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L Moodysain. Con: A 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Dahistrom, R. Uljebeig. 

Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Siyalaman. 
Con:B.WillisH.).Otoi 0 it 
Thriller 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:). Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Core Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Croneiberg. Con:). 
Law,).).Légh,W.Dafbe. 
Fanta-hnrmr 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Core Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

Questoèil giardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Rasoio, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
18.00-20.15-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:).Depp, 
C.Ricci,M.Richardton. 
Fantastico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass. Con:Y. Mayar- 
chukj.Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

OUMPIAl 

VaArrenée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

L'inglese 

Di: S. Soderbergh. Con: T. 
Stemp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

OUMPIA2 

VaArrenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

DLM.Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,).Dench. 
Azione 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(1200^. 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parite. Con: R Eve- 
rett,RBianchat,M. Driver. 
.Comim^ia. 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 
(12000) 

LeceneridiAngéa 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


Liberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 

Commedia 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-tei. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


beits,RGe^,J.Cusacl<. 

Sentimentale 


Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 


^TlogrSL Con: H. 
Miathfflon, M. Thieny, G. 
Byma 
Drammatico 


STUDIO RITZ American Beauty 

Va /Vqui, 2 - té. 011/8190150 - Di: S. Mend^ Con: K. Spa- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) cey, A Bening, M. Souvari. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 
1 Comedian Harmonists 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. Di:J. VIsmaier. Con: B. Be- 
6500205-20.15-22.35(12000) cker,H. Feith. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.to Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.00-22.30(12000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: ). 
Depp,LOlin,).Russo. 
Hoiror 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNéILO. Platt. 
Commedia 

AGNELU 

VaP.Sarpi,lll-té. 011/612136 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendé. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,lQ4-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

VaBagetti,30-té.011/4337474 

Inspector Gadget 

Di: D.Kellogg.Con:M.Bro- 
derick).Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té. 011/284028 

Il gigantedi ferro 

Di:B.Bird. 

Cartoni animati 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Inspector Gadget 

Di: D.Kélogg.Con:M.Bro- 
derick).Fisher,REverett. 
Commedia-brillante 





MILANO 


CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra da camera di Mantova direttore e violino solista G. 
Angeleri, musichedi Bach. Nérambitodélastagionedé Pomenggi 
musicali. Orel7.00 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TBL. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduzioneL Orioli. Con 
M,_^!é,RSni,_r^|aL.Ftonc^ . 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaU02 TB_ 02.7233.3222 

Storiadiunagabbianeilaedelgattocheleinsegnòavolare 

con 0. Doréla, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bemaidi. Re- 
giadiW.P^Itì^^^^^ . 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Il barbiere di Siviglia musica di G. Rossini, orchestra da camera 
;'G.M^;,r^iadiR.^v . 

ARSENALI 

VAC.CORRENTlll TH.. 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D’A 
quino, R Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regia di M. 
^r^co.0^2U5l.m . 


ATEUERCARLOCOLIA&FIGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. Lorenzini eG. Az¬ 
zateli. Ore21.00L 10-14-20.000 


CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Maria Stuarda di F. Schiller, con M. M alfatti, G. Lojodice. M essa in 
x^adiP.R^e.Ore20._4^^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 
i^iadiG.WilliamsOtó^^^ . 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALB1AGNA6 TEL 02.89011644 

Eidos (Apparizioni) di A Santagata, con A. Santagata, G. Batti- 

aon,C.Dia^^aD.J^n^im.0^re^^^ . 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Il medico dei pazzi di E Scarpetta, con T. Taiuti, A Chiummarello, 
M.&ntélaf^iaLy^gi^^^^^ . 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMEARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A /\sti, F. Oppi- 
ni, C. Torte, tegia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35- 
45.000Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Confiteor di G. Testori, con A. Faccìocchi, regia di 
M. Blasi Cortéazzi. Ore21.00 L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larsan. Regiadi M. GreifeF. Angéini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Dinosauri di L. Ciancia, con A Bonicalzi, E Brioschi, L. Flora. Regia 
diLCiaicia.Orel6.30L 10.000 

Shopping & Fucking di M. Ravenhill, con A Antonini, F. Masca¬ 
gni,E Mg. R^ia^^. 

MANZONI 

VAM/\NZONI42 TH..02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur¬ 
to,.MuschedlG.F^U^. 

NAZIONALE 

PI/CZAPIB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochiePenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VI/\L£MaCHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhio alla penna di P. Hendé e P. Metéli. Con P. Hendé. Ore 
21.00L 25-30-40.000 


NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

UnanochedetangoconMiguéAngelZottoelacompagniaTan- 
goX2di^engsA^_Ore2^^^^^^ . 

OLMETTO 

VAOLME1T08/A TH_02.875185 

Mosche volanti con M. Bartoli, elaborazione drammaturgica di S 
F^rgneOreM^^^^ . 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Vola, 
f^iadi A. Sy^._Ore21.()0 L12.50047.500-25.OM. 

SANBABILA 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Le intellettuali di Molière, con V. Ciangottini,! Bertoteli W. Mra- 
monf^jadil^gtelL^ . 

TEATRIDITHAUA/ELFO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedati, regia di C. Collova. Ore20.45 
L. 22-30.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POF(rAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Maiinéli, A 
Antinori, R Piano, f^ia F. Bruni. Ore20.45 L 22-30.000 

fKTODELÌA14m’a. 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

El diluvi universaldi U. Betti, con P. Mezzatela, R Silveri, E Bellini, 

EParini.F^iadiRS^ . 

fttTO DELLE BÌBE. 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Nascondino testo, regia e interpreti G. Beccassi, D. Boggio Sola. 
Ore20.30L8-10.000 


TEATRODELEMARIONETTE 

VADEGUOUVErANI3 TB_02.4694440 

La regina della nevedi H. C. Andersen, con lacompagnia'IITea- 
trodiGiannieCosettaColla’LOreie.OOLl^g.Clpg 

TEATRO LÌBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridgel di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re¬ 
giadi M. Navone. Ore21.00L 20-25.000 

fHTRÒVffibi. 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Pingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
giadi M . A fingitore . 


TORINO 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Colette parlerà tristemente del piacere con Patrizia Zappa 
MulasOre20.45 

Caffè Procope:Ore22.30 DjMoreno 

NUÒVO. 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

La vedova all^raetantealtrestoriemusicadiF. Lehar,coreo- 
grafiediLCannito.CompagniaTeatroNuovoOrel5.30 

PICCOLO REGIO PUCCÌM. 

PIAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

Linguaggi jazz Lew Soloffis Food Group con Blue Lou Marini in 
concerto. Ore21.15 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GAL1£PIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Fedora di U. Giordano, regia B. De Tornasi, sceneF. Vllagross. Di- 
rettoreSRanzani.Orel6.00 

bELiACÒRTÉ-TWTRÒbl GBWVÀ. 

VAEMANUHfFIUBmrODIAOSTA TH.OIO.534.22.00 

Penedicuoredi una gatta francesediAAriaseRdeCeccatty. 
TeatrodiGenova.Ore20.30.L31-45.000 


DELLATOSSE-INSANT'AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Saia Aldo Trionfo: La tempesta: dormiti gallina, dormiti... da 

W. Shakespeare, regia di D. lodice, canzoni di N. D'Angelo, torittu- 
ra in n^oletano di S Sentiero. Ore 21.00 L. 12-15-22.000 
Sala Campana: Esopo c^a rock regia di S Maifredi, con E 
Campanati, P. Fabbri, C. Peirolere, M. Speranza. Ore 16.00 L 8- 
lO-lZOM. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Lo straniero di A Camus regiadi F. Però. Con R Abbati, VBinasco, 
G.P.Pgddighe,Syolpe.pre2g.^3^^^^ . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODB^ASAMPIffiDARENA TB_ 010.412135 

Kocani Orkestar Gipsy Brass Baid in concerto. Ore 21.00 L 30- 
35.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPHJDENZA44 TEL 051.2910910 

GiùlamascheraconS.Nosei.Ore21.30(SalalnterAction) 

La dodicesima notte di Shakespeare, con V. Gazzolo, S Capoc¬ 
ci, L Roman. Ore 21.00 Turno D 


COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Concerto sinfonico Dir. V. Jurowski, maestro dé coro P. Monti. 
Muacheditohrraninoy,M . 

DUSE 

VACARrOLEPIA42 TB.. 051.231836 

CometumI vuoidi L Pirandello, con E S. Ricci, regiadi A Pugliese. 
Oire2ig0(tób.to^^^^ . 

DEHON 

VAUBIA59 TB..051.342934 

DianaelaTudadiL^ . 

TEATRO DELIE MOUNE 

VADHlfMOUNEl TB_051.235288 

L'impero dei sensi di colpa testo e regia di D. Camerini, con S. 
Colombari. ProduzioneTeatro dé Gentile Ore21.15 


TEATRO SAN MARTINO 

VAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

Progetto Kantor-Passing through Richard regia di L Déla 
Rocca. Presentato dé Centro teatrale La Soffitta in collaborazione 
con II Gruppo Ub^ T^ro. 0 re21.00. 

TESTONI RAGAZZI 

VAMATTEOrnie TEL051.4153800 

L'arpa m^icapr^t^ da . 
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CINEPRIIVIE 

ADMIRAL ♦ 

Va San Félce, 28 - té. 227911 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pierca Con: H. 
Swank C.Sevigny. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
16.00-18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1-té. 235227-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle. 

Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.30-22.30 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 
chuk].Berardi,F. Nunzi. 
EnDtico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLreighCook 

Commedia 

FEIilNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Néll,0. Hatt. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.15- 
22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

16.00-18.10-20.20-22.30-0.45 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:]. Depp, 
C. Ricci, M.Richardton. 
Fantastico 

GIARDINO ♦ 

VleOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50-18.00-20.15-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 

16.30-18.30-20.30-22.30-0.30 

(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMend^Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-17.00- 
19.50-22.30(12000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Pa1<er. Con: E. Wa- 
tton, RCariyle. 

Drammabeo 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
]one5,A.]udd. 

Thriller 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.40-20.00-22.30-0.50 

(14000) 

American Beauty 

DiiSMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10- 

0.15(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.35-17.50-19.50-22.00-0.20 

(14000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.00(14000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams S.Néll,0. Platt. 
Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
21.00-0.10(14000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Beston. Con:M.]ovo- 
vich,]. Malbvich, D. Hof- 
fiman. 

Drammabeo 


1 CINE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-22.30(12.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCariyle 

AMERICAB 

Or. 15.10-17-18.50-20.40 
-20.15-22.30(12.000) 

Rosetta 

Di: L Daidenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione 0. 
Gourmet 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.16.55-18.50-20.45 
-22.40(12.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20 
-22.30(12.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammabeo 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,A Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammabeo 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierca Con: H. 
Swank-VM.18 
Drammabeo 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22-0.55 (12.000) 

Giovannad'Arco 

Con: M.]ovovich,]. Maiko¬ 
vich, D.Hoffman 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.20-19.50-22.20-0.50(12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K. 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
A]anney 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-19-22-0.45 (12.000) 

Lecenerì di Angela 

Di: A. Pa1<er. Con: E. Wa- 
teon, RCariyle, 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20- 
22.15-1.00(12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40-18.40-20.40 
-22.40-0.40(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibeigh. Con; T. 
Stamp,LAWarren 

Azione 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 
-1.10(12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
Williams S.Néll,0.Platt 
Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.40-20.40- 
22.40-0.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

Cartoni animati 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (12.000) 

li mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Buiton. Con:]. Depp, 
Ch. Ricci, M.Richandton 


Horror 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50- 

0.55(14000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]onesA.]udd. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.55-18.45-21.35-0.25(14000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con;]. Fo¬ 
ste-, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.25-17.30-19.40-21.50-23.55 

(14000) 

Colpewled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A.]udd. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

16.05-18.15-20.20-22.25-0.30 

(14000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 
Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.20-18.25-20.30-22.40- 

1.00(14000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con;]. Depp, 
C. Red, M.Richandton. 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Colpewled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A.]udd. 

Thriller 

MINERVA ♦ 

Va Matteotb 36 - té. 6310680 - 
15.45-18.00-20.20-22.30(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A.]udd. 

Thriller_ 

MODERNO ♦ 

VaVaiturc)li30-té. 341921-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione_ 

NOSADELLAl ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'inglese 

Di; S Sodeibergh. Con: T. 
Stamp,LAWarrren,P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sette giorni nella vita di 
un uomo 

Di;].Stuhr.Con:].Stuhr,G. 

Dobrowoiska. 

Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico_ 

ODEONSALAC ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico_ 

ODEONSALAD ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Coste 69 - té. 6142084 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parter. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséli. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Linch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Giovannad'Arco 

Di: L. Besson. Con:M.]ovo- 
vich,]. Maltovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
15.30-17.50-20.10-22.30-0.30 
(12000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A.]udd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-15.00-16.50-18.40-20.30- 
22.30(12000) 

Unarelazioneprìvata 

Di; F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


IONE D'ESSAI 

BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.10-22.30 

Comedian Harmonists 

Di:].VÌ9maier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.10-22.30 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Mardnail.Con:]. Ro- 
bertsRGere,].Cusack 
Sentimentale 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralate 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Rosetta 

Di:]. P. e]. L Dardenne 
Con: E Duquenne F. Ron- 
gioneO.Gourmet. 
Drammatico 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10 
-22.40(12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]onesA]udd 

Thrilling 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis Con: A. Co¬ 
rea,C.Caséii 

Drammatico 

CORALLOSALA2 

Or. 15-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(12.000) 

Liberateipesci 

diC.Comendnicon: LMo- 
rante,F.Paoiantoni,M. Pla¬ 
cido 

Commedia 

LUX 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45-21.45 (12.000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:]. F^ 
sterC.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTB4BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50-18.40-20.40 
-22.40(12.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burton. Con:]. Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

ORFEO 

VAXXSErTB4BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10-19.10-21 
-22.50(12.000) 

Il coraggiodi amare 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45-20.15-22.30 (12.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBÌanchett,M. Driver 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30-20-22.30 (12.000) 

Colpevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,]onesA]udd, 

Thrilling 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50-20.10-22.30(12.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlreove.Con:F. Prinze, 
RLegh 

Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55-18.50-20.45 
-22.40(12.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

VBTDI 

VAXXSErTB4BRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 (12.000) 

L’uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeill,O.Ratt 
Commedia 
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Conto ritta _ 

incontri e appuntamenti 



Sabato 
12 febbraio 

rUnità 



GORIZIA 


Nordest barocco, nel cuore dell'Impero Asburgico 

IBIOPAOLUCCI 



U no spaccato affasc i nantedi unacittàitaliananel- 
l'imperoasburgico nei secoioXVi i èii temadei- 
ia beiia mostra che resterà aperta, a G orizia, fino 
ai 30 apri ie in tre diverse sedi espositive: ii Casteiio, ia 
Bibiiotecacivicaisontinaeii compiesse di SantaChia- 
ra. 

G orizia è una piccoia città di confine con quaranta- 
miia abitanti econ una storia che, daiia maggior parte 
degii itaiiani, viene ricordata per ieaspreesanguinose 
battagi ie dei ia pri ma guerra mondi aie, quando, conqui - 
stata dai ie nostre truppe ii 9agosto dei 1916, venne ri¬ 
presa dagii austriaci nei corsodeii'offensivadei 1917(ia 
rottadi Caporetto) per poi esseredefinitivamenteassi- 
curataaii'itaiiaii 7novembredei 1918.T ragicoii biian- 
c io dei ia c ittà: GOOfabbricatì di strutti, 2013 dan neggiati. 
Anche ii Casteiio, una costruzione imponente che do¬ 
mina ia città daii'aito dei suoi 148 metri sui iiveiio dei 
mare, subì danni moito seri, ma venne restaurato nei 
dopo guerra. D ifeso da poderosi torrioni e da una robu- 
stacintadi mura, ie parti più antiche dei Casteiio risai- 
gono aii'epoca dei Conti di Gorizia, ia cui Paiazzina è 
dei X i i secoio, mentre ia cinta muraria più esterna ap¬ 


partiene ai ie opere di ampiiamentoedi fortificazione 
eseguite dai Veneziani nei 1508. G ià i'anno seguente, 
tuttavia, ii Casteiio passò aii'Austria e divenne prima 
residenza dei Capitani provinciaii e successivamente 
caserma. 

Daii'aito dei Casteiio si g^e ia vista di un superbo 
panorama, costituito da quei monti che furono teatro 
dei durissimi scontri negii anni deiia prima guerra 
mondiaie: fra gii aitri, ii monte Sabotino, ia Seiia di 
M ontesanto, i i montedi san G abrieie. 

L a mostra, tesa a ri vaiutare i'i mportanza di G oriziae 
dei G oriziano neii'ambito dei i'i m pero asburgico, si av- 
vaiedei prestigiosi prestiti dei musei viennesi. D ipinti, 
stampe, armi deii'epoca, carte topografiche, sono ie 
tessere che com ponine i i grande mosaico dei ia rasse¬ 
gna, promossaereaiizzatadai comunedi G orizia. 

C ittà di confi netra i'i mpero asburgico e ia Repubbi i- 
ca di Venezia, G orizia, pur mantenendo ia sua itaiiani- 
tà, restò fedeie, in quei periodo storico, aii'Austria, co¬ 
me sceita pressoché obbiigata, in quanto Vienna ie as¬ 
sicurava quei ia particoiare condizione di autonomia di 
cui godevano gii Stati Provinciaii. Notevoie, in quegii 


anni, io sviiuppodeii'economia,vaiorizzata, in partico¬ 
iare, daiia speciaiizzazionevitivinicoiadeiCoiiio,icui 
vini,giàdaaiiora, perii ioro pregio, eranoapprezzati nei 
mercati stranieri, i bianchi, speciaimente, erano moito 
rie hiesti e i ncontravano un grosso successo soprattutto 
fra i c i ienti C ari nziani .Otti mo fra gi i otti m i, ai iora e og¬ 
gi,iiRiboiiagiaiio. 

Accompagnata da un voiuminosocataiogo (Edizioni 
deiia L aguna, 400 pagine, iire 54.000), ia mostra riper¬ 
corre i'itinerario di un'epoca gioriosa, aiiargando io 
sguardo suiieprincipaii vicende nazionaii einternazio- 
naii,checoinvoiseroG orizia. 

C ome è stato osservato, moito si è scritto suiia fine 
degii Asburgo, ma moito meno suiia ioro ascesa. Qui, 
invece, ai iefiguredegii imperatori eai ioro rapporti con 
ia Contea, viene dedicata una particoiare attenzione, 
arricchita, fra i'aitro,dai moiti dipinti, prestati, per i'oc- 
casione,dai M useostoricod'artedi Vienna.Lamostra, 
iast but not ieast, fornisce un ecceiiente esempio di co¬ 
me una piccoia città, con un iiiustre passato, sia in gra¬ 
do di vaiorizzare i i proprio patrimonio di storia e di cui- 
tura. 



DOVE COME & QUANDO 


Elettra, la nave di Marconi, diventa una scuitura 


La prua di Eiettra,ianaveiaboratoriodiGugiiei- 
moMarconi,sarà trasformata in un'opera d'arte 
monumentaiedaii'artistaGiòPomodoro,ecoi- 
iocatadomenical4maggioaii'internodeii'A- 
rea se iene e park di Trieste, li Comune ha con¬ 
fermato questa intenzione,e l'artista si è recato 
nel l'area del l'ex Arsenale triestino San Marco, 
dove è ospitato il cimelio,e quindi al sito a cui è 
destinata la scultura. 

«Il progettodi recupero-ha spiegato il vicesin- 


dac 0 Roberto Damiani - è stato avviato dal Co¬ 
mune a partire dalla metà degli anni ‘90,eorasi 
è giunti a una soluzione che garantisce, oltre ad 
una adeguata conservazione,anche interes¬ 
santi prospetti ve». La parte c entrale del l'Elettra 
si trova a Bologna,e la poppa presso la centrale 
del Fuc i no di Telespazio ad Avezzano (L'Aquila). 
Altri resti del la nave sono raccolti a Trieste 
presso il museo «Diego De Henriquez» e quello 
del Mare.. 


AQUILEIA. 

Fede, arte e potere 

del Patriarcato 

Una incredibile vicenda di fede, arte, po¬ 
tere e gloria, durata oltre 1.500 anni, 
quella dei patriarchi di Aquileia, quando 
la città aveva 200 mila abitanti ed era la 
quarta d'Italia (dopo Roma, M ilano e Ca- 
pua), la nona città del Sacro Romano 
impero, o uno dei tre principati ecclesia¬ 
stici più ricchi dell'Impero tedesco-roma¬ 
no. Ora questa vicenda, che si chiude 
con la soppressione del patriarcato nel 
1751, si è fatta mostra, anzi due mostre: 
"Nel segno di Giona" ad Aquieia, Mu¬ 
seo del Patriarcato: "Il pastorale e la 
spada" a Cividale, Palazzo de Nordis, 
tutte e due dal 3 giugno al 10 dicembre. 
Con una anteprima a Roma, al M useo 
del Risorgimento, al Vittoriano, aperta 
sino al 2 maggio (ingresso gratuito). Qui 
sono lo spadone di Marquardo, vero 
simbolo dei patriarchi, più usato del pa¬ 
storale, col quale venivano infeudati isi- 
gnori; il busto di San Donato, prezioso 
reliquario in argento sbalzato del 1374; 
il codice Fuldense (con riproduzioni del¬ 
l'ara di Ratchis e di due mosaici della 
basilica di Aquileia). Il territorio per cui i 
patriarchi battono moneta, tengono cor¬ 
te, combattono a fianco delle truppe im¬ 
periali si estende infatti da Como al Ti- 
rolo e alla Baviera, all'Austria, alla Pan- 
nonia cioè alla Slovenia e Ungheria oc¬ 
cidentale. Con una armonizzazione di 
mondi diversi: giudaismo e cultura roma¬ 
na, componenti orientali, germaniche, 
slave, bizantine e Veneziane. Ad Aqui¬ 
leia la mostra compirà il miracolo di riu¬ 
nire da Milano, dal Louvre, da Cluny al¬ 
meno sette delle 14 formelle della cat¬ 
tedra di San Marco, opera straordinaria 
in avorio, con la predicazione di San 
M arco,conservata dal 630 al 1600 a 
Grado e poi smembrata. La cattedra tro¬ 
neggia fra dipinti e lastre di marmo inci¬ 
se, reliquari, codici. A Cividale è la divi¬ 
sione del patriarcato fra aree soggette 
all'impero e a Venezia fino alla bolla pa¬ 
pale di soppressione. Oreficerie e dipin¬ 
ti: dal tesoro del duomo di Civildale con 
una spettacolare pala d'argento, alle 
opere di Palma il Giovane, Pordenone, 
Carpaccio e soprattutto Tiepolo che rea¬ 
lizzerà le migliori opere giovanili. 
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MANTOVA. 

La Collezione Chigi 
a Palazzo Te 

Dal 5 marzo al 30 aprile il Palazzo Te 
ospiterà la Collezione Chigi Saracini di 
Siena, che per la prima volta sarà espo¬ 
sta fuori Siena in maniera organica, ri¬ 
velando così la ricchezza di una tra le 
più significative raccolte private in Italia 
e all'estero. Protagonista della Collezio¬ 
ne è la scuola senese, che è rappresen¬ 
tata da preziose tavole del Sassetta, del 
Maestro dell'Osservanza, di Sano di Pie¬ 
tro e di Neroccio, i dipinti del Beccafu- 
mi, del Brescianino e di altri protagonisti 
del manierismo senese, assieme a scul¬ 
ture del Trecento e Quattrocento e a 
bozzetti del barocco italiano. Accanto ai 
pittori senesi ci sono anche gli "stranie¬ 
ri" M arlotto di Nardo, Salvator Rosa, Si- 
mone Pignone, Bernardo Strozzi, Seba¬ 
stiano Conca, J an De Cock. 

F^M.A. 

Ricordo di Francesco Randone 
ii M aestro deiie M ura 

A 65 anni dalla morte una mostra ricor¬ 
da Francesco Randone, il "Maestro delle 
mura" perché lui, nato a Torino nel 
1864, aveva scelto come studio e abita,- 
zione un pezzo delle mure di Roma. È 
anche la prima mostra monografica in 
assoluto dedicata al maestro che ritrovò 
il segreto della fabbricazione del buc¬ 
chero etrusco. La mostra sarà a Roma, 
dal 14 febbraio al 31 marzo, all'Associa¬ 
zione Amici di Villa Strohl-Fern, a piazza¬ 
le Flaminio (visite lunedì-venerdì, 17- 
19.30). Sono 27 opere inedite, trabozzet¬ 
ti, disegni, ceramiche e dipinti (fra cui 
"Tristezza" del 1895), una panoramica 
della creatività eclettica dell'artista, di¬ 
ventato a Roma pittore, disegnatore 
scientifico e famoso ceramista. 

BERGAMO. 

Antologica di Ligabue 
al Palazzo della Ragione 

Andrà a Bergamo, al Palazzo della Ra¬ 
gione, la mostra antologica di Antonio 
Ligabue nel centenario della nascita (Zu¬ 
rigo 1899 - Gualtieri, in provincia di Reg¬ 
gio Emilia, 1965, in un ricovero di men¬ 
dicità). Sarà la seconda tappa del "pitto¬ 
re matto", del "pittore del Po" dopo il 
successo di Roma dove. La mostra sarà 
identica a quella di Roma: gli animali fe¬ 
roci, gli autoritratti dagli occhi spiritati. 
Sono 114 dipinti, fra cui il quadro più 
grande dipinto da Ligabue ("Il re della 
foresta" di 190 per 251 centimetri) e 11 
piccole sculture che Ligabue plasmava 
con la creta del Po e cuoceva al sole. In 
mostra ci sono i ritratti di 28 grandi pit¬ 
tori fra cui De Chirico, Gentilini, Mafai, 
Mazzacurati (primo e unico maestro di 
Ligabue), Rosai, Scipione, Sironi, Soffici, 
Viani. C'è anche la prima Guzzi Falcone, 
la moto con la quale Ligabue andava in 
giro con i quadri bucati e legati sulle 
spalle, a cercare clienti. 

BOLOGNA. 

Si mettono in mostra i iibri 
dei Convento deii'Osservanza 

Rimarrà aperta fino al prossimo 26 mar¬ 
zo l'esposizione «Il libro si mostra. Dal 
manoscritto alla stampa attraverso i te¬ 
sori del Convento dell'Osservanza di Bo¬ 
logna», allestita negli spazi del Conven¬ 
to al termine del censimento e della ca¬ 
talogazione di circa tremila volumi di 
edizione del 15" e 16" secolo. L'esposi¬ 
zione, curata per l'Istituto per i beni cul¬ 
turali della Regione Emilia-Romagna, da 
Zita Zanardi, si propone, attraverso una 
selezione delle opere conservate in con¬ 


vento, di tracciare una breve storia del 
libro, dal manoscritto ai volumi "moder¬ 
ni" che oltrepassano il limite cronologi¬ 
co convenzionale del 1830. Il percorso 
espositivo privilegia i libri dedicati alla 
storia di San Francesco e del suo Ordi¬ 
ne, come pure studi di carattere dottri¬ 
nale religioso e liturgico. È stata inoltre 
realizzata una guida alila mostra, edita 
da Costa Editore. 

MIUVNO. 

Alla Triennale i Cerchi 

della città di mezzo 

Fotografie e poesie dedicate a M ilano 
sono esposte in una mostra alla Trien¬ 
nale, intitolata «M ilano. Cerchi della cit¬ 
tà di mezzo». Le immagini sono di Gio¬ 
vanni Chiaramonte. Sono esposte 130 
foto a colori scattate tra il gennaio 1996 
e l'estate 1999, seguendo cinque percor¬ 
si ad anello che dalla periferia si strin¬ 
gono verso il centro: le tangenziali, la 
circonvallazione, la cinta delle mura spa¬ 
gnole, la cerchia ormai coperta dei Navi¬ 
gli, il breve circolo centrale fra la Scala, 
Piazza Cordusio e il Duomo. Dopo il film 
«Miracolo a Milano» di Vittorio De Sica 
e l'opera fotografica di Paolo M onti ne¬ 
gli anni Cinquanta, nessun altro raccon¬ 
to visivo sulla città era stato più realiz¬ 
zato. Chiaramonte nelle sue fotografie 
ha voluto riesplorare lo spirito di M ilano, 
valorizzandone la crescita e lo sviluppo, 
le ricostruzioni in corso d'opera, il recu¬ 
pero di aree dismesse. Lo stesso spirito 
ha influenzato anche una serie di poesie 
inedite, che si alternano alle immagini. 
Ne sono autori M aurizio Cucchi, M ilo De 
Angelis, Luca Doninelli, Umberto Fiori, 
Giovanni Raboni, Davide Rondoni, La 
mostra rimarrà aperta fino al 10 marzo. 
Orario continuato: 10-20, chiuso il lune¬ 
dì. 

CAGLIARI. 

La biblioteca di Francesco Ingrao 

donata al Comune 

Anche i 3.486 volumi della biblioteca del 
critico Francesco Paolo Ingrao sono dive¬ 
nuti proprietà del Comune di Cagliari. 
L'atto di donazione sottoscritto dal sin¬ 
daco del Comune accoglie il volere del 
critico romano che nel testamento aveva 
scritto di far dono dei suoi beni ad 
un'amministrazione comunale che ne fa¬ 
cesse un'esposizione permanente. La 
parte più preziosa del patrimonio, il cui 
valore complessivo è valutato oltre i 50 
miliardi di lire, è rappresentata dalla 
raccolta di 675 opere tra dipinti, sculture 
e oggetti d'arte in cui sono rappresenta¬ 
ti i più grandi artisti italiani della prima 
metà del Novecento. I volumi d'arte ver¬ 
ranno collocati, in città, nelle librerie ot¬ 
tocentesche in cui si trovavano nella ca¬ 
sa romana del collezionista scomparso 
l'anno scorso. Completano la donazione 
le lettere che Francesco Paolo Ingrao, 
cugino dell'ex Presidente della Camera 
Pietro Ingrao, ricevette dai più noti arti¬ 
sti italiani con i quali intrattenne una fit¬ 
ta corrispondenza. Tra le lettere auto¬ 
grafe quelle di Morandi, Severini. Carrà 
e Macca ri. 

ROMA. 

Poussin e Impressionisti 

sino ai 5 marzo 

La mostra "I capolavori francesi: da 
Poussin agli Impressionisti" ospitata al 
M useo del Corso, che doveva chiudere il 
27 febbraio, è stata prorogata sino al 5 
marzo. Una settimana in più per poter 
ammirare le 25 opere realizzate dai più 
grandi maestri francesi dal Seicento al¬ 
l'inizio del nostro secolo. Orario: 10-20 
(il sabato fino alle 22). Lunedì chiuso. 


MiyVNO. 

L'Ambrosiana apre gli scrigni 
dei codici miniati 

"Codex" è il titolo della mostra che dal 
prossimo 21 marzo sino al 30 giugno al¬ 
la Biblioteca Ambrosiana del cardinale 
Federico Borromeo aprirà gli scrigni, in 
realtà gli armadi corazzati a temperatura 
e umidità controllate. 

Per la prima volta viene presentato quel¬ 
lo che ha reso famosa al mondo questa 
istituzione-monumento di Milano: i codi¬ 
ci miniati (con le più antiche miniature 


che ci siano arrivate), i codici autografi, i 
manoscritti di cui non si sa se apprezza¬ 
re di più la bellezza o l'importanza stori¬ 
co-scientifica, le rarità che allietavano il 
tempo dei potenti colti. Insomma mille 
anni di storia ed arte, dal V secolo al 
XVI, in tutte le espressioni del sapere: 
filosofia e poesia, favolistica, geografia 
e medicina, storiografia, trattati religiosi 
e liturgici. Tra i tesori del sapere presen¬ 
tati all'Ambrosiana la cosiddetta "llias 
Pietà", l'Iliade creata ad Alessandria 
d'Egitto tra V e VI secolo dopo Cristo, 
una delle rarissime testimonianze della 


miniatura postellenistica (sono le minia¬ 
ture più antiche), il leggendario Virgilio 
appartenuto al Petrarca e da lui stesso 
annotato (codice fra i più noti al mondo), 
illustrato da Simone Martini e che reca 
anche «l'appassionata indicazione della 
morte di Laura». Nella sezione della na¬ 
vigazione e delle scoperte geografiche 
spicca "Il primo viaggio intorno al mon¬ 
do" di Antonio Pigafetta: un diario di 
bordo dove viene descritta l'impresa 
compiuta con Ferdinando M agallano, tra 
il 1519 e il 1522, e la tragica morte del 
navigatore. 



BLOCK 


NOTES 


OGGI 


Pordenone Alle 20.45 presso l'ex 
convento di San Francesco, Ema¬ 
nuela Villagrossi, Reanata Zamen- 
go, Giuseppe Moretti interpretano il 
testo teatrale di Dacia M araini 
"Storia di Isabella Morra racconta¬ 
ta da Benedetto Croce". 

Roma Si inaugura la mostra «Fossili 
- Storia della vita sulla Terra» nella 
sala mostre del Museo Civico di 
Zoologia. Attraverso l'illustrazione 
dei gruppi di animali più significativi 
che si sono avvicendati sulla Terra 
si potranno conoscere i meccani¬ 
smi evolutivi che hanno portato alla 
diversificazione della vita sul piane¬ 
ta. In un grande acquario il pubbli¬ 
co potrà osservare direttamente il 
Limulo, un «fossile vivente» che è 
rimasto praticamente immodificato 
da centinaia di milioni di anni. 

DOMENICA 13 


Faenza Alle 10 visita guidata alla 
mostra "Settecento riformatore a 
Faenza. Antefatti del neoclassici¬ 
smo e il patrimonio d'arte dell'O¬ 
spedale" in corso sino al 27 feb¬ 
braio a Palazzo Milzetti in via Ton- 
ducci 15. Prenotazioni: tei. 
0546.25.231. 

LUNEDÌ 14 


Milano Alle 20.45 al Teatro Corcano 
in corso di Porta Romana 43 serata 
dedicata a Paola Borboni. Monolo¬ 
ghi, ricordi, letture a cura di Fabio 
Battistini. Il programma della serata 
prevede la lettura dialcuni dei mo¬ 
nologhi portati al successo dalla 
Borboni, più stralci da lettere e altri 
scritti, oltre al ricordo e alla testi¬ 
monianza di coleghi e giornalisti 
che ripercorreranno le tappe sa¬ 
lienti della vita e della carriera del¬ 
l'attrice. Ingresso libero. 

MARTEDÌ 15 


Milano Si inaugura alla Triennale 
una mostra retrospettiva dedicata 
ad Antoni Gaudi. A partire dai lavori 
giovanili fino alle opere più signifi¬ 
cative del grande architetto catala¬ 
no, l'esposizione presenta attraver¬ 
so le sue opere principali le ardite e 
complesse sperimentazioni di spazi, 
materiali e decorazioni che giunse 
ad elaborare grazie anche alle abi¬ 
lissime maestranze artigiane. 

MERCOLEDÌ 16 


Roma Per le conferenze del Fai, al¬ 
le 18 a Palazzo Santacroce in piaz¬ 
za Cairoli 3 conferenza di Giancarlo 
Signore sulle origini e la storia nel 
Nobile collegio "Universitas aroma- 
tariorum urbis", antica corporazio¬ 
ne degli speziali romani. 

GIOVEDÌ 17 


Ferrara Alle 20.30 al Teatro Comu¬ 
nale concerto di Claudio Abbado 
con la Mahler Chamber Orchestra 
per celebrare i 25 anni del Fai, il 
Fondo ambientale italiano. Per in¬ 
formazioni: tei. 02.46.76.151 o 
0532.20.24.00. 

VENERDÌ 18 


Milano Alle 10 al Centro Congressi 
Cariplo in via Romagnosi 6 si apro¬ 
no i lavori del convegno internazio¬ 
nale di studi in occasione del cin¬ 
quantesimo dell'Istituto nazionale 
per la storia del movimento di libe¬ 
razione in Italia. Tema: "Politiche 
culturali e ricerca storica in Euro¬ 
pa". Si prosegue anche nella gior¬ 
nata di sabato: alle 11.45 presenta¬ 
zione dell'Atlante storico della Resi¬ 
stenza italiana con la partecipazio¬ 
ne di Lucio Gambi e Giampaolo Val- 
devit. 

Milano Alle 21nel palazzo di Brera 
(ingresso da via Fiori Oscuri 4) con¬ 
ferenza multimediale su "Marte: un 
viaggio alla scoperta del pianeta 
rosso". Relatori Marcello Meroni e 
Lucio Mayer. Prenotazioni: tei. 
02.80.57.309. 

Roma Alle 17.30 alla Fondazione 
M arco Besso presentazione del vo¬ 
lume «Palazzo Besso - La dimora 
dai Rustici ai Paravicini e gli affre¬ 
schi di Tarquinio Ligustri» di Maria 
Barbara Guerrieri Borsoi. 

Roma Alle 18 all'Accademia nazio¬ 
nale di San Luca presentazione del 
volume «I concorsi Poletti» (1859- 
1938) di Raffaella Catini. Intervengo¬ 
no Paolo Marconi, Giorgio Murato¬ 
re e Stefano Susinno. 

Pordenone Alle 17 nell'ex convento 
di San Francesco conferenza sull'o¬ 
pera teatrale e narrativa di Dacia 
M araini. 
























12EC009A1202 ZALLCALL 12 21:41:40 02/11/99 


Sabato 12 febbraio 2000 


14 


L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,170 115,150 

112,070 112,390 

111,730 111,940 

100,490 100,520 

122,220 122,400 

100,330 100,350 

96,530 96,560 

92,450 92,700 

0,000 0,000 

155,500 155,500 

105,000 105,070 

119,850 120,310 

106,280 106,600 
100,090 100,200 

96,930 96,940 

92,870 93,100 

98,820 98,950 

112,800 112,800 
118,380 119,500 

111,270 111,510 

117,200 117,010 

102,890 102,970 

100,860 100,870 

109,100 109,170 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,580 117,650 

96,140 96,200 

96,750 97,050 

102,600 102,610 
105,160 105,220 

116,510 116,510 

106,280 106,620 
100,270 100,300 

98,240 98,420 

94,880 95,140 

114,630 114,840 

106,110 106,150 

100.550 100,590 

103,150 103,220 

99,120 99,340 

95,150 95,600 

90,970 91,470 

107,860 107,900 

117,940 118,100 

103,030 103,080 

134.550 135,200 

104,460 104,510 

111,700 112,000 

113,500 114,150 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

101,650 102,030 

103,890 104,460 

98.390 98,430 

87,930 88,500 

88,740 89,220 

112,500 112,660 

96,180 96,300 

110,700 110,780 

116.560 116,600 

123,720 123,550 

104.930 105,000 

100.930 100,940 

102,040 102,180 

99,370 99,400 

97.390 97,500 

100,400 100,410 

100,570 100,560 

100,910 100,900 

100,550 100,490 

100,620 100,610 
101,110 101,070 

0,000 0,000 

100.560 100,560 

101,010 101,000 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,410 100,380 

100,680 100,670 

101,130 101,120 

100,450 100,440 

100,970 100,880 

102,780 102,990 

100,420 100,400 

101.390 101,440 

101,700 101,300 

100,150 100,170 

100,750 100,740 

101,000 101,000 

101,250 101,230 

99,930 99,920 

101,200 101,180 
100,460 100,440 

100,520 100,500 

99,790 99,790 

100,460 100,430 

100.390 100,370 

100,980 100,970 

100,360 100,360 

100,310 100,300 

100,650 100,640 

100,910 100,880 

100,530 100,510 


Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,650 

100,040 

CCT ST 96/03 

101,320 

101,270 

CCT ST 97/04 

100,460 

100,430 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,930 

100,930 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

99,301 

99,301 

CTZ DC 99/00 

96,680 

96,660 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/026.5% _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC 
CENTROB /18RFC 


113,400 113,350 

99.190 99.390 

97,200 97,170 

99,750 99,750 

100,500 100,510 

59.710 58,130 

71,000 72,100 

58.900 61,990 

102,700 103.000 

89.900 90,200 

78,510 79,000 

78.000 80,990 

68,950 69,000 

62.190 61,110 


COMIT»97/046,75% _1 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-01 2,A11% _1 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DANIELI -03 EXW2,50% _ 

ENEL-85/003IND _1 

ENEL-86/01 IND _1 

ENEL-93/03 2 9,6%_1 


106,250 106,500 

95,260 95,230 

94,310 94,300 

93,450 93,690 

L 57,600 58,000 

103,000 0.000 

103,000 100,500 

100,000 102,400 

100,500 100.000 

98,160 98,200 

90,250 89,840 

102,010 101.940 

101,900 101,800 

106,280 106,250 


IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,320 100,200 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 93,510 93.500 

ITALCEMENTI-97/02ZC 89,440 89,400 


OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/04 3IND 
OPERE-94/04 5IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-96/01 6,9% 
OPERE-97/04156,25 


100,070 100,070 

99,810 99.780 

99,910 99,830 

100,350 100,400 

102,310 102,300 

99,660 99.660 
103,210 103,120 

100,500 0,000 


CTZFB 99/01 
CTZGE 99/01 
CTZ LG 98/00 
CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


95,920 95,930 

96,425 96,451 

98,350 98,355 

98,350 98,340 

94,120 94,175 

98,990 98,990 

94,910 94,945 

99,710 99,721 

95.530 95,530 

97,500 97,491 


CENTROB 00 TF DRACME GR 

97. 

,600 

0.000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

CENTROB 01 IND 

99, 

,550 

99,700 

ENTE FS-90/00 IND 

103,450 

103.460 


CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 


98,460 98,600 

98.980 98,970 


ENTE FS-94/04 8,9% 
ENTE FS-94/04IND 


111,400 111,650 

103,560 103.720 


ITALEASE-96/01 IND 
MCR LOMB-97/00 INDEX 
MEDIO CEN-047,95% 
MEDIOB-01 ECU INDEX 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-97/00 IND TAO 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-00 INDEX 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA»96/11 ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 


89,440 89,400 

99,900 99,970 

118,300 118,010 

99,110 99.300 

142,120 142,000 

89,310 90,030 


PAN EURO BONDS/06 

98,500 

99.800 

PAN EURO BONDS/09 

99,000 

98.500 

PARMALAT/07 2 

93,400 

92.900 

PARMALATFIN-03IND 

97,200 

97.200 


REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/0398 CAL_ 


101.500 101,100 

101,440 101,510 

91,000 90,990 

95,260 95.300 

99,800 100,000 

104.500 104,460 

102.690 101,960 


CENTROB 97/04 IND 

98.400 

98,360 

ENTE FS-96/08 IND 

99,730 

99.720 

MEDIOCR C/13TF 

88,000 

0.000 

SPAOLO/05IBON11 

88,300 

88,100 

COMIT/08TV2 

94.020 

94,020 

IMI-96/0111ND 

100,040 

100.040 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

94,060 

95.200 

SPAOLO/05IBON18 

84,000 

84.000 

COMIT-96/06 IND 

97.010 

97,230 

IMI-96/03ZC 

83,450 

83.210 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

69,150 

70.000 

SPAOLO/13 ST DOWN 

76,490 

76.800 


COMIT-96/06ZC 
COMIT-97/02 IND 
COMIT-97/03 IND 


61,700 61,690 
100,500 98,550 
98,260 98,650 


IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 


105,010 105,800 

115,000 114,750 

98,950 98,730 


MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/0029IND 


83,730 88,000 

100,210 100,250 

100,050 100,060 


TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV 
UNICRIT/04 SUP FL 


102,790 102,750 

98,550 98,250 
99,500 0,000 



Il III III II II III UH 























































































































































































































































































































































































